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| Forzaltalia e Anribadiscono: 


ED E’ SUBITO POLEMICA 
Berlusconi stuzzica: 
«Niente spazi politici 
sulle tv commerciali» 


SPECCHIO, SPECCHIO DELLE YUE 
BRAME ,CHI SAREBBE, ORA, 
IL PIU' VOTATO DEI REANE? 


MARAN 34 


ROMA — La vera novità di giornata Berlusconi 
l'ha scodellata sul contestato tema delle regole. 
«Visto che accusano le tv commerciali di faziosi- 
tà politica, c'è anche la possibilità che ERLESO tv 
dicano: non faremo alcun programma elettorale 
| | e ci limiteremo ai telegiornali. Non s0 se così sa- 
| rà, main qual caso cadrebbe anche l'ultima scu- 
sante di chi dice che prima di votare bisogna 
‘cambiare le regole». Berlusconi si dice tranquil- 
.0. «Le regole ci sono, non le abbiamo fatte noi, 
che infatti le consideriamo illiberali, ma le abbia- 
mo sempre rispettate». In particolare, dice, è pe- 
nalizzante sia impedire un'informazione politica 
nell'ultimo mese della campagna elettorale che 
Tipartire in modo ferreo i tempi a disposizione 
dei singoli gruppi. 

Emilio Fede, direttore del TG4, definisce quel- 
la del presidente del Consiglio «una dichiarazio- 
he di grande correttezza». Francesco Storace 
(An)Jo giudica «un vero signore». Ma il capogrup- 
po dei progressisti alla Camera, Luigi Berlinguer 


Pala invece di «tanti piccoli accorgimenti furbet- 
pie à tia iseppe Giulietti, componente progressi- 
sta della Commissione di Vigilanza Rai, definisce 


ella di Berlusconi «l'atto di un princi 
‘una gentile concessione). principe che fa 
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PROSEGUONO LE CONSULTAZIONI, NON SI ATTENUA IL BRACCIO DI FERRO 


Scalfaro tra due fuochi ‘" 


(IN | [| | 
al voto - Chiedono un altro governo Lega, Ppi e progressisti per Luigi Chiatti, 
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co». Lobov ha dichiarato che il 30 
per cento degli abitanti civili so- 
no stati «completamente liberati» 
dalle «bande criminali), confer- 
mando yiolenti combattimenti 
nei quartieri periferici di Grozny. 
Secondo altre fonti, l'avanzata 
delle truppe russe nella capitale 
procederebbe con estrema lentez- 
za a causa della forte resistenza 
dei ceceni. 

L'assenza di resoconti impar- 
ziali impedisce di valutare appie- 
no le dimensioni e i costi di que- 
sta invasione militare decisa da 
Boris Eltsin e avallata dai «falchi» 
dell'esercito. I russi hanno messo 
in campo una forza spaventosa 


MOSCA — Le truppe russe hanno 
sferrato l'attacco dedcisivo con- 
tro la capitale della Cecenia. 
L'obiettivo è quello di costringere 
alla resa il presidente «ribelle» 
Dudaiev e di instaurare nella pic- 
cola repubblica del Caucaso un 
governo-fantoccio, disposto a su- 
bire le direttive di Mosca. 

Le truppe russe sarebbero en- 
trate a Grozny ieri pomeriggio. 
L'annuncio è stato dato dal segre- 
tario del consiglio di sicurezza 
Tusso, Oleg Lobov: «L'ordine dato 
alle truppe è quello di evitare l'ec- 
cessivo spargimento di sangue, 
ma se le bande fedeli a Dudaiev 
resisteranno, noi apriremo il fuo- 


(si parla di settantamila uomini e 
seicento carri armati) e al tempo 
stesso i bombardieri (malgrado le 
assicurazioni di Eltsin) hanno ri- 
preso i raid, colpendo anche un 
orfanotrofio, nel pieno centro di 
Grozny (ma nessun ferito). 

Nel suo bunker, Dudaiev conti- 
nua a dare disposizioni alle trup- 
pe fedeli, ma nessuno è in grado 
di dire fino a quando potrà conti- 
nuare la resistenza, Fonti ufficiali 
cecene affermano che nei bombar- 
damenti aerei di ieri sono morte 
almeno duecento persone nella ca- 
pitale, molte altre nel resto del Pa- 
ese. 
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ELTSIN SCATENA L’OFFENSIVA FINALE IN CECENIA, FORSE DUECENTO IMORTI 


. Lamarcia su Grozn 


ROMA — «Subito al vo- 
to, e con questo gover- 
no», insistono duri Forza 
Italia e An. Ma anche il 
fronte antielezioni è 
compatto. Bossi chiede 
un governo del Presiden- 
te, i progressisti voglio- 
no quello «di tregua», i 
popolari uno «tecnico- 
istituzionale». E sosten- 
gono — in sintonia col 
Presidente della Repub- 
blica — che non ci sono 
ragioni per sciogliere il 
Parlamento. 

E' un braccio di ferro 
tra i due schieramenti, i 
cui leader sono sfilati ie- 
ri davanti a Scalfaro. Il 
Capo dello Stato ha pre- 
so molti appunti sugli ar- 
gomenti degli uni e degli 
altri. Nessuno dei veti in- 
crociati, però, è venuto 
meno. Così sembra inevi- 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA INDIGNATO PER DUE ARTICOLI SU DI LUI 


Biondi: «Non resta che querelare» 


Il Messaggero» dà notizia di un «avviso» per il fallimento del Pli: perquisizione 


ROMA — «L'operazione 
anti-Biondi» deve finire. 
Basta con i montaggi e 
gli accostamenti studiati 
per denigrare il ministro 
di Grazia e Giustizia. Ba- 
sta con le violazioni del 
segreto istruttorio. Ades- 
so comincia la battaglia 
a colpi di querele, espo- 
sti e denunce per calun- 
nia. 

, Dopo aver letto gli ar- 
ticoli dei quotidiani la 
«Repubblica» e il «Mes- 
Saggero» di ieri, che par- 
lavano della «rovinosa» 
gestione del ministero e 
dell'avviso di garanzia 
recapitato a Biondi alla 
vigilia di Natale per il 
fallimento del Pli, il mi- 
nistro si è detto stanco 
delle «insinuazioni e rie- 
sumazioni di vecchie ca- 
luriniey. E non ha perso 
tempo. Subito sono fioc- 
cate sul tavolo della Pro- 


_—r—.r_rr—----_--11<=1122#2#1#1=T———y=- — 6 +++_+++___ F-—F”/ _-__-e-“'““l_l1l_______& 
LA BIBBIA DELLA VIRILITA” PUBBLICATA SUL QUOTIDIANO INGLESE «DAILY TELEGRAPH» 


tabile un secondo giro di 
consultazioni, nella spe- 
ranza che posizioni tan- 
to determinate si possa- 
no ammorbidire. Intanto 
si fa la conta dei voti dei 
parlamentari contrari al- 
le elezioni, il minomo co- 
mune denominatore da 
cui potrebbe nascere il 
governo senza Berlusco- 
ni. 

Gianfranco Fini ha 
escluso qualsiasi altra 
ipotesi di governo «che 
non sia quello uscito dal- 
le elezioni del 27 mar- 
zo». Comunque si chia- 
masse, vedrebbe in ogni 
caso Alleanza nazionale 
all'opposizione, perchè 
si tratterebbe di un «ri- 
baltone mascherato». E 
Berlusconi ha già indica- 
to a Scalfaro la data del- 
le elezioni, a fine marzo. 


Caso Dinacci: 


tutte le accuse 
registrate 
su videocassette 


cura di Roma le prime 
denunce. Seguite, nel po- 
meriggio, dalle perquisi- 
zioni negli uffici della re- 
dazione giudiziaria del 
«Messaggero» e nell'abi- 
tazione dell'autore di 
uno degli articoli incri- 
minati. 

Altro fronte caldo re- 
sta quello dell'inchiesta 
sul capo degli ispettori 
ministeriali, Dinacci, 
che ha ricevuto un avvi- 


Umberto Bossi ha sot- 
tolineato che la Lega «in 
maniera compatta» non 
vuole le elezioni: chiede 
oungoverno istituziona- 
Je, «nel quale siano rap- 
presentate tutte le forze 
presenti in Parlamento», 
o un governo del Presi- 
dente «formato da mini- 
stri al di fuori del Parla- 
mento». Per i promessi 
sti, il fallimento; Berli- 
sconi non deve:determi- 
nare la fine della legisla- 
tura: non corrisponde- 
rebbe al bene del Paese. 
Il governo che hanno 
chiesto al Presidente de- 
ve consentire al Parla- 
mento di varare nuove 
regole, le riforme eletto- 
rali, del sistema delle co- 
municazioni, e dello Sta- 
to in senso federalista. 
La «convergenza in Par- 


so di garanzia con l'accu- 
sa di essere un magistra- 
to amico del clan Alfieri 
pronto ad «aggiustare» i 
processi. 

La clamorosa smenti- 
ta del pentito Cillari, in- 
dicato come l'accusatore 
di Dinacci, non sembra 
abbia creato eccessivi 
scompigli alla procura di 
Salerno tanto più che i 
magistrati avrebbero un 
asso nella manica: quat- 
tro videocassette con la 
registrazione degli inter- 
Togatori. Comunque ilte- 
legramma con cui lo stes- 
so Cillari ha detto la 
«sua verità» sulla vicen- 
da è stato acquisito agli 
atti, ieri mattina, via 
fax: «E' un fatto — ha 
spiegato ai giornalisti il 
procuratore Capo di Sa- 
lerno — Ora lo verifiche- 
Temo). 
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lamento» di tutte le for- 
ze politiche disposte a ri- 
solvere i problemi del Pa- 
ese è anche l’obiettivo 
del segretario del Ppi, 
Rocco Buttiglione. 
Berlusconiha poitenu- 
to una mezza conferen- 
zastampa, rifiutando go- 
vernicchitecnici, del pre- 
sidente, balneari, istitu- 
zionali, di tregua o di de- 
cantazione; | Sarebbero 
solo imbrogli o pastroc- 
chi. L'unica strada per- 
corribile è quella di ele- 
zioni anticipate da tene- 
re a marzo e da tenere 
con questo governo, in 
carica per gli affari cor- 
renti. E non avrebbe sen- 
so dare l'incarico a qual- 
cuno diverso. da Berlu- 
sconi; «Sarebbe un vero 
disastro per il Paese». 
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Violenza al femminile 


Firenze, docente denuncia l’«amica» 


Motivo: «Si ritirava sul più bello» 
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Bihac, ipotesi di tregua 


Negozia un accordo il generale Rose 
Krajina: Zagabria minaccia la guerra 
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«Baby parking» a Trieste 


Aperto in centro un «asilo a ore» 


per i bambini (non oltre dieci anni) 
IN TRIESTE 


L’uomo vero si toglie per ultima cosa i calzini 


LONDRA — Maschio è difficile. Sempre un 
Po insicuri e un po' frustrati? Perennemen- 
te ansiosi di dimostrare di essere «veri uo- 
LE Tn occasione delle feste è stato pub- 

cato a Londra il decalogo per chi deside- 
Ta essere virile fino in fondo, in tutti i mo- 
menti della giornata, E Je Sorprese non s0- 
no poche. Gli uomini veri non fanno il tifo 
per una squadra di calcio, non guidano au- 
to sportive, non usano il rasoio elettrico, 
non fanno jogging, non acquistano riviste 
sexy. Ma, soprattutto, non posseggono ilte- 
lefonino. 

Pubblicata dal «Daily Telegraph»; uno 
dei più autorevoli quotidiani del Regno 
Unito, la Bibbia della virilità propone un 
lungo elenco di cose da non fare, e pone 
l'accento su pochissime che vanno assolu- 
tamente fatte. Tra queste ultime: sapere 
pulire un pesce e farcire un tacchino. 


Altre cose che l'uomo vero non fa mai: 
esporsi al sole per abbronzarsi, vantarsi di 
essere esperto di stereo, farsi crescere la 
barba, usare l'asciugacapelli. Inoltre: vieta- 
to portare la canottiera, comperare bigliet- 
ti della lotteria, possedere valigie tutte 
uguali, fare windsurf. Bene invece amare 
la poesia (ma guai a fare citazioni), farsi ra- 
dere dal barbiere, non essere capace di si- 
stemare il timer del video. Vietatissimo 
portare in tasca il pettine e farsi accompa- 
gnare dalla moglie per andare ad acquista- 
Te capi d'abbigliamento. Inoltre, il vero uo- 
mo quando si spoglia toglie come ultima co- 
sai calzini. È 

Però l'autore di tutte queste complesse 
regole alla fine si contraddice quando affer- 
ma che «il vero uomo sa molto bene che la 
sua identità non dipende da ciò che fa, ben- 
sì da ciò che è...). 


L'autore del decalogo, Henry Porter, non 
Spiega a quali criteri Si sia ispirato, ma di 
lui si sa che è uomo di mondo, colto e spor- 
tivo, e frequentatore dei Salotti che conta- 
no nella capitale britannica. «L'uomo vero 
ha imparato ad appropriarsi con serenità 
della componente femminile che ha in sè, 
non cita più l'elenco di chi ha segnato le re- 
ti nelle partite importanti e quando l'auto- 
mobile va in panne si lascia cogliere dal pa- 
nico in tutta tranquillità», scrive. 

Vietato però piangere davanti al televiso- 
re — al cinema invece si può — e farsi rica- 
mare le iniziali sulla camicia. Proibito ama- 
re Beethoven (ad eccezione dei quartetti 
per archi), consentito (anzi, raccomandato) 
ascoltare Mozart. Il vero maschio, inoltre, 
non chiede mai alla compagna: «Ti è piaciù- 
to?»: Aspetta in paziente e dignitoso silen-.- 
zio l'eventuale giudizio di lei. Se questo 


non arriva, tace e si arrovella. Giancarlo Motta 


Giovedì 29 dicembre 1994 


RESPINTA L’INFERMITA’ MENTALE 


doppio ergastolo 


Necessario un nuovo giro di incontri il «mostro di Foligno» 


PERUGIA — Doppio ergastolo per gli omicidi di Si- 
mone Allegretti, di appena 4 anni e mezzo, e dî Lo- 
renzo Paolucci, 13 anni, i due bambini uccisi da 
Luigi Chiatti nell'ottobre del ‘92 e nell'agosto del 
'93. Questa la pena inflitta ieri pomeriggio (dopo 7 
ore di camera di consiglio) al 26enne geometra fo- 
lignate dalla Corte d'assise di Perugia che per 10 
udienze ha dibattuto sui due orrendi delitti, ascol- 
tando numerosi testi e 10 tra i migliori psichiatri 
e psicologi italiani, e il prof. George Palermo, 
l'esperto americano che per primo aveva sostenu- 
to la malattia mentale di Luigi Chiatti, affetto — 
secondo lui — da «sindrome di borderline». 

Le richieste del pm Michele Renzo (ergastolo 
per ciascuno dei due omicidi) sono state accolte 
dalla Corte, composta da due giudici togati e da 6 
popolari (tra cui due donne), che hanno quindi 
considerato il giovane geometra sano di mente, ca- 
pace di intendere e di volere al momento degli 
omicidi di Simone e di Lorenzo: un sado-masochi- 
sta che deve rimanere in carcere a vita. La Corte 
ha anche disposto due anni di isolamento diurno 
e l'interdizione perpetua dai pubblici uffici per 
l'omicida folignate. 
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ANTITERRORISMO A NAPOLI 


Tedesca 
arrestata 


NAPOLI - Una donna, che dai documenti risulta 
essere di nazionalità tedesca, è stata arrestata 
ieri sera mentre scattava fotografie all'esterno e 
all'interno del circolo americano Uso nella sta- 
zione marittima del porto di Napoli. La donna è 


stata arrestata dagli agenti della polizia maritti- 
ma che l'hanno trovata in possesso di alcuni pro- 
iettili. Da ieri mattina, in seguito al dirottamen- 
to dell'Airbus da parte di integralisti islamici al- 
gerini, la Polmare aveva intensificato i controlli 
nel porto di Napoli dove, tra l'altro, in questi 
giorni è ormeggiata una nave proce Insospet- 
titi dall'attività della donna, gli agenti l'hanno 
dapprima identificata e poi perquisita. La donna 
ha esibito un documento dal quale risulta chia- 
marsi Walter Marlies, nata a Durbirn (Germa- 
nia), il 20 dicembre 1947 ma residente a Nimes 
in Francia. In una successiva perquisizione nel- 
la stanza dell'Hotel Mignon, a poca distanza dal 
porto, dove la donna aveva trovato alloggio, la 
polizia ha rinvenuto alcune fotografie che la ri- 
traevano in compagnia di uomini armati in tuta 
mimetica, ritagli di giornali italiani ed esteri, ri- 

uardanti il recente dirottamento dell'Airbus e 
fto di interni di alcuni aeroporti e di personag- 
gi politici di vari paesi europei. 


31 DICEMBRE: 
VEGLIONE A TEATRO 


Gran Cena di San Silvestro, 
Musica e danze, 
Walzer Viennesi, 
Giochi, sorprese e ricchi premi... 


Solo su prenotazione. 
È Informazioni e prevendita: 
ESIRESERI Biglietteria del Politeama Rossetti 
(tel. 040/54.331) 

Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti 

(tel. 040/63,00.63 - 63.83.11). 


Ù POLITEAMA ROSSETTI 
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: Il Piccolo SI Po Î It Li ca 
Y CONTINUANO I VETI INCROCIATI DEI PARTITI: IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FARA” UN SECONDO GIRO DI CONSULTAZIONI 


Braccio di ferro sulle elezioni 


Giovedì 29 dicembre 199 | ‘c 


ti 


tempi non sospetti. 
E credo che per l'ex 
presidente del Consi- 
glio i guai siano ap- 
pena cominciati». Il 
«fuoco di fila» di dis- 
sonanze astrali, per 
il «mago» napoleta- 
no, durerà fino al 29 
settembre, giorno 
del compleanno del 
Cavaliere, 

La «buona stella» 
di Antonio Di Pietro, 
invece, attraverserà 
il. firmamento dei 
prossimi dodici mesi 
senza accennare ad 
un tramonto, anzi: 
«1 1995 —. dice 
l'astrologo — sarà 
un anno che lo ve- 
drà presente più che 
mai e questa volta 
in maniera schiera- 
ta». E la Lega? Anno 
scuro per il movi- 
mento dei  «lum- 
bard»: la «rivoluzio- 
ne solare» di Umber- 
to Bossi, afferma Di- 
scepolo, «fa ricorda- 
re quella della Tha- 
tcher nel suo anno 
di congedo dalla sce- 
na politica», e anche 
le carte celesti di 
«Bobo» Maroni non 
lasciano presagire 
nulla di buono. 


sto che chiede le elezioni», ha commentato il presiden- 
te dei senatori di Forza Italia, Enrico La Loggia, che 
con il capogruppo al Senato, Vittorio Dotti, e il coordi- 
natore del partito, Cesare Previti, è stato con Berlu- 
sconi al Quirinale. La Loggia non vede altra strada 
che il ricorso alle urne, a meno che, ipotizza, «la Lega 
non decida di anticipare il congresso e di far fuori 
Bossi». 

Umberto Bossi, dal Presidente insieme ai capigrup- 
po Pierluigi Petrini e Francesco Tabladini, ha sottoli- 
neato che la Lega «in maniera compatta» non vuole le 
elezioni, così come non le vuole la maggior parte del- 
le forze politiche. Chiede o un governo istituzionale, 
«nel quale siano rappresentate tutte le forze presenti 
in Parlamento», o qualora questo non sia possibile, 
un governo del Presidente «formato da ministri al di 
fuori del Parlamento». Bossi, come Fini, ritiene che ci 
sia bisogno di una seconda tornata di consultazioni. 

Peri progressisti, i primi, ieri mattina, a essere rice- 
vuti, con i capigruppo Luigi Berlinguer e Cesare Salvi, 
Gianni Mattioli, Gino Giugni e Guido De Guidi, il falli- 
mento di Berlusconi non deve determinare la fine del- 
la legislatura: non corrisponderebbe al bene del Pae- 
se. Il governo che hanno chiesto al presidente deve 
consentire al Parlamento di varare nuove regole, le ri- 
forme elettorali, del sistema delle comunicazioni, e 
dello Stato in senso federalista. «Non si deve trattare 
di una alleanza organica e politica, perchè questa non 
c'è da nessuna parte in Parlamento, nè a destra, nè a 
sinistra. Si deve trattare di una convergenza», ha spie- 
gato Berlinguer. La «convergenza in Parlamento» di 
tutte le forze politiche disposte a risolvere i problemi 
del Paese è anche l'obiettivo del segretario del Ppi, 
Rocco Buttiglione. Il presidente del Consiglio dovrà 
essere una «personalità di altissimo prestigio» e il go- 
verno dovrà affrontare in tempi rapidi riforme, Finan- 
ziaria-bis e il problema delle tv. Fausto Bertinotti, ul- 
timo leader ricevuto ieri sera da Scalfaro, vuole un 
«governo di breve transizione» per portare il Paese al- 
le elezioni anticipate «in condizioni di pari opportuni- 
tà per tutte le forze politiche». 


Marina Maresca 
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n dente; i progressisti vogliono quello «di tregua», i po- sha 
Berlusconi polari uno «tecnico-istituzionale». E sostengono, in 1 « 
J sintonia col Presidente della Repubblica, che non ci i il 
1 H sono ragioni per sciogliere il Parlamento. VC 
b UIO E' un braccio di ferro tra i due schieramenti, i cui “ gI 
EE leader sono sfilati ieri davanti a Scalfaro. Il Capo del- - 1 se 
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| nuovi astri, dagli al- nascere il governo senza Berlusconi. ‘ pi 
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verno, dunque in compreso che c'è uno schieramento compatto e robu- Umberto Bossi e Gianfranco Fini dopo l'incontro col Capo dello Stato. 2 i 


IL PRIMO MINISTRO USCENTE DOPO L'INCONTRO AL QUIRINALE COL CAPO DELLO STATO 


Il Cavaliere: «A marzo alle ume» 


Secondo il capo di Forza Italia «i governi tecnici o istituzionali sarebbero solo degli imbrogli» 


ROMA — Niente gover- 
nicchi tecnici, del presi- 
dente, balneari, istituzio- 
nali, di tregua o di de- 
cantazione. Sarebbero so- 
lo imbrogli o pastrocchi. 
L'unicastradapercorribi- 
le è quella di elezioni an- 
ticipate da tenere a mar- 
zo e da tenere con questo 
governo, in carica per gli 
affari correnti. Silvio Ber- 
lusconi, che per un paio 
d'ore. ha depositato il 
cappello di presidente 
del Consiglio per indossa- 
re quello di capo di For- 
za Italia, ha ribadito sen- 
za incertezze al Presiden- 
te della Repubblica la 
sua ricetta per la soluzio- 
ne della crisi di governo. 
Ha aggiunto di non con- 


siderare al momento pos- ‘ 


sibili soluzioni subordi- 
nate, come quella avan- 
zata dal capogruppo di 


Forza Italia alla Camera, 
Vittorio Dotti, di un go- 
verno delle destre senza 
la guida di Berlusconi. E 
ha precisato che su que- 
ste sue posizioni non esi- 
stono incrinazioni o di- 
stinguo all'interno del 
movimento, 

La novità vera della 
giornata Berlusconi l'ha 
invece ipotizzata sul con- 
testato tema delle regole. 
«Visto.che accusano le te- 
levisioni commerciali di 
faziosità politica, c'è an- 
che la possibilità che que- 
ste tv rispondano dicen- 


.do: ‘noi non facciamo al- 


cun programma elettora- 
le e ci limitiamo ai tele- 
giornali’. Non so se que- 
sta ipotesi, che mi è stata 
riferita indirettamente, 
diventerà realtà — ha ag- 
giunto —. Ma in quel ca- 
so cadrebbe anche l'ulti- 
ma scusante di chi dice 


che prima di votare biso- 
gna cambiare le regole». 
Su questo tema Berlu- 
sconi si è detto assoluta- 
mente tranquillo. «Le re- 
gole ci sono, non le ab- 
biamo fatte noi che infat- 
ti le consideriamo illibe- 
rali, ma le abbiamo sem- 
pre rispettate».\In parti- 
colare per: il. presidente 
del Consiglio è penaliz- 
zante sia impedire un'in- 
formazione politica nel 
l’ultimo mese della cam- 
pagna elettorale sia ri- 
‘partire in modo ferreo i 
tempi a disposizione dei 
singoli. gruppi. «Basti 
pensare che Forza Italia 
che negli ultimi sondag- 
gi è data ormai oltre il 
30% avrebbe a disposizio- 
ne lo stesso tempo della 
Lega che ormai non ha 
neanche il 3% dei voti». 
La strada quindi è 


tracciata anche se Berlu- 
sconi non esclude nean- 
che la possibilità di un 
possibile ritorno in Parla- 
mento di questo esecuti- 
vo: «Certo se la Lega rin- 
savisce la cosa è possibi- 
le, anzi auspicabile». 
Perchè per Berlusconi 
questo governo ha opera- 
to bene e avrebbe potuto 
fare anche meglio senza 
i troppi ostacoli che ha 
dovuto superare. In ogni 


“caso non avrebbe senso 


dare l'incarico a qualcu- 
no diverso da Berlusco- 
ni. «Sarebbe un vero disa- 
stro per il Paese, si perde- 
rebbero mesi preziosi e ci 
sarebbero danni notevoli 
anche per l'economia. 
Occorre stabilità perche 
è chiaro che senza stabili- 
tà nessun imprenditore 
si ‘convince a investire e 
assumere». 

Paolo Tavella 


LUNGO INCONTRO CON DOTTI CHE CHIARISCE LA SUA POSIZIONE: «ERA UN’IPOTESI DILAVORO» 


I «principale» mette in riga gli azzurri 


E Tajani precisa: «La linea di Forza Italia è di andare a votare con un governo diretto dallo stesso premier» 
DELL’UTRI A UN MASTER IN COMUNICAZIONE D'IMPRESA 
«In politica per difendere la Fininvest» 


Marcello Dell'Utri 


MILANO — «Berlusco- 
ni non farà mai il sem- 
plice deputato. Non si 
abbasserà mai a fare 
opposizione. E’ una per- 
sona creativa. Fatta per 
produrre, non per di- 
struggere...). 

Lo ha dichiarato, 
Marcello Dell'Utri, lea- 
der di Publitalia nel di- 
scorso tenuto lunedì 19 
dicembre a 30 neolaure- 
ati impegnati in un Ma- 
ster in comunicazione 
d'impresa, pubblicato 
dall'«Espresso». 

«Berlusconi — avreb- 


be esordito Dell'Utri — 
è entrato in politica per 
difendere le sue azien- 
de. Era già pronto un 
piano per ridurre di 
due unità le nostre tv... 
Se i comunisti vanno a 
Palazzo Chigi, quel pia- 
no lo attueranno, E non 
possiamo accettarlo». 

A giudizio di Del- 
l'Utri — secondo quan- 
to riferisce L'Espresso 
— «la decisione della 
Consulta di dichiarare 
incostituzionale la pre- 
senza di tre reti Finin- 
vest rientra in una ma- 
novra per impedire a 


Berlusconi di quotare 
in Borsa le televisioni. 
Dopo quella sentenza 
nessuno darà la propria 
disponibilità a compra- 
re le nostre azioni: tut- 
ti aspetteranno il mo- 
mento in cui saremo co- 
stretti a venderle per 
legge». 

Secondo Dell'Utri la 
Fininvest sarà salva «se 
ci lasciano due reti. An- 
zi, con due tv distrugge- 
remo tutti, Abbiamo 
già fatto delle ricerche 
di mercato: il terzo po- 
lo, con una tv sola, non 
ha scampo)». 


ROMA — Stessa cravat- 
ta: fondo blu, pallini 
bianchi. Buffa coinciden- 
za dopo la bufera in casa 
degli «azzurri». E c'è già 
chi ironizza: «vuol mime- 
tizzare la sua posizione». 
Vittorio Dotti, messo sot- 
to accusa dai «forzisti» 
per aver dichiarato «gui- 
deremo il governo anche 
senza Berlusconi», sale al 
Quirinale «a braccetto» 
con il Cavaliere che chia- 
risce: «Forza Italia è com- 
patta. Tutti e dico pro- 
prio tutti — sottolinea 
guardando Dotti — vo- 
gliamo le elezioni subito 
con questo esecutivo». 
Ma i mugugni nel suo 
movimento non sì sono 
placati. a tou 
Tanto che prima di in- 
contrare il Presidente del- 
la Repubblica, Oscar Lui- 
gi Scalfaro, Berlusconi 
ha chiamato a rapporto il 


Un colloquio 
di un paio d’ore 
con Previti 
eiportavoce 


coordinatore Cesare Pre- 
viti e i capigruppo Enrico 
La Loggia e Vittorio Dot- 
ti. Due lunghe ore di col- 
loquio che fanno dire, 
poi, al portavoce Antonio 
Tajani: «La linea di Forza 
Italia è quella di un go- 
verno Berlusconi per an- 
dare alle urne». 

Dopo l'incontro con 
Scalfaro si rifugia a pa- 
lazzo Chigi ancora con 
Previti, Dotti e La Log- 


gia. Per un tè. Incontra 
una quindicina di parla- 
mentari che gli «esprumo- 
no totale solidarietà». 
Tutto è stato chiarito, in- 
forma Tajani, «il clima è 
sereno» e non c'è alcuna 
ipotesi di dimissioni da 
parte del capogruppo del 
movimento a Montecito- 
rio. Già. Ecco allora Raf- 
faele Della Valle, che ave- 
va fatto da sponda a Dot- 
ti, affermare: «Siamo tut- 
ti uniti intorno al presi- 
dente del Consiglio, nel 
senso che vogliamo anda- 
re alle elezioni con il go- 
verno Berlusconi», Il «ca- 
so» è nato, spiega, soltan- 
to su un'ipotesi di lavoro 
perchè «in politica non si 
può mai dire maiy. Non 
esiste nessuna fronda, 
precisa: «Forza Italia è 
compatta, non c'è alcuna 
spaccatura). 

Chiara Raiola 


«Tonino» a Palazzo Chigi, sono tanti che lo vogliono 


RAVENNA — Poco me- 
no di mille telefonate in 
otto ore: questo, secon- 
do il promotore Gian- 
franco Mascia, l'esordio 
dei comitati Predi (pre- 
mier Di Pietro) lanciati 
martedì per chiedere al 
Presidente della Repub- 
blica di dare l'incarico 
di formare il nuovo go- 
verno all'ex magistrato. 

I«Prediy hanno attiva- 
to da ieri una linea tele- 
fonica nella qualei citta- 
dini possono lasciare 
messaggi. «Le chiamate 
—;ha spiegato Mascia — 
sono tutte di adesione e 
provengono dastutte le 


regioni: hanno telefona- 
toimpiegati, professioni- 
sti) cavalieri del lavoro, 
casalinghe, imprendito- 
ri, disoccupati, sacerdo- 
sat 

Illavoro per trascrive- 
re le 50 ore di messaggi 
registrati è già comincia- 
to e ci impegnerà nei 
prossimi giorni». 

Prima delle ultime ele- 
zioni Mascia aveva lan- 
ciato i comitati Bo,Bi 
(Boicottiamo il biscione) 
anti-Berlusconi, 

Intanto l'ex magistra- 
to sembra scomparso. 
Dov'è Antonio Di Pie- 
tro? Se lo chiedono in 
molti, visto che l'ex ma- 


gistrato ha lasciato i fi- 
gli e la moglie a Monte- 
nero ed è partito per 
una destinazione ignota. 
Di Pietro era giunto nel- 
la sua masseria di con- 
trada «Capolaserra» la 
vigilia di Natale, Marte- 
dì mattina, alle otto, è 
andato all'edicola a com- 
prare la solita mazzetta 
di giornali, poi si è reca- 
to dal barbiere. Dopo di 
che di lui si sono perse 
le tracce, Di certo, però, 
è andat& fuori regione. 
Bocche cucite, natural- 
mente, tra gli amici ed i 
familiari del giudice di- 
missionario. 

E, secondo un sondag- 


gio di Datamedia, che ha 
consultato. al’ telefono 
1.239 persone, nella gra- 
duatoria del «premier 
preferito», Di Pietro è al 
secondo posto, col 
13,4%, alle spalle di Ber- 
lusconi (27,1%). In que- 
sta graduatoria, dopo 
l'ex magistrato, ci sono 
Fini. (11,6), D'Alema 
(9,7), Cossiga (7,3), Sco- 
gnamiglio (4,3), Butti- 
glione. (4,2), Maroni 
(3,9), Pivetti (3,7), Ciam- 
pi (1,5), Prodi (1,2), Bos- 
si (1,2), Monti (0,6), Ber- 
tinotti\(0,6); non ha ri- 
sposto il 9,7 per cento. 
Sempre secondo Data- 
media alla domanda se- 


condo cui «i fascisti co- 
stituiscono un. pericolo 
oggi in Italia», 1 sì sono 
stati il 29,3 per cento, 
mentre i no il 66,5 per 
cento. Stesso Quesito 
per i comunisti, al quale 
è stata data la seguente 
risposta: sì 33,6 per cen- 
to, no 58,6 per cento. 

L'ultimo quesito del 
sondaggio condotto da 
Datamedia riguardava 
la condivisione 0 meno 
della battaglia condotta 
da Marco Pannella per i 
referendum. Le risposte 
sono state: sì 36,6 per 
cento; no 37,2 per cen- 
to; non ha risposto il 
26,2 per cento. 


Antonio Di Pietro assieme alla famiglia. 


PERLETV PRIVATE 
Black outelettorale 

«Gentile concessione 
ma insufficiente» 


ROMA — Pare, sembra, si dice che le televisioni 
commerciali si autoescluderanno dalla campagna 
elettorale. La notizia è clamorosa. La fonte è Sil- 
vio Berlusconi. Che, al termine dell'incontro di ie- 
ri pomeriggio con Oscar Luigi Scalfaro al Quirina- 
le, con prudente noncuranza, la lascia cadere con. 
prudente noncuranza, negandone con fermezza la 
paternità. Dice di «aver sentito delle ipotesi da 
parte delle televisioni commerciali di una loro pos- 
sibile autoesclusione dalla campagna elettorale» e 
con «un servizio limitato ai soli telegiornali». 

Afferma di aver avuto la notizia non da una fon- 
te diretta ma di «esserne venuto a conoscenza in- 
direttamente). «Se fosse vera questa ipotesi — 
commenta però Berlusconi — allora cadrebbe an- 
che l'ultima scusante di chi dice che bisogna cam- 
biare le regole dimenticandosi di essere stato pro- 
prio lui a farle. Noi — insiste — queste regole le 
abbiamo trovate e rispettate, nonostante ci pena- 
lizzino. Siamo disposti a rispettarle in futuro an- 
che se le giudichiamo illiberali. Se a queste regole 
si aggiungesse ancora una estraneità delle tv pri- 
vate alla campagna elettorale — conclude — cre- 
do non avrebbero più argomenti coloro che oggi, 
in malafede, avanzano questo argomento come ne- 
gativo rispetto a elezioni il più presto possibile». 

Emilio Fede, direttore del Tg4, definisce quella 
del Presidente del Consiglio dimissionario «una di- 
chiarazione di grande correttezza che esprime an; 
che certezza sulle sue possibilità di far da solo sen- 
za aver bisogno, a differenza di altri che sostengo- 
ho il contrario, di appoggi televisivi». Entusiasta 
della possibilità ventilata da Silvio Berlusconi di 
un black-out delle tv private in campagna eletto- 
rale il vicepresidente della Commissione vigilanza 
Rai della Camera, Francesco Storace, che giudica 
Berlusconi «un vero signore». x 

Di parere assai diverso il capogruppo dei Pro- 
gressisti alla Camera, Luigi Berlinguer, che parla 
di «tanti piccoli accorgimenti furbetti». Per Berlin- 
guer si tratta di «fare una normativa sull'emitten- 
za analoga a quella degli altri paesi civili, una leg- 
ge antitrust). 

Giusepne Giulietti, componente progressista del- 
la Commissione di vigilanza Rai definisce quello 
di Berlusconi «l'atto di un principe che fa una gen- 
tile concessione». Una concessione ritenuta co- 
munque insufficiente poichè, è Giulietti che parla, 
«i programmi elettorali sono già in onda, da mesi, 
sulla Rai e sulla Fininvest, sono continui spot per 
Forza Italia, con ministri, sottosegretari e presun- 
ti leader che si aggirano nelle varie trasmissioni). 
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SAGGI: LINGUA 


‘Qui l’ava lava l'uva 


‘elàipazzerelli 
‘giocano all’Oulipo 


*Recensione di 
Lo 
((G. Cacciavillani 


| «Come le maschere sono 
\ il segno che ci sono dei 
1 volti, le parole sono il se- 
.| gno che ci sono delle co- 
ì se, E queste cose sono il 
| segno dell'incomprensi- 
| bile». Da tale frase di 
| Marcel Schwob si po- 
i trebbe partire per un 
\ viaggio — guidato — in 
\ «letteraturlandia», in 
| quel progetto e in quella 
| pratica che, sotto l'im- 
| pulso di Queneau e del 
i matematico Le Lionnais, 
\ si chiama dal 1960 «Ou- 
} LiPo» (Ouvroir de Lit- 
| térature Potentielle = 
‘ Opificio di Letteratura 
| Pontenziale = OpLePo). 
{All'inizio era il gioco. 
VE non per scherzo. Si sa 
| che, in momenti non pro- 
| prio rosei per la nostra 
| civiltà, un filosofo come 
| Eugen Fink («Il gioco co- 
\ me simbolo del mondo») 
‘ e uno storico come Hui- 
] zinga («Homo ludens») ri- 
| proposero una rilettura 
| delle nostre radici esi- 
i stenziali e culturali al- 
- l'insegna del «gioco». Il 
mondo è un gioco senza 
* giocatore e l'uomo è @ 
| untempo giocatore e glo- 
cattolo, all'insegna di un 
superamentodell OPposl- 
Yne «ludico»/«serio) e 
Wdi un incontro fra «rea- 
ley/xirreale». 
«Attenzione alpoten- 
ziale» a cura di Brunel- 
«la Eruli (Marco Nardi 
editore, pagg. 281, lire 
-26 mila) è una eccellen- 
| te guida a oltre trent'an- 
) ni di lavori (e giochi) in- 
| torno al «gioco» della let- 
| teratura, in tutto il mon- 
| do, e non meno in Italia, 
| dove s'accampano 
| l'OpLePo e il programma 
‘ diTeano (perl’informati- 
| ca), Ma anche al di là del- 
\ la letteratura, attraver- 
‘ so l'Opificio musicale, 
| pittorico e, da ultimo, cu- 
 linario. 
* Tntroducendo una con- 
‘ Sezione ironica della let- 
teratura, l'operatore — 
Un po' certosino e un po' 
atleta - dovrebbe accede- 
\ Te a quegli inediti poten- 
\ ziali creativi che lo psico- 
‘ logo Edward de Bono 
chiamò «pensiero latera- 
le» (si veda il suo diver- 
' tentissimo e utile «Sei 
‘ Scarpe per ogni occa- 
sione», Pidini & Ca- 
Stoldi, Dp 187, lire 
34 mila). Il ritratto del- 
l'artista-giocatore si con- 
| trappone (nell'identikit 
| fornitoci da Harry Ma- 
| thews) a quello dell'arti- 
sta «travolto dalle dioni- 
Siache spire dell'ispira- 
zione irrefrenabile». Ma 
«potenzialità» vuol dire 
‘ anche stare In agguato, 
mantenere desta l'atten- 
‘ zione per cogliere la cari- 
| ca di eventi anche mini- 
| Imi, e, seguendo vie tra- 
| verse o «giochi di spon- 
|. da», arrivare alla com- 
| parsa di un evento crea- 
\ tivo e perciò artistico. 
«Ma gioverà dire che 
è quest'area «scherzosa» 
| Vede passare nomi di 
|‘ non poco conto: dai cita- 
| ti fondatori a Perec, a Le- 
scure, a Bénabou, a Rou- 
° baud, a Tardieu, a Calvi- 
i no, Almansi, Baj, Cero- 
‘| netti, Bartezzaghi, Dos- 
| sena, Sanguineti... Ma è 
| chiaro che gli oulipiani 
‘ Sono esistiti in ogni tem- 
Po e paese, sempre lad- 
è dove una certa arte ma- 
| nipolatoria e combinato- 
è Tia si è sposata con la sfi- 
da ai una io da ri- 
x Spettare: ne 
Arcimboldo e i poeti 
| giapponesi di «haiku», i 
poeti provenzali, Dante 
‘ la Grande Retorica quat: 
| trocentesca, Un po' tutti 
| | ì poeti nella misura in 
© Sui acrostici e anagram- 


sono ormai introvab: 


ca n 


Prego, sull'amore)», aj 
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SCRITTORI: RISCOPERTE 
Torna l’introvabile Auden 
Viaggia fra libri e film 


ROMA — L'Italia riscopre Wystan Hugh Auden. 
Considerato uno dei più grandi poeti di lingua in- 
glese, da noi è stato BOO tradotto e le sue opere 
ili. A colmare il vuoto sono 

due iniziative editoriali e un film del regista 
Mike Newell. E' «Quattro matrimoni e un funera- 
le», in cui si cita la poesia di Auden «Blues in me- 
Moria», che fa parte della raccolta «La verità, vi 
pena edita da Adelphi. Esce 
Ora anche «L'età dell'ansia», un'«egloga barocca» 
Scritta da Auden nel 1948 (1 Melangolo). Nato a 
York nel 1907 e morto a Vienna nel 1973, Auden 
divenne famoso in Inghilterra negli anni ‘80 co- 
Me esponente di una nuova generazione di poeti 
accomunati dall'interesse verso Freud e Marx. 
tore di raccolte poetiche, libretti d'opera, ope- 
Te teatrali e saggi, Auden è stato anche un gran 
Viaggiatore. La storia della sua vita è raccontata 
n «Menage» (Frassinelli) di Dorothy Farnan. 


mi, rime e ritmi impe- 
gnano a un gioco di ricer- 
ca che non è pura «inge- 
gnosità» barocca ma dia- 
Iettica fra ostacolo e tri- 
pudio. 

Come il «Collegio di 
Patafisicay di Jarry si po- 
neva come obiettivo la 
ricerca delle «soluzioni 
immaginarie», così l'ouli- 
piano più aggiornato — 
attraverso il computer — 
può esplorare le frontie- 
re ignote della realtà vir- 
tuale. E vero quel che ve- 
diamo o quel che credia- 
mo tale? Al proposito si 
può anche ricordare che 
Queneau, ad esempio, 
nei suoi «Esercizi di sti- 
le» (99 differenti versio- 
ni di un medesimo fatto) 
ci offre materia per una 
riflessione sulla relativi- 
tà di ogni punto di vista 
e sulla non catturabilità 
della mitica «verità)... 
Ma anche Perec, in «W o 
il ricordo d'infanzia», na- 
sconde nella misteriosa 
dedica «Per E.» un'allu- 
sione («Pour Eux»), Per 
Loro) tragica alla scom- 
parsa della sua famiglia 
nei campi di sterminio 
(nella «Sparizione» l'allu- 
sione è ammissione espli- 
cita, giacchè tutto il ro- 
manzo è scritto a partire 
dalla «scomparsa» della 
lettera «e»). 

Nota giustamente la 
Eruli: «Chi è artista vera- 
mente: chi produce o chi 
sa guardare? Chi usa i co- 
dici conosciuti o chi non 
ha paura del pensiero di- 
vergente? Chi si ferma al 
reale o chi vede il poten- 
ziale?». 

Si capisce che la tradu- 
zione di tali testi (o «te- 
sticoli») non è possibile; 
e d'altra parte non è pos- 
sibile nemmenò capire 
ciò di cui si sta parlando 
senza qualche esemplifi- 
cazione. Ebbene, fresco 
di stampa, per la mano 
di uno, dei nostri più im- 
pegnati oulipiani, Giam- 
paolo Dossena, ecco, per- 
corribile in tutti i sensi 
sino allo stordimento, il 
«Dizionario dei giochi 
con le parole» (Vallar- 
di, pagg. 440, lire 29 mi- 
la). Dove il sarchiapone 
costeggia il lipogramma, 
il salto del cavallo richia- 
ma il probe o il poker di 
parola, le aiuole precedo- 
no le alliterazioni, sino 
‘alla vespa e allo zuzzu- 
rullone. Un inno, una 
cattedralegoticainnalza- 
ti al ludismo verbale e al- 
la scherma del pensiero. 

Ma non vorremo la- 
sciare il lettore senza un 
paio di citazioni dal più 
facile dei. giochi: l'equi- 
voco dell'accento stretto 
e aperto in parole grafi- 
camente identiche. Mus- 
solini telefona a Grazia- 
ni, gridando: «Perché 
avete fermato la nostra 
avanzata?». Risponde 
Graziani: «Sono arrivati 
i monsoni». Mussolini: 
«Sterminateli!». Grazia- 
Ni: «Ma sono venti». E 
Mussolini: «E avete pau- 
ra di venti straccioni ne- 
gri? Fossero anche venti- 
mila, sterminateli), 

E la poesia di Edvige 
Pusineri, del 1925, intito- 
lata: «Alla Maestra del 
Giardino dell'Asilo»; «A 
lei, Signora, che con fede 
amica / Per la gioia dei 
bimbi si affatica, / Noi ri- 
volgiamol’augurio since- 
ro: / Della sua vita sia 
lieto il sentiero! / Le con- 
ceda il Bambino tanto 
bene; / Per lei sorga 
nuov'anno senza pene!). 

Infine, pel gioco del la- 
va/leva, l'ardua sequen- 
za: «Ava, l'ava, leva la la- 
va, lava l'avo e alleva 
l'Iva con l'ova e con 
l'uva» ci riconduce in re- 
altà a una scenetta alle 
falde di un vulcano. Pa- 
Il di Achille Campani- 


Cultura 
LONTANO DA DOVE /RUSSIA 


Il saliscendi delle fortune 


Il Piccolo 


La patria lontana rivissuta nel ricordo e nel racconto di chi abita a Trieste 


Sono molti gli stranieri che vivono a Trieste: le istituzioni scientifiche, 
l'università, le scuole di lingue, vari settori del mondo produttivo e cul- 
turale si arricchiscono del loro apporto. Ma che cosa significa vivere 
«lontano da casa»? Con quali nuovi occhi si guarda al proprio paese, vi- 
vendo in un'altra realtà? Come appare la patria, una volta che la si 
guardi da lontano? Come si configura l'incontro e scontro fra due mon- 
di diversi? Su questo tema abbiamo invitato a scrivere alcuni fra.i tan- 
ti stranieri che contribuiscono alla «multiculturalità» di Trieste, ma 
che non sempre hanno con l’ambiente in cui si trovano a vivere quel 
contatto vivo e stretto che sarebbe auspicabile, anche al di là dei ri- 
spettivi ambiti di lavoro. Dopo gli interventi dedicati all'Austria, alla 


Cina, all'Inghilterra, oggi è la volta della Russia. 


Pavel Gratchev (qui nella foto di 
Marino Sterle) è nato a San Piètro- 
burgo. E’ in Italia da tre anni, vive 
a Trieste, dove studia Giùrispru- 
denza, Il suo primo contatto con il 
nostro paese risale a cinque anni 
fa: fu ospite del liceo «Petrarca» 
nell'ambito degli scambi culturali 
previsti dal «Progetto Erasmus». 
Parla perfettamente l'italiano e 
fra i suoi hobby cita l'attività 
sportiva (atletica leggera). Nella 
foto sopra, acquirenti in fila da- 
vanti a un negozio di Mosca: gran- 
di fortune e grandi difficoltà con- 
vivono, o si alternano, frenetica- 


mente. 


Testo di 
Pavel Gratchev 


Il grande poeta futurista 
russo Vladimir Majako- 
vskij, nel lontano 1924, 


‘ al ritorno da una lunga 


tournée in America, fu 
intervistato da una gio- 
vane giornalista. Alla 
scontata domanda sulle 
meraviglie viste durante 
ilviaggio all'estero rispo- 
se seccamente: «Rus- 
sia». E, allo sguardo in- 
terrogativo della giorna- 
lista, aggiunse, spiegan- 
do: «Il grande si vede 
meglio da lontano». 

Si riferiva, credo, sia 
al territorio della giova- 
ne federazione, acere- 
sciuto nel 1924 con l'ac- 
cordo tra Russia, Geor- 
gia, Ucraina e Bielorus- 
sia, sia  all'incredibile 
slancio ideologico della 
sua popolazione, sia ai 
primi frutti della Nuova 
politica economica 
(NEP) iniziata nel 1921. 
Chissà che cosa avrebbe 
da dire il poeta della ri- 
voluzione se una doman- 
da del genere gli venisse 
posta oggi? Chissà che 
orgoglio proverebbe per 
il suo paese ricacciato 
entro i confini d'origine, 
definiti alla metà del Sei- 
cento,: separato dall'Eu- 
ropa da un cordone di 
Stati Indipendenti, e 
che ha perso oltre fron- 
tiera 25 milioni di russi? 

Per me, nato nel ‘73, è 
molto più facile parlare 
della Russia di oggi che 
per i miei genitori 0, a 
maggior ragione, per ii 
miei nonni (per non par- 
lare di Majakovskij): 
non ho vissuto né gli or- 
rori della guerra né l'eu- 
foria della vittoria, non 


ho assistito ai festeggia- : 


menti del primo uomo 
nel cosmo e non so che 
cos'è la-gioia della «pia- 
tiletka» (piano quinquen- 
nale di sviluppo econo- 
mico) ben riuscita. Forse 
per questo sono rimasto 
tutt'altro che sorpreso 
sia dai primi buoni per 
il pane, sia dalla guerra 
civile nelle repubbliche 
asiatiche, sia dal crollo 
totale dell'Unione Sovie- 
tica. In più, sono già tre 
anni che studio a Trieste 
e spero di essere più 
obiettivo vedendo «da 
lontano» quello che sta 
succedendo nella mia 
patria. 


Per me tornare a casa 
due o tre volte all'anno, 
nelle brevi pause fra gli 
esami, è come per un 
amico di famiglia o per 
un parente lontano ve- 
der crescere il bambino 
altrui, entrare in casa 
ed esclamare dalla por- 
ta: «Cara!, ma è irricono- 
scibile!». 

Certo che la metafora 
non è delle più felici, 
ma. è proprio questa la 
frase che mi viene da di- 
re a mia sorella, quando 
mi viene a prendere al- 
l'aeroporto di San Pietro- 
burgo. Metà giornata so- 
lo per informarsi su 
quanto costa il rublo (in 
tre o quattro mesi il cor- 
so può cambiare del cen- 
to o del duecento per 
cento), vedere dove han- 
no spostato i negozi (la 
loro mobilità, grazie ai 
continui fallimenti e ria- 
perture, è una cosa in- 
credibile), dare un’oc- 
chiata al codice della 
strada (che è altrettanto 
flessibile), ecc. E questo 
è solo l’inizio: dopo, arri- 
vano i giornali, le con- 
versazioni a casa, i vec- 
chi amici, le conoscenze 
nuove. Quel ritmo di vi- 
ta, che per gli standard 
occidentali è sfrenato, 
travolge milioni di perso- 
ne che devono adeguar- 
si al continuo mutare 
delle condizioni. 

Un senso misto di invi- 
dia e.di amarezza mi 
provoca il ricordo di un 
mio ex compagno di cor- 
so (ho frequentato per 
un anno anche la facol- 
tà di legge a San Pietro- 
burgo), incontrato in 
uno dei miei primi rien- 
tri. La sera stessa an- 
dammo a festeggiare - 
offrivo io (quella volta, 
con diecimila lire in ta- 
sca, mi sentivo un re), 
perché era letteralmente 
senza un soldo. Passato 
un anno, mi venne a 
prendere all'aeroporto 
con la propria «Bmw». 
Questo ragazzo, della 
mia età (21 anni), stu- 
dente del quinto anno 
di giurisprudenza, nel 
giro di tre anni ha aper- 
to e chiuso uno studio di 
consulenza legale, si è 
sposato, ha comprato la 
casa, ha avuto un figlio, 
ha divorziato e ha già 
scontato la metà della 


pena di due anni per 
truffa. Non è un delin- 
quente, non è neanche 
un gran furbone, è solo 
uno dei tanti: tanti che 
diventano adulti già al 
liceo, che devono guada- 
gnarsi da vivere non ap- 
pena mettono. incinta 
una ragazza, che voglio- 
no farsi valere. Venendo 
dall'Italia, paese con 
un'intensa vita politica 
e di gente piuttosto tem- 
perata, mi sembra di es- 
sere stato via per anni. 

Evivendo così, «a pun- 
tate», le vicende del mio 
paese, il suo movimento 
non appare più tanto ca- 
otico e casuale. E qui mi 
viene in mente un fotore- 
portage dell'«Izvestia», 
proposto in prima pagi- 
na come sintesi del peri- 
odo della perestrojka e 
della postperestrojka: 
tre fotografie con le im- 
magini di tre file diver- 
se. Nel 1989, al tramon- 
to della campagna an- 
tialcolista gorbaciovia- 
na, eravamo in coda di- 
nanzi al negozio con 
l'insegna «Vodka». Nel 
1992, «Pane». Nel 1994, 
la gente aspettava ore di 
fronte alle banche per 
comprare le azioni della 
«MMM Invest.». 

A qualcuno forse ver- 
rà da dire che, se il gior- 
nalista avesse aspettato 
qualche settimana, 
avrebbe potuto aggiunge- 
re al suo servizio anche 
l'immagine di migliaia 
di persone che si affolla- 
vano alle porte dei tribu- 
nali con dei reclami in 
mano, per denunciare il 
fallimento della sopran- 
nominata società. Ma lo 
scopo del servizio non 
era quello di dimostrare 
quanto è tortuosa e im- 
pervia la strada che vie- 
ne battuta. La cosa im- 
portante, secondo me, è 
che questa strada ha 
una direzione e che c'è 
gente che ci cammina so- 
pra. 

Ex funzionari del par- 
tito, operai statali, intel- 
lettuali (del regime e 
no), giovani e vecchi 
hanno dovuto imbocca- 
re questa via, spinti 
qualcuno dalla fame e 
dal bisogno, qualcun al- 
tro dall'ambizione e dal- 
l'orgoglio. E' da loro che 
vengono costruiti interi 
settori della vita quoti- 


MOSTRA: BOLOGNA 


Politicisomari. Ve li servo sul piatto blu 


Tecnica, inventiva e bizzarria nelle ceramiche di Tramonti (che il Giappone adora) 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


BOLOGNA —. «Cercano 
come sempre di ignorar- 
mi i Signori del “potere”. 
Sbagliano, io rimarrò, lo- 
ro spariranno nel nulla». 
Scrisse così intorno alla 
fine degli anni Cinquan- 
ta su un suo piatto il ce- 
ramista faentino Guerri- 
no Tramonti: parole pro- 
fetiche, dal momento 
che oggi, mentre i politi- 
ci del tempo sono scom- 
parsi lasciando un ricor- 
do non certo dei miglio- 
ri, la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Bologna 
dedica all'artista, fino al- 
l'8 gennaio, una grande 
antologica nella cinque- 
centesca sede di San 
Giorgio in Poggiale. Tra- 
monti, scomparso nel 
1992 a settantasette an- 
ni, rappresenta, come sì 
legge nelle cento e più 
opere esposte, la capaci- 
tà di sintetizzare nella 
ceramica il linguaggio 
pittorico e la scultura. 
Non per nulla egli iniziò 
dedicandosi ad ambedue 
le “arti. Dapprima aderì 
con animo poetico e trat- 
to delicato al linguaggio 
del Novecento italiano, 
1spirandosi particolar- 
mente a un sintetismo 
“cul non era “estranea la 
lezione metafisica, È a 
quel primitivismo chia- 
To e sereno di cui si era 
fatto interprete Carrà; 
nonché al lirismo di De 
Pisis, che Tramonti 
avrebbe frequentato più 
tardi a Venezia. i 
Ma già nelle prime 
opere pittoriche, come 
accadrà nelle ultime tele 
degli anni Settanta, ca- 
ratterizzate dall'accen- 
tuata descrizione dei vo- 
lumi, s‘intuisce che l'in- 
teresse di Tramonti era 


Due dei curiosi piatti in ceramica di Tramonti, realizzati con una particolare tecnica, Nei disegni 
venivano spesso inserite scritte scherzose o polemiche. La mostra resta aperta fino al 9.gennaio. 


orientato essenzialmen- 
te verso la plastica, cui 
era finalizzata anche la 

ratica della scultura e 

ella pittura. Fin da gio- 
vanissimo raggiunse im- 
portantiaffermazioni: ri- 
salgono agli esordi le de- 
liziose testine in terra- 
cotta degli anni ‘30, che 
testimoniano il talento 
precoce dell'artista. Già 
nel 1931, a soli sedici an- 
ni, Tramonti vinceva in- 
fatti il premio Rimini, 
scavalcando Luciano 

inguzzi, mentre per la 
sezione pittura il ricono- 
scimento veniva asse- 
gnato, tra gli altri, ad 
Achille Lega e a Franco 
Gentilini, L'amicizia con 
quest'ultimo avrebbe 
prodotto nei primi anni 
Cinquanta una serie di 


interessanti ceramiche 
create «a quattro mani». 
‘Tra i componenti la 
giuria del premio si entu- 
siasmò particolarmente 
er l'opera di Tramonti 
lo scultore Arturo Marti- 
ni, che lo invitò a seguir- 
lo nel suo studio milane- 
se. Ma il giovane artista, 
conl'irruente insofferen- 
za che lo avrebbe distin- 
to sempre, disse di no, 
Così come, dopo aver fre- 
quentato la Scuola d'ar- 
te e mestieri, si iscrisse 
all'Accademia di belle ar- 
ti di Ravenna, ma l'ab- 
bandonò per mantenere 
incontaminata quella 
sua natura di sperimen- 
tatore autodidatta della 
ricerca formale che non 
lo avrebbe mai abbando- 
nato. 


Alla voglia di speri- 
‘mentare continuamente, 
che conferì alla sua ric- 
chissima produzione 
estetiche e significati 
molto diversi, Tramonti 
sommò infatti quella na- 
tura di romagnolo vera- 
ce, caparbia e polemica, 
che non lo fece tacere 
neppure davanti ai poli- 
tici e ai critici. Anzi: «Il 
Comune di Faenza è ret- 
to da Somari»; «Protesto 
contro le autorità mafio- 
se e somare. Chiedo asi- 
lo  politico-culturale a 
‘un paese del terzo mon- 
do!». «L'evasione fiscale 
è la base del “benessere” 
italiano»: sono solo alcu- 
ni dei «pensierini» con i 
quali l'artista era solito 
decorare i suoi grandi 


piatti e vassoi, i più im- 
portanti dei quali sono 
esposti a Bologna. 

Perrealizzarli, il famo- 
so ceramista si avvalse 
di una ricerca tecnica 
molto approfondita, co- 
me quella che lo portò a 
creare dalla metà degli 
anni Cinquanta in poi la 
cristallina a grosso spes- 
sore che, con il suo effet- 
to ottico tridimensiona- 
le, rappresenta tutt'oggi 
la sua cifra stilistica più 
diffusa, 

Mentre Tramonti sfo- 
gava il suo piglio polemi- 
co in patria, all'estero il 
suo nome si faceva sem- 
pre più strada, tanto che 
oggi i più grandi musei 
di Giappone (dove la ce- 
ramica rappresenta un 
rito) espongono le sue 


opere, che hanno rag- 
giunto quotazioni altissi- 
me. 

La mostra bolognese 
colma il distacco tra i 
piatti invetriati con la 
cristallina — dipinti con 
tratto essenziale, spesso 
evocatore della magia pi- 
cassiana e colorati di ros- 
so al selenio, di nero.de& 
ciso, di giallo e di blu 

rofondo — e il periodo 

legli esordi, con una se- 
rie di que che potrem- 
mo definire «decorazio- 
ne stile anni Cinquan- 
ta). 3 

Sono composizioni dai 
simboli semplici, come 
gatti, pesci, frutti, ogget- 
ti d'uso quotidiano acco- 
stati con grinta e con 
quella ricca e incisiva 
maniera attraverso la 

ale l'artista era uscito 

lo scoperto dopo il peri- 
odo novecentista: piatti, 
vasi e oggetti le cui deco- 
razioni risentono anche 
delle astrazioni costrui- 
te di Fernand Léger, che 
Tramonti incontrò in 
quel periodo. 

Ma nel 1968, al culmi- 
ne del successo, l'artista 
decise di abbandonare la 
ceramica: «... Avevo det- 
to tutto, tutto quello che 
potevo e sapevo dire...). 
Probabilmente aveva ra- 
lone. Si mise infatti a 
lipingere superfici mate- 
riche con 
nuvole/panneggi di tes- 
suto e altri simboli... 
non un granché sotto il 
profilo artistico, pur es- 
sendo tali opere di poco 
successive alla fase più 
elevata della sua maturi- 
tà espressiva e tecnica: 
la serie degli stupendi 
vasi bianchi e dei «grés» 

orcellanati vicini al- 
‘espressionismo astrat- 
to, con i quali si chiude 
simbolicamente la rasse- 
gna. 


diana, qui, in Occidente, 
considerati indispensa- 
bili. Banche, compagnie 
di assicurazione, casinò, 
negozi, alberghi, appaio- 
no e spariscono da un 
giorno all'altro, coinvol- 
gendoin questo saliscen- 
di milioni di persone, 
creando in pochi mesi 
dei milionari e mandan- 
do in rovina intere fami- 
glie. 

Questo gioco di intelli- 
genza, furbizia e fortu- 
na potrebbe anche sem- 
brare divertente se non 
fosse così crudele: basta 
scivolare una volta, e 
rialzarsi sarà già molto 
difficile (per tacere di 
quelli, come pensionati 
e invalidi, che nel cam- 
po non ci possono scen- 
dere neanche). Per sba- 
gliare non ci vuole mol- 
to: nel continuo succe- 
dersi delle regole impo- 
ste dallo Stato, dalla so- 
cietà o dalla mafia, il 
confine tra il «si può» e 
il «non si può» diventa 
molto vago. 

Io non lo so che cosa 
avrebbe detto Majako- 
vskij della Russia di 0g- 
gi, non so neppure che 
cosa ne direste voi, che 
la conoscete tramite i 
giornali. So solo che, ol- 
tre al governo di un pae- 
se umiliato, descritto (a 
volte con tanto spirito) 
sulle pagine degli «este- 
ri», la Russia ha anche 
un altro volto. Uomini e 
donne che, senza slo- 
gan, spinti da motivi al- 
quanto più prosaici di 
quelli che guidavano i 
contemporanei di 
Majakovskij, stanno cre- 
ando un paese nuovo, I 
frutti delle loro fatiche 
sono controversi, assie- 
me ai primi successi 
spuntano anche la po- 
vertà e la criminalità. 
Ma, proprio viste «da 
lontano», le ultime due 
sembrano difetti inevita- 
bili nel corpo di qualsia- 
si società, che come tali 
vengono curati in tutti i 
paesi. 

Eallorarimane un'im- 
magine un po' idealista, 
ma anche veritiera, di 
milioni di persone che 
stanno riacquistando la 
loro dignità, e di uno 
Stato che prima o poi 
riavrà (stavolta in modo 
pacifico) il prestigio e la 
stima che si merita. 


ARTE 
Giacometti 
a Milano: 
100 opere 
anche rare 


MILANO — Una 
grande retrospettiva 
dedicata ad Alberto 
Giacometti si aprirà 
il 25 gennaio a di Pa- 
lazzo Reale, a Mila- 
no. Saranno esposte 
oltre cento opere del 
grande scultore, 
compresi dipinti e di- 
segni, questi ultimi 
in parte mai esposti. 
La rassegna si avva- 
le di prestiti straor- 
dinari, che permetto- 
no di attraversare 
l'intera opera dell'ar- 
tista dagli anni della 
formazione nel vil- 
laggio grigionese di 
Stampa al periodo 
surrealista, dagli an- 
ni dell'esistenziali- 
smo alla straordina- 
Tia consacrazione 
della Biennale di Ve- 
nezia, accompagna- 
ta dagli scritti dei 
poeti, degli scrittori, 
degli . intellettuali 
che di Giacometti fu- 
rono amici: tra que- 
sti, Breton, Sartre, 
Genèt, Leiris, Jean 
Clair. 
Leopereprovengo- 
no dal Gentro Pompi- 
dou di Parigi, dalla 
Kunsthaus di Zuri- 
go, dalle collezioni 
«storiche» degli ami- 
ci e dei mercanti del- 
l'artista, e da famo- 
seraccolte e collezio- 
ni italiane, america- 
ne e giapponesi. Pro- 
mossa dal Comune 
di Milano in collabo- 
razione con Artificio 
che cura anche il ca- 
talogo, la mostra re- 
sterà aperta ‘fin6%al 
2 aprile. US$ LL 


Abbonarsi a «IL PICCOLO» conviene: 
‘ 25 per cento di risparmio — 
e prezzo bloccato per dodici mesi. 
Da oltre 113 anni ti portiamo a casa 
ogni giorno la tua città, la tua regione e il mondo. 
Agli abbonati (vecchi e nuovi) «IL PICCOLO» 
farà due regali importanti: 
«TRIESTE A STELLE E STRISCE» 
di Pietro Spirito 
Uno spaccato della vita quotidiana 
ai tempi del Governo Militare Alleato 


e t 
«PORTO SCONTO» 


Il primo audiolibro (libretto e cassetta) 
di Carpinteri & Faraguna 
Una maldobria di oltre un'ora 
raccontata dagli attori 


Ariella Reggio, Gianfranco Saletta 
e Mimmo Lo Vecchio 


Da ritaglio 
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‘ 
PERUGIA — Alle 17,44 
di ieri, dopo quasi otto 
Ore di camera di consi- 
io, i giudici della Corte 
‘Assise di Perugia han- 
No deciso: Luigi Chiatti 
Ron è un povero ragazzo 
‘inalato di mente ma un 
mostro sadomasochista 
che ha ucciso per soddi- 
sfare la. sua. sessualità 
deviata. 
| Merita quindi i due er- 
Bastoli e i due anni di 
isolamento diurno, oltre 
al risarcimento dei dan- 
Ni, quantificati in 500 
milioni di lire per. cia- 


Stero. La sentenza è sta- 
letta con.wvoce ferma 

] presidente Paolo 
‘annarone in un'aula 
gremita di curiosi, gior- 

FORI parenti dei due 
iambini assassinati (i ge- 

ori di Lorenzo e il 
nno di Simone), in un 
lenzio assoluto rotto 

Solo dal ronzio delle tele- 

Gamere e dai flash dei fo- 
grafi. 

° La giuria popolare, tre 
onne e quattro uomini, 
‘a cui il padre del cam- 

Bione di. pallavolo An- 

‘ea Sartoretti, presiedu- 
dal giudice Paolo Nan- 

Marone, affiancato dal 
iudice a latere Nicola 
‘otunno, era entrata in 

ella che si prevedeva 

Una breve camera di con- 

Siglio, alle 9,55. Non 

era nulla da ricostruire 

9 da scoprire ma solo un 

Nodo da sciogliere: Chiat- 

Ù è un pazzo bisognoso 

pre o un freddo, cini- 
, perverso omicida da 

pid per sempre 
ietro le sbarre? Magari, 
accogliendo la tesi del 

, tenenendolo per 

impre dietro alle sbar- 
con due ergastoli, in 

odo da evitare future 

Menze. della giusti- 

® Questo il punto sul 

‘ale si è incentrato tut- 

to il dibattimento. Una 

Battaglia a tratti ‘anche 

@ssai aspra tra periti psi 

Shiatrici della difesa e 

Quelli d'ufficio, di parte 

Civile e della pubblica ac- 

Susa che si sono combat- 

tuti senza esclusione di 

x pi. 

% L'avvocato Bacino, u- 

Ro dei suoi difensori, 


i 


RAVENNA 
interrogato 
dalla Finanza 
ex dirigente 
Cooprosse 


sn 
RAVENNA — Ivano Ra- 
Rucci, l' ex amministra- 
re della cooperativa 
.Mec di Mezzano (in 
fovincia di Ravenna) in- 
dagato per bancarotta 
fraduolenta e false comu- 
Ricazioni sociali nell’ 
CORE di uno dei fronti 
. dell' inchiesta della pro- 
| | Cura ravennate su alcu- 
Re cooperative, è stato 
terrogato negli uffici 
l|el Nucleo di Polizia tri- 
utaria della Guardia di 
îmanza di Bologna. Ra- 
Ei era accompagnato 
all’ avvocato Gianluca 
Alni, L' interrogatorio, 
Su delega del pm Iaco- 
Yiello, è stato condotto 


Capitano Michele 
Brescia. L' ex ammini- 


| stratore della cooperati. 
Wa ora in liquidazione co- 
ditta amministrativa. è 
Stato sentito sul passag 
io di 60 milioni, nel 
aggio-giugno ello 


€lla Ga.Mec., Già in sta- 
© di decozione, al re- 
onsabile del Pds locale 
lseo Dalla Vecchia. 
Toprio quel passaggio 
(Ri denaro ha fatto ipotiz- 
Te un illecito finanzia- 
lento al Pds. Ranucci 
‘ebbe confermato 
anto già Fiorenzo 
‘ombardini, cassiere del- 
Gasa del popolo di 
ezzano, aveva detto 
i inquirenti il 9 dicem- 
e, e cioè che quei soldi 
‘ano il provento del gio- 
della tombola che Ra- 
eci teneva con sè per- 
Ne cassiere della tombo- 
Stessa. Ranucci ha co- 
Unque precisato di a- 
T restituito. subito la 
Mma, in assegni, appe- 
Tichiesta dai respon- 
ili della Casa del Po- 
o. 


EER I IZIA SAT 


veg: 


Agrso anno, dalle casse - 


Giovedì 29 dicembre 1994 


aveva concluso l'arringa 
citando Freud :«Il limite 
tra la normalità e la fol- 
lia sta nella capacità di 
amare e di. lavorare. 
Chiatti non ha mai sapu- 
to amare e non ha mai 
potuto lavorare». 

Di diverso avviso il 
Pm e gli‘avvocati di par- 
te civile che si erano pre- 
sentatiin aula con un po- 
deroso. studio di uno 
staff di psichiatri che 
per quattro mesi aveva- 
no interrogato il «mo- 
stro» in carcere per di- 
mostrare che l'imputato 
«presenta solo un distur- 
bo narcisistico della per- 
sonalità al quale si ac- 
compagnano tratti sadi- 
ci:e di tipo pedofilo», «La 
freddezza con cui Ghiat- 
ti ha confessato i delitti» 
per i periti dell'accusa 
«denota una personalità 
crudele, insensible, sen- 
za amore carità per il 
‘prossimo, priva di senti- 
menti, senza valori mo- 
rali ma di una persona 
sana di mente, non di un 
matto». 

»Condannate Chiatti« 
aveva concluso nella sua 
requisitoria »perchè se 
ha ucciso per motivi ses- 
suali' continuerà ad ucci- 
dere finchè avrà impulsi 
sessualiq. 

La giuria ha accolto la 
sua tesi. Combattuta tra 
gli occhi di ghiaccio e i 
sorrisetti sereni di Chiat- 
ti e l'immagine compo- 
sta e dolente dei genitori 
e dei nonni di Simone e 
Lorenzo la coscienza del- 
la corte ha deciso che 
mai più il ymostro« do- 
vrà essere messo nelle 
condizioni di nuocere e 
mai più l'innocenza di 
un bambino dovrà esse- 
re violata e spenta. Da 
oggi Chiatti ritorna a gio- 
care «con i computer e 
con le sue fantasie, con- 
fortato solo dalla lettura 
dell'adorato Topolino do- 
ve la gente muore per ri- 
nascere la settimana-do- 
po. Sulla sua scheda per- 
sonale carceraria, alme- 
no per il momento, nella 
riga con la dicitura del- 
l'anno di uscita da oggi 
ci sarà scritto »maiq. 
Una sentenza definitiva 
per questo delirio che è 
stata la sua vita, come è 
stata definitiva la sua 
sentenza per Simone e 
Lorenzo. 

Anna Lia Sabelli 


PERUGIA — Era un po- 
meriggio di una domeni- 
ca d'autunno, il 4 otto- 
bre del 1992, tiepida e 
sonnolenta come sono 
spesso le domeniche in 
campagna quando l'in- 
verno deve ancora arri- 
vare. Simone Allegretti, 
4 anni da poco compiu- 
ti, aveva festeggiato a 
pranzo il primo comple- 
anno della sorellina 
Ghiara poi, insofferente 
dello stare seduto a ta- 
vola, si era infilato co- 
me al solito le ciabatte 
della nonna Anna, ave- 
va preso una busta di 
plastica, inforcato l'a- 
mata mountan bike e si 
era diretto ‘a 100 metri 
dalla sua modesta casa 
di Maceratola a pochi 
chilometri da Foligno (il 
padre Franco è gestore 
di una pompa di benzi- 
na) per fare una bella 
raccolta di noci. L'orolo- 
gio segnava le 15,20. Da 
quel momento di lui 
non se ne è saputo più 


Interi 


UCCIDERE PER SALVARE LA PSICHE 


Nove mesi di riposo, 
poi dinuovo «mostro» 


nulla fino al 6 ottobre. 
Quando la madre Lucia- 


na, circa 20 minuti do- 
po ha iniziato a cercarlo 
minuto dopo minuto 
sempre più disperata, 
lui era ormai nelle mani 


del «mostro» Luigi 
Chiatti che, come ha poi 
raccontato durante il 
processo, lo aveva visto 
da lontano mentre a 
bordo della sua Y10 pro- 
cedeva lentamente per 
strade solitarie alla ri- 
cerca di una piccola pre- 
da da rapire. 

Ed era il primo delit- 
to e dopo questo il ymo- 


stro« Luigi Chiatti non è 
riuscito a fermarsi. Do- 
po nove mesi, il 7 ago- 
sto 1993, verso le 11,30 
del mattino, ha pianta- 
to un forchettone da ar- 
rosto nella nuca di Lo- 
renzo Paolucci, 13 anni, 
in vacanza dai nonni a 
Gasale. 4 

Si erano conosciuti 
da poco nella sala gio- 
chi del paesino ed ave- 
vano fraternizzato yLo- 
renzo era schivo, e ave- 
va. difficoltà a legare 
con gli altri, come me. 
Gon lui mi sentivo più a 
mio agio a giocare a bi- 


liardino e a carte« ha 
raccontato poi agli in- 
quirenti. Venerdì sera 
siamo tornati a casa in- 
sieme e ci siamo dati ap- 
puntamento per il gior- 
no dopo». Quella matti- 
na il ragazzo si è infatti 
presentato a casa di 
Chiatti. Dopo un vano 
tentativo di instaurare 
un dialogo anche con 
questo nuovo «amico» 
la furia omicida del 
«mostroy si è di nuovo 
scatenata. Lo ha colpito 
varie volte con l'arma 
appuntita, poi mentre 
lui gli chiedeva «Luigi 


FOLIGNO: LUIGI CHIATTI RITENUTO COLPEVOLE SENZA ATTENUANTI DELL’ OMICIDIO DEI DUE BAMBINI 


erial killer: stop a vita 


perchè mi vuoi uccide- 
re?» gli è saltato addos- 
so, lo ha strangolato ed 
infine con un coltello 
ha infierito sulla sua go- 
la. 

Ma questa volta la 
sua follia omicida era 
scattata. nel momento 
sbagliato ed aveva la- 
sciato dietro di sè trop- 
po sangue, soprattutto 
all'aperto dalla finestra 
al bosco. 

Chiatti se ne è reso 
conto quasi subito, tan- 


it'è che quando gli agen- 


ti sono andati a cercarlo 
lui era lì, nella stanza 
del delitto, seduto vici- 
no al caminetto, ad at- 
tenderli, immobile, con 
quei suoi occhi azzurri 
di ghiaccio e quell'ac- 
cenno di sorriso imper- 
sonale, lontano dalla re- 
altà di ciò che aveva 
commesso, perso dietro 
l'impossibile «sogno» di 
risolveregliinsormonta- 
bili gravissimi «proble- 
mi) della sua psiche. 
Anna Lia Sabelli 


IPARENTI DELLE VITTIME CONVINTI CHE 


Soltanto il prete l'ha perdonato 


Perplesso il criminologo Bruno, che ritiene l’uomo incapace di intendere e di volere 


FOLIGNO — Braccia con- 
serte, in piedi, e negli oc- 
chi un bagliore di pena e 
di sollievo nello stesso 
tempo. Papà e mamma 
di Lorenzo Paolucci so- 
no qui in aula per ascol- 
tare la voce del giudice 
Paolo Nannarone  pro- 
nunciare davvero quella 
parola, «ergastolo». Car- 
cere a vita per l'assassi- 
no del proprio figlio. I ge- 
nitori di Simone Allegret- 
ti, invece) non cerl'han- 
no fatta a confrontarsi 
ancora con una realtà 
che vogliono dimentica- 
re. «Simone, comunque, 
nessuno potrà mai resti- 
tuircelo...), dice la ma- 
dre per telefono. E' in 
stato interessante, e ora 
vuole pensare solo al fu- 
turo di questa vita nuo- 
va. 


Una «sentenza giu- 


sta», comunque. Lo dico- 
no Silvana e Luciano Pa- 
olucci, occhi bassi e vo- 
ce flebile davanti alle te- 
lecamere. Lo dice il non- 
no di Simone, Mario Lu- 
petti, in aula al posto del 
genero e della figlia. 
«L'ergastolo, sì, è il mas- 
simo della pena...è giu- 
sto. soprattutto perchè 
Chiatti non faccia più 
del male ad altri», dice il 
padre di Lorenzo, e poi 
sanche lui aggiunge con 
rassegnazione: «Certo 
nessuno potrà ridarci no- 
strofiglio». «Siamo venu- 
ti di nuovo qui a soffrire 
— aggiunge la madre — 
proprio per questo: che 
gli sia impedito di ucci- 
dere. ancora». Ma c'è 
qualcun altro che deve 
‘ancora pagare: «Chi l'ha 
tenuto in cura per 20 an- 
ni, i genitori, Ma questo 
lo vedremo in seguito». 


Gi sono volute dieci 
lunghe udienze, per to- 
gliere la spina dal fianco 
di queste due famiglie fo- 
lignate. E due sono infat- 
ti gli ergastoli. Mentre 
aspetta la sentenza, Sil- 
vana Paolucci racconta 
di suo figlio Stefano, che 
sente la mancanza del 
fratello più grande Lo- 
renzo e che continua a 
dire di non farcela.a vi- 
vere senza di luj.e © 

«Questa è>la‘Sentenza 
che Stefano aspettava - 
dice dopo aver'sentito la 
decisione ‘del giudice- e 
ora finalmente posso ras- 
sicurarlo. Lui è terroriz- 
zato da Chiatti, mi chie- 
de sempre se Conosce il 
nostro indirizzo attuale, 
ha paura che possa tor- 
nare qui a fare del male 
anche a lui.) 

Franco Allegretti è ri- 


masto a casa forse pro- 
prio per non dover fare 
commenti. Prima di quel 
maledetto giorno dell’ot- 
tobre ‘92, faceva il benzi- 
naio. Poi ha venduto tut- 
to per tornarsene a stare 
in campagna, tra i campi 
e gli animali, a fare il 
contadino. Troppe volte 
aveva già detto di deside- 
rare la galera a vita per 
l'uomo che gli ha am- 
mazzato il figlio. Chi in- 
vece ha già dato ilisuo 
perdono è il parroco di 
Gasale, don Luigi: «non 
potevo non farlo, in que- 
sti casi ci si rimette alla 
misericordia di Dio». 
Non commenta la sen- 
tenza, lui che ha celebra- 
to il funerale di Lorenzo. 
Dice solo di voler. incon- 
trare il geometra «per 
dirgli di accettare il giu- 
dizio degli uomini. Io me 
lo ricordo da bambino...» 


UNA CURIOSA VICENDA GIUDIZIARIA STA «STUZZICANDO» I FIORENTINI 


Quando violenza è femmina 


Un docente universitario ha denunciato la donna che sempre ssi ritirava sul più bello» 


FIRENZE — E' la storia 
di una violenza sessuale 
alla rovescia. Gioòè fatta 
da una donna su un uo- 
mo. Lei si avventava su 
di lui a più riprese «ab- 
bracciandolo  morbosa- 
mente e strofinando pre- 
potentemente il suo cor- 
po». È 

Ma ogni volta, sia du- 
rante gite in automobile, 
sia quando si trovavano 
in camera da letto, la 
conclusione per lui era 
un dramma. Lei sul più 
bello si ritirava. E il ri- 
fiuto per chi era costret- 
to a subirlo, sarebbe suo- 
nato più violento di uno 
schiaffo. 

I protagonisti sono 
persone colte e ben collo- 
cate nella società. Lui è 
il professor Angelo Ba- 
racca, 55 anni, docente 
della facoltà di fisica del- 


MILANO —Cinque per- 
sone sono state rinvia- 
te a giudizio dal gip An- 
na Introini per la bre- 
ve ‘attività svolta, in 
via Farini a Milano, da 
un ufficio di corrispon- 
denza dell' «Internatio- 
nal sports betting», 
una società londinese 
che consentiva l'effet- 
tuazione di scommesse 
su. qualsiasi. avveni- 
mento sportivo. Contro 
l' iniziativa, attuata 
nel maggio dello scorso 
anno, ci fu una denun- 


Totalizzatore inglese 
a Milano: 5 a giudizio 


l'ateneo fiorentino ed ex 
consigliere regionale nel- 
le file prima di Democra- 
zia proletaria e poi dei 
Verdi. Lei è una dottores- 
sa che lavora in uno stù- 
dio legale. Il professor 
Baracca ha scritto alla 
Procura della Repubbli- 
ca presso il tribunale di 
Firenze un esposto de- 
nuncia accusando la don- 
na con cui due anni e 
mezzo fa aveva intrec- 
ciato una relazione di 
averlo sottoposto a «gra- 
VI e ripetute violenze 
morali e psicologiche, e 
anche talora fisiche», 

La denuncia parla di 
vere e proprie aggressio- 
ni sessuali. Il reato confi- 
gurato dal legale del pro- 
fessore è quello di vio- 
lenza privata. 

Se il professore non ha 
avuto niente in contra- 
rio a rendere pubblica 


cia del Coni che bloccò 
Tapidamente l'attività 
del Tecapito di accetta- 
zioni scommesse. Ora 
Il gip, accogliendo le ri- 
chieste del pm Ilio Pop- 
pa, ha ravvisato una 
violazione della legge 
che riconosce al Coni l' 
organizzazione dei to- 
talizzatori sportivi ed 
ha mandato a giudizio 
il legale rappresentan- 
te dell’ «International 
sports betting», il tito- 
lare dell' ufficio mila- 
nese e tre scommettito- 
ri. 


questa sua decisione, nè 
adesso che è finito in pri- 
ma pagina mostra diffi- 
coltà a tornarci sopra 
(pur con la comprensibi- 
le emozione) per argo- 
mentare, spiegare, ricor- 
dare, sul viso della don- 
na tirata in ballo dalla 
denuncia si legge una 
fortissima tensione, che 
un forzato sorriso di con- 
venienza non riesce a 
mascherare. Roberta (co- 
sì la chiameremo con un 
nome convenzionale, 
per sua volontà) è una 
trentenne piccola e mi- 
nuta. Fa l'avvocato in 
uno studio legale fioren- 
tino. Dice di aver saputo 
dell'azione nei suoi con- 
fronti da un giornalista: 
«se tutte le persone re- 
spinte finissero in pretu- 
Ta - riesce a stento ad ac- 
cennare - mi preoccupe- 


zionale della pena. 


Giampaolo e Alessio Sanna erano 
finiti in carcere il 19 maggio scorso 
al termine di una minuziosa perqui- 


rei. Difendermi? Vedre- 
mo quale sarà il modo 
migliore per farlo». Men- 
tre i protagonisti parla- 
no o si scherniscono, la 
loro storia complicata e 
dolorosa è sulla bocca di 
tutti, e non solo a Firen- 
ze, ù 

Una inevitabile curio- 
sità si è accesa intorno 
ad un uomo che afferma 
di aver subito violenza 
da parte di una donna e 
che si è spinto fino alla 
denuncia giudiziaria, 

Sua l'azione legale, 
sua, per ora, l'unica ver- 
sione dei fatti che risal- 
gono a due anni e mezzo 
fa quando, complice una 
festa in casa di amici co- 
‘muni, i due S1 Incontra- 
rono per la prima volta. 
Unincontro casuale, rac- 
conta il professore, a cui 
fu la giovane donna a vo- 
ler dare un seguito .e che 


Padre e figlio trasformano la casa 
Inun droga-market: condannati 


CAGLIARI — Avevano trasformato 
la loro abitazione in un market per 
la vendita di eroina ed ora padre e fi- 
glié - Giampaolo e Alessio Sanna di 
47 e 20 anni, cagliaritani - sono stati 
processati e condannati. I Giudici 
del Tribunale hanno inflitto al pri- 
mo tre anni di reclusione e 10 milio- 
ni di multa; al secondo due anni e 7 
milioni di multa. Riconosciuti colpe- 
voli di detenzione e spaccio di so- 
stanze stupefacenti, e tuttora agli ar- 
resti domiciliari, i due imputati non 
hanno ottenuto la sospensione condi- 


sizione compiuta dagli Agenti del 
Commissariato di Polizia di Quartu 
S. Elena (Ca) nel loro appartamento 
In via Avogadro, nel quartiere Cep 
in città. Nell'abitazione gli investiga- 
tori avevano trovato e sequestrato 
una decina di grammi di eroina 
«brown sugar» e quasi due milioni e 
mezzo di lire in banconote di vario 
taglio. L'indagine era stata avviata 
qualche tempo prima i due erano 
stati notati in atteggiamento sospet- 
to in varie zone, punto di riferimen- 
to e di ritrovo dei tossicodipendenti. 
Un successivo appostamento nelle 
Vicinanze della loro abitazione ave- 
va consentito di constatare un via- 
vai di giovani dediti alla droga. 


si trasformò presto in 
una relazione vera e pro- 
pria. 

Ma i problemi comin- 
ciarono presto. Secondo 
‘esposto le «aggressioni 
sessuali» della donna, ri- 
petute e continue, non 
sarebbero mai giunte al 
loro naturale completa- 
mento, provocando in 
chi le ha subite «mortifi- 
cazioni e umiliazioni», E 
‘asciando un. desiderio 
inappagato. Una frustra- 
zione che avrebbe fatto 
più male di uno schiaffo 
o di un licenziamento. Gi 
si può domandare se ri- 
svegliare il desiderio ep- 
poi soffocarlo significa 
violenza. «Roberta - si 
eggenell'esposto - mani- 
festava sentimenti di 
profondo ed eterno amo- 
re », che avrebbe potuto 
realizzarsi pienamente 
solo dopo il matrimonio. 


LA PENA E’ QUELLA GIUSTA 


E poi c'è chi dice «for- 
se». La sentenza lascia 
dubbioso, ad esempio, il 
criminologo Francesco 
Bruno, che esprime qual- 
che perplessità sulla rea- 
le capacità di intendere 
e di volere diel geometra 
di Foligno. «In Chiatti — 
secondo lui — sono pre- 
senti infermità che han- 
no bisogno ancora di es- 
sere studiate e conosciu- 
te, ma che comunque ri- 
ducono le capacità’ del 
soggetto. La sentenza è 
frutto di una giurispru- 
denza costante in casi 
come questi: di fronte a 
delitti tanto efferati 
l'opinione pubblica non 
accetta nessun altro tipo 
di condanna.» Sì all'erga- 
stolo, dunque, per evita- 
re che Chiatti colpisca 
ancora, purchè in carce- 
Te sia sottoposto a cure e 
terapie. 


Il Piccolo 


ss ncreve [MM 
Bloccati dal giudice 
i beni dell’imprenditore 
sequestrato a Nuoro 


NUORO— Sono stati bloccati i beni di Giuseppe Vin- 
ci, l'imprenditore commerciale di Macomer (Nuoro), 
Tapito il 9 Dicembre scorso, e dei suoi familiari, Il 
provvedimento è stato adottato dal Giudice Distret- 
tuale per le Indagini Preliminati Il Giudice, ricevuto 
dalla Forze dell'Ordine, che hanno effettuato gli ac- 
certamenti, l'elenco dei beni mobiliari ed immobilia- 
ri della famiglia Vinci, ha provveduto a metterli sot- 
to sequestro per impedire o rendere più difficile, se- 
condo lo spirito della legge, il pagamento del riscat- 
to. Si è trattato di un «atto dovuto», che però ha ri- 
chiesto del tempo in considerazione della specificità 
dell'attività commerciale in cui sono impegnati il 
giovane e i suoi familiari. 


Pubblica un avviso su un giornale: 
«A chiassume mio figlio, 5 milioni» 


NOALE — Un pensionato di 57 anni, Egidio Ventu- 
rini, residente a Noale, in provincia di Venezia, at- 
traverso un intervento sulle pagine del quotidiano 
«La Nuova Venezia», si è detto disposto ad offrire 
la somma di cinque milioni all'imprenditore che 
vorrà assumere il figlio di ventidue anni. «L'inizia- 
tiva - ha spiegato - è chiaramente provocatoria ed è 
mirata a sensibilizzare l'opinione pubblica sul pro- 
blema della disoccupazione». Venturini ha detto 
che il figlio, in possesso di diploma di operatore chi- 
mico, dopo aver ottenuto numerose «mezze pro- 
messe» da ditte locali, si è puntualmente visto sca- 
valcare nelle assunzioni da giovani non muniti di 
titolo di studio. 


Stefanini (ex tesoriere del Pds) 
sempre incoma sta peggiorando 


ROMA — Peggiorano le condizioni di Marcello Stefa- 
nini, l'ex tesoriere del pds colpito da ictus cerebrale 
e ricoverato qualche giorno fa in una clinica roma- 
na. «Nella mattinata di oggi - hanno scritto in una 
nota i medici della clinica - è stato effettuato, quale 
ulteriore accertamento, un elettroencefalogramma, 
che ha mostrato assenza di attività bio- elettrica ce- 
rebrale.spontanea». Riuniti in consulto, i vari specia- 
listi che stanno seguendo il decorso della malattia di 
Stefanini, hanno stabilito «la persistenza dello stato 
di coma areflessico già descritto nei giorni scorsi ed 
un peggioramento delle condizioni generali del pa- 
ziente, con particolare riferimento alla funzionalità 
cardiorespiratoria». 


Un barbone ricoverato all’ospedale 
aveva addosso centotrenta milioni 


SALERNO — Da tre giorni un barbone proveniente 
da Parma è ricoverato nell’ ospedale San Leonardo 
di Salerno. E' Roberto Zanini, 54 anni, abitante in 
via Trai, una frazione di Parma, Ricoverato alla vigi- 
lia di Natale in stato di confusione mentale per 
ubriachezza nel primo reparto medicina generale 
del nosocomio salernitano, Zanini rifiuta di dire agli 
ispettori del commissariato di Torrione la provenien- 
za di una somma di 130 milioni, tra cui 10 mila mar- 
chi e assegni circolari di una banca di Parma, trova- 
tagli addosso. Sono stati inviati fonogrammi alle 
questure:di Vercelli, Genova, Parma e Milano. Il bar- 
bone ha detto che prima. di essere trasportato in 
ospedale aveva addosso 200 milioni. 


MALASANIT A’ INPROVINCIA DI BARI 
Solo una notte in corsia: 
muore bimbo di otto anni 


FOGGIA — Si è conclusa 
tragicamente la dolorosa 
odissea di Manuel, 8 an- 
ni, un ragazzo vispo di 
Modugno, un piccolo 
centro a pochi chilome- 
tri da Bari. E' l'ennesi- 
ma vittima della malasa- 
nità. Durante le feste na- 
talizie, lasciato solo in 
un reparto di pediatria 
per un intera notte, sen- 
za assistenza e senza me- 


dicine, a detta dei suoi” 


genitori, è morto lo scor- 
so 27 dicembre nell'ospe- 
dale pedriatrico Giovan- 
ni XXIII di Bari, dopo 
aver atteso per tredici 
ore un intervento chirur- 
gico, che doveva essere 
fatto con urgenza, ma 
che è stato rimandato al 
giorno dopo senza un 
perchè. 

Il tutto era cominciato 
il 30 settembre scorso 
nello stesso ospedale, do- 
ve il piccolo Manuel era 
stato ricoverato per ap- 
pendicite acuta. L'inter- 
vento, non perfettamen- 
te riuscito, aveva provo- 
cato grandissime soffe- 
renze al bambino che da 
allora non si è più ripre- 
so. Continui dolori addo- 
minali e nausee hanno 
fatto impazzire i suoi ge- 
nitori che per mesi han- 
no voluto vederci chiaro 
in quella sofferenza for- 
se innaturale per il loro 
figlio. Gli accertamenti 
clinici non erano riusciti 
a spiegare il perchè del 
male oscuro di Manuel. 

Il giorno di Santo Ste- 
fano, la situazione preci- 
pita. Manuel è colto da 
fortissimi dolori addomi- 
nali. Viene immediata- 
mente chiamato un me- 
dico dell'ospedale di Mo- 
dugno, il prof. Diciaula, 


.Spirazione e così via, 


che, dopo aver visitato il 
bambino ed aver consta- 
tato uno. stato tossico 
grave, consiglia ai geni- 
tori il ricovero nell'ospe- 
dale pediatrico Giovanni 
XXIII di Bari. Alle 3,30 
della notte tra il 26 ed il 
27 dicembre, entra in 
corsia dopo aver accerta- 
to che è in atto un'occlu- 
sione intestinale, a cau- 
sa dell'aderenza di due 
tratti dell'intestino. Pas- 
sano le ore e nessuno si 
decide ‘ad intervenire. 
Manuel è portato in sala 
operatoria solo nel tardo 
pomeriggio. 
L'operazione dura tre 
ore, ma alle 21,30 un'ora 
dopo la fine dell'inter- 
vento, il bambino muore 
per collasso cardiocirco- 
latorio tra la disperazio- 
ne dei familiari che in 
preda all'esasperazione 
mandano in frantumi 
una vetrata del reparto. 
I parenti di Manuel, 
sostengono, che al mo- 
mento del ricovero lune- 
dì notte, le sue condizio- 
ni siano state sottovalu- 
tate dai medici e che al 
piccolo sia stato riserva- 
to solo un trattamento 
di routine, niente affatto 
sufficiente. Nessun con- 
trollo, sostengono i geni- 
tori, della temperatura, 
della pressione, della re- 


EDITORIA 


Querelato 
«Il Giorno» 
perarticolo 
su Monti 


BOLOGNA — An- 
drea Riffeser Monti, 
nipote di Attilio 
Montie Amministra- 
tore delegato della 
°| Poligrafici Editoria- 
le, ha annunciato la 
propria decisione di 
querelare «Il Gior- 
no» per un articolo 
pubblicato ieri su At- 
tilio Monti dal titolo 
«'Artiglio”: padre pa- 
drone di giornali». 
L'editore ha diffuso 
una nota nella quale 
è detto: «Con un arti- 
colo giornalistica- 
mente infame, tipi- 
co esempio di scia- 
callaggio editoriale, 
"Il Giorno” ha voluto 
ricordare il tragitto 
umano e imprendito- 
riale del Cavaliere 
del Lavoro Attilio 
Monti. Compiendo 
lavolgare scorrettez- 
za di formulare false 
accuse verso chi non 
può difendersi. L'ar- 
ticolo contiene affer- 
mazioni diffamato- 
rie tipiche di un gior- 
nalismoincompeten- 
te, fazioso e maledu- 
cato. Di tutto ciò “Il 
Giorno" verrà. shial 


con il responsabile del 
reparto che si fa vivo so- 
lo alle 13 del giorno do- 
po. Accuse pesantissime, 
che provocano l'imme- 
diato intervento del ma- 
gistrato, il Pm Maria 
Nanna, che dispone il se- 
questro delle cartelle cli- 
niche relative al primo e 
secondo ricovero. 
Mimmo Giotta 
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Biondi contro i giornal 


Il Piccolo 


Interni / Cronache 
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA INDAGATO DENUNCIA LA FUGA DI NOTIZIE 


Negli articoli accuse al vetriolo: «Licenzia i magistrati come se fossero segretarie» 


FNSI 


Santerini 
replica: 
«Arroganza 
del potere» 


ROMA — In relazio- 
ne alla perquisizione, 
avvenuta su richie- 
sta della magistratu- 
ra di Roma, del posto 
di lavoro di un croni- 
sta del Messaggero, 
un cui articolo pub- 
blicato nell'edizione 
di ieri mattina è sta- 
toritenuto diffamato- 
rio dal ministro Guar- 
dasigilli, il Segretario 
della Federazione na- 
zionale della stampa 
italiana, Giorgio San- 
terini, ha dichiarato: 
«Un nuovo atto di in- 
timidazione contro il 
diritto di cronaca li- 
beramente esercitato 
segnala la continuità 
di un processo a por- 
te chiuse attuato in 
spregio di ogni dirit- 
to di critica e di infor- 
mazione. Se il mini- 
stro di Grazia e Giu- 
stizia si ritiene leso 
da qualsivoglia arti- 
colo, conosce i codici 
e come qualsiasi al- 
tro cittadino può di- 
fendersi. L'uso im- 
provvido degli stru- 
menti istituzionali 
per intimidire e per 
avvisare definisce 
metodi e intenzioni 
di un'arroganza del 
potere alla quale au- 
guriamo vita breve». 

L'Associazione 
giornalisti giudiziari, 
pur non entrando nel 
merito della decisio- 
ne della magistratu- 
Ta romana di avviare 
l'indagine, ritiene 
che il metodo usato 
(le perquisizioni) e 
l'ipotesi di reato con- 
figurata (articolo 326 
rivelazione di segreti 
di ufficio) rendano 
sempre più difficile il 
rapporto tra magi- 
stratura e informa- 
zione. 


ROMA — «L'operazione 
anti-Biondi») deve finire. 
Basta con i montaggi e 
gli accostamenti studiati 
per denigrare il ministro 
di Grazia e Giustizia. Ba- 
sta con le violazioni del 
segreto istruttorio. Ades- 
so comincia la battaglia 
a colpi di querele, espo- 
sti e denunce per calun- 
nia. Dopo aver letto gli 
articoli dei quotidiani 
La Repubblica e Il Mes- 
saggero di ieri, che parla- 
vano dell'avviso di ga- 
ranzia recapitato in via 
Arenula alla vigilia di 
Natale per il fallimento 
del Pli, il ministro si è 
detto stanco delle «insi- 
nuazioni e riesumazioni 
di vecchie calunnie». E 
non ha perso tempo. Su- 
bito sono arrivate sul ta- 
volo della Procura di Ro- 
ma le prime tre denun- 
ce. Nel pomeriggio sono 
scattate le perquisizioni 
negli uffici della redazio- 
ne del Messaggero e nel- 
l'abitazione del giornali- 
sta Massimo Martinelli, 
autore di uno degli arti- 
coli incriminati. Il prov- 
vedimento è stato deciso 
dal sostituto procurato- 
Te Alfredo Rossini, lo 
stesso che avrebbe fir- 
mato l'avviso di garan- 
zia. 

Il titolo del quotidiano 
romano incriminato è 
chiaro: «Biondi indagato 
per truffa e bancarotta». 
L'articolo scritto da Mas- 
simo Martinelli si riferi- 
sce all'iscrizione dell'ex 
presidente del Pli nel re- 
gistro degli indagati. 
«Un bel regalo di Natale 
della magistratura roma- 
na - si legge - il sostituto 
procuratore Alfredo Ros- 
sini ha ipotizzato per 
Biondi i reati di banca- 
rotta fraudolenta, di 
truffa e mancata esecu- 
zione dolosa di un prov- 
vedimento del giudice». 

Nel periodo in cui era 
ancora presidente dei Li- 
berali, secondo la rico- 
struzione fornita dal 
quotidiano, il ministro si 
occupò della vendita del- 
la sede romana del parti- 
to nella centralissima 
via Frattina. Lo scopo 
era di «rimpinguare» con 
almeno 18-20 miliardi le 
casse del Partito vuote 
da.tempo. A segnalare la 
vicenda alla magistratu- 
ra sarebbe stata la de- 


nuncia presentata il 12 
dicembre scorso da una 
ex dipendente del Pli, 
Gabriella Paggetti, che 


accusa Biondi di aver 


«svenduto» lo stabile in 
questione. Si parla infat- 
ti di una prima offerta di 
circa 23 miliardi e una 
contrattazione condotta 
dal ministro per soli 8 
miliardi. Cattiva gestio- 
ne della vendita quindi, 
ma non solo. Per il Guar- 
dasigilli l'accusa sareb- 
be anche di mancata ese- 
cuzione di un provvedi- 
mento del giudice. Il pm 
Rossini, secondo il redat- 
tore, avrebbe infatti sco- 
perto che alcuni dipen- 
denti del «liquidato» par- 
tito devono ancora rice- 
vere qualche. stipendio, 
anche se c'è già stata 
un'ingiunzione di paga- 
mento emessa da un al- 
tro magistrato. 

Biondi ha presentato 
subito la denuncia per 
diffamazione e violazio- 
ne del segreto istruttorio 
nei confronti del redatto- 
re e del direttore del 
Messaggero Giulio Ansel- 
mi. Per calunnia è stata 
denunciata anche l'ex di- 
pendente del Pli che ha 
tirato in ballo il nome 
del ministro. Un, pezzo 
al vetriolo, dunque, che 
ha scatenato la reazione 
del ministro. 

Ma le brutte notizie, 
si sa, non viaggiano mai 
sole. A pochi giorni dalla 
fine dell'anno, un'altra 
«tegola», questa volta 
targata La Repubblica, è 
caduta sulla testa del 
Guardasigilli. Guai in vi- 
sta anche peril responsa- 
bile de La Repubblica 
Eugenio Scalfari e per il 
giornalista Giuseppe 
D'avanzo. Niente mezze 
parole e doppi sensi. La 
verità secondo le fonti di 
D'Avanzo è. chiara: 
«Biondi e il sottosegreta- 
rio Contestabile, due av- 
vocati, hanno preso pos- 
sesso del ministero co- 
me se fosse il loro studio 
privato, «licenziando» 
magistrati di grande 
esperienzaamministrati- 
va come se fossero segre- 
tarie». Non solo. Al Guar- 
dasigilli si contesta an- 
che la scelta di uomini 
‘sbagliati’ per affrontare 
le battaglie interne al di- 
castero. 

Serena Bruno 


DOPO IL «DIETROFRO 


» DEL PENTITO 


Le accuse a Dinacci 
su videocassette 


SALERNO —. Gillari 
ha negato di aver indi- 
cato in Dinacci un ma- 
gistrato amico del 
clan Alfieri pronto ad 
«aggiustare» Î proces- 
si? Ha smentito persi- 
no di sapere che il ca- 
po degli ispettori di 
Biondi è stato in Cas- 
sazione? In Procura, a 
Salerno, non sembra 
che la clamorosa noti- 
zia abbia creato ecces- 
sivi scompigli, tanto 
più che i magistrati 
avrebbero un asso nel- 
la manica: le cassette 
dei video-interrogato- 
ri dello stesso Cillari 
(sembrerebbe siano 
quattro). In ogni caso, 
il telegramma con cui 
lo stesso Cillari ha det- 
to la «sua verità» (o la 
sua «nuova verità») 
sulla vicenda è stato 
acquisito agli atti, ieri 
mattina, via fax. 

«Non c'è confusione 
- ha spiegato ai giorna- 
listi il procuratore ca- 
po Ermanno Addesso 
- la cosa non mi ha ad- 
dolorato nè fatto gioi- 
re, nè mi ha sorpreso. 
Iltelegramma è un fat- 
to. Ora verificheremo 
questo fatto. Non è 
escluso che, a questo 
punto, il presunto pen- 
tito di camorra possa 
essere ascoltato dai so- 
stituti che conducono 
le indagini - i Pm Bo- 
mnadies e Di Nicola? - 
già nei prossimi gior- 
ni». Riferendosi ai col- 
laboratori di giustizia 
(a Cillari, al momento 
detenuto, non sarebbe 
riconosciuto questo 
ruolo) ha poi precisa- 
to: «Si tratta di verifi- 
care dichiarazioni, ri- 
trattazioni. Bisogna 
approfondire». Ed en- 


CLAMOROSE RIVELAZIONI DELL’EX VICEPRESIDENTE CSM 


Zilletti: «Lo scandalo della Loggia P2 


RAPPORTO DELL’ISTAT 
Minori, aumentano 
scomparse, suicidi 
ecasi di violenza 


ROMA — L'aumento di minori scomparsi, di sui- 
cidi e violenze tra i minori di 18 anni in Italia è 
costante, Ad attestarlo è l' Istat che nell' ultimo 
rapporto sui minori e la giustizia, relativo agli 
anni 1987-1992, rileva come, ad esempio, il fe- 
nomeno della scomparsa dei minori sia preoccu- 
pante e denoti l'esistenza di gravi condizioni di 
disagio e sofferenza tra i giovani. In particolare 
il fenomeno, che ha visto il numero dei minori 
scomparsi passare da 2.922 nel ‘90 a 3.454 nel 
'92, interessa in misura accentuata le femmi- 
ne(59,9%). Questi allontanamenti non devono, 
comunque, ritenersi tutti definitivi in quanto 
per parte di essi la denuncia di scomparsa viene 
successivamente revocata. 

Secondo l'Istat, dunque, è giusto stimare il nu- 
mero delle persone effettivamente scomparse in 
850 l'anno, la maggior parte delle quali (500 al- 
meno) sono minori. Nell' aumento dei suicidi tra 
i minori l'Istat denota un «preoccupante proces- 
so di crisi di identità che si evidenzia nel compi- 
mento di un atto estremo». Dai 36 casi di suici- 
dio del ‘90 si è passati ai 57 del ‘92. 

In aumento, secondo l'Istat, anche la violenza 
sui minori: i delitti denunciati e per i quali l'au- 
torità giudiziaria ha iniziato azione penale sono 
quasi raddoppiati per quanto riguarda i maltrat- 
tamenti in famiglia passati dai 1,163 del '90 ai 
2.029 del'92. Le violenze carnali nello stesso pe- 
riodo sono passate da 132 a 197. L'abuso di mez- 
zi di correzione da 49 a 57. 

Per avere un'idea dell’ ampiezza del problema 
«violenza sui minori» l' Istat ricorda che nei pri- 
mi due anni di attività sono pervenute al «Tele- 
fono azzurro» oltre 60 mila segnalazioni di abu- 
so e stima che in tre anni, dal ‘90 al ‘92, circa 
seicentomila minori, di età inferiore ai 15 anni, 
siano rimasti vittime di fatti delittuosi, con un 
quoziente pari a 59,7 per mille abitanti. 


FIRENZE — «Lo scanda- 
lo della loggia P2 è stato 
tenuto a bagnomaria 
per alcuni mesi: poteva 
venire fuori prima». Lo 
ha detto l'ex vice presi- 
dente del Csm, Ugo Zil- 
letti, nel corso di una 
conferenza stampa con- 
vocata a Firenze per so- 
stenere l’ «iniquità» del- 
la sentenza del Tribuna- 
le di Ivrea che lo ha con- 
dannato a 5 anni di re- 
clusione per il fallimen- 
to della Manifattura di 
Cuorgnè. Zilletti ha an- 
che annunciato, per la 
prossima primavera, un 
«ibro sui misteri d'Ita- 
lia», un «vero e proprio 
saggio storico», il cui 
materiale proviene prin- 
cipalmente dall'archivio 
della Commissione di in- 
chiesta sulla P2. Riferen- 
dosi a quest'ultima, Zil- 
letti ha sostenuto che 
c'è «una serie di episodi 
e fatti che la Commissio- 
ne ha completamente 
trascurato». Fra questi i 
Tapporti «tra servizi se- 
greti italiani e stranieri» 
e quelli «tra Argentina e 
certi gruppi economici 
italiani». 

Insomma la Commis- 
sione «è passata in su- 
perficie su molte cose». 
Fra i «misteri» d'Italia 
Zilletti colloca «come si 
faceva o non si faceva la 
lotta al terrorismo: c'era 
una sorta di imprepara- 
zione, una incapacità 
dei servizi che ho potuto 
verificare anche dall'in- 
terno». Il libro prenderà 
in esame anche la vicen- 
da Moro ed «i rapporti 
di certi magistrati, e 
non solo, con questa vi- 
cenda». Infine, affronte- 
rà il tema della mafia in 
Sicilia, del generale Dal- 


è stato tenuto a bagnomaria per mesi» 


la Chiesa («che avevo 
molto stimato») e del 
crack del Banco Ambro- 
siano. 

Zilletti, che è stato vi- 
ce presidente del Csm 
dal febbraio ‘80 all'apri- 
le ‘81, ha anche sostenu- 
to di aver avuto, con Li- 
cio Gelli, «un unico in- 
contro, avvenuto nel 
1980, all'Ambasciata ar- 
gentina». Rispondendo 
ad una domanda sulle 
condizioni attuali della 
giustizia, ha sostenuto 
che il periodo «è diffici- 
le». Infatti i magistrati 
«per l'insufficienza di al- 
tri poteri, di fatto sono 
portati ad estendere il 
proprio» ed il Csm trop- 
pe volte interviene solo 
su segnalazione. 

Zilletti ha poi parlato 
della sentenza del Tribu- 
nale di Ivrea. «Il fatto - 
ha detto - è che questa 
sentenza, da quel poco 
che si può ricavare dal 
dispositivo, sembrereb- 
be legittimare una attivi- 
tà di polizia giudiziaria, 
quella della Digos di 
Arezzo allora diretta dal 
dott. Mario Pietrantoz- 
zi, tesa solo a creare rap- 
porti per l'autorità giudi- 
ziaria assumenti il dog- 
ma che tra gli anni ‘88 e 
'92 si sarebbe costituito 
tra me e Licio Gelli un 
asse criminal- finanzia- 
rio pericoloso per le isti- 
tuzioni e addirittura per 
la stessa vita economica 
del Paese». 

«E' una sentenza inac- 
cettabile, espressa in un 


‘ clima non sereno, condi- 


zionato dall'alterazione 
dei rapporti tra poteri 
del pm e attività giudi- 
cante che in certe aree 
del Paese si è verifica- 
ta), 


Ugo Dinacci 


trando nello specifico 
dell'inchiesta che ha 
portato. all'emissione 
dell'avviso di garan- 
zia nei confronti di Di- 
nacci... «I magistrati 
continuano il loro la- 
voro per concludere 
gli accertamenti nei 
tempi più celeri possi- 
bili». 

Tornando al tele- 
gramma, di cui non 
verrebbe messa in 
dubbio la veridicità, 
Addesso non ha chiari- 
to se alla Procura sa- 
lernitana sia stato in- 
viatodirettamente dal- 
l'avv. Nino Marazzita, 
legale della moglie di 
Gillari, che ne aveva 
diffuso il contenuto 
martedì pomeriggio 
(Matilde Ciarlante, de- 
stinataria del messag- 
gio, è coinvolta assie- 
me al marito nel pro- 
cesso per l'assassinio 
dell'ex braccio destro 
di Raffaele Cutolo, 
Vincenzo Gasillo). 
L'avvocato romano, 
inoltre, ha fatto effet- 
tuare una perizia me- 
dica di parte sul pre- 
sunto pentito, consu- 
lenza che mette in evi- 
denza lo stato di dia- 


betico grave del Gilla- 
ri e che si conclude 
con: «Le condizioni cli- 
niche appaiono incon- 
ciliabili con il regime 
carcerario), necessita 
pertanto un ricovero 
in luogo «dove sia pra- 
ticabile l'intervento 
d'urgenza nel caso di 
manifestazioni acute 
della malattia». Situa- 
zione da chiarire, dun- 
que, come da chiarire 
restano i termini in 
cui sarebbero coinvol- 
ti nell'inchiesta (colle- 
gamenti tra toghe e 
massoneria deviata e 
criminalità organizza- 
ta), le altre sel perso- 
ne raggiunte il 22 di- 
cembre da informazio- 
ne di garanzia («che è 
e resta un atto a tute- 
la dell'indagato»). Si 
tratta dei magistrati 
Verde, Albano e Trico- 
mi, del generale in 
pensione Mayer, del- 
l'avv. civilista capitoli- 
no Pascucci e del diret- 
tore del quotidiano 
«Ore 12» Caretti (tutti 
hanno smentito coin- 
volgimenti ed annun- 
ciano querele). Una so- 
la cosa appare certa: i 
filoni seguiti sono di- 
versi. 

Restando in tema di 
processi contro camor- 
risti che sarebbero sta- 
ti «pilotati» da magi- 
strati «avvicinabili», 
ieri è cominciato a Sa- 
lerno e subito rinviato 
il dibattimento che ve- 
de coinvolto l'ex com- 
ponente della terza se- 
zione del Tribunale di 
Napoli, Vito Masi. Se- 
condo l'accusa avreb- 
be intascato 30 milio- 
ni per tentare di favo- 
tire esponenti del 
clan. 

Paolo De Luca 


Giovedì 29 dicembre 1994 


PARTELA RIFORMA SANITARIA 


i Le Usle gli ospedali 


gestiti da manager 


ROMA — Anno nuovo, 
sanità pubblica nuova di 
zecca. Il 1.0 gennaio ‘95 
parte la rivoluzione: le 
Usl e gli ospedali si tra- 
sformano in vere e pro- 
prie aziende e a guidarli 
saranno i manager. A ri- 
cordare a 57 milioni di 
italiani bombardati qua- 
si ogni giorno da episodi 
di malasanità che la mu- 
sica sta per cambiare è 
stato lo stesso ministro 
della Sanità. In una nota 
diramata: ieri Raffaele 
Costa ha sintetizzato le 
maggiori novità del rior- 
dino del servizio sanita- 
rio nazionale che parte 
all'insegna di «efficienza 
e qualità». 

Al vertice delle Usl e 
degli ospedali siederan- 
no - spiega Costa - diret- 
torigenerali che esercite- 
ranno tutti i poteri di ge- 
stione e, di conseguenza, 
rispondendo in proprio, 
assumeranno la piena re- 
sponsabilità delle deci- 
sioni, degli interventi e 
dei risultati. Per l'assi- 
stenza sanitaria pubbli- 


ca sarà «un importante 
salto di qualità». 

«La scommessa - ha 
aggiunto il ministro del- 
la Sanità - è quella che il 
nuovo sistema, bilan- 
ciando poteri e responsa- 
bilità, incentivazioni e 
sanzioni, possa garanti- 
te al servizio sanitario 
nazionale una nuova ef- 
ficienza ed una maggio- 
re qualità. La sanità pub- 
blica va gestita con crite- 
ri privatistici: efficien- 
za, produttività, compe- 
tenza, merito. Saranno 
quindi i direttori genera- 
li a dover rispondere in 
prima persona della ge- 
stione aziendale nè più 
nè meno di come fanno 
gli amministratori dele- 
gati in società per azio- 
ni: in questo caso però 
al posto degli azionisti 
troveranno i cittadini, 
gli utenti, i pazienti». 

«Dal 1° gennaio ‘95 in- 


fatti le 216 Unità sanita- 


rie ed i maggiori ospeda- 
li italiani diventeranno 
vere e proprie aziende, 
con manager alla testa, 


bilancio obbligatoria: 
mente in pareggio, paga 
menti a prestazione, con- 
tabilità analitica, con- 
trolli interni». Non cam- 
bierà solo il look, non è 
un'operazione di imma; 
gine, ma di sostanza. 
«Le Usl muteranno la lo- 
ro attuale fisionomia ac- 
quisendo piena autono- 
mia organizzativa, am- 
ministrativa, patrimo- 
niale, contabile, gestio- 
nale e tecnica, pur nel- 
‘ambito della program- 
mazione regionale e, fer- 
morestandoildiritto-do- 
vere degli organi rappre- 
sentativi (sindaco o con: 
erenza dei sindaci) di 
manifestare i bisogni so- 
cio-sanitari delle comu- 
nità locali. 
Un capitolo chiuso sa- 
rà dunque, dal '95, la 
prassi che fino ad oggi 
ha consentito alle Usl di 
gestire allegramente il 
servizio chiedendo poi 
allo Stato a fine anno di 
ripianare i loro paurdsi 
deficit. 

Daniela Luciano 


PERIPRIVATISTI 
Esami di guida: da gennaio 
auto coni doppi comandi 


ROMA — Dal prossimo 2 
gennaio anche i candida- 
ti privatisti dovranno so- 
stenere l'esame pratico 
di guida per la patente 
conun’autovetturamuni- 
ta di doppi comandi. Lo 
ricorda la Motorizzazio- 
ne civile, per evitare il 
possibile verificarsi di in- 
convenienti da parte di 
candidati privatisti, rias- 
sumendo in un comunica- 
to itermini della circola- 
Te emanata a. dicembre 
in applicazione di quanto 
stabilito dal Codice della 
strada. 

Il comma 9 dell'artico- 
lo 121 fissa infatti la da- 
ta del 1° gennaio 1995 
per l'effettuazione degli 
esami pratici di guida 
per il conseguimento del- 
la patente unicamente. 
con veicoli muniti di dop- 
pi comandi, almeno per 
quanto attiene il freno e 


Il candidato 
dovrà essere 
accompagnato 
da un istruttore 


la frizione, pertuttii can- 
didati, siano essi allievi 
di scuole guida che priva- 
tisti. 

Pertanto, anche se la ri- 
chiesta di esame è stata 
presentata prima della 
data del 2 gennaio, tutti i 
candidati dovranno ser- 
virsi di un veicolo muni- 
to di doppi comandi mes- 
so a disposizione da una 
autoscuola, ovvero di un 
veicolo preso in locazio- 


ne presso una ditta auto- 
rizzata a locare veicoli 
senza conducente. Ù 

In entrambi i casi il 
candidato dovrà essere 
accompagnato da un 
istruttore riconosciuto 
idoneo dal ministero del 
Trasporti, munito cioè di 
specifico patentino rila- 
sciato ai sensi delle vi- 
genti disposizioni. E 

La Motorizzazione infi- 
ne ha ricordato.che, pel 
motivi legati alla sicure 
za della circolazione, nod 
può essere contemplata 
l'ipotesi che il privatista 
adatti il proprio veicolo 
con i doppi comandi € 
che comunque il veicolo 
così munito e regolar- 
mente autorizzato dagli 
Uffici provinciali della 
MCTC, potrà essere pre- 
so in locazione esclusiva- 
mente il giorno degli esa- 
mi. 


L'INCHIESTA DEI GIUDICI MILANESI SULLE TELEPROMOZIONI 


Oxa e Banfi: mai presi soldi In nero! 


Indagati anche Biscardi, Heather Parisi, la Carrà, Buzzanca e Dorelli 


Anna Oxa 


Lino Banfi 


MILANO — La cantante 
Anna Oxa e il comico Li- 
no Banfi sono dai Det 

i ieri al Tribunale 
e nell'ambito 
dell'inchiesta sul falli- 
‘mento dell'agenzia di 
pubblicità «Sales promo- 
tion». Il titolare del- 
l'agenzia, Paolo Girone; 
accusato di bancarotta 
fraudolenta, aveva soste- 
nuto davanti ai magistra- 
ti di essere fallito per 
aver Versato a personag- 
gi dello spettacolo, fra i 
quali Oxa e Banfi, diver- 
se centinaia di milioni in 
nero per alcune telepro- 
mozioni, Entrambi han- 
no però respinto le accu- 
se. 

Anna Oxa è stata inter- 
rogata per circa mez- 
z'ora dal sostituto procu- 
ratore Ilio Poppa. Secon- 


do Girone avrebbe rice- 
vuto in nero 140 milioni 
in occasione di «Fantasti- 
co '89». «Ho conosciuto 
Girone - ha detto ai gior- 
Nalisti dopo l'interroga- 
torio - ma i miei rappor- 
ti con lui sono stati stret- 
tamente professionali e 
non ho preso soldi in ne- 
ro». Il suo legale, Ugo 
Cerruti, ha quindi ag- 
giunto di aver consegna- 
to al magistrato la docu- 
mentazione bancaria co- 
me. prova «che non ab- 
biamo preso una lira». 
Successivamente'è sta- 
to quindi ascoltato dal 
‘magistrato per una qua- 
rantina di minuti, Lino 
Banfi, accompagnato dal- 
l'avvocato Roberto Rug- 
giero. Secondo l'accusa 
Banfi avrebbe ricevuto 
in nero, per la trasmis- 


sione «Stasera Lino» del- 
1'89, 100 milioni. Il comi- 
co ha spiegato ai giorna- 
listi di aver ricevuto in- 
vece da Girone 15 milio- 
ni e di non aver fatto la 


fattura in attesa di rice- | 


verne, come pattuito, al- 
tri 35 che poi non sareb- 
bero arrivati. Banfi ha 
annunciato. di voler rego- 
larizzare là sua posizio- 
ne ricorrendo al condo- 
no. 

“Conosco Girone da 
tempo - ha dichiarato - 
ed.è una persona squisi- 
ta, ma capisco che si tro- 
viin una brutta situazio- 
ne e debba difendersi» 
Oltre a Oxa e Banfi, nel- 
l'ambito della stessa in- 
chiesta sono indagati an- 
che Aldo Biscardi, Hea- 
therParisi, Raffaella Car- 
rà, Johnny Dorelli e Lan: 
do Buzzanca. 


«I pentiti gestiscono il processo penale» 


COSENZA — «I pentiti 
sono ormai i veri gestori 
del processo penale»: lo 
ha detto ieri sera, nel 
corso della riunione del- 
la Giunta comunale, il 
sindaco di Cosenza, Gia- 
como Mancini, in rela- 
zione alla decisione pre- 
sa sempre ieri dal Gip di- 
strettuale del Tribunale 
di Reggio Calabria di rin- 
viarlo a giudizio per con- 
corso in associazione 
per delinquere di tipo 
mafioso. 

«Chiederò ai miei av- 
vocati - ha aggiunto l' ex 
segretario nazionale del 
Psi - di avviare tutte le 


procedure necessarie 
per fare anticipare il pro- 
cesso già fissato per il 1° 
marzo prossimo». Manci- 
ni ha motivato la sua ini- 
ziativa col fatto ‘chie «il 
dibattimento che ci sarà 
dinanzi ai giudici del Tri- 
bunale di Palmi sarà co- 
sa ben diversa dall’ 
udienza preliminare da- 
vanti al Gip distrettuale. 
Ci sarà il pubblico e ci 
saranno anche i pentiti 
miei accusatori). 
Mancini ha anche ri- 
cordato di essersi recato 
tempo fa a Palmi per 
esprimere solidarietà al- 
l' allora Procuratore del- 
la Repubblica Agostino 


Cordova, impegnato nel- 
l'inchiesta contro l'Enel 
per appalti ad imprese 
in odore di mafia. «Ora - 
ha detto Mancini - Cor- 
dova non è più in Cala- 
bria, ma mi auguro di 
trovare ugualmente giu- 
stizia). Mancini ha detto 
inoltre che proseguirà il 
suo «impegno per una 
‘modifica della legislazio- 
ne che riguarda il penti- 
tismo e, soprattutto, la 
gestione del pentiti 


smo). Î 
Sulla vicenda Manci-, 


ni, rinviato a giudizio 
per concorso esterno in 
associazione mafiosa, è 
da registrare una testi- 


monianza dell'on. Bal 
dassarre Armato. «Gli an- 
ni trascorsi insieme nel- 
la commissione antima- 
fia mi consentono - SCri- 
ve il parlamentare - di 
testimoniare in favore di 
Giacomo Mancini; il suo 
impegno contro il feno- 
meno malavitoso, con 
particolare riguardo alla 
ndrangheta, rendono, a 
mio giudizio, incredibile 
e frutto di una perfida 
macchinazione il suo rin- 
vio a giudizio). «Alla fi- 
ne - scrive l'on, Armato 
- ritengo che questo epi- 
sodio non. aggiungerà 
prestigio allamagistratu- 
ra italiana». 


Giacomo Mancini 


a «I 


(ARRE e O 


‘Giovedì 29 dicembre 1994 


IL PICCOL 


Il Piccolo 


t 


FICHI 


Iracli Tumanischvili 
Ingegnere 
è morto nel suo letto il gior- 
‘no 27 dicembre, lasciando 
‘nel dolore la sua ITA, i fi- 


‘gli GIORGIO con INGE, 


* CRISTINA con GINO, e 


| gli amati nipoti MICHELE, 

© ALESSIO, NICOLA e 

| FRANCESCO. 

La famiglia è riconoscente 
all'amico GUIDO per l'af- 

È fettuosa sollecitudine e rin- 
3 ‘grazia il dottor SCHILLA- 
NIele signore NELLA, RI- 
NA, NELLA, ELDA, EVA 
ve LIVIANA. 

I funerali si Falamo sa- 
Bai 31 alle ore 11 da via 


©Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


«Partecipano ‘addolorati al 

Nlutto della famiglia: PAO- 
LO, EVA, FEDERICA e 
LORENZO. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipa al dolore la co- 
‘gnata ELDA. 


i Trieste 29 dicembre 1994 


'SPARTACO, MARTA e fa- 
\ Miglia: piangono con ITA 
l’amico fraterno 


i Iracli 
| Trieste, 29 dicembre 1994 


‘Partecipa al dolore dei fami- 
Vliari MILENKA. 


, Trieste, 29 dicembre 1994 


! Partecipano al dolore della 
i famiglia GIANPAOLO e 
* MARISA BENEDETTI. 


“Trieste, 29 dicembre 1994 


| Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
dell” 
INGEGNER 
_lracli Tumanischvili 


EZIO e GINERA MARTI- 


- NICO. 


x Trieste, 29 dicembre 1994 
è 


La 

"I dipendenti della società 
REMA ricordano con gran- 
de stima e sincero affetto l' 


INGEGNER 
lracli Tumanischvili 


fondatore della società alla 
quale ha dedicato con pas- 
Sione tutte le sue. energie, 
la sua creatività e la sua 
‘umanità. 

San Giorgio di Nogaro, 

29 dicembre 1994 


ADRIA e PIERO sono vici- 
ni a GIORGIO in questo tri-. 


Ste momento. 
‘Trieste, 29 dicembre 1994 


ITULLIA con MARCO: € 
TAMARA addolorati parte- 
cipano al lutto. 

Trieste, 29 dicembre 1994 
Partecipano al lutto ANNA- 
MARIA, _—FERRUCCIO 
LANZA, ADY INNOCEN. 
TE: 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore dei fa- 
Miliari RAFFAELE e AL- 
BERTO CAMPOS. 


È Trieste, 29 dicembre 1994 
& 


(Partecipano al dolore di 


MER Lo gli amici WAL- 


TER e LAURA RUTTER, 
0 e ROSSANA VI- 
È 


Prese, 29 dicembre 1994 


Nico e GILDA CIOLI con 
MARINA e DANIELA so- 
(No affettuosamente accanto 


[a ITA nel cordoglio per la 
“scomparsa del fraterno ami- 
1) 


i Iracli 


9 
Trieste, 29 dicembre 1994 
_——————— 


Gli amici ENRICO, MIM- 
MA e GIULIANO ZUCCO- 
LI commossi partecipano 
al grave lutto della moglie 
ITA, dei figli GIORGIO e 
CRISTINA e dei familiari 
tutti per la morte del 


DOTTOR 
INGEGNER 


Iracli Tumanischvili 


Nel ricordo di una lunga e 


illuminata consuetudine di 
lavoro in comune, salutano 
turbati il fraterno amico fin 
dai remoti anni di studio. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipa al grave lutto 
GIULIANO CIACOTIC. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore NINI, 
SANDRO, LUCY, AN- 
DREA ALU'. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Affranti per la perdita del 
caro amico: ILLY INNO- 
CENTE, ALDO, FLAVIA, 
GAIA INNOCENTE. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Si stringono a GIORGIO: 
DINO e GABRIELLA con 
UGO e PIETRO. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
n  — _ rl 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Armando Robba' 
di anni 92 
ex capo tecnico 

cantiere S. Marco 
Lo piangono la moglie MI- 
RANDA, il cognato AL- 
BERTO TURCHI, il nipote 
MARINO PELOSI con la 
famiglia, il cugino VITTO- 
RIO e famiglia unitamente 
ai parenti tutti. 
Si ringrazia sentitamente il 
medico curante dott. G. 
FURLAN per l'assistenza 
prestata. 
I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 30 dicembre 
alle ore 11.20 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


t 


E' mancato all'affetto' dei 
suoi cari 


Alberto Gisint 


Lo ricordano la moglie, i fi- 
gli STEFANO, VALENTI- 
NA, ALESSANDRO, la 
mamma, le sorelle, il fratel- 
lo, le cognate, il cognato, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, venerdì 30 dicembre, 


nella chiesa del S.S. Reden- 
tore, * 


. Si ringrazia il Reparto me- 


dicina uomini di Monfalco- 
ne, il personale medico-pa- 
ramedico, la suora e in par- 
ticolare il dottor PAPPAN- 
TI. 


Monfalcone, 
29 dicembre 1994 


A esequie avvenute annun- 
ciano la scomparsa di 


Francesco Savant 


anziano Fiat 
maestro del lavoro 


il figlio ALFREDO con la 
moglie MARIALUISA e i 
nipoti ALESSANDRA, FA- 
BIO e ILARIA. 


Busto Arsizio, 
Torino, Trieste, 
29 dicembre 1994 


Partecipano al lutto la con- 


suocera GIOCONDA 
MARCONI, ROBERTO, 


ARIELLA e MICHELA 
STEIDLER. 

Trieste, 29 dicembre 1994 
freni 
29.12.1975 29.12.1994 


Nel XIX anniversario della 
scomparsa del 


COMM. AVV. 
Virgilio Vallon 


la moglie, i figli, le nuore e 
le nipoti lo ricordano con 
‘immutato amore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata nel Santuario di Mon- 
te Grisa oggi, 29 dicembre 
1994, alle ore 8.30. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
"<< 


t 


"Troppo speciale eri, per 
non sentire ancora i tuoi 
dolcissimi occhi su di noi, 
per non vedere ancora 
quell'immancabile splendi- 
do sorriso sulle tue lab- 
bra." 

Nel giorno del Santo Nata- 

le, Nostro Signore lo ha 


chiamato a sé. 


‘Giovanni Laschizza 
(Nîno) 
ci ha lasciati. 
Lo annunciano attoniti a tut- 
ti coloro che ebbero la for- 
tuna di conoscerlo la sua 
GISELLA, i figli ROBER- 
TO con SANDRA, ANTO- 
NELLA con MORENO, 
SERGIO con MICHELA e 
LUCA, gli adorati ant 
NICCOLO', LISA e MAR- 
CO, la mamma OFELIA, le 
sorelle ANNA e NEVIA, la 
suocera MARIA, cognati, 
cognate, nipoti e parenti tut- 
ti. 
Si ringrazia sentitamente il 
medico curante dottoressa 
COSIMI, il dottor GIAN- 
CARLO RESSETTA e tut- 
to il reparto di Clinica Chi- 
rurgica. I funerali partiran- 


no da via Costalunga doma- 


| ni venerdì 30 alle ore 12.20 


per la chiesa di via Carsia 
dove verrà celebrata la San- 
ta Messa. 

Chi lo desidera 


lo ricordi con un fiore, 
li amava tanto 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Sono vicini alla famiglia LI- 
LIANA, FABIO e MARI- 
NA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ti ricorderemo con l'affetto 
di sempre: NEVIA, LUCIA- 
NO, FRANCESCA, AN- 
DREA e PAOLA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ciao 
zio Nino 


non ti dimenticherò mai. 
- NICOLETTA 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ti ricorderanno per sempre 
le famiglie PERTOT e 
LUTTINI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ciao 
Nino 


Ti ricorderemo sempre: co- 
gnati e cognate, 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano addolorati PIE- 
RO MASIOLA e ANNA 
BEARZI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipa famiglia PRIMA- 
VERA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia ERNESTA, SAN- 
DRA e CRISTINA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Sono vicini all'amico SER- 
GIO e famiglia i componen- 
ti della squadra di calcio 
ACLI SAN LUIGI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia la PRO LOCO S. 
LUIGI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
CT" IN 


Ciao amico 
Nino 


Ti ricorderanno sempre la 
presidenza e i soci del Cir- 
colo ACLI SAN LUIGI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici: BARZI, 
DANDRI, DAGRI, FRAN- 
CO e MARIO, DURI, 
DIJUST, FIEGL, INGAN- 
NAMORTE, MIOT, PAO- 
LA PERLANGELI, PE- 
SELLJ, PRELZ, PURICH, 
RECH, VILLANOVICH, 
ZERIAL. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ci mancherai 

Nino 
- IDA e ROSSANA 
Trieste, 29 dicembre 1994 


Ricordando 


I cugini EMANNO e SIL- 


VERIA BERNINI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
_°rr_rrr______És. 
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Ci ha lasciati 


Gea Gortan 
ved. Nesheda 


ma il suo sorriso sarà sem- 
pre con noi. 

Ne danno l'annuncio il ni- 
pote MARIO LICALSI con 
NOELLA, DANIELE e 
MARIANNA, il cognato PI- 
NO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 30 dicembre, 
alle ore 11 dalla Cappella 


di. via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1994 ‘ 


Ricordano con affetto la ca- 
ra 


Gea 


le cognate INA e MIRAN- 
DA NESBEDA, i nipoti 
FABIO e MARIA LUISA 
NESBEDA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


t 


Si è spento serenamente il 
nostro caro papà e nonno 


Ettore Coslovich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ORESTE e ROSET- 
TA, la nuora LUCIANA, le 
nipoti GIGLIOLA con il 
marito ADRIANO e FUL- 
VIA con il fidanzato MAS- 
SIMO, parenti e amici tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì 30 dicembre dal- 
la Cappella di via della Pie- 
tà alle ore 12 per il paese di 
Matterada presso Umago. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Si associano al loro dolore 
GIOVANNI PALCICH e 
famiglia MINCA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
Suoi cari 


Francesco Paolo 
Tozzi 
di anni 68 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLAUDIA e la fi- 
glia FRANCESCA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 30 dicembre, 
alle ore 14 nella chiesa di 
Aurisina. 

Aurisina, 

29 dicembre 1994 
III IZ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppina Fachin 
ved. Salmi 
ringraziano tutti coloro che 


hanno. partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
ni] 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il giorno 27 dicem- 
bre il 


CAVALIERE 


Livio Benvegnù 
Lo annunciano con grande 
dolore la moglie CONCET- 
TA LUBIS, la figlia MAR- 
ZIA con MAURO e il nipo- 
tino FEDERICO, il figlio 
DAVIDE con SILVIA e fa- 
miglia PREGHEL, i con- 
suoceri RENATO e LAU- 
RA BABINI, gli amici e i 
parenti tutti. 
Un ringraziamento alla dot- 
toressa MARTINI, al dot- 
tor LUPINZ e al personale 
tutto della Ill Divisione me- 
dica dell'ospedale di Catti- 
nara. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 30 dicembre alle ore 
10.20 nella chiesa del Cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Si associano al dolore le co- 
gnate REGINA, STELLA, 
MARIA, i nipoti CISO, 
GRAZIANO, ODILIA e 
ROBERTO con le rispetti- 
ve famiglie. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore le cu- 
gine NIVES e DINA. 
Trieste, 29 dicembre 1994 


ET, 


Partecipano al dolore della 
famiglia BENVEGNU'! le 
famiglie MOSE', ISKRA, 
ZAGHET. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


esta, 


Si associano Je famiglie 
CREVATIN e ZOLLIA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie MANTIO, FEDERICI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Addolorati partecipano i cu- 
gini RAIMONDO, LILIA- 
NA, LIBERO COSLOVI- 
CH e rispettive famiglie. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipa al dolore di DA- 
VIDE e famiglia PIERPAO- 
LO CIANA. 

Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipiamo COmmossi al 
vostro dolore: famiglie BE- 
NEDETTO e IURISSEVI- 
CH. . 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore GA- 
BRIELLA, MARINA, DIE- 
GO, CLAUDIO, ANTO- 
NELLA. 

Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni BRUNO, REMIGIO, 
ALBINO e famiglie. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie MASELLI, FON- 
DA, CERNECCA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano commossi per 
la perdita dell'amico 


Livio 
GIGI, EMMA e famiglie. 
Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al lutto MARA 
ANGELI e le famiglie TA- 
BAZIN, MUTINATI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al lutto MAU- 
RIZIO KOSIR e famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Si associa al dolore il cugi- 
no LIVIO COSULICH e fa- 
miglia. 

Trieste, 29 dicembre 1994 
fo aeree ter] 


I ANNIVERSARIO 
Mario Hechich 
Lo ricordano con infinito 
amore e rimpianto 


i familiari 


Trieste, 29 dicembre 1994 
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Il giorno 21 corrente è man- 
cato improvvisamente all'af- 
fetto dei suoi cari‘ 


Fulvio Pellarini 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie JO- 
LANDA, l'adorato figlio 
FABIO, le cognate, il co- 
gnato, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30 corrente alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di Capodi- 
stria. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Sono affettuosamente vici- 
ni a FABIO e a sua mam- 
ma EURO con ALESSAN- 
DRA e famiglie. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ci stringiamo a JOLANDA 
e FABIO per la perdita del 
caro 


zio Fulvio 


unitosi agli amati fratelli: 

- PAOLO, ANDREA, RO- 
BERTO assieme a YO- 
LANDA, LAURA, NE- 
VIA, LUISA, SIMONA, 
CRISTINA, SABINA, 
MONICA, FEDERICA, 
IRENE, AMEDEO 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Gli iscritti all'ASSOCIA- 
ZIONE ATLETI AZZUR- 
RI partecipano al lutto per 
la dolorosa scomparsa di 


Fulvio Pellarini 


atleta azzurro 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipiamo al grande do- 
lore di JOLANDA e FA- 
BIO: RINO, EDDA, MARI- 
NA, FRANCO MENGA- 
ZIOL. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO gli amici del calcio 
SATURNIA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Siamo vicini: FLAVIA e 
PIERO. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


T 


Il cuore buono e generoso 
di 


Augusto Fontanot 


non pulsa più. 

Il triste annuncio è dato dal- 
la desolata moglie RENA- 
TA, dalle figlie MIRELLA 
con UCCIO e NADIA con 
BRUNO, unitamente alle 
sorelle NORMA e PIERI 
NA con EMILIO, le cogna- 
te e i nipoti. Si ringrazia la 
dottoressa DUREN per la 
premurosa assistenza pre- 
stata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 


Muggia, 29 dicembre 1994 


Ciao nonnino caro, ti ricor- 
deremo sempre con affetto: 
WALTER, INGRID, MI- 
LA, LUCA, DENISE, 
ERIK. 


Muggia, 29 dicembre 1994 


t 


Il 25 dicembre ha raggiun- 
to la sua adorata LUCIA 


Saverio Bertuzzi 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
la figlia ERICA con BAR- 
BARA, SERGIO e FRIDA, 
la mamma ARGIA, la sorel- 
la ETTA e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 31 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


VII ANNIVERSARIO 


Cesira Paoluzzi 
in Pergolis 
Il marito GIOVANNI, il fi- 
glio GIANFRANCO, la 
nuora SILVA, i nipoti 
PIERPAOLO e LUCA, i 


parenti tutti, la ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
——.si 
V ANNIVERSARIO 


GEOMETRA 
Alfredo Burlini 


FREDDY caro, ti portiamo 
sempre nei nostri cuori. - 


I tuoi cari 


Trieste, 29 dicembre 1994 
—————m no 
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E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Angelo Frittoli 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIANNA, i figli 
MAURIZIO con ELENA e 
DANIELE, PAOLA con 
ROBERTO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì, alle ore 13, dal- 


la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipa al dolore il fratel- 
lo REMIGIO con MENY, 
FURIO, DARIO. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Si associano le famiglie 
TOLLOI, MANZIN, CLA- 
RETTI, LAZZARI. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano al lutto AR- 
GEO e famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Gli amici e soci del 
C.A.A.M.T. partecipano al 
dolore dell'amico. REMI- 
GIO. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano la cognata ON- 
DINA e i nipoti. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Si associano al dolore: AL- 
BERTO, ADALGISA, LO- 
RENZO, DANIELA, IDA, 
ALBINO, CLAUDIO, RE- 
NATA, CATERINA, AN- 
DREA, VITTORIO, VE- 
RA, MARIELLA, AN- 
DREA, LIVIO, LIVIA. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
=——————===x 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Eugenia Furlani 
ved. Zezlina 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARCELLO e AL- 
DO, le nuore FLAVIA e 
MARISA, i nipoti SILVIA, 
ELENA, SABRINA e 
ALESSANDRO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 30 dicembre, 
alle ore 10.30 partendo dal- 
la Cappella di via Pietà per 
la chiesa di S. Rocco di Au- 
risina dove verrà celebrato 
il rito di commiato alle ore 
11 per accompagnarla 
all'eterno riposo nel cimite- 
ro di Visogliano. 


Trieste-Aurisina, 
29 dicembre 1994 


29.6.1994 


Norma Marsi 
Conti 


Cara dolce mamma, da sei 
mesi ormai vivi nei nostri 
cuori, e così non ci lascerai 
mai. 
Con tanto amore. 

I tuoi cari 


Trieste, 29 dicembre 1994 
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E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


- Claudia Enzmann: 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELENA, il genero 
DAMIANO, la nipote RO- 
BERTA e la sorella ELE- 
NA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì 30 alle ore 10 
dalle porte del cimitero di 


S. Anna. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


PINO, ESTER e GUIDO 
ENZMANN — partecipano 
con dolore e. rimpianto al 
lutto dei congiunti per la 
perdita della consanguinea 


Claudia Enzmann 


Donna di elevate qualità 
morali e di carattere unite 
ad esemplare amore e dedi- 
zione alla propria professio- 
ne, 


Trieste, 29 dicembre 1994 


T-titolari e il personale del- 
lo Studio COGNO parteci- 
pano addolorati al lutto del- 
la famiglia CIVIDIN. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Partecipano commossi al 
lutto della famiglia CIVI- 
DIN-MORELLI: 
- PAOLO e GIOCONDA 
DEVESCOVI 


Trieste, 29 dicembre 1994 


È 


Prematuramente è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Luigi Smeragliuolo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, i figli 
MAURO e SERENA, i fra- 
telli, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 31 dicembre alle ore.9 
nella chiesa del cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 29 dicembre:1994 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Versa 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore, in par- 
ticolare il dottor FLORIA- 
NO UKMAR, il dottor 
MARIAN NABERGOJ e 
la VI Medica dell'ospedale 
«Sartorio». 


Trieste, 29 dicembre 1994 


dI 


Ubbisio Elitrcall 


t 


Italo Marchetti 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano la figlia 
ADRIANA, la sorella LI- 
LIANA, le nipoti ARNIL- 
LA e GIGLIOLA unitamen- 
te alle famiglie tutte. 

Un sentito ringraziamento 
a quanti gli sono stati vici- 
no in questi ultimi mesi. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.40 
dalla via Costalunga per la 


chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Il presidente, il commissa- 
rio straordinario, il consi- 
glio di amministrazione e il 
personale tutto del Teatro 
Comunale Giuseppe: Verdi 
partecipano alla scomparsa 
del 


PROFESSOR 
Italo Marchetti 


per molti anni apprezzato 
consigliere dell'ente. 


Trieste, 29 dicembre 1994 


Ciao 


Italo 


- REMO, LILIANA 
Trieste, 29 dicembre 1994 


t 


All'ospedale S. Giovanni di 
Dio in Gorizia è mancata 
all'affetto dei suoi cari. La 
cara mamma e moglie 


Maria de Roth 
in Meleagri 
di anni 76 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia PATRIZIA, il mari- 
to VITTORIO, l'adorata ni- 
potina GIORGIA e il gene- 
ro LUIGI unitamente ai pa- 
renti e agli amici tutti. 
Si uniscono al dolore CAR- 
LA, LAURA e LUCIANO. 


I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 29 dicembre, 
nella chiesa parrocchiale di 
S. Rocco in Gorizia. muo- 
vendo alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale S. 
Giovanni di Dio. 
Successivamente la cara sal- 
ma troverà riposo nel cimi- 
tero di Sala Comacina (Co- 
mo). 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno pren- 
dere parte al nostro dolore. 


Gorizia-Sala Comacina, 
29 dicembre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mariopaolo Vattovani 
«Tingraziano sentitamente 


tutti coloro che hanno pre- 
so parte al loro dolore. 


Trieste, 29 dicembre 1994 
TTI ZIE IIS NI 


ERRATA CORRIGE 


Nel necrologio pubblicato 
ieri è stato errato il cogno- 
me di 


Elda Vodopivec 
ved. Grimaldi 


Trieste, 29 dicembre 1994 
CEI SER 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B_ 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 


sabato 8.30-12.30 


E ai 


‘mt 


ni 


Il Piccolo 


Esteri 


INVASIONE /LA CAPITALE DELLA CECENIA BERSAGLIO DI PESANTI BOMBARDAMENTI 


Offensiva finale su Grozny 


Ottantamila soldati russi stringono nella morsa la città - Duri scontri - Eltsin è sempre più solo 


INVASIONE /POLEMICHE 


Disinformazione a Mosca 
Dov'è finita la «glasnost»? 


MOSCA - Involontarie auto-smentite, notizie in- 
verosimili, fumosi comunicati che dicono tutto e 
il contrario di tutto. La ‘disinformatsia’ (disinfor- 
mazione), ai tempi dell'Urss curata con efficien- 
za dal Kgb, sembra oggi risentire dell'atmosfera 
di confusione della Russia post-sovietica. 

Fin da prima dell'intervento in Cecenia, le au- 
torità russe hanno collezionato una serie di figu- 
racce. Come quando si dichiararono estranee ai 
primi bombardamenti di novembre su Grozny, 
salvo poi l'ammissione del ministro della difesa 
Pavel Graciov che era stata l'aviazione russa a 
colpire i sobborghi. O il fallito attacco del 26 no- 
vembre scorso da parte delle «forze cecene del- 
l'opposizione», rivelatesi composte per la mag- 
gior parte da militari russi reclutati dai servizi 
di controspionaggio. 

Con il progredire della guerra, la campagna di 
disinformazione - o di scarsa informazione - da 
parte delle autorità russe si è fatta via via più ag- 
gressiva ma anche più evidente, tanto da costrin- 
gere il Cremlino a sostituire per tre volte i re- 
sponsabili dell'ufficio stampa per la crisi cecena. 

Alcuni esempi: il 22 dicembre il governo smen- 
tiva categoricamente bombardamenti notturni 
su Grozny. Forse il vicepremier e responsabile 
per la crisi Nikolai Iegorov non ne sapeva molto, 
se poco dopo affermava che i bombardamenti si 
stavano intensificando. 

A volte la ‘disinformatsia’ ha seguito la via del- 
le notizie per definizione incontrollabili: è il ca- 
so dei 40 civili uccisi a Grozny il 22 dicembre, 
ma inesplicabilmente colpiti - secondo le autori- 
tà di Mosca - «da cecchini ceceni». Poi ci sono 
gli esperti militari di non meglio precisati paesi 
stranieri che usano il palazzo presidenziale di 
Grozny per addestrare sabotatori. 

Proliferano misteriosi sondaggi secondo i qua- 
li, parola di Iegorov, il 90 per cento dei ceceni 
appoggia Eltsin. Altre volte si è scelta la strada 
del-silenzio: nessun commento o scusa ufficiale 
ha seguito l'uccisione di nove profughi da parte 
di militari russi, ubriachi secondo alcune testi- 
monianze. 

«Eltsin - ha ricordato la sua consigliera perso- 
nale Marietta Ciudakova sul quotidiano "Izve- 
stia’ - disse a Washington nel 1992 che il tempo 
delle bugie era finito per sempre. Come spiegare 
e giudicare allora le notizie in tv dei ceceni che 
bombardano sé stessi?». 

Forte impressione hanno suscitato a Mosca le 
parole d'un pilota impegnato in Cecenia, riporta- 
te dal settimanale ‘Moskowski Novosti': «Quello 
che dicono i nostri comandanti sui cosiddetti 
bombardamenti di precisione ci fanno solo ar- 
rabbiare. In realtà colpiamo come capita. Cer- 
chiamo di simulare efficienza, ma senza grandi 
risultati». An 

Per il pilota, «l'uso degli aerei in Cecenia è 
una follia, una barbarie». «Ho paura di leggere î 
giornali e di guardare la tv per per vedere le con- 
seguenze di quello che facciamo», ha proseguito, 
affermando che la maggior parte dei colleghi 
aspettano l'ordine del cessate il fuoco. «Ma io 
non mi sento responsabile. Io sono solo un mez- 
zo per uccidere nelle mani di Eltsin, Cernomyr- 
din e Graciov», ha concluso amaramente. 


MOSCA - Le truppe rus- 
sehannolanciato l'offen- 
siva finale contro la capi- 
tale cecena Grozny sotto- 
posta, nonostante le assi- 
curazioni date dal presi- 
dente Boris Eltsin, a nuo- 
vi pesanti bombarda- 
menti che hanno causa- 
to altre decine di vittime 
fra la popolazione civile. 

Secondo quanto riferi- 
to dalla televisione indi- 
pendente ‘Ntv', non me- 
no di 80 mila soldati rus- 
si appoggiati da centina- 
la di mezzi corazzati so- 
no ormai alle porte della 
città, dove sono in corso 
violenti combattimenti 
coni secessionisti di Gio- 
khar Dudaiev. Confer- 
mando i bombardamenti 
notturni su Grozny, 
‘Ntv' ha detto che i nuo- 
vi raid russi hanno pro- 
vocato 130 morti. 

La dirigenza russa, 
pur smentendo le noti- 
zie sulla ripresa dei bom- 
bardamenti su Grozny, 
ha confermato l'avanza- 
ta delle truppe sino alle 
porte della città che - co- 
me ha riferito il viceca- 
po del controspionaggio 
Valentin Sobolev - è as- 
sediata e circondata da 
un doppio cordone di for- 
ze dell'esercito e del mi- 
nistero dell'interno. 

La «liberazione» della 
località di Piervomaiska- 
ia è stata d'altro canto 
annunciata da Oleg Lo- 
bov, segretario del consi- 
glio di sicurezza. Parlan- 
do in una conferenza 
stampa a Mosca, Lobov 
ha detto che al termine 
di aspri combattimenti 
durati alcuni giorni, le 
trupperegolari hanno as- 
sunto il controllo anche 
dell'importante aerodro- 
mo di Khankalà, poco 
fuori Grozny. Lobov ha 
smentito anch'egli i nuo- 
vi bombardamenti su 
Grozny, ribadendo al 
tempo stesso la determi- 
nazione di Mosca nel «li- 
berare» e «ripulire» la 
città e l'intera Cecenia 
dalle bande armate ille- 
gali. 

Il segretario del consi- 
glio di sicurezza non ha 
voluto parlare di ‘assal- 
tò o ‘offensivà finale con- 
tro Grozny, sostenendo 
che non sitratta di un at- 
tacco a una città intera, 
munita di vere e prorie 


difese perimetrali. «I no- 
stri soldati sono impe- 
gnati a localizzare e 
smantellare le formazio- 
ni armate cecene, ovun- 
que esse si trovino, a 
Grozny e fuori Grozny». 
La durata di tali opera- 
zioni «dipenderà dalla re- 
sistenza che incontrere- 
mo». Fermo restando, ha 
detto, che si farà tutto il 
possibile per evitare vit- 
time fra la popolazione. 

Riguardo alle vittime, 
a Grozny si parla di due- 
mila morti fra i ceceni, 
810 dei quali militanti 
armati. Secondo il depu- 
tato del parlamento cece- 
no Makhmud Bagalov, 
dall'inizio dell'interven- 
to armato sono rimasti 
uccisi 824 militari russi, 
mentre Mosca parla di 
44 soldati morti. 

Mentre cresce di gior- 
no in giorno il numero 
dei profughi - stimato in 
non meno di 90 mila dal- 
le autorità di Mosca - il 
parlamento ceceno ha 
lanciato un appello in 
cuisiinvita la popolazio- 
ne russa a non credere a 
Boris Eltsin e agli organi 
di informazione che lo 
appoggiano. «Le dichia- 
razioni del Cremlino sul- 
la disponibilità al dialo- 
go sono solo demago- 
gia», si legge nel docu- 
mento. 

Sulla crisi cecena, Elt- 
sin sembra sempre più 
solo. Aspre critiche al 
suo indirizzo sono giun- 
te ieri nuovamente da Ie- 
gor Gaidar, ex primo mi- 
nistro e in passato tra i 
suoi più stretti collabora- 
tori. Ai giornalisti egli 
ha detto che la formazio- 
ne politica da lui guida- 
ta, ‘Scelta della Russia', 
«non può appoggiare la 
linea politica portata 
avanti dal presidente», 
che a suo avviso «non ha 
fatto uso di tutte le pos- 
sibilità esistenti per ri- 
solvere pacificamente il 
conflitto». 

Grande preoccupazio- 
ne per le negative conse- 
guenze che per la Russia 
potrebbe avere la crisi 
cecena sul piano interna- 
zionale è stata espressa 
‘dal noto accademico 
Gheorghi Arbatov, capo 
dell'Istituto per gli Stati 
Uniti e il Canada dell'Ac- 
cademia delle scienze. 


Le bombe sventrano l’orfanotrofio 
Tutti salvi i bambini nel rifugio 


GROZNY. - 


una bomba russa. 


Elsa e gli altri 42 orfani sono ille- 


si; un miracolo. L'intera 


l'edificio di quattro piani dell'Orfano- 
trofio numero 2, situato a due chilo- 
metri dal palazzo presidenziale, nel 
centro della capitale cecena, è scom- 


parso. Nel cortile dove 


piccoli ospiti (dai 6 ai 15 anni) lo sci- 
volo è annerito dall'incendio dopo 


l'esplosione. 


«Fortuna che era l'alba e tutti dor- 
mivano ancora nel rifugio - dice il di- 
rettore dell'orfanotrofio, Iari Kavar- 
nukaiev - altrimenti i bambini sareb- 
bero stati per strada a giocare». Da 
una settimana, da quando sono co- 


È «Stavamo dormendo 
quando il rumore dell'aereo ci ha 
svegliati. Ho cominciato a piangere. 
Ho tanta paura degli aerei». Elsa, or- 
fana cecena di 13 anni, ha il volto se- 
gnato dall'angoscia e dalla stanchez- 
za mentre racconta il pauroso risve- 
glio nel rifugio sotterraneo del suo 
orfanotrofio a Grozny sventrato da 


minciate le incursioni aeree, gli orfa- 
ni eiloro istruttori dormono nel rifu- 
gio, costruito prima della seconda 
guerra mondiale. Circa 150 abitanti 
del quartiere, soprattutto donne e 
bambini, vi hanno trovato riparo nel- 
le ultime notti. 

Nell'angolo del rifugio riservato ai 
bambini, disegni di Babbo Natale, 


treccine variopinte e perfino un esi- 


facciata del- 


giocavano i 


lissimo abete cercano di rendere l'at- 
mosfera il meno traumatizzante pos- 
sibile. Ma permane un forte odore di 
gas, fuoriuscito da una conduttura 
esplosa nel bombardamento. 

«I piccoli non capiscono nulla di 
quello che sta accadendo - racconta 
la Medeeva - 
rizzati e passano la notte piangen- 


ma i grandi sono terro- 


.- do». Chi bombarda sa cosa sta facen- 


fortuna. 


do, questo è un edificio conosciuto 
da tutti, accusa il direttore. I bambi- 
ni gli si stringono intorno, i volti 
sporchi seminascosti da cappelli di 
lana e infagottati in cappottoni di 


Giokhar Dudaiev sfida il Cremlino 
Eccoletappe della «sporca guerra» 


La crisi. cecena, che 
sembra giunta alla svol- 
ta decisiva, è entrata 
nella sua fase più dram- 
matica 19 giorni fa. Ec- 
co una cronologia es- 
senziale. 

- 9 dicembre, Il pre- 
sidente Boris Eltsin au- 
torizza ‘tutte le misure 
necessarie’ per ridurre 
‘all'obbedienza la Re- 
pubblica cecena del pre- 
sidente Giokhar Duda- 
iev. 

- 11 dicembre. Oltre 
20.000 soldati russi con 
centinaia di carri arma- 
ti si muovono dalle re- 
pubbliche confinanti 
verso la Cecenia. 

- 12 dicembre. Co- 
minciano i negoziati 
russo-ceceni a Vladika- 
vakaz, in Ossezia del 
Nord. 

- 13 dicembre. Vio- 
lenti combattimenti in- 
torno a Grozny mentre 
l'opposizioneparlamen- 
tare russa manifesta il 
suo dissenso. 


- 14 dicembre. Rot- 
tura dei negoziati e ulti- 
matum di Mosca: i cece- 
ni devono deporre le ar- 
mi entro il 15 dicem- 
bre. 

- 15 dicembre. Elt- 
sin propone il cessate il 
fuoco e l'apertura di ne- 
goziati a Mosca. senza 
condizioni. 

- 16 dicembre. Duda- 
iev annuncia il cessate 
il fuoco, ma ribadisce 
la ripresa dei negoziati 
solo dopo il ritiro dei 
russi. 

- 19 dicembre. Bom- 
bardamento aereo di 
Grozny, le truppe russe 
alla periferia della cit- 


tà. 

- 20 dicembre. Raid 
aerei notturni su 
Grozny. 

- 22 dicembre, Il pri- 
mo vicecapo dell'eserci- 
to russo, Eduard Voro- 
biov, rifiuta il comando 
dell'operazione in Cece- 
nia e si dimette. 

- 23 dicembre. La 


Duma russa chiede la 
sospensione delle opera- 
zioni militari. 

- 24 dicembre. Bom- 
bardamenti e cannoneg- 
giamenti provocano al- 
meno 25 morti a 
Grozny, dove viene col- 
pita anche la principale 
centrale telefonica, la- 
sciando la capitale iso- 
lata. 

- 26 dicembre. Il 
Consiglio di sicurezza 
russo decide di accetta- 
re il negoziato con i ce- 
ceni e nomina una dele- 
gazione. Viene costitui- 
to (con l'avallo di Mo- 
sca) un governo di ‘rina- 
scita nazionale’ ceceno, 
guidato da Salambek 
Khadzhiev. 

- 27 dicembre. Nel 
suo. primo: discorso in 
tv dall'inizio della crisi 
Eltsin ammette che la 
‘soluzione militare non 
è praticabile’. 

- 28 dicembre. Scat- 
ta l'offensiva finale del- 
l'Armata rossa. 


BALCANI /PER RIPRISTINARE LA SOVRANITA’ DI ZAGABRIA SULLA KRAJINA 


Tudjman minaccia una «guerra di liberazione» 


on le Nazioni Unite 


Da Osijek, capoluogo della Slavonia, il presidente croato ventila una rottura c 


Sarajevo: due bambini si scaldano le mani al fuoco acceso da un soldato Onu nella cassetta per le lettere. 


BALCANI/LA SOLIDARIETÀ” DEL SINDACO DI VENEZIA 
Massimo Cacciari a Sarajevo 


ZAGABRIA - Il sindaco di Venezia Massimo Caccia- 
ri ha portato ieri a Sarajevo alcuni disegni realizza- 
ti da bambini di scuole elementari della città lagu- 
nare che saranno dati in dono agli alunni di una 
scuola della capitale bosniaca. Raggiunto per tele- 
fono a Sarajevo da Zagabria, Cacciari ha spiegato 
che i disegni sono «un simbolo della grande solida- 
rietà che Venezia, gemellata con Sarajevo, sta di- 
mostrando verso questa sfortunata città e i suoi 
sventurati abitanti». 

Massimo Cacciari, giunto a Sarajevo provenien- 
te da Ancona, rientrerà in Italia domani mattina. 
In questi due giorni avrà colloqui e incontri con 
esponenti del governo bosniaco, con l'arcivescovo 
cattolico Vinko Puljic e visiterà ospedali, scuole e 
la locale università. «Sono qui anche per discutere 
conilsindaco di Sarajevo, Tarik Kupusiovic, il pro- 
gramma di gemellaggio con Venezia, che è essen- 


zialmente un programma di aiuti), ha dichiarato 
Gacciari parlando dall'ufficio del primo cittadino 
di Sarajevo. Nel quadro del programma di gemel- 
laggio verranno inviati a Sarajevo viveri, medicina- 
li, capi di vestiario e altri aiuti. 

Una seconda fase del programma, ha aggiunto 
Cacciari, partirà alla fine della guerra in Bosnia, 
«quando Venezia potrà mettere a disposizione la 
sua esperienza per la ricostruzione della città e il 
restauro delle opere d'arte danneggiate dal conflit- 
to». 

«Arrivando qui per la prima volta - ha detto an- 
cora Cacciari - si rimane molto impressionati nel 
vedere una città come Sarajevo, che io ricordo 
splendida in occasione delle Olimpiadi dell'84, ri- 
dotta in questo modo. E‘ una situazione quasi irre- 
ale, è come entrare in una fotografia della Milano 
del 1944, ai tempi della seconda guerra mondiale». 


ZAGABRIA - Il presiden- 
te croato Franjo Tudj- 
man ha minacciato una 
«guerra di liberazione) 
per ripristinare la sovra- 
nità di Zagabria sulla 
Krajina, la regione dove 
la maggioranza serba ha 
proclamato unilateral- 
mente una «repubblica 
indipendente». Secondo 
quanto riferisce l'agen- 
zia croata Hina, Tudj- 
man si è incontrato a 
Osijek, capoluogo della 
regione orientale della 
Slavonia, con il presiden- 
te dell'Associazione dei 
profughi. s 

«Se non riusciremo a 
riportare i territori occu- 
pati della Krajina sotto 
la sovranità croata e sel 
profughi non potranno 
far ritorno alle loro case 
- ha risposto Tudjman - 
porremo termine alman- 
dato dell'Unprofor e do- 
vremo affrontare una 
guerra di liberazione». 

Nelle zone controllate 
dai serbi della Krajina s0- 
no dislocate varie unità 
della Forza di protezione 
dell'Onu per la ex Jugo- 
slavia. Il loro mandato 
scadrà a fine marzo e il 
parlamento di Zagabria 
si è pronunciato contro 
una nuova proroga, per 
la quale è necessario l'as- 
senso del governo croa- 
to. L'Onu sta comunque 
negoziando una norma- 
lizzazione dei rapporti 
tra Krajina e Croazia. Un 
cessate il fuoco è in vigo- 
re dal marzo scorso e un 
accordo economico pa- 
trocinato dalle Nazioni 
Unite ha trovato una pri- 
ma applicazione una set- 
timana fa con la riaper- 
tura di un tratto dell'au- 


Il gen. Rose 
negozia 
la tregua 
a Bihac 


tostrada Zagabria-Bel- 
grado che attraversa il 
territorio controllato dai 
serbi. 

Per recarsi in Slavo- 
nia, Tudjman è transita- 
to proprio su questa au- 
tostrada. A Osjiek, città 
che è stata gravemente 
danneggiata da un anno 
di combattimenti, esplo- 
si nel 1991 con la seces- 
sione della Croazia dalla 
ex Jugoslavia, Tudjman 
l'altra sera ha partecipa- 
to alla cerimonia della 
riapertura del teatro del- 
l'Opera. 

Teri, intanto, per salva- 
re il «cessate il fuoco di 
Natale» entrato in vigo- 
re alle 12 del 24 dicem- 
bre, il comandante dei 
caschi blu dell'Onu in 
Bosnia, generale Micha- 
el Rose, si è recato nella 
turbolenta sacca di 
Bihac, ora unico centro 
nevralgico della crisi. Ro- 
se cercherà di convince- 
re le due parti restate 
estrane all'accordo, i ser- 
bi della Krajina della 
Croazia e i musulmani 
dissidenti di Fikret Ab- 
dic, ad aderire alla tre- 
gua per rendere possibi- 
le l'inizio di una cessa- 
zione generale delle osti- 
lità, con la separazione 


delle forze, a partire dal 


l.o gennaio. 5 

Il governo di Sarajevo 
ha infatti minacciato di 
disconoscere l'intesa pro- 
piziata dall'ex presiden- 
te americano Jimmy Car- 
ter se a Bihac, enclave 
musulmana della Bosnia 
occidentale dichiarata 
«zona protetta»  dal- 
l'Onu, i combattimenti 
proseguiti in questi gior- 
ni non cesseranno. 

Giunto a Bihac in eli- 
cottero proveniente da 
Spalato, il generale Rose 
si è incontrato con il ge- 
nerale Atif Dudakovic, 
comandante del Quinto 
corpo d'armata bosniaco 
che da più di due anni'di- 
fende la piccola regione, 
e poi con Fikret Abdic. 

‘Secondo un portavoce 
dell'Unprofor a Bihac, 
Edward Joseph, il lea- 
dermusulmanoribellato- 
si a Sarajevo «ha accon- 
sentito a: rispettare la 
tregua». Il comandante 
dei caschi blu in Bosnia 
pareva dovesse recarsi 
anche a Knin, la «capita- 
le» della autoproclamata 
«Repubblica serba della 
Krajinay, ma il program- 
ma poi è stato cambiato. 
«Rose sta rientrando a 
Sarajevo via Spalato. Si 
era esaminata la possibi- 
lità di una sua sosta a 
Knin ma alla fine è stata 
scartata», ha detto 
Thant. Gli osservatori 
non escludono però che 
anche questa tappa POS" 
sa essere inclusa nella 
’spedizionè diplomatica 
del generale britannico. 
L'Onu non riconosce la 
Krajina e i contatti con 
le sue autorità avvengo- 
no spesso in modo semi- 
clandestino. 


#- 


Mani in alto 


WASHINGTON - Clinton ha chiesto l'imme- 
diata liberazione del pilota Bobby Hall, cat- 
turato dai nordcoreani il 17 dicembre, 
quando l'elicottero su cui si trovava (assie- 
me a un collega, deceduto) fu abbattuto 
per sconfinamento, Nella foto rilasciata da 
Pyongyang,la resa del pilota americano. 
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«Bomba»a Washington: 
si dimette James Woolsey, 
il direttore della Cia 


WASHINGTON - Il direttore della Cia James Wool- 
sey, 53 anni, ha rassegnato le dimissioni. Il presiden- 
te Bill Clinton ha annunciato di averle accettate 
«con rammarico), sottolineando il contributo di Wo- 
olsey alla «trasformazione dei servizi statunitensi 
del dopo guerra fredda». Le dimissioni del capo della 
Cia si è abbattuta su Washington come un fulmine a 
ciel sereno, anche se da mesi Woolsey era oggetto di 
aspre critiche. Polemiche erano sorte sul modo in 
cui aveva gestito il clamoroso caso dell'agente Aldri- 
dge Ames, che per anni aveva fatto il doppio gioco 
per Mosca. E alcuni parlamentari l'avevano accusa- 


.| to di non imporre una disciplina abbastanza severa. 


Uno dei candidati alla successione di cui.si. parla con 
insistenza è il vice segretario alla Difesa John Deu! 
tch. Woolsey ha detto che nella sua decisione hanno 
avuto un ruolo predominante i suoi familiari, il desi- 
derio di dedicare loro più tempo. 


Violento terremoto in Giappone 
Tre morti e circa 190feriti 


TOKYO - La forte scossa di terremoto che l’altra not- 
te ha colpito il nord del Giappone ha provocato ‘tre 
morti e circa 130 feriti. Due persone sono morte e al 
tre otto sono rimaste ferite nel crollo del secondo 
piano di una sala giochi. Un'anziana donna è morta 
d'infarto. Un centinaio di feriti si registrano a Hachi- 
nohe, città portuale di 240.000 abitanti a circa 550 
km a nord di Tokyo. Si tratta soprattutto di persone 
che hanno riportato tagli e ferite di varia entità peri 
vetri infranti, ma nessuna sarebbe in condizioni gra- 
vi, In nottata la gente s1 è raccolta nelle scuole, ina- 
piegate come locali per gli sfollati. Le autorità han- 
no bloccato per alcune ore i treni nel timore dell'ar- 
rivo di un maremoto. 


Cowboy con pistola-giocattolo 
ammazzato dai poliziotti 


LONDRA - Ha gridato «Fatevi avanti, sono pronto a 
spazzarvi via!», ha sollevato il revolver d'argento e 
ha sparato contro la polizia. Erano colpi a salve, ma 
gli agenti non lo sapevano e hanno risposto al fuoco, 
uccidendolo. Bob Dixon, 44 anni, «cowboy» dello 
Yorkshire, aveva una mania per il West: andava in 
giro per le fiere di beneficienza nella contea con cap- 
pellone e stivali e si esibiva nelle gare di tiro. Era un 
personaggio eccentrico e popolare, ma disperato: la 


‘ moglie è malata di cancro e lui non ce la faceva più 


a vederla soffrire. Così, forse, ha deciso di morire pi- 
stola in pugno, da vero cowboy. Ne sono convinti gli 
amici del pub. Ma la spiegazione non ha evitato pe- 
santi critiche all'operato della polizia. 


Londra: il ponte è troppo basso, 
scoperchiato un bus a due piani 


LONDRA - Uno dei tipici autobus londinesi, quelli 
rossi a due piani, ha sbagliato itinerario e.si è inca- 
strato sotto un ponte non sufficientemente alto, sc0- 
perchiandosi. I passeggeri che si trovavano 2 PISO 
superiore hanno riportato numerose ferite — nessuna 
delle quali grave, per fortuna - e il traffico e Tlmaspe 
bloccato per ore nei quartieri meridione: Londra: 
Scotland Yard ha riferito non è stato &PPUrato il mo- 
tivo per il quale l'autista della line? - Ficoverato 
in stato di choc - a un incrocio ba IMProvvisamente 
sterzato a sinistra anziché andare a destra, Si è così 
trovato davanti un ponte ferroviario sotto il quale 
nessun autobus a due piani aveva mai tentato di 
passare. 2 


———___—_—_—_+___+A_«_O0MA«A-+ __#___&&col 1@ 
Finisce un'era: nonè più legge 
la «coda» per l’autobus a Londra 


LONDRA - Si chiude un'epoca in Gran Bretagna. Dal 

rimo gennaio a Londra non sarà più obbligatorio 
per legge fare la fila alle fermate degli autobus. La ti- 
pica «coda» britannica, istituita da una disposizione 
comunale nel 1937, sarà abolita. «In quasi ses 
sant'anni non è mai accaduto che si sia dovuto fare 
ricorso alla prevista multa di due sterline perché 
qualcuno non aveva rispettato la fila. Penso quin: 
che anche in futuro la gente continuerà a comporta!” 
si beney, ha sottolineato un portavoce del LondoP 
Transport. La necessità di istituzionalizzare la «0° 
da» si presentò fin dai primi anni Trenta, quan o 
l'autobus divenne il mezzo di trasporto più comun? 
nella megalopoli britannica. 


LIETA ERE ERE ATEI 


ia e e O 


O RI GTO ren LA 4 SITI A SE RATA nm 


DARLO O 


edo TH Mot 


Di ato Vi ni 


e 


pie e 


Giovedì 29 dicembre 1994 


Il Piccolo 


| IRETROSCENA DEL SEQUESTRO 


Airbus: barbarie 
e sangue freddo 


PARIGI — L'ambascia- 
tore di Francia in Alge- 
Tia che aveva prenota- 
to e poi disdetto il volo 
per Parigi, il cuoco del- 
l'ambasciata che non 
doveva trovarsi a bor- 
do e che poi è stato uc- 
ciso dal commando in- 
tegralista e gettato sul- 
la pista di Algeri, il pre- 


sidente dell'Air France: 


scampato per un pelo a 
una pallottola nella tor- 
re di controllo, la gran- 
de fermezza del coman- 
dante di bordo. 

Prendono forma, a 
due giorni di distanza, 
i mille risvolti delle 54 
ore di sequestro. del- 
l'Airbus dell'Air France 
da parte di quattro ter- 
roristi islamici conclu- 
sosi lunedì pomeriggio 
con l'intervento dei re- 
parti scelti francesi del 
Gign, che hanno libera- 
to i 172 ostaggi. 

Unadrammatica sim- 
metria ha voluto che 
l'ambasciatore france- 
se Bernard Kessedjian, 
che secondo il settima- 
nale «Canard En- 
chainé» aveva prenota- 
to da tempo il volo di 
sabato mattina per Pa- 
rigi, abbia disdetto la 
prenotazione all'ultimo 
momento, mentre: il 
cuoco dell'ambasciata, 
Yannick Beugnet, poi 
brutalmente ucciso dai 
sequestratori, aveva de- 
ciso all'ultimo momen- 
to di partire con quel- 
l'aereo. 

Voleva trascorrere il 
Natale in famiglia e 
Non aveva trovato po- 
sto sul volo di due gior- 
ni prima, con il quale 
era invece riuscita a 
partire sua moglie Ca- 
therine con i due picco- 
lissimi bambini. 

Particolare agghiac- 
ciante, il cuoco è stato 
costretto ad annuncia- 
re attraverso la radio 
"di bordo agli altri pas- 
Seggeri che stava per 
essere ucciso. 

L'ha invece scampa- 
ta bella il presidente 
dell'Air France, Chri- 
stian Blanc, che pochi 
minutiprima dell'assal- 
to degli uomini del Gi- 
gn, è stato sfiorato da 
un proiettile sparato 
dai terroristi contro un 


Un uomo del Gign 
ferito a una mano. 


altro Airbus in cui 
c'erano Blanc e le «te- 
ste di cuoio» pronte al- 
l'azione. 

Philippe, uno degli 
«eroi» del Gign, ha mo- 
strato, da parte sua, la 
sua pistola distrutta da 
un proiettile sparato 
da uno degli uomini 
del commando durante 
i 15 minuti di attacco. 
Mentre era nella posi- 
zione di. tiro, con le 
gambe leggermente pie- 
gate e le braccia tese a 
stringere la pistola al- 
l'altezza degli occhi, 
una pallottola diretta 
alla sua testa ha colpi- 
to in pieno l'arma, pro- 
vocandogli soltanto 
‘una lieve ferita alla ma- 
ego 

Distrutto dall'espe- 
rienza vissuta nell'Air- 
bus anche il cantante 
della Cabilia, Ferhat 
Mehenni. E' sicuro 
che, se non fossero in- 
tervenuti gli uomini 
del Gign, sarebbe stato 
il primo degli ostaggi 
ad essere ucciso sulla 
pista dell'aeroporto di 
Marsiglia, come eratoc- 
cato agli altri tre ad Al- 
geri. 

Ferhat, che a più ri- 
prese ha preso posizio- 


ne contro gli integrali- 
sti e a favore della cau- 
sa berbera, era stato su- 
bito riconosciuto. 

«Pilota dai nervi d'ac- 
ciaio) è stato definito 
Bernard Delhemme, 51 
anni, alto e magro, che 
ha sempre mantenuto 
la calma evitando, fra 
l'altro, un ‘blitz’ di un 
commando di poliziotti 
algerini che evidente- 
mente riscuotevano po- 
ca fiducia da parte 
francese. Ù 

Qualcunosi è interro- 
gato, in queste ore, su 
cosa sarebbe successo 
nella spaventosa ipote- 
si di un'azione kamika- 
ze dei terroristi su Pari- 
gi, avanzata ieri dal mi- 
nistro degli interni 
Charles Pasqua. 

«I pirati dell'aria non 
dovrebbero essere in 
grado di modificare ma- 
nualmente la traietto- 
ria dell'aereo - dicono 
gli esperti dell'Aviazio- 
ne civile - manovra di 
cui è capace soltanto 
un comandante profes- 
sionista, ma il ‘rischio 
zero' non esiste», 

A quel punto c'è solo 
il «piano rosso», un in- 
gente spiegamento di 
mezzi e soccorritori, 
che però a poco servi- 
rebbe nell'ipotesi di un 
aereo che esplode, si in- 
cendia e precipita su 
un centro abitato. 

La prima rappresa- 
glia contro l'azione del- 
le teste di cuoio france- 
si, cioè l'uccisione di 
quattro padri bianchi 
in Algeria, ha trovato 
ieri un'eco in Vaticano. 

Il Papa ha deplorato 
ieri, durante l'udienza 
generale, il «barbaro as- 
Sassinlo) e sl è augura- 
to che questo ennesimo 
sacrificio possa essere 
un «seme) per avviare 
il dialogo e la riconcilia- 
zione, tanto necessari 
al quel Paese africano. 

Giovanni Paolo II si 
è anche detto «partico- 
larmente vicino» alla 
piccola comunità catto- 
lica algerina e ha invia- 
to due messaggi di cor- 
doglio e di solidarietà 
all'arcivescovo di Alge- 
ri, mons. Henri Teis- 
sier, e al superiore dei 
padri bianchi, Got- 
thard Rosner. 


M.0./APERTURE AL DITTATORE IRACHENO NEL VERTICE INTERARABO DI ALESSANDRIA 


Saddam rientra in scena? 


La distensione fra i Paesi del Golfo e Israele scatena la preoccupazione di Siria ed Egitto 


ABU DHABI — Nell'am- 
bito del processo di nor- 
malizzazione di recente 
avviato tra diversi paesi 
arabi e lo Stato ebraico, 
il governo del Qatar sta 
esaminando la possibili- 
tà di consentire a Israele 
di aprire un ufficio di 
rappresentanza dei suoi 
interessi a Doha. Lo ha 
riferito ieri l'agenzia uffi- 
ciale del Qatar ‘Ona' ci- 
tando dichiarazioni del 
ministro degli esteri 
Sheik Hamad bin Jasim 
bin Jabor Al Thani. Il Qa- 
tar è membro del Gonsi- 
glio di Cooperazione del 
Golfo (Ccg) che riunisce 
Arabia Saudita, Kuwait, 
Emirati Arabi Uniti, 
Bahrein e Oman. 

Nessuno dei paesi del- 
l'alleanza araba intrat- 
tienerelazionidiplomati- 
che con Israele, ma lune- 
dì scorso il premierisrae- 
liano Yitzhak Rabin ha 
compiuto in segreto un 
viaggio a Mascate, la ca- 
pitale omanita, e - al suo 
ritorno in Israele - ha de- 
finito la visita «incorag- 
giante» per il prosegui- 
mento dei contatti con i 
leader arabi. 

Proprio in seguito a 
questa visita, Damasco 
ha chiesto la convocazio- 
ne di un vertice interara- 
bo, che è attualmente in 
corso ad Alessandria 
d'Egitto, fra i presidenti 
siriano ed egiziano, Ha- 
fez el Assad e Hosni Mu- 
barak e l'influente re 
Fahd Ben Abdel Aziz 
d'Arabia Saudita. 

La progressiva‘norma- 
lizzazione’, infatti, non 
piace a tutti, In partico- 
lare ne è scontenta la Si- 
ria - che ha sollecitato la 
riunione - che si ritiene 
danneggiata, nei suoi dif- 
ficili negoziati con Israe- 
le, dal veloce processo di 
distensione avviato con 
lo Stato ebraico da alcu- 
Ni paesi arabi. E per 
compattare contro Israe- 
le le fila arabe, dove 
ognuno sembra ormai 
agire per conto proprio, 
Damasco appare anche 
disposta ad accettare la 
«reintegrazione) del- 
l'Iraq di Saddam Hus- 
sein, il suo nemico di 
sempre. 

La Siria - ha affermato 
un componente della de- 
legazione siriana - «vuo- 
le una riconciliazione in- 


POPOLARITA” PER DONNE LEADER EMOGLI ILLUSTRI 


In Austria un anno al femminile: 


1994 fra politica e pettegolezzo 


VIENNA — Vuoi per vir- 
tù politiche, vuoi per vi- 
zi privati, il 1994 è stato 
per l'Austria l'anno della 
‘donna. 

Dallo scandalo rosa al- 
la Hofburg, con il presi- 
dente Thomas Klestil 
conteso fra la moglie e 
l'amante, all'ascesa ful- 
minante di due donne a 
capo di partiti d'opposi- 
zione - Madeleine Petro- 
vic per i verdi-e Heide 
Schmidt per il Foro Libe- 
rale - ai grattacapi pro- 
curati al cancelliere 
Franz Vranitzky da alcu- 
ne esternazioni improv- 
Vide della moglie Christi- 
ne, l'anno che si chiude 
non è sfilato al di là del- 
le Alpi in calzoni bensì 
in gonna. 

Il primato di apertura 
della ‘passerellà spetta a 
Edith Klestil, la consorte 
del capo dello stato che 
Proprio un anno fa ha 
Sbattuto la porta della 
Tesidenza ufficiale non 

Otendone più del tradi- 
Mento del marito sotto 
gli occhi di tutti. A mi- 
Nacciare la quiete fami- 
liare dopo 35-anni di ma- 
trimonio era la bella col- 
laboratrice diplomatica 
di Klestil, Margot Loef- 
fler, di 40 anni, 20 in me- 
No di Edith, che stando 
ai giornali teneva da 
tempo in Bueno il presi- 
dente. Edith riceveva 
Nel ‘98 molte manifesta- 
Zioni di solidarietà e ve- 
Diva eletta donna del- 

anno. 

Klestil allontanava la 
‘Pietra dello scandalo dal 
Suo ufficio, ma a quanto 
Pare solo da lì, se è vero 
‘Che la Loeffler è la sola 
èd avere la chiave del- 

appartamentopresiden- 
Ziale nella Hofburg. 

Meriti squisitamente 


politici vanno invece al- 
le leader dei verdi Petro- 
vic e del Foro Schmidt, 
che hanno guidato i loro 
partiti a un balzo sensa- 
zionale alle elezioni di 
ottobre. I verdi sono pas- 
sati dal 4 al 7 per cento 
e il Foro, che si candida- 
va per la prima volta do- 
po la scissione dai libe- 
ral-nazionali di Joerg 
Haider, ha ottenuto qua- 
siil 6. î 
Per la prima volta, nei 
dibatti elettorali in Tv, i 
capi dei partiti tradizio- 
nali - cancelliere e vice 
cancelliere ma anche il 
solitamente tracotante 
Haider - hanno accusato 
i colpi inferti dall'offen- 
siva serrata delle due sfi- 
danti. Oggi, nella classifi- 
ca dei politici più simpa- 
tici, la Petrovic e la Sch- 
midt sono schizzate al 
sesto e settimo posto 
con 58 e 55 per cento. 

. Un buon posto si è as- 
sicurato anche la segre- 
taria di stato per l'Euro- 
pa Brigitte Ederer (31 
per cento), che si è fatta 
onore nelle trattative a 
Bruxelles per l'adesione 
senza farsi oscurare dal- 
Ja 'stellà del ministro de- 
gli esteri Alois Mock. 

Popolarità indesidera- 
ta va anche alla moglie 
del cancelliere Christine 
Vranitzky, che ha l'hob- 
by del golf. Alla vigilia 


° del voto, una sua frase 


infelice sulle donne che 
lavorano (quelle che gua- 
dagnano poco farebbero 
meglio a stare a casa con 
i figli) scatena una valan- 
ga di polemiche. Vrani- 
tzky, accusato di essersi 
rimbambito giocando a 
golf, difende la moglie 
ma paga un conto sala- 
to, subendo un calo stori- 
co del 7 per cento. 


Madeleine Petrovic, leader indiscussa dei Verdi, 
una delle stelle nascenti della politica austriaca. 


‘tro lato 


teraraba, perchè il man- 
tenimento dello status 
quo verso l'Iraq indeboli- 
sce gli arabi». Le sei mo- 
narchie del Golfo hanno 
abbozzato durante il lo- 
ro ultimo vertice 
un'apertura verso Ba- 
ghdad, accogliendo posi- 
tivamente il suo ricono- 
scimento delle frontiere 
e della sovranità del Ku- 
walt. 

Contemporaneamente 
gli stati del Golfo hanno 
compiuto passi verso lo 
Stato ebraico, revocando 
il loro boicottaggio indi- 
retto contro Israele, do- 
ve Tunisia e Marocco 
hanno deciso di aprire 
rappresentanze, 

Anche l'Egitto, da 15 
anni in pace con Israele, 
sembra perplesso sulla 
‘normalizzazione’. Ieri 
un quotidiano governati- 
vo egiziano ha accusato 
Gerusalemme di cercare 
di dividere gli arabi, vec- 
chio luogo comune della 
propaganda antisionista. 
Israele - ha scritto il quo- 
tidiano - «cerca di stabili- 
re relazioni speciali con 
i paesi del Golfo per svi- 
luppare la sua econo- 
mia», mentre «tenta d'al- 
di dividere 
l'Oriente e l'Occidente 
arabi per incapsulare Si- 
ria e Libano in un blocco 
economico da lui guida- 
to, che includa pure 
Giordania e palestinesi». 

Al termine della sua 
ultima visita a Damasco, 
Mubarak ha affermato 
di aver’ discusso con el 
Assad i mezzi per una ri- 
conciliazione interaraba 
e per «alleviare le soffe- 
renze del popolo irache- 
no», Annunciando ieri il 
vertice, il ministro del- 
l'informazione egiziano 
Safwat el Sherif ha indi- 
cato che è suo scopo «co- 
ordinare gli sforzi e 
schiarire il clima arabo», 
per «realizzare la solida- 
rietà araba». 

Significativa ‘è la ‘pre- 
senza ad Alessandria del 
segretario generale della 
Lega Araba, Esmat Ab- 
del Meguid, di solito non 
invitato in tali occasio- 
ni: da più di anno Me- 
guid ha lanciato un'ini- 
ziativa di riconciliazione 
interaraba, e ha in pro- 
gramma per il prossimo 
gennaio una Nuova mis- 
sione nei paesi del Golfo. 


GERUSALEMME — Do- 
po giorni di astiose e ri- 
sentite polemiche il mi- 
nistro israeliano del- 
l'Ambiente Yossi Sarid 
ha annunciato che «il 
governo (del premier Yi- 
tzhak) Rabin impedirà 
la costruzione di un 
nuovo quartiere nell'in- 
sediamento ebraico di 
Efrat, in Cisgiordania». 

«In realtà, infatti, 
non si tratta di un nuo- 
vo quartiere - ha affer- 
mato ieri mattina Sarid, 
componente della dele- 
gazione israeliana ai ne- 
goziati con i palestinesi 
- ma di un nuovo inse- 
diamento la cui costru- 
zione è in conflitto con 
la politica di questo go- 
verno). 

La questione del ter- 
reno rivendicato dagli 


GERUSALEMME Ca 
Uno dei palazzi più bel- 
li di Gerusalemme - 
l'Ospedale italiano, pro- 
gettato all'inizio del se- 
colo da Antonio Barluz- 
zi con l'intento di ricor- 
dare il Palazzo Vecchio 
di Firenze - è destinato 
a diventare entro la fi: 
ne del secolo un hotel 
di lusso. Nel corso degli 
ultimi 82 anni, nelle 
sue sale si sono avvicen- 
dati infermiere e solda- 
ti, diplomatici e religio- 
si, guerriglieri e impie- 
gati statali: adesso, a 
quanto pare, i cancelli 
che si affacciano, sulla 
via delle Tribù d'Israele 
si spalancheranno da- 
vanti alle comitive dei 
turisti stranieri. 

Con l'approssimarsi 
dei festeggiamenti per 
il Trimillenario, che ini- 
zieranno nel 1996, a Ge- 
rusalemme verrà a cre- 
arsi una grave penuria 
di posti-letto per turi- 


agricoltori del villaggio 
palestinese di Al Jader 
su cui i coloni avevano 
già avviato i lavori di 
costruzione aveva in- 
dotto illeader dell'Auto- 
rità nazionale palestine- 
se Yasser Arafat a solle- 
citare l'intervento del- 
l'Unione Europea per 
impedire «l'esproprio di 
terra palestinese». da 
parte degli israeliani. 
‘Rivendicando il dirit- 
to di PIEDE sul terre- 
no, gli agricoltori di Al 
Jader avevano minac- 
ciato di ricorrere alla 
Corte Suprema israelia- 
na per risolvere la di- 
sputa. Che non è delle 
più semplici, dato che il 
otto è proprietà priva- 
ta e che quindi il proget- 
to di costruzione dei co- 
loni di Efrat sarebbe a 
conti fatti legittimo. 


sti. 

«Per questa ragione - 
ha spiegato la postavo- 
ce del ministero del 
Tursimo Orli Doron - 
abbiamo deciso di tra- 
sformare in alberghi al- 
cuni degli edifici più 
belli della città». Fra 
questi, oltre all'Ospeda- 
le italiano, anche il vec- 
chio edificio della Knes- 
set (parlamento), sulla 
via King George, e la se- 
de attuale del ministe- 
ro dell'Industria, che 
negli anni Venti funge- 
va già da albergo di lus- 
so. 

Situato presso la li- 
nea di demarcazione 
fra la parte ebraica e 
quella araba di Gerusa- 
lemme, il ‘Palazzo Vec- 
chio' si è spesso trovato 
coinvolto in episodi 
drammatici, fra cui sac- 
cheggi e bombardamen- 
ti. Da molti anni ospita 
il ministero dell'istru- 
zione. 

La costruzione del- 


M.0./RABIN FERMAILAVORI NELLA COLONIA DI EFRAT 
Alt all'insediamento contestato 


Ma stando a quanto di- 
chiarato martedì da fon- 
ti del governo Rabin, 
consentire l'espansione 
dell'insediamento «vor- 
rebbe dire minare il pro- 
cesso di pace con i pale- 
stinesi». Anche il mini- 
stro degli Esteri Shi- 
mon Peres aveva espres- 
so «preoccupazione» 
per il possibile impatto 
di un nulla osta ai lavo- 
ri sulle trattative in cor- 
so. 

Il ministro della Giu- 
stizia israeliano ha in- 
tanto aperto un'inchie- 
sta sull'espansione del- 
l'insediamento. Secon- 
do il portavoce di Rabin 
Oded Ben-Ami, la «sen- 
tenza» del ministro è at- 
tesa entro domenica 
possibilmente prima 
del consiglio dei mini- 


M.0./L’°«OSPEDALE ITALIANO» ALBERGO DI LUSSO 
Gerusalemme e il Trimillenario 


l'Ospedale italiano - 
che doveva servire alla 
popolazione locale e ai 
pellegrini - avvenne ne- 
gli anni 1910-12, in un 
periodo in cui l’Italia 
guardava con interesse 
a Gerusalemme. Per 
esprimere in modo pla- 
stico la presenza italia- 
na in città, Barluzzi 
pensò a un edificio che 
ricordasse l’architettu- 
ra toscana del Trecen- 
to. 

Me come spesso av- 
viene a Gerusalemme, 
turbolenze esterne pro- 
vocarono gravi riper- 
cussioni in città: nel 
1913 le autorità turche, 
in quel momento ostili 
all'Italia, obbligarono 
l'equipe italiana ad ab- 
bandonare l'edificio e 
poi lo requisirono. Nel 
1917 Barluzzi potè tor- 
nare nell'Ospedale per 
riparare i danni causa- 
ti da unità britanniche. 

Fra le due guerre 
mondiali, l'Ospedale co- 


stri. Il portavoce ha ag- 

iunto che lo stesso Ra- 

in considera la disputa 
«una questione molto 
controversa) visto che 
mette alla prova il bloc- 
co degli insediamenti 
imposto dal governo 
nel 1992. 

La ricerca di una solu- 
zione legale è stata ordi- 
nata dallo stesso Rabin 
che spera di avere in 
tempi brevi il parere 
del titolare della Giusti- 
zia Michael Ben- Yair. 
Secondo fonti palestine- 
si, ieri la questione è 
stata al centro di due 
colloqui tra Peres e Ara- 
fat. Quest'ultimo ha ri- 
ferito che nel corso di 
una conversazione tele- 
fonica il premier Rabin 
gli avrebbe assicurato 
che il governo fermerà i 
lavori. 


nobbe un periodo più 
sereno in cui potè offri- 
re alla città servizi sani- 
tari moderni. La dome- 
nica nella sua chiesa 
venivano celebrate mes- 
se perla comunità loca- 
le di italiani cattolici. 
Ma nel 1939 il palazzo 
- dalla cui torre si domi- 
na la Città Vecchia - fu 
requisito dall’ Aviazio- 
ne militare britannica. 
Negli anni 1948-49 
ebrei e arabi si contese- 
ro il controllo del ‘Pa- 
lazzo Vecchio': gli israe- 
liani riuscirono a issare 
la loro bandiera sulla 
torre, ma l'edificio fu 
bombardato dai giorda- 
ni, 

Nel 1963 il governo 
israeliano acquistò |’ 
Ospedale italiano per 
insediarvi gli uffici del 
ministero dell'Istruzio- 
ne. Ora, con l'avanzare 
del processo di pace, il 
palazzo di Barluzzi vol- 
ta ancora pagina, e si 
apre al turismo. 


UE/DOPOIL BLOCCO DELL'UNIONE DOGANALE IMPOSTO DALLA GRECIA 


Turchia e Cipro in avvicinamento 


La presidenza francese potrebbe concedere un'accelerazione all'adesione dell’isola 


L'Europarlamento sotto accusa: 
non riesce a prendere decisioni 


BRUXELLES — L'ùltima sessione di di- 
cembre del Parlamento europeo è stata 
‘anche l'ultima a 12 Paesi. L'anno prossi- 
reranno i deputati au- 
striaci, finlandesi e svedesi, A parte l'ap- 
provazione delbilancio dell'Unione euro- 
pea per il 1995 (152.000 miliardi di lire), 
non è stata una sessione felice. L'euro- 
parlamento è incappato addirittura in 
critiche d'incapacità di esprimersi. Ci si 
aspettava infatti una risoluzione comu- 
ne sul vertice di Essen, ma il testo con- 
cordato da vari gruppi, socialisti e popo- 
lari compresi, è stato respinto in plena- 
ria con venti voti di differenza, 215 con- 
tro 195 e 13 astensioni. Alcuni emenda- 
menti sulla politica sociale e sull’ex Ju- 
Bi proposti in un secondo tempo 

lagli stessi socialisti, sono venuti a com- 
plicare la situazione e non se ne è fatto 


mo vi si aggi 


si deputati. 

Nulla di fatto anche per l'elezione del 
mediatore europeo, l'ombudsman voluto 
dal trattato di Maastricht che sarà chia- 
mato a ricevere denunce di qualunque 
cittadino sulla cattiva amministrazione 


no prossimo. 


niente nonostante le proteste di numero- 


delle istituzioni comunitarie. La commis- 
sione delle petizioni, che secondo il rego- 
lamento doveva designare una, ed un so- 
la, personalità da investire in seduta ple- 
naria, non ce l'aveva fatta a decidersi fra 
lo spagnolo Alvaro Gil-Robles e il tede- 
sco Siegbert Albert, nonostante varie tor- 
nate. Sì era allora pensato di far modifi- 
care il regolamento e lasciare alla plena- 
ria il compito di scegliere fra î due. Sono 
però sorti problemi giuridici, la plenaria 
non ha accettato di modificare il regola- 
mento e tutto ricomincerà da capo l'an- 


fvt 


GRIDO D'ALLARME SUL "WASHINGTON POST”: I FINANZIAMENTI SONO FERMI, LA RICHIESTA CRESCE 


Vacilla il primato Usa nella ricerca scientifica 


WASHINGTON — La fine 
dei generosi finanziamen- 
ti pubblici alla ricerca 
sclentifica negli Stati Uni- 
ti a partire dal 1987 e ora 
la crescita Tapida del nu- 
mero degli scienziati mi- 
nacciano alla soglia del 
2000 il futuro della ricer- 
ca in una nazione che de- 
tiene da anni il primato 
in numerosi settori. 
L'incredibile crescita 
dei finanziamenti pubbli-. 
ci alla ricerca scientifica 
negli Usa - una vera e pro- 
pria ‘età dell'oro’ innesca- 
ta dall'euforia per l'appor- 
to dato alla vittoria nella 
Seconda guerra mondiale 
da attività scientifiche 


quali il Progetto Manhat- 
tan per la bomba atomica 
e dalla necessità di fare 
fronte alle nuove esigen- 
ze poste dalla Guerra 
Fredda - si è interrotta 
nel 1987 allorchè i fondi 
per la ricerca non sono 
Più aumentati in ragione 
del maggiore tasso di in- 
flazione annuale. A finan- 
ziamenti costanti dovreb- 
be corrispondere una 
quantità costante di risul- 


. tati, ma secondo molti di- 


rigenti scientifici intervi- 
stati dal ’Washington 
Post' per una serie di arti- 
coli pubblicati intorno a 
Natale, a stanziamenti 
con un potere di acquisto 


pari a quello del 1968 si 
contrappone Ora una co- 
munità scientifica aspi- 
rante ai fondi pubblici di 
dimensioni più che dop- 
pie, perchè ormai superio- 
re ai 400 mila scienziati. 
Uno degli effetti dell’ 
aumentata Concorrenza 
per ottenere i fondi fede- 
rali, è la rinuncia a proget- 
ti di ricerca pura o di ba- 
se, dalla quale potrebbero 
venire progressi maggio- 
ri, in quanto si tratta qua- 
si sempre di lavori di lun- 
ga durata e comunque 
senza veri risultati per 
molti anni. Diventa inol- 
tre sempre più difficile 
per gli scienziati giovani 


accedere a fondi di rilie- 
vo. 

I ricercatori scientifici 
collegati a università e as- 
sititi da fondi federali con- 
tinuano a crescere a un 
tasso annuo del 5,7 

per cento, che è due vol- 
te e mezzo superiore a 
quello della intera popola- 
zione lavoratrice degli 
Usa. I ricercatori di medi- 
cina sono cresciuti a velo- 
cità fino a 10 volte mag- 
giori. 

Va rilevato che da'que- 
sta situazione viene an- 
che un segnale molto pre- 
occupante per le migliaia 
di scienziati di tutto il 
mondo che finora si sono 


venuti a specializzare ne- 
gli Usa. ui 

«Se continuiamo su 
questa via - ha detto al 
‘Washington Post' Leon 
Lederman, premio Nobel 
il: la fisica e ex direttore 

lel ‘Fermilab’, un impor- 

tante istituto di fisica nu- 
cleare - dobbiamo atten- 
derci un graduale indebo- 
limento della posizione 
occupata dalla scienza 
americana. I prodotti del- 
la nostra tecnologia sono 
destinati a diventare sem- 
pre meno competitivi. 

Stiamo abbandonando, 
pur senza volerlo - affer- 
ma Lederman - il ruolo di 
leader mondiale della ri- 
cerca». 


Servizio di 
Flavio Tessi 


BRUXELLES —. Disco 
rosso per l'unione doga- 
nale con la Turchia. La 
riunione a livello mini- 
steriale nel quadro del- 
l'accordo di associazione 
Unione europea-Turchia 
è naufragata per il veto 
della Grecia, cui è venu- 
to in aiuto il recente ar- 
resto di otto parlamenta- 
ri curdi deciso dai tribu- 
nali di Ankara. Storica- 
mente opposta alla Tur- 
chia, la Grecia guarda 
condiffidenza l'intensifi- 
carsi dei rapporti con 
questo paese, e osteggia 

a tempo il progetto di 
unione doganale previ- 
sta per il 1996. L'atteg- 
giamento greco comin- 
cia a essere mal visto 
dai partner e a sollevare 
critiche contro il fatto 
che un solo paese, in 
aperto contrasto con tut- 
ti gli altri, potesse bloc- 
care iniziative importan- 
ti per l'intera Unione. 
Difficilmente la Grecia 
avrebbe potuto mantene- 
re la sua posizione senza 
la condanna dei parla- 
mentari curdi, trasfor- 
matasi così nella miglio- 
re giustificazione del 
suo veto. L'Ue infatti ha 
sempre condizionato lo 
sviluppo delle relazioni 
con i paesi terzi, al ri- 
spetto dei diritti dell'uo- 
mo e della democrazia, e 
anche in questo caso, 
spinta dal Parlamento 
europeo, ha preso posi- 
zione per ottenere la re- 
visione del processo. 
Conseguenza immediata 
la mancata adozione del 
programma per l'umione 
doganale. 

,Ghe Ankara abbia defi- 
nito il fatto come un 
«contrattempo» è indizio 
di una possibile rapida 


soluzione. D'altra parte 
l'Ue non desidera aprire 
‘una crisi con la Turchia, 
come dimostra l'inten- 
zione espressa da tutti i 
ministri, salvo ello 
greco, di rivedersi fra un 
paio di mesi. Spetterà 
ora alla presidenza fran- 
cese, in funzione dal 1.0 
gennaio prossimo, sbloc- 
care la situazione di stal- 
lo. Il ministro degli Este- 
ri francese, Alain Juppé, 
è comunque già entrato 
in azione e ha minaccia- 
to di opporsi al riesame 
dellacandidaturaall'ade- 
sione di Cipro caldeggia- 
ta da Atene, 

Di fronte al persistere 
nno gre- 
co, potrebbe infatti non 
convocare il consiglio 
che nei primi mesi del 
1995 dovrà valutare 
l'evoluzione delle rela- 
zioni fra le due comuni- 
tà dell'isola, in parte oc- 
cupata dalle truppe tur- 
che, e indicare con chi 
aprire i negoziati. 

La Turchia ha da tem- 

0 sottoscritto un accor- 

o di associazione con 
l'Ue, e si è anche candi- 
data all'adesione, otte- 
nendo però risposta ne- 
gativa visto il divario 
economico e le difficoltà 
politiche. La persistente 
volontà di Ankara di en- 
trare nell'Unione ha cre- 
ato imbarazzo fra i paesi 
membri, e si è cercato di 
sopperire al rifiuto euro- 


, peo intensificando i rap- 


porti economici. La coo- 
perazione finanziaria, so- 
spesa fin dal colpo di Sta- 
to del 1981, potrebbe ri- 
prendere con l'attuazio- 
ne dell'unione doganale, 
che non rappresenta sol- 
tanto uno stimolo al 
commercio e agli investi- 
menti, ma è utile per an- 
corare la Turchia almon- 
do occidentale.* 


Casa di Riposo 


FISIOTERAPIA INCLUSA NELLA RETTA 
Trieste * Via Cellini 2 * Tel. (040) 370396 


3° Piano * Ascensore 


I patiti dello sci hanno 
tirato un sospiro di sol- 
lievo, con la ricomparsa 
della neve:il capodanno 
a gradi zero è assicura- 
to. Sarebbe un peccato 
però dover comparire al 
cenone ad alta quota 
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|__PREVENZIONE | 


con le labbra deturpate 
da antipatiche bollicine. 
Per i più la manifesta- 
zione cutanea è solo 
«febbre», che viene attri- 
buita ad un colpo di 
freddo; invece è molto 
più facilmente herpes, 
che ricompare col sole e 
sembra prediligere quel- 
lo di montagna. Basta 
guardare molti degli ai- 
tanti maestri di sci, con 
le labbra coperte da 
uno spesso strato di cre- 
maprotettiva, infelicita- 
ti dall'antipatico «sfo- 
go», 

«L'herpes - spiega il 
professor Paolo Piazza - 
specialista dell'Istituto 
dermopatico dell'Imma- 
colata - si evidenzia con 
l'esposizione al sole e in 
parte ne è favorito. Que- 
sto non vuol dire però 
che il sole ne sia la cau- 
sa. L'herpes è infatti un 
virus che si trasmette 
da persona a persona e 
da cui sono affetti, ma- 
gari senza saperlo, mi- 


Il riflesso della neve 


rida forza all'herpes 


ioni di persone». Le sta- 
tistiche parlano infatti 
di una diffusione del vi- 
rus intorno al 90% so- 
pra i cinquant'anni. C'è 
però da considerare che 
un numero tanto rile- 
vante è da attribuire al 
fatto che ci sono sei tipi 
di herpes, che colpisco- 
no in vario modo. Quel- 
o che riguarda le lab- 
bra e il viso è detto 
«simplex di tipo 1» men- 
tre «simplex di tipo 2) è 
quello della zona genita- 
CA 
«Entrambe i virus - 
prosegue lo specialista - 
possono non dare alcun 
segno della loro presen- 
za, tanto che circa il 70 
per cento delle infezioni 
orofacciali e il 50 per 
cento di quelle genitali 
sono asintomatiche, so- 


no cioè del tutto prive 
di sintomi. Il problema 
è che l'herpes, una vol- 
ta contratto, anche se 
non si manifesta resta 
per sempre nel nostro 
organismo). 

«Durante l'infezione 
primaria, cioè al mo- 
mento del contagio, al- 
cune particelle virali li- 
berate dalle cellule en- 
trano nelle terminazio- 
ni nervose e le risalgo- 
no fino ad arrivare ai 
gangli nervosi che si tro- 
vano nei pressi della co- 
lonna vertebrale». 

Non resta quindi, per 
evitare il contagio, che 
astenersi da effusioni 
sotto il vischio, con chi 
mostra i segni della pre- 
senza del virus, senza 
però lasciarsi andare ad 
inutili allarmismi. La 
trasmissione avviene in- 


fatti quando le lesioni 
sono attive, ma solo col 
contatto diretto. Ma, in 
caso di «distrazione», 
quali sono le manifesta- 
zioni dell'herpes delle 
labbra e come distingue- 
re una infezione «prima- 
ria)? 

«Per l'herpes delle lab- 
bra - risponde Paolo 
Piazza - la fase a cuta 
comincia con una sensa- 
zione di gonfiore, pruri- 
to o bruciore; segue la 
comparsa di un piccolo 
gruppo di «vescicolette» 
piene di liquido quasi 
trasparente. Nei giorni 
successivi esse si rom- 
pono dando luogo a una 
piccola escoriazione do- 
lente, una specie di «bol- 
la», che poi piano piano 
guarirà, al momento in 
cui comparirà una cro- 


sta; quest'ultima poi ca- 
drà senza lasciare trac- 
cia. 

Al primo contagio il vi- 
rusha un comportamen- 
to un pò capriccioso e 
può non dare segno di 
sè o provocare altro ge- 
nere di sintomi da alcu- 
ni giorni dopo a una- 
due settimane dopo. Al- 
le solite vescicole si pos- 
sono infatti accompa- 
gnare dolori muscolari, 
malessere generale, feb- 
bre e rigonfiamento del- 
le ghiandole linfatiche, 
un quadro che può far 
pensare all'influenza». 
Passiamo alla terapia, 
un problema importan- 
tissimo, perchè per le 
manifestazioni cutanee 
c'è latendenza ad «auto- 
curarsi» con la prima 
pomata che capita. «At- 
tenzione - avverte lo 
specialista - a non co- 
spargersi di pomate an- 
tibiotiche o cortisoni- 
che, perchè si può ritar- 
dare la guarigione e fa- 
vorire l'estendersi del- 
l'infezione virale. E' be- 
ne inoltre mantenere 
pulite e asciutte le aree 
interessate  lavandole 
con acqua e, se il dolore 
non è troppo forte, col 
sapone. 


anomalo. 


sanguigno 


C.A. 


Inci 


Ogni volta che le previ- 


sioni del tempo annun- 
ciano condizioni di «alta 
pressione su tutta la Pe- 
nisola», nell'atmosfera 
dei centri urbani si regi- 
stra un accumulo di gas 
nocivi, in particolare ani- 
dride solforosa, biossido 
di azoto e ossido di car- 
bonio. Nel periodo inver- 
nale, i maggiori respon- 
sabili dell'inquinamento 
atmosferico sono il ri- 
scaldamento domestico 
e il traffico automobili- 
stico, entrambi difficili 
da controllare, mentre le 
emissioni di tipo indu- 
striale sono ormai sog- 
gette a severi interventi 
legislativi in difesa del- 
l'ambiente. Tra gli inqui- 
nanti dell’aria non dob- 
biamo trascurare il ben- 
zene, idrocarburo volati- 
le che si libera dalla com- 


Quali precauzioni deve osservare un 
diabetico al volante? Prima di rispon- 
dere a questa domanda è bene ricor- 
dare le cause e i sintomi di una ma- 
lattia che riguarda una fascia sem- 
E più vasta di popolazione. Il dia- 

ete è sostanzialmente la conseguen- 
za di un'alterazione del metabolismo 
degli zuccheri e in forma indiretta, 
ma non per questo meno importan- 
te, di altre funzioni che regolano il 
nostro organismo. La sintomatologia 
è caratterizzata da sete intensa, boc- 
ca asciutta, abbondante produzione 
di urina, stanchezza muscolare e de- 
pressione psichica. La malattia, pre- 
sa in tempo, si riesce a dominare con 
un corretto regime dietetico, una giu- 
sta attività fisica ed eventualmente 
l'assunzione di ipoglicemizzanti ora- 
li. Quando il ab esordisce in età 
giovanile, la terapia prevede, oltrea 
alal dieta, anche l'impiego dell'insuli- 
na. Il diabetico - non ci stancheremo 
mai di sottolinearlo - una volta ria- 
stabilito l'equilibrio metabolico degli 
zuccheri diventa un individuo nor- 
male e come tale deve comportarsi 
nella vita di tutti i giorni. 

Ma per raggiun ere questo risulta- 
to occorre che abbia preso coscienza 
della propria malattia e che non tra- 
scuri 1 consigli del medico. Tornando 
al Rn iniziale, una delle 
attivitàChe il diabetico deve affron- 
tare con molta intelligenza è quella 
della guida dell'automobile. Spieghia- 
mo per quali motivi. La cura del dia- 
bete mellito comporta delle attenzio- 
ni particolari da parte dell'automobi- 
lista, poichè possono verirficarsi al- 
l'improvviso delle crisi ipoglicemi- 
che. Queste consistono GONE caduta 
della glicemia (cioè dello zucchero 
presente nel sangue) fino a valori co- 
sì bassi da essere mal tollerati dal- 
l'organismo. Pur nella sua immedia- 
tezza, una crisi ipoglicemica si svol- 
ge sempre in due fasi: una iniziale, 
caratterizzata da pallore, tachicar- 
dia, sudorazione (quadro clinico ri- 
spondente ad una reazione adrenali- 
nica) e una seconda fase più pericolo- 
sa;,con sintomi neurologici, quali il 
blocco dei muscoli facciali, confusio- 
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Canale sanguigno 
ristretto in modo 
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“COLESTEROLO: UNO SGUARDO 


ALL’ARTERIA 


Il colesterolo è un importante 


costituente delle cellule 


dell'organismo, La maggior parte 


del canale — 


del colesterolo presente nel sangue 

è fabbricata dal fegato a partire da una 
Vasta gamma di sostanze, soprattutto 
dai grassi saturi. Tuttavia, una certa 


MEDICINA & SOC 


Parte arteriosa 
ispessita 


| dai depositi di grassi 


Parte anteriore 
normale 


quantità di colesterolo è assorbita 


a tira una gran brutta arla 


bustione delle benzine 
in genere, ma soprattut- 
to da quella senza piom- 
bo, definita «verde». Il 
benzene è sicuramente 
una sostanza canceroge- 
na. Secondo un'idagine 
condotta negli Stati Uni- 
ti, questo idrocarburo sa- 
rebbe responsabile di 
gravi malattie, dall'ane- 
mia aplastica alla leuce- 
mia. 

Nell'atmosfera . delle 
nostre città, la concen- 
trazione di benzene va- 
ria mediamente dai 30 ai 
40 microgrammi per me- 
tro cubo d'aria, mentre 
il valore di sicurezza sta- 
bilito dall'Organizzazio- 
ne mondiale della sani- 
tà, che è di 20 micro- 
grammi per metro cubo. 
Lo scorso inverno, in pe- 
riodi di grave inquina- 
mento, si sono registrati 
nell'aria valori di benze- 


senti nell'aria. Da un'in- 


ne di gran lunga superio- 
ri al limite stabilito; 236 
microgrammi per metro 
cubo a Siracusa, 223 a 
Padova, 110 a Firenze, 
78 a Roma, 72,5 a Mila- 
no. «Vi sono giorni in cui 
l'aria delle nostre città è 
così inquinata da deter- 
minare nei bronchi gli 
stessi danni provocati 
dal fumo di tre pacchetti 
di sigarette»: è quanto 
sostiene il professor Lui- 
gi Allegra, direttore del- 
‘Istituto di malattie del- 
l'apparato respiratorio 
all'Università di Milano. 
I nostri bronchi - per chi 
non lo sapesse - hanno il 
compito di trattenere 
tutte le impurità presen- 
ti nell'aria che respiria- 
mo(pulviscoloatmosferi- 
co, batteri, virus, ecc.), 
difendendo in tal modo 
l'organismo dai pericoli 
esterni. Più precisamen- 


te, questa difesa è affida- 
ta al muco, una specie di 
«vernice protettiva» pro- 
dotta dalle celule ciliate 
che tappezzano interna- 
mente l'albero bronchia- 
le. Quando le sostanze 
inquinanti superano cer- 
ti livelli, la produzione 
di muco aumenta fino al 
punto di bloccare e di- 
struggere le cellule cilia- 
te. In queste condizioni, 
batteri e. virus prendono 
il sopravvento nei con- 
fronti delle difese immu- 
nitarie dell'organismo e 
si rendono responsabili 
di patologie ben più gra- 
vi di una semplice bron- 
chite. 

Nei mesi invernali, il 
numero dei pazienti rico- 
verati nei reparti di fisio- 
patologiarespiratoriava- 
ria in funzione del quan- 
titativo di gas nocivi pre- 


dagine condotta in diver- 
si ospedali dell'Italia set- 
tentrionale risulta che i 
soggetti più a rischio nei 
confronti  dell'inquina- 
mento atmosferico sono 
i bambini e gli anziani, 
ma ne risentono anche i 
fumatori accaniti e tutti 
coloro che hanno una 
funzione polmonare già 
compromessa, in partico- 
lare gli asmatici. 

«Il danno clinico - pre- 
cisa il professor Allegra 
- può essere “cronico” op- 
pure “acuto” e quest'ulti- 
mosi distingue asua vol- 
ta in “lieve” e “grave”. Il 
danno dipende anche 
dal tempo di esposizione 
ai veleni presenti nel- 
l'aria. Le conseguenze 
possono essere bronchi- 
te cronica, asma bron- 
chiale ed enfisema pol- 
monare. Il danno 


“acuto”, invece dipende 
dalla concentrazione de- 
gli agenti inquinanti. Si 
manifesta con tosse, ca- 
tarro, dolore retrosterna- 
le, e respiro corto nei ca- 
si lievi; edema polmona- 
re ed emcttisi nei casi 
gravi». La terapia si ba- 
sa su farmaci muco-atti- 
vi e farmaci bronco-dila- 
tatori. I primi agiscono 
sul muco e sulle cellule 
ciliate dei bronchi, svol- 
gendo un'azione riducen- 
te nei confronti dell'ozo- 
no, del biossido di azoto 
e dell'anidride solforosa. 
I secondi si oppongono 
all'effettobronco-costrit- 
tore dell'anidride solfo- 
rosa. Per il benzene che 
si respira in città, pur- 
troppo, l'unica protezio- 
ne è rappresentata dalle 
nostre difese immunita- 
rie. 

Carla Modena 


ne mentale, disturbi visivi e altera- 
zioni della personalità (collera, atti 
di violenza, ecc.), fino all'incoscien- 
zaealcoma. 

Quando un diabetico va incontro a 
disturbi di questo genere non è certo 
in grado di guidare l'automobile. Di 
solito la crisi dipende da un iper- 
dosaggio di farmaci, siano essi ipogli- 
cemizzanti orali oppure insulina sin- 
tetica, ma può anche essere la conse- 
Fuenze di uno scarso apporto di car- 

oidrati nella dieta. Non sempre vie- 
ne rispettata da parte del diabetico, 
soprattutto quando è in viaggio, la 
necessaria coincidenza di tempi tra 
alimentazione e terapia. Altre volte 
responsabile della crisi è uno sforzo 
fisico eccessivo: per aver bruciato 
troppi zuccheri, la glicemia si è ab- 
bassata più del consentito rispetto al- 
l'insulina in circlo. 

Infine, quando fegato e reni non 
funzionano a dovere, può verificarsi 
un accumulo del principio terapeuti- 
co, oppure sorgono delle interferen- 
ze con altre medicine. Sono diversi i 
farmaci (diuretici, cortisonici, antife- 
condativi, antibiotici e sulfamidici) 
che influiscono sul ricambio degli 
zuccheri. La migliore terapia per 
bloccare al primo insorgere una crisi 
ipoglicemica consiste nel prendere 
un pò di zucchero per bocca (nei casi 
più gravi per via endovena). E' suffi- 
ciente una zolletta di saccarosio (zuc- 
chero da cucina), una caramella, una 
spremuta di frutta per risolvere una 
situazione già pericolosa e destinata 
ad aggravarsi se non s'interviene im- 
mediatamente. 

Di conseguenza, per un diabetico 
alvolante si rendono necessarie alcu- 
ne precauzioni, specie quando deve 
affrontare un viaggio molto lungo. 


so di zuccheri nel sangue, preannun- 
ciato da pallore in viso, difficoltà al- 
la vista, una sensazione di malessere 
generale e irritabilità per ogni mini- 
ma cosa. Ai primi sintomi è bene fer- 
marsi immediatamente e prendere 
una bevanda dolce, Il recupero delle 
forze non tarderà a manifestarsi, 
consentendo la ripresa del Viaggio; 
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Un problema di mezza età 


L’adenoma prostatico colpisce un uomo su due - Le ultime novità in campo terapeutico 


Gomincia con una dimi- 
nuzione del calibro e del 
getto urinario e col biso- 
gno di urinare più spes- 
so, specialmente la not- 
te. Poi arrivano gli altri 
sintomi, tra cui la perdi- 
ta involontaria di gocce 
di urina, la sensazione 
di incompleto svuota- 
mento della vescica, la 
minzione in più tempi. 
L'adenoma prostatico o 
ipertrofia prostatica, 
chiamati - erroneamente 
«prostata», che è invece 
l'organo colpito, riguar- 
da mediamente un uomo 
su due dopo i cin- 
quant'annieinparticola- 
re ventitrè maschi su 
cento intorno ai quaran- 
ta, cinquanta su cento a 
cinquant'anni e ottanta 
su cento verso i novan- 
ta, 

Sull'adenoma prostati- 
co, la cui incidenza va 
aumentando di pari pas- 
so con l'età media, diver- 
sisono gli studi per raliz- 
zare terapie che lascino 
integre le funzioni ses- 
suali. La grande paura è 
infatti quella di doversi 
sottoporre a un interven- 
to chirurgico, di cui si di- 
ce che possa provocare 
l'impotenza. 

«Il rischio di impoten- 
za in seguito all'inter- 
vento chirurgico, sia »)a 
cielo aperto« che per via 
endoscopica, di resezio- 
ne della prostata - spie- 
ga il. professor Lucio 
Miano, direttore della 
cattedra di urologia al- 
l'Università dell'Aquila - 
è legato essenzialmente 
a. motivi psicologici. 
L'asportazione chirurgi- 
cadell'adenoma portain- 
fatti. alla “eiaculazione 


La prostata al sondaggio 


Tra ipertrofia benigna e tumore della 
prostata vi sono in comune molti sin- 
tomi, ma nessuna correlazione. Chi è 
affetto da IBP non è più a rischio di tu- 
more di altri. Il problema è, invece, 
quello di imparare a sottoporsi, dopo 
i 40 anni (sicuramente dopo i 50), al- 
meno una volta all'anno a un esame 
digitale rettale della prostata (vedi di- 
segno a sinistra). L'Oms sottolinea 
questa prassi sia per l'IBP sia per.il tu- 
more, in cui la diagnosi precoce è de- 


terminante. L'esplorazione del retto è 
semplice e permette il riconoscimen- 
to di un ingrossamento della ghiando- 
la (normalmente sui 30 grammi di 
peso), così come consente di avverti- > 
re subito la presenza di un carcino- 
ma. Non sempre, però, è sufficiente: 
la parte anteriore della prostata, per 
esempio, non è palpabile. Ecco allora 
l'importanza di altri esami, tra cui l'e- 
cografia transrettale (vedi disegno a 
destra) e la soprapubica. 


intestino retto 


retrogada”, cioè alla pro- 
pulsione del liquido se- 
minale nella vescica, an- 
zichè nel meato uretra- 
le. Il paziente diventa 
quindi solamente sterile, 
in quanto non c'è più eia- 
culazione, ma il disagio 
della situazione, lo può 
rendere impotente). 

- Quali sono le altre 
possibilità di cura del di- 
sturbo? 

«L'ultima novità - ri- 


ESPLORAZIONE DIGITALE - Dimensio- 
ni e consistenza della prostata posso- 
no essere valutate con un dito 
introdotto nell'ultimo tratto del retto. 


ultrasuoni 


sponde lo specialista - è 
ancora in fase di speri- 
mentazione in uno stu- 
dio a livello europeo e si 
basa sull'utilizzo del la- 
ser. In pratica il raggio 
laser entra in contatto 
col tessuto da eliminare 
per via endoscopica e lo 
favaporizzare. Gliincon- 
venientifinorariscontra- 
ti in questo metodo sono 
l'anestesia più prolunga- 


ECOGRAFIA - L'esplorazione della pro- 
stata può essere effettuata con gli ul- 
trasuoni, grazie a una sottile sonda che 
Viene inserita nell'intestino retto. 


ta e la possibilità di in- 
tervenire solo su prosta- 
te con un ingrossamento 
non superiore ai 30-35 
grammi. 

C'è poi la termotera- 
pia trans-uretrale a mi- 
cro- onde, che può arri- 
vare a gestire ingrossa- 
menti intorno ai 60-70 
grammi. Consiste nell'in- 
troduzione di un catete- 
re miniaturizzato, muni- 
to di un'antenna emetti- 


trice di microonde, nel 
canale uretrale. Mentre 
un sistema di raffredda- 
mento provvede a non 
danneggiare il paziente, 
le microonde distruggo- 
no il tessuto in eccesso». 

- Quali possibilità di 
cura ci sono invece, dal 
punto di vista farmacolo- 
gico? 

«Tra i farmaci speri- 
mentati - spiega Miano - 
ce n'è qualcuno partico- 
larmente promettente. 
Le percentuali di succes- 
so sono intorno al 25-30 
per cento dei casi. Essi 
però vanno somministra- 
ti con molta cautela nei 
soggettigiovani, in quan- 
to possono indurre una 
riduzione della potenza 
sessuale in circa 20-30 
casi su cento. Non sono 
poi consigliabili a chi 
avesse intenzione di pro- 
creare, in quanto non se 
ne conoscono gli effetti 
sul feto. Il farmaco inol- 
tre, preclude la possibili- 
tà di utilizzare in un ser 
condo tempo, ove ce ne 
fosse bisogno, la terapia 
transuretrale a microon- 
de». A 
- Gi sono poi una MI 
riade diterapie alternati- 


ve. È 
«Sono ormai scartate 


Ja "critoterapia”, basata 
sul freddo e l'ipertermia 
trans-rettale, basata sul 
calore attraverso il ret- 
to, perchè i risultati cli- 
nici sono stati deludenti 
con complicanze a volte 
severe. Gi sono inoltre la 
dilatazione col pallonci- 
no e la spirale endo-ure- 
trale, una specie di pro- 
tesi, che vanno conside- 
rate come soluzioni solo 
temporanee», 

Cecilia Astolfo 


. direttamente dagli alimenti 


Che ne sono ricchi, 
quali uova e latticini. 


tdesBoju] ed 


dicacao 
per chiusa 
ecstasy 


Un'improvvisa, paz- 
za voglia di cioccola- 
ta, unita ad altre ma- 
nifestazioni, in un ra- 
gazzo che frequenta 
discoteche può segna- 
lare che ha fatto uso 
di ecstasy, una delle 
droghe più diffuse 
tra i giovanissimi. 
Questa strana coppia 
cioccolata-ecstasy,. è 


macologo Fabrizio 
Schifano dell'univer- 
sità di Padova che ne 
ha parlato a un con- 
vegno sulle anfetami- 
ne all'Istituto supe- 
riore di sanità. L'ec- 
stasy, secondo Schifa- 
no, ha la capacità di 
far diminuire improv- 
visamente la seroto- 
nina, un mediatore 
chimico dell'organi- 
smo e la cioccolata 
riequilibra quest'as- 
senza perchè è ricca 
di triptofano, la so- 
stanza che si trasfor- 
ma in serotonina. Si 
Spiega così, per il far- 
macologo la pazza vo- 
glia di cioccolata che, 
se unita a depressio- 
ne, aggressività, pani- 
co, inversione del rit- 
mo sonno-veglia, fa 
sospettare l'uso Ec- 
stasy. Tutti questi fe- 
nomeni sono stati ac- 
certati da Schifano in 


pubblicato sulla rivi- 

sta «Biological 
Psychiatry». Inoltre 
per Schifano esiste 
un'associazione tra 
bassi livelli di seroto- 
nina e tentativi di 
suicidio nei giovani e 
ciò potrebbe spiegare 
molte morti del saba- 

to sera. L'uso di Ec- 

stasy abbondante o 
continuato, ha detto 
infine il farmacologo, 

può provocare gravi 
danni. Più di 8 pillole 
di ecstasy in una sola 
serata oppure più di 
45 in un anno posso- 
no innescare danni 1r- 
reversibili in alcuni 
circuiti cerebrali. Per 
Ustik Avico, diretto- 7 
re del Laboratorio di 

biochimica clinica 

dell’Iss, nelle discote- 

che esistono altre tre 

droghe pericolose: le 

luci intermittenti, 

l'alcol e Ja «techno- 

Music) che potenzia- 

no l'effetto dell'ec- 

Stasy o sostanze simi- 

li. Avico propone 
quindi . che ogni 
30-40 minuti la musi- 
ca martellante e le lu- 

ci intermittenti lasci- 
no il posto per una 
mezz'ora a musiche 
più tranquille e @ 
un'illuminazione 
«soft». Secondo Teo- 
dora Macchia, diri- 
gente di ricerca del- 
l'Iss, ci sono segnali 
inItalia diun aumen- 
to del consumo di an- 
fetamine anche unite 
ad altre sostanze. 


stata scoperta daltar-i(” 


uno studio che sarà‘ 
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POLEMICHE IN VISTA PER LA LEGGE CHE GARANTISCE L’AGEVOLATA IN TUTTA LA REGIONE | INCIDENTI: DA GENNAIO AD 0GGI 495 VITTIME 


Benzina, sloveni «puniti» Mc 
Alla Petrol, l’azienda leader in Slovenia, tutto tace ma le polemiche scoppieranno a gennaio Told ima to Eur opeo 


i 
î 
{ 
' 


(NOVA GORICA — Tutte 
(le medaglie hanno il rove- 
Iscio. Se da una parte i ge- 
Stori di stazioni di servi- 
izio nel Friuli-Venezia 
(Giulia sono più che soddi- 
isfatti del decreto legge 


| |che allargaa tutto.il Friu- 


lli-Venezia Giulia la benzi- 
‘na a prezzo agevolato, 
ciò non può dirsi di quel- 
li sloveni nella fascia a 
‘poca distanza dal confine 
(con l'Italia. A dire il vero 
fin questi giorni di festa 
nessuno parla anche per- 
(ché molti responsabili so- 
‘no in ferie e anche per- 
iché la notizia del decre- 
‘to, giunta alla vigilia del- 
lle feste natalizie, qui non 
\è ancora conosciuta. 

| Gi saranno però riper- 
icussioni anche sul piano 
(occupazionale se e quan- 
{do il decreto entrerà in 
Ivigore. Da sempre, ma in 
(special modo negli ultimi 
lanni, acquistare la benzi- 
(na oltre confine era dive- 
nuto più che mai vantag- 
igioso. C'erano circa 700 
‘lire al litro di differenza 
tra il prezzo della benzi- 


na «nazionale» italiana e 
quella acquistata in Slo- 
venia. Questa differenza 
c'era nonostante che in 
Slovenia un anno addie- 
tro sia stato introdotto il 
cosiddetto«tallerostrada- 
le», una tassa supplettiva 
per finanziare l’ambizio- 
so programma di costru- 
zione di autostrade che 
attraversassero la Slove- 
nia dai confini con l’Ita- 
lia a quelli con l'Unghe- 
ria. 

Ad avere il monopolio 
dei distributori nella zo- 
na che va da Caporetto si- 
no a Nova Gorica era, ed 
è, la Petrol, la maggiore 
società di distribuzione 
di prodotti petroliferi in 
Slovenia, che ha recente- 
mente acquisito anche la 
raffineria di Lendava, 
nell'estremo oriente del 
Paese. Anni addietro, an- 
che grazie al grande ap- 
porto di introiti derivato 
dagli automobilisti italia- 
ni, la Petrol aveva dato 
inizio all'ammoderna- 
mento degli impianti. 
Per primi ne erano stati 
costruiti di nuovi a Capo- 


retto e al valico interna- 
zionale di Sant'Andrea- 
Vertoiba. Con l'aumento 
della differenza del prez- 
zo giornalmente a tutti i 
distributori in Slovenia 
si formavano lunghe file 
di automobili con targhe 
italiane, non. solo del 
Friuli-Venezia Giulia, ma 
anche delle zone basse 
del Veneto. E dato che i 
guadagni della Petrol fini- 
vano tutti alla casa ma- 
dre di Lubiana — local- 
mente aveva i suoi utili 
solo il maggior numero 
di ‘occupati — nel corso 
di quest'estate l'allora 
presidente della giunta 
comunale di Nova Gori- 
ca;  Grtomir  Spacapan 
(nelle recenti elezioni è 
stato eletto sindaco del 
Comune capoluogo della 
regione), chiese alla Pe- 
trol di destinare parte di 
utili alla zona di Nova 
Gorica e di limitare i disa- 
gi che il forte afflusso di 
automobilistiitalianipro- 
vocava al traffico locale. 

Solo qualche settima- 
na addietro la Petrol fir- 


mava con il Comune di 
Nova Gorica un accordo 
con il quale destinava 
grossi sussidi alle scuole 
e a varie associazioni 
sportive e culturali della 
zona e si impegnava a ef- 
fettuare diversi lavori. 
Tra questi l'ammoderna- 
mento di alcune stazioni 
di servizio situate nei 
centri abitati, specie in 
quello di Nova Gorica, 
anche in modo da evitare 
l'inquinamento come an- 
che di costruire una nuo- 
va stazione di servizio 
nel Collio sloveno, nei 
pressi di Dobrovo. In 
quella zona vi sono ora 
due stazioni di servizio 
Strapiene ogni giorno di 
automobilisti udinesi e le 
strade della zona sono in- 
tasate. C'è da chiedersi 
ora se, con l'attuazione 
del decreto legge, la Pe- 
trol, che sarà privata di 
una cospicua fonte di 
guadagni, manterrà i pro- 
pri impegni per la costru- 
zioneel'ammodernamen- 
to dei suoi impianti lun- 
go il confine, 

Marco Waltritsch 


Benzina agevolataintuttoilFriuli-Venezia Giulia 
Proteste in vista dai benzinai della Slovenia. 
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A SELCE 
‘Altra rissa 
‘im discoteca 
‘tra militari 
‘ecivili 


\SPALATO — A Selce, 
\piecola località dell'iso- 
\la di Brazza (Brac), sta- 
(volta gli uomini della 
Polizia militare l'hanno 
|Combinata grossa. Al 
punto che lo sdegno e il 
‘risentimento suscitati 
| dal loro comportamento 
‘hanno fatto insorgere 
(l'intera popolazine del 
Paese. A far esplodere il 
‘malcontento già da tem- 
po avvertibile tra gli abi- 
tanti di Selce (e di altre 
{località dell'isola) per i 
‘quotidiani soprusi del 
| distaccamento della po- 
(lizia militare di stanza 
(all'aeroporto di Brazza, 
lè stata l'ennesima rissa 
ì lea discoteca dell'iso- 
a. 


A provocare la rissa - 
\ trasformatasi in un ve. 
\ro e proprio pestaggio ai 
\danni di cinque giovani 
del posto - sono stati an- 
‘cora una volta un grup- 
‘po di esagitati, una deci- 
na di persone in tutto, 
della polizia militare. 


‘Questi ultimi - in abiti 


civili ma tuttavia arma- 


(li (ti - dapprima hanno in- 


sultato alcuni clienti del 
locale, e in seguito sono 
‘passati a un'esibizione 
| «pratica» delle proprie 
‘attitudini non certo pa- 
\cifiche. Immancabili i 
‘danni negli interni del 
| «Midnight» dove sonori- 
Isuonati anche alcuni 
| colpi di pistola, Tutti gli 
| avventori sono stati co- 
(Stretti a uscire e poi al- 
l'aperto la rissa è conti- 
Ì nuata. 
Il bilancio della sera- 
\ ta è di sei feriti (che han- 
‘no riportato contusioni 
\varie) e di una persona 
ricoverata in ambulato- 
Tio per le botte subite al 
Capo; fortunatamente 
‘nessuno è stato colpito 
(Mai proiettili. È 
l'indignazione degli 
(Abitanti di Selce è scop- 
| Plata la mattina succes- 
|Slva, quando è stata or- 
\Banizzata una manife- 
stazione di protesta: per 
| comunicare il. proprio 
\dissenso la principale 
arteria stradale è stata 
\bloccata con una sorta 
\barricata costruita con 
massi e tronchi d'albe- 
\to, Per rabbonire gli in- 
\ferociti abitanti di Selce 
(Sono state necessarie 
\lunghe ore di colloqui 
che hanno impegnato il 
1 Parroco, don Jelcic, e le 
{Massime autorità isola- 
\Ne. Il blocco stradale è 
|Stato tolto dopo 12 ore e 
(dopo l'arrivo, da Spala- 
to, dei massimi respon- 
\Sabili regionali della po- 
lizia militare. 


FERRARA - Un appello 
per salvare Robert Mi- 
lar, un bambino croato 
di nove anni nefropati- 
co e bisognoso di un 
trapianto di reni, è sta- 
to lanciato nella gior- 
nata di ieri dall’asses- 
sore alle attività pro- 
duttive del Comune di 
Goro, in provincia di 
Ferrara, Sergio Ferra- 
ri, «Non c'è più tempo 
da perdere. Robert de- 
ve essere operato en- 
tro gennaio al 
"Gaslini” di Genova», 
ha detto Ferrari che è 
anche coordinatore 
dello «Young Club», un 
gruppo del volontaria- 
to che in questi giorni 
sta cercando di salva- 
re la vita al bambino 
che vive a Fiume. Sua 
madre si è già offerta 


come donatrice, ma al- 
la famiglia del piccolo 
manca denaro suffi- 
ciente a sostenere le 
spese sanitarie. 

Il caso di Robert è 
stato segnalato al grup- 
po di volontati di Goro 
dalla Croce Rossa di 
Fiume, con cui il paese 
ha stabilito rapporti 
dopo aver ospitato, la 
scorsa estate, un grup- 
po di piccoli profughi. 
In. pochi mesi lo 
«Young Club» ha rac- 
colto una decina di mi- 
lioni, organizzando fe- 
ste, aste, concerti e ri- 
cevendo doni di artisti 
e di gente comune. 

Un cospicuo contri- 
buto, ha ricordato Fer- 
rari, è stato offerto tra 
l'altro dalla società di 
calcio del Parma. Ma 


non basta. In un primo 
momento sembrava 
che la cifra raccolta 
fosse sufficiente, in re- 
altà mancano ancora 
soldi. «Credevamo che 
lo Stato croato provve- 
desse alle spese sanita- 
rie di Robert, mentre 
noi avremmo pensato 
all'accoglienza per la 
madre», ha aggiunto 
ancora l'assessore Fer- 
rari sperando che' ora 
l'appello venga raccol- 
to, «Bisogna far presto 
- ha insistito Sergio 
Ferrari - perchè le con- 
dizioni fisiche del pic- 
colo ‘Robert, attual- 
mente ricoverato nel- 
l'ospedale Kantridia di 
Fiume, stanno peggio- 
rando giorno dopo gior- 
no». 

red. is. 


UN TRAPIANTO DI RENE PER SALVARE UN BIMBO DI FIUME NEFROPATICO 


I medici: «Bisogna far presto», ma la famiglia non può sostenere le spese dell’intervento 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,28 Lire* 


SLOVENIA 
Tallri1 73,20= 1.002,19 Lire! 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1:154;73 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 909,00 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80.= 1.097,00 Lire/ 
(*) Dt forio dal Soosna Banka Koper di Capodistria 


CAPODISTRIA — In Slo- 
venia durante le feste na- 
talizie ci sono stati 109 
incidenti nei quali han- 
no perso la vita sette per- 
sone e quasi cento sono 
rimaste ferite. Con il bi- 
lancio dell'ultima setti- 
mana sale a ben 495 il 
numero delle persone 
morte sulle strade slove- 
ne dall'inizio dell'anno. 
Un dato che preoccupa 
non poco anche perché 
conferma un triste pri- 
mato detenuto a livello 
europeo dalla Slovenia, 
quello delle vittime di in- 
cidenti automobilistici 
in base al numero di abi- 
tanti. Conlatendenza re- 
gistrata durante tutto il 
94, si teme che alla fine 
dell'anno verrà infranta 
la barriera dei 500 mor- 
ti. 

Nel territorio control- 
lato dalla questura di Ca- 
podistria la situazione 
negli ultimi 12 mesi è in- 
vece nettamente miglio- 
rata: «solo» 30 le perso- 
ne decedute in seguito 
ad uno scontro o ad 
un'uscita di strada ri- 


spetto alle 44 del ‘93. Lo 
scorso anno è stato deci- 
samente un anno nero 
peri comuni costieri slo- 
veni nel quale il numero 
di morti a causa di scia- 
gure stradali è stato 
‘maggiore del 58 per cen- 
to rispetto al '92. 

Ad ogni modo anche i 
dati del’94 vengono pre- 
si in seria considerazio- 
ne e proprio sotto le fe- 
ste la locale polizia rin- 
nova gli appelli per una 
guida prudente specie in 
considerazione anche 
delle condizionimeteoro- 
logiche stagionali. La 
massimaraccomandazio- 
ne va ad un moderato 
uso degli ‘alcolici in 
quanto è proprio l'alcol 
una delle principali cau- 
se all'origine di molti in- 
cidenti. Per agevolare il 
traffico sulle strade slo- 
vene durante le feste, il 
ministero degli Interni 
ha disposto il divieto di 
transito tra le 6 e le 22 
dell’ e del 2 gennaio a 
tutti i veicoli il cui peso 
supera le 7,5 I 


s Morti sulle strade: 


CAPODISTRIA 


imprudenza 
evelocità: 
altri quattro 
feriti 


CAPODISTRIA — AI- 
tri due incidenti cau- 
sati dall'imprudenza 
nelle ultime 24 ore. 
Il primo è avvenuto 
a Socerga: un auto- 
mobilista è uscito di 
strada finendo con- 
tro un muro; feriti 
l'uomo al volante e 
una passeggera. A 
Sezza un automobili- 
sta ha perso il con- 
trollo della propria 
vettura e ha urtato 
un veicolo che proce- 
deva in senso contra- 
rio. Feriti i due con- 
ducenti. 


CAPODISTRIA: IL CONTAGIO CONTRATTO DA UN CANE 


E ancoraallarme rabbia . 


Due settimane fa aveva morso tre persone a due passi dal centro 


CAPODISTRIA — È sem- 
pre allarme rabbia nel 
Capodistriano. Malgrado 
l'intensiva azione di pre- 
venzione attuata anche 
nelle scorse settimane, 
un nuovo preoccupante 
caso di rabbia silvestre 
si registra a Capodistria. 
Le analisi del laborato- 
rio hanno evidenziato il 
contagio contratto dal 
cane che due settimane 
fa morse tre persone. 
L'11 dicembre una bim- 
ba in bicicletta era stata 
azzannata ad un polpac- 
cio da un cane randagio 
inferocito che poi aveva 
aggredito anche un'an- 
ziana signora e, alla fi- 
ne, un bimbo che gioca- 
vain un parco, I tre, vac- 
cinati, godono di ottima 
salute. 

Messo in quarantena, 
il cane è stato sottoposto 


NEL MIRINO DEI FIUMANI BEFFATI L'ISTITUTO DI CREDITO «LJUBLIANSKA» 


La «rivolta» dei risparmiatori 


Occupano una villa-albergo come pegno perl proprio denaro trattenuto dalla banca 


FIUME: CONTROLLI AI VALICHI 
Operazione botti, 
la polizia sequestra 
36 mila petardi 


FIUME — Anche se i continui botti di petardi 
sembrerebbero dimostrare il contrario, i poliziot- 
ti della questura fiumana sono riusciti a seque- 
strare negli ultimi giorni 36 mila petardi di diver- 
so tipo. L'operazione «Pace e bene» in chiave fiu- 
mana ha portato al sequestro di 2 mila e 19 pro- 
iettili, 10 armi da fuoco a canna corta 0 lunga e 6 
bombe a mano, I responsabili della questura han- 
no precisato che nella maggior parte dei casi i se- 
questri di materiale pirotecnico sono avvenuti ai 
valichi di confine con la Slovenia di Rupa e 
Pasjak, dove i controlli sono alquanto rigorosi. 


FIUME — «Occupazione 
simbolica», ma non tanto, 
della villa della «Ljubljan- 
ska banka», situata a Dra- 
ga di Moschiena, lungo la 
riviera abbaziana. A porre 
una pesante catena e un 
lucchetto al portone d'in- 
gresso sono Stati Bozidar 
Vukasovic, rappresentan- 
te di un consistente nume. 
ro di risparmiatori croati 
della «Ljubljanska», e Bo- 
zo Bajric, coordinatore dei 
risparmiatori dalmati del- 
l'istituto di credito lubia- 
nese. Una mossa attuata 
martedì sera e che era sta- 
ta preannunciata il mese 
scorso da Vukasovic © 
Bajric quale protesta nei 
confronti di questa banca 
slovena, dove dall'aprile 


% ‘91 (quando la Jugoslavia 


stava per sgretolarsi) sono 
«congelati» centinaia di 
milioni di marchi apparte- 
nenti a cittadini croati, 
che da più di tre anni e 
mezzo attendono inutil- 
mente di rientrare in pos- 


sesso dei loro risparmi. 
Ad aver fatto accrescere 
l'animosità nei riguardi 
della «Ljubljanskay, ma 
anche del Parlamento slo- 
veno, la decisione di far 
confluire tale debito ban- 
cario nella massa di liqui- 
dazione della ex Jugosla- 
via, il che potrebbe allun- 
gare notevolmente i tem- 
pi per una soluzione posi- 
tiva della faccenda. 
«Abbiamo voluto pren- 
dere in pegno questo im- 
piantoricettivo, che dispo- 
he di una sessantina di po- 
sti letto e di un ristorante, 
per commercializzarlo in 
attesa che la banca lubia- 
nese. restituisca quanto 
dovuto — così Vukasovic 
—. Intanto la villa necessi- 
ta di lavori di restauro do- 
po che negli ultimi anni 
nessuno ha provveduto al- 
la sua manutenzione. Gli 
introiti serviranno a risol- 
vere gli scottanti proble- 
mi dei risparmiatori indi- 
genti. Un piccolo aiuto, in- 


somma, sperando che a 
Lubiana cambi qualcosa). 
Una mossa, comunque, di- 
scutibile quella del duo 
Vukasovic-Bajric, che po- 
trebbe incrinare i già non 
eccelsi rapporti lungo l’as- 
se Lubiana-Zagabria, «Ci 
siamo rivolti al ministero 
delle Finanze croato affin- 
ché intervenisse presso la 
Banca di Lubiana per otte- 
nere i permessi per il riat- 
tamento e la commercia- 
lizzazione della villa, Pur- 
troppo non abbiamo rice- 
vuto risposta e pertanto 
credo che questa sia l'uni- 
ca via d'uscita per ripara- 
re il torto subito dai ri- 
sparmiatori». Dalla dichia- 
tazione di Vukasovic tra- 
spare che il governo croa- 
to non approvi il seque- 
stro del suggestivo im- 
pianto, posto nelle vici- 
nanze del lungomare e 
con una splendida vista 
sul mare. Resta dunque 
da vedere se ci saranno 
strascichi che potrebbero 
coinvolgere la polizia. 


alle analisi dalle quali è 
emerso che era rabido e 
questo malgrado nel pe- 
riodo sotto osservazione 
i sanitari non abbiano 
notato segni evidenti del- 
la malattia. Con questo 
sale a 13 il numero di ca- 
si di rabbia registrati nel 
Comune di Capodistria 
da maggio ad oggi, negli 
altri dodici casi ad esse- 
re infette sono state del- 


le volpi ma anche una 
martora. Il caso del cane 
preoccupa notevolmente 
in quanto ha portato la 
malattia ormai ai margi- 
ni del centro cittadino. 

I cacciatori capodi- 
striani, coadiuvati da un 
esperto, già da tempo 
hanno il compito di eli- 
minare cani e gatti ran- 
dagi del circondario. Ora 
è probabilmente che an- 
che nelle vie e nelle piaz- 


ze di Capodistria isanita- 
ri imporranno più rigoro- 
si controlli degli animali 
senza segni di riconosci- 
mento e potenziali veico- 
li d'infezione. Nuove mi- 
sure di prevenzione do- 
vrebbero essere prese a 
gennaio; per ora si racco- 
manda ‘ai proprietari di 
cani e gatti di vaccinare 
le proprie bestiole. 

Va detto infine che nel- 
le ultime due settimane 
è stata portata a termine 
una vasta azione di pre- 
venzione. Nei boschi del- 
l'entroterra del Gapodi- 
striano sono state collo- 
cate 2 mila esche conte- 
nenti il vaccino antirab- 
bia e questo nell'ambito 
di un'iniziativa che ha 
previsto il controllo di 
ben. sei mila chilometri 
quadrati in tutta la Slo- 
venia. 


CAPODISTRIA IN LUTTO PERL’EX VESCOVO 
I funerali di Janez Jenko 
Ultimo saluto nel duomo 


Skrabalo sostiene Radin: 
fondi alle minoranze 
attraverso un solo ufficio 


\ 

ZAGABRIA — Durante la prima parte della tornata 
di ieri del dibattito alla Camera dei Deputati del Sa- 
bor, il parlamento croato, si è parlato anche di finan- 
ziamenti alle minoranze nazionali. Al riguardo il li- 
berale Skrabalo ha appoggiato le istanze sollevate 
riei giorni scorsi dal deputato della minoranza italia- 
na Furio Radin. Anche l'esponente liberale si è detto 
infatti contrario al nuovo sistema di finanziamento 
dell'attività delle minoranze, ritenendo più confor- 
me e adeguato il vecchio sistema, cioè quello di far 
passare questi finanziamenti esclusivamente attra- 
verso l'apposito Ufficio governativo anziché (come 
ora invece si propone) attraverso i singoli ministeri 
(cultura e istruzione in primo luogo). 


CAPODISTRIA — Si so- 
no svolti ieri pomeriggio 
nel duomo di Capodi- 
stria, dove è stato anche 
tumulato, i funerali del 
vescovo in pensione Ja- 
nez Jenko. La messa fu- 
nebre è stata celebrata 
dall'arcivescovo di Lu- 
biana. Alojziji Sustar, 
mentre l'omelia è stata 
proferita dal vescovo di 
Capodistria Metod Pirih. 
Ai funerali hanno preso 
parte, tra gli altri, le au- 
torità ecclesiastiche di 
Slovenia, Italia e Croa- 
zia, le autorità di Capodi- 
stria, i rappresentanti 
del locale Consolato ge- 
nerale d'Italia e della 
nunziatura apostolica in 
Slovenia. Janez Jenko, 
diventato vescovo nel 
'64, è scomparso alla vi- 
gilia di Natale dopo una 
lunga malattia all'età di 
84 anni. 


Commercio: Italia «top-partner» dei croati 


ZAGABRIA — Ristagno 
dell'export - più o me- 
no ancorato ai modesti 
valori dell'anno scorso 
-, contrazione degli ac- 
quisti all'estero e Italia 
al primo posto nella 
graduatoria assoluta 
degli acquirenti di beni 
o servizi croati: queste 
le «note di fondo» del- 
l'interscambio con 
l'estero della Croazia si- 
no ai primi di novem- 
bre e che resteranno 
probabilmente invaria- 
te sino all'ultimo gior- 
no dell'anno. 

Nei dati comunicati 


dell'Istituto centrale di 
Statistica viene ufficial- 
mente confermato il 
primo posto dell’Italia 
qualemercato preferen- 
ziale, mentre la Germa- 
nia — da sempre primo 
partner commerciale 
della Croazia — retro- 
cede, un po' a sorpresa, 
al secondo posto. Que- 
ste le cifre che confer- 
‘mano il «sorpasso»: nei 
primi dieci mesi del- 
l'anno il mercato italia- 
no ha assorbito prodot- 
ti o servizi croati per 
un totale di quasi 710 
milioni di dollari, men- 
tre l'export in Germa- 


nia è regredito a quota 
688 milioni (calo dell'8 
per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'an- 
no scorso). 4 

Per quanto riguarda 
invecel'andamento glo- 
bale dell'interscambio, 
le cifre evidenziano un 
pressoché totale immo- 
bilismo dell'export (3,3 
miliardi di dollari, + 
0,4 per cento) e una 
consistente flessione 
delle importazioni, sce- 
se a quota 3,8 miliardi 
(-4,6 per cento). Secon- 
do gli analisti incarica- 
ti di analizzate i dati al 
riguardo, il ristagno 


delle vendite all'estero 
sarebbe «imputabile» 
proprioall'inopinatoce- 
dimento del «made in 
Croatia» sul mercato te- 
desco, solominimamen- 
te compensato (data la 
modestia delle cifre as- 
solute) della crescita 
delle esportazioni nei 
paesi dell'ex blocco so- 
vietico. 

Qui l'aumento in per- 


«centuale è stato di 15 


punti: un numero che 
«falsifica» il dato di fat- 
to concreto (considera- 
to in «bigliettoni verdi» 
significa infatti ben po- 
co). All'insegna dei tra- 


vagli sul piano politico 
anche i rapporti econo- 
mici con la Slovenia, 
che resta sempre il ter- 
zo partner commercia- 
le della Croazia ma do- 
ve si registra un calo 
dell'export niente me- 
no che del 27-28. per 
cento (solo 437 milioni 
di dollari in dieci mesi), 

A tutto ciò va aggiun- 
to infine che, sempre 
secondo gli addetti ai 
lavori incaricati di com- 
mentare i dati statisti- 
ci, l'andamento globale 
può ritenersi comun- 
que soddisfacente. Ciò 
in quanto che durante 


l'anno in corso «è stata 
finalmente bloccata la 
costante tendenza al ri- 
basso che aveva carat- 
terizzato gli ultimi an- 
ni». Secondo i principa- 
li esportatori, invece (e 
il riferimento va in par- 
ticolar modo agli espor- 
tatori della regione di 
Fiume), il perdurante 
ristagno dell'export 
non fa che confermare 
la. sopravvalutazione 
della moneta naziona- 
le, la kuna, e la scarsa 
concorrenzialità dei 
prodotti croati in segui- 
to all'eccessivo carico 
fiscale e contributivo. 


Gara di pesca a Lussinpiccolo 
Inpalio la Coppa delle Nazioni 


LUSSINPICCOLO — Precedute ieri dal tradizionale 
ricevimento promosso dal sindaco Dragan Balija e 
dall'apertura ufficiale nel locale palasport, oggi par- 
tono a Lussinpiccolo le competizioni di pesca subac- 
quea di fine anno. La Coppa delle Nazioni, prova fi- 
nale di Coppa Europa, vedrà scendere in acqua le 
più forti selezioni europee (Spagna, Italia, Russia, 
Slovenia, Turchia, Ucraina, Croazia). 


Dall’oleodotto alla raffineria, 
al via la posa delle condutture 


FIUME — A Omisa]j (Castelmuschio), sull'isola di Ve- 
glia, hanno preso il via i lavori per la posa delle con- 
dutture sottomarine che congiungeranno il terminal 
dell'Oleodotto adriatico con il porto petroli della Raf- 
fineria fiumana a Urinj. La conduttura avrà una lun- 
ghezza di 7 mila e 200 metri. I lavori vengonasese- 
guiti dalla zagabrese «Montmontaza», in fcollabora- 


zione con la ditta britannica «Stoot), Se 


il 


Il Piccolo 


Regione 


Giovedì 29 dicembre 1994 


APPROVATITERI SERA IDOCUMENTI CONTABILI CON 31 VOTIFAVOREVOLI E 18 CONTRARI 


Un bilancio sul filo di lana 


Dalla parte del sì Lega Nord, Ppi, Fi, Udc, Pri, LpT e Compagnon - Sei i punti di discussione 


TRIESTE — Al termine 
di sei sedute-fiume è sta- 


ta infine approvata, ieri - 


sera, la legge finanziaria 
regionale. Si tratta di 
163 articoli, il cui pas- 
saggio ha comportato la 
trattazione (in 19 casi 
con votazioni per appel- 
lo nominale) di ben 117 
emendamenti, di cui 27 
sono stati proposti dalla 
stessa giunta, 19 del 
Pds, 11 dai Verdi, 10 dal 
Ppi e altrettanti da Ri- 
fondazione, 8 dai sociali- 
sti e 6 dal Msi-An. I voti 
a favore sono stati 31 
(Lega Nord, Ppi, Forza 
Italia, nonché Pri, Udc, 
LpT e l'indipendente 
Compagnon), 18. quelli 
negativi (Pds, Rc, Verdi, 
Msi-An e Ccd). Astenuto, 
secondo la prassi, il pre- 
sidente dell'assemblea, 
Cruder. 

Si sono invece assenta- 
ti al momento del voto i 
sette aderenti al cosid- 
detto intergruppo (ex 
Psi, Laf ed ex leghisti), 
che specie per iniziativa 
di Ferruccio Saro hanno 


fatto vedere i sorci verdi 
alla coalizione giuntale, 
attraverso emendamenti 
e ostruzionismi vari, e 
che alla fine — evitando 
di votare «no» — si sono 
autocandidatiperunam- 
pliamento della maggio- 
ranza. E ciò sollecitando 
un'urgente verifica poli- 
tico-programmatica, fi- 
nalizzata al passaggio al- 
la vera e propria «fase 
due», quella che la stes- 
sa Lega dichiara di voler 
perseguire per «rifonda- 
re» la Regione. 

Ma anche il Pds, nono- 
stante i richiami contra- 
ri di Rifondazione, ha di- 
chiarato la propria dispo- 
nibilità a concorrere alla 
«seconda fase», magari 
dall'opposizione al mo- 
mento che non sono pro- 
ponibili maggioranze al- 
ternative all'attuale. 

Quanto alla finanzia- 
ria, essa movimenta un 
totale di 5 mila miliardi, 
anche se la manovra ve- 
Ta e propria si riduce 
(avendo presenti le spe- 
se ricorrenti obbligato- 


VERTICE TECNICO IN REGIONE 
Emergenza rifiuti 
Continua lallanme 


TRIESTE - Si è svolto 
alla Direzione regiona- 
le dell'ambiente il pre- 
visto incontro tra i tec- 
nici delle province di 
Udine, Pordenone e Go- 
rizia, l'amministrazio- 
ne regionale e gli enti 
pubblici e privati inte- 
ressati a definire appo- 
siti protocolli d'intesa 
sulla corretta gestione 
dello stabilimento ri- 
fiuti urbani per quel 
che riguarda il breve e 
medio termine. 

La provincia di Porde- 
none ha elaborato tale 
protocollo giungendo 
ad una definizione del- 
le localizzazioni che al- 
lo stato attuale an- 
dranno ad assumere 
l'onere dello smalti- 
mento, definendo al- 


tresì prezzi e tempi 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 1 TRIESTINA 
TRIESTE 

AVVISO DI GARA 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via del Farne- 
to n.3 - 34142 TRIESTE (tel. 040 - 3995206, fax 040 
- 571012), indice una licitazione privata a offerte se- 
grete da confrontarsi con i prezzi unitari base palesi 
ai sensi dell'art. 73 lettera c), 76 e 77 R.D. 827/1924, 
da esperirsi secondo il criterio di cui all'art. 16 lettera 
a) del D.L.vo 358/1992 e con l'osservanza della nor- 
mativa di cui alla L.R. 24.06.80 n. 19 per la fornitura 
di medicinali, costituenti il fabbisogno presunto di 12 
mesi, suddivisa in quattro lotti aggiudicabili separa- 


tamente: 
LOTTO 1) 


LOTTO 2) 
LOTTO 3) 
LOTTO 4) 


13.000 fiale Imipenem 
- cilastatina ev. 


stinatario 


cam 


VARA, 


12.000 fiale Eritropoietina 
26.000 fiale Somatostatina 


2.500 fiale Somatostatina 


500 mg/500 mg  L. 18.800 


Importo presunto fornitura: Lotto 1) L. 258.000.000.-, 
Lotto 2) L. 286.000.000.-, Lotto 3) L. 307.500.000.-, 
Lotto 4) L. 244.400.000.- (IVA esclusa). Unitamente 
alla domanda di partecipazione, le imprese dovran- 
no presentare idonee dichiarazioni bancarie, e le se- 
guenti dichiarazioni, rilasciate nelle forme di cui alla 
L. 15/1968 successivamente da dimostrare: ; 
1) la regolare iscrizione alla Camera di Commercio, 
con riferimento ai prodotti in gara 

2) l'inesistenza delle cause di esclusione dalla gara 
di cui all'art. 11 del D.L.vo 358/92 

3) l'importo globale delle forniture e l'importo relativo 
a forniture identiche a quelle oggetto della gara, rea- 
lizzate negli ultimi tre anni (1991 - 1992 - 1993) 

4) l'elenco delle principali forniture effettuate durante 
gli ultimi tre anni con il rispettivo importo, data e de- 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana e re- 
datte su carta legale, dovranno essere inviate a mez- 
zo lettera raccomandata a questa U.S.L. entro le ore 
12 del giorno 30.01.1995. 

Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblica- 
zioni Ufficiali della Comunità Europea il giorno 
21.12.1994 ed è stato ricevuto il giorno 21.12.1994. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
- dott. Federico Montesanti - 


‘aGorizia e Udine 


dei vari impegni. 

E' emerso che i co- 
muni penalizzati in ta- 
le fase dovranno esse- 
re compensati con la 
possibilità di smaltire, 
a medio termine, un 


quantitativo equiva- 
lente di rifiuti in un al- 
tro luogo. 


Alcune difficoltà so- 
no emerse per quanto 
riguarda il comprenso- 
rio delle province. di 
Udine e Gorizia, pur 
avendo l'assessore pro- 
vinciale all'ecologia di 
Udine delineato obiet- 
tivi a breve termine 
tra i quali la sospensio- 
ne del piano provincia- 
le, che renderà possibi- 
le anche per quella 
provincia la definizio- 
ne in tempi brevi di un 
nuovo e analogo proto- 
collo d'intesa. 


Prezzo base 
2.000 u.i.  L. 21.500 
250 meg. L.11.000 


3 mg. L. 123.000 


TTT 


Circoricoammoo 


rie, le poste pluriennali 
già in precedenza impe- 
gnate e soprattutto le 
spese per la sanità) a soli 
1300 miliardi. 

Sei i punti sui quali si 
sono concentrate le di- 
scussioni. Primo: i tra- 
sferimenti agli. enti loca- 
li, per decentramento di 
funzioni, dovranno avve- 
nire sempre più per po- 
ste globali (che il singolo 
ente utilizzi poi come 
meglio crede) anziché 
perdestinazioni prefissa- 
te. Secondo: un sostegno 
aitrasporti pubblici con- 
dizionato a una riorga- 
nizzazione del settore. 
Terzo: assunzione a cari- 
co della Regione dei 150 
miliardi di crediti pre- 
gressi attesi dallo Stato, 
nell'attesa che la coper- 
tura possa essere recepi- 
ta con successive varia- 
zioni di bilancio. 

E poi — quarto punto 
— uno stanziamento di 
7 miliardi e mezzo, fina- 
lizzato alle relative «bre- 
telle»; in coincidenza col 
completamento dell’au- 


tostrada Sacile-Coneglia- 
no. Quinto: sostegni eco- 
nomico-industriali, piut- 
tosto che attraverso la 
possibilità di interventi 
rapidi, con l'attivazione 
invece di programmi co- 
munitari, che con 180 
miliardi possano svilup- 
pare interventi per 720 
miliardi. Sesto: intanto 
7 miliardi e mezzo, a 
fronte di un'esigenza di 
12 miliardi, di contributi 
perla copertura dei debi- 
ti accumulati dai corsi 
‘professionali attivati col 
Fondo sociale europeo. 
Una finanziaria che si 
caratterizza, hanno spes- 
so contestato le opposi- 
zioni, per un rinvio alle 
variazioni di bilancio ed 
a successive normative 
di molte scelte importan- 
ti, Il più emblematico, il 
caso del riassetto della 
rete ospedaliera, che ver- 
rà affrontato, nonostan- 
te i suoi significativi ri- 
svolti finanziari, appun- 
to ad avvenuta adozione 
del bilancio preventivo. 


gp. 


RIUNIONE DEL COMITATO 
Friulano alla radio 
Già in gennaio il via 
alle trasmissioni 


TRIESTE - Il Comitato regionale per i servizi radio- 
televisivi, presieduto da Giuseppe Mariuz, ha esami- 
nato il palinsesto Rai per il primo trimestre 1995. 

In particolare - come rileva una nota sull'argo- 
mento diffusa dalla Regione - è stato valutato positi- 
vamente l'avvio di programmi radiofonici in friula- 
no (in tutto tre quarti d'ora alla settimana) già pro- 
posti dal Comitato, mentre si sono espresse perples- 
sità circa le repliche del programma per gli italiani 
LODE confine dal titolo «L'ora della Venezia Giu- 

a). 

Il dirigente della Rai Sergio Calici ha quindi illu- 
strato le difficoltà derivanti dalla riduzione di per- 
sonale dovuta ai prepensionamenti ed ha riferito 
sui problemi tuttora irrisolti per l'avvio di una ter- 
za rete bis che attui la convenzione Stato-Rai per 
tramissioni in lingua slovena. 

Al termine della seduta, Mariuz ha espresso forti 
preoccupazioni per le difficoltà di avvio delle tra- 
smissioni in sloveno, previste per legge e finanziate 
da apposita convenzione, sottolineando che il:consi- 
glio d'amministrazione della Rai non ha acquisito 
dalla società Ponteco le frequenze per trasmettere 
anche in friulano, proprio nel momento in cui il 
Consiglio regionale, in sede di approvazione dei do- 
cumenti finanziari, ha invece stanziato all'interno 
del bilancio 500 milioni a tal fine. 


BILANCIO /IN SETTE ASSENTI AL VOTO 
E dopo la Finanziaria 
ora si chiede la verifica 


TRIESTE — Sono le 19, 
‘a conclusione di un'este- 
nuante maratona, quan- 
do il bilancio regionale 
approda infine al voto. 


In precedenza le valuta- . 


zioni politiche -su tale 
adempimento sono state 
snocciolate dai portavo- 
ce di ciascun gruppo. A 
cominciare dagli «unicel- 
lulariy per finire coi 
«big». 

Per primo l'indipen- 
dente Angelo Compa- 
gnon preannuncia un vo- 
to positivo «alla giunta 
Guerra come già alla pre- 
cedente, guidata da Tra- 
vanut, senza nulla chie- 
dere in cambio». Gian- 
franco Gambassini con- 
diziona il voto favorevo- 
le della Lpt (e poi, rassi- 
curato, voterà sì) a una 
chiusura della giunta a 
sinistra. E Carmelo Ca- 
landruccio (Ccd) dite che 
reagirà con un «mo» al 
mancato riconoscimento 
della sua dignità perso- 
nale e politica da parte 
della maggioranza. 

A questo punto Gian- 
carlo Pedronetto — par- 
lando a nome dell'«inter- 
gruppo» che comprende 
l'ex Psi, gli ex leghisti 
Anna Sdraulig e Larise e 
la Laf — anticipa che 
tutti assieme si asterran- 
no dal voto assentando- 
si, e ciò per favorire, do- 
po aver detto peste e cor- 
na del bilancio, una più 
ampia intesa che punti, 
con un'urgente verifica, 
alla realizzazione di una 
«seconda fase» di'una re- 
gione intesa quale «Stato 
federato del Friuli-Vene- 
zia Giulia». E Roberto 
De Gioia (ex Psi), dal can- 
to suo, sollecita concreti 
impegni per la ripreesa 
economica di Trieste. 

Un bilancio che rivela 
«totale assenza di visio- 
ni strategiche»; questo il 
giudizio di Elia Mioni 
(Verdi), per il quale esso 
«conferma, anziché 


un'evoluzione dell'ex 
Dc, la persistenza del 
vecchio sistema cliente- 
lare». Nessun contenuto 
innovativo «quale ci si 
aspettava. dalla Lega». 
Per cui «ben venga una 
verifica, se questa porta 
a elementi di vera inno- 
vazione nella gestione 
dell'ambiente e del terri- 
torio«. 

Per Manlio Contento 
(Msi-An) l'abbraccio con 
l'ex Dc «ha portato una 
forza "rivoluzionaria" co- 
me la Lega a fare 
“splash"». E poi: «Il bi- 
lancio è tutto un labirin- 
to di rinvii e fondi globa- 
li, a successive variazio- 
ni: ma quale “politica 
alta”?!». E qui irride ad 
Antonione (Forza Italia), 
tuttora in giunta, richia- 
mandolo alla «coerenza» 
econsegnandogli una let- 
tera di dimissioni in 
bianco, perché la firmi. 

«Severo» anche il giu- 
dizio di Gianluigi Pegolo 
(Rc), per il quale il bilan- 
cio rivela una «totale as- 
senza di idee», con con- 
seguenti «gravi ripercus- 
sioni peri settori produt- 
tivi e per le politiche di 
sviluppo»; così la mag- 
gioranza, che dà la sen- 
sazione di un «mortifi- 
cante continuismo», evi- 


INCHIESTA FVG-CARD, IL 25 GENNAIO DAVANTI AL GIP 


Fantinel in udienza 


L'imprenditore dei vini sarebbe orientato a patteggiare 


DA AQUILEIA A TRIESTE, DA PORDENONE ALLA MONTAGNA ALLA RICERCA DELLE BELLEZZE NASCOSTE 


Sei itinerari per andare a scoprire l’«altro Friuli» 


ROMA - Sei itinerari per 
scoprire «l' altro Friuli», 
fatto di archeologia, arte 
e storia e non solo di 
campi da sci. di 
E' questa la proposta 
del Friuli Venezia Giulia 
che, partendo dall'antica 
città di Aquileia ripercor- 
re la storia della regione 
attraverso musei, monu- 
menti e chiese di Grado, 
Trieste, Gorizia, Udine e 
Pordenone. «Da Aquileia 
a Gradoy è il primo itine- 
rario che ripercorre la 
storia del più importan- 
te centro archeologico 
dell'Italia settentriona- 
le, attraverso il museo 


PORDENONE — È sta- 
ta fissata per il 25 gen- 
naio prossimo dal giu- 
dice per le indagini 
preliminari di Pordeno- 
ne, Antonello Maria 
Fabbro, l'udienza preli- 
minare nella quale 
compariranno gli im- 
putati per il cosiddet- 
to filone «Friuli-Vene- 
zia Giulia Card», 

Nel dettaglio, alla 
sbarra ci saranno l'im- 
prenditore vitivinicolo 
di San Tomaso di Maia- 
no Gianfranco Fanti- 
nel— già arrestato me- 
si fa — oltre a due fun- 
zionari della stessa 
azienda e un consulen- 
te del lavoro udinese. 

Sembra che le difese 
di tutti e quattro ab- 
biano chiesto al sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Raffaele Ti- 


nazionale, con i ritratti 
italici e la basilica pa- 
triarcale con i suoi mo- 
saici paleocristiani e af- 
freschi bizantini. 

E dopo una giornata 
trascorsa «nel passato» 
spostandosi a Trieste si 
potrà trovare un itinera- 
rio più vario (‘Trieste e 
la sua provincià) che, 
dal museo civico di sto- 
ria ed arte, noto per il 
trittico di Santa Chiara 
di tradizione bizantina, 
arriva all'architettura li- 
berty della città. E per i 
turisti che amano il peri- 
odo dell'alto medioevo 
«Cividale e i Colli Orien- 


to di poter accedere al 
patteggiamento, am- 
mettendo così la colpa 
degli illeciti contestati 
ma ottenendo in cam- 
bio, se ciò avverrà ef- 
fettivamente, uno 
sconto della pena pari 
a un terzo. Ù 

Nessuna notizia in- 
vece da Udine per 
quanto riguarda gli al- 
tri indagati, eccezion 
fatta per l'ex presiden- 
te della Regione Adria- 
no Biasutti. 

La scelta comune, 
quella del deputato di 
Forza Italia Paolo Moli- 
naro e quella del presi- 
dente della Camera di 


. commercio Guglielmo 
Querini, sembra sia n- 


fatti orientata verso il 
patteggiamento ma 
l'ex deputato sarebbe 
invece intenzionato ad 


tali». sarà certamente 
l'itinerario ideale. __ 
Codici miniati, epigra- 
fi e oreficerie longobar- 
de sono alcuni esempi 
da ammirare al museo 
archeologico nazionale o 
nel «Tempietto longobar- 
do» di Cividale. Tra ‘600 
e il '700 si forma invece 


la struttura urbanistica. 


di Gorizia che porta il 
«turista colto» verso le 
ultime tappe degli itine- 
rari. 2 
La vacanza termina in- 
fatti, con «Udine» e «Por- 
denone e la sua provin- 
cia», sotto l'influenza di 
Venezia e della produzio- 
ne artistica bizantina. 


andare sino in fondo, 
ossia al dibattimento. 
L'accusa è per tutti 
di concorso in corru- 
zione, .con l'unica 
esclusione di Molinaro 
che dovrà rispondere 
di malversazione nei 
confronti di ente pub- 
blico — in questo caso 
la Regione — ed emis- 
sione di fatture false. 
Cardine dell'inchie- 
sta, la promessa da 
parte di Fantinel di 
una maxi tangente in 
partecipazioni societa- 
rie nello stesso consor- 
zio Fvg, ai politici con- 
senzienti, in particola- 
re Biasutti e Gioacchi- 
no Francescutto, ex vi- 
ce presidente della Re- 
gione e assessore al tu- 
rismo, la cui posizione 
è stata stralciata dal 
procedimento. 
Massimo Boni 


denzia un «micidiale 
mix di insensibilità so- 
ciale, di scarso profilo 
progettuale e di loghiche 
clientelari». Infine iro- 
nizza: «E dire che il Pds 
tende a un siffatto cen- 
tro...). 

Pronta «rassicurazio- 
ne» di Renzo Travanut 
(Pds): «Non puntiamo a 
entrare nella maggioran- 
za»; però contesta ad Rc 
che siano numericamen- 
te possibili alternative 
di sinistra. Poi rimprove- 
ra alla giunta Guerra 
una «chiusura alle oppo- 
sizioni più ferrea di quel- 
la del governo Berlusco- 
ni). E si dà spiegazione: 
«Perché vuole continua- 
re col governicchio, al- 
tro che seconda fase!». 
Eppure «ci sono in consi- 
glio le forze, le culture 
che potrebbero concorre- 
re alla riforma del siste- 
ma elettorale e dell'isti- 
tuzione regionale». 

Per il Ppi parla Isidoro 
Gottardo, che per prima 
cosa precisa: «Questo bi- 
lancio è figlio, piuttosto 
che dell'accordo politi- 
co-programmatico di lu- 
glio, delle sempre mag- 
giori ristrettezze finan- 
ziarie; ma ugualmente 
segna la transizione alla 
seconda fase, già inno- 


vando quanto si può al- 


l'interno di uno strumen- 
to finanziario». Poi la- 
menta un dialogo tra sor- 
di con «opposizioni scon- 
tate» e liquida sbrigati- 
vametne le autocandida- 
ture a una maggioranza 
più ampia: «Come se l'at- 
tuale fosse un dato sem- 
plicemente numerico e 
non fosse solida al punto 
di resistere egregiamen- 
te a sei giorni di spalla- 
te). 

Infine Anna Piccioni 
(Ln): «Importante— sili- 
mita a dire — è che ci 
sia un governo stabile e 
sicuro nel travaglio fra 
la prima e la seconda Re- 
pubblica». 


SS increve [MM 
L’attività dell’Arma 
Cinquecento arresti 
eunmilitare ucciso 


UDINE - E' tempo di bilanci. E uno del tutto parti- 
colare riguarda, in questo periodo particolare del- 
l'anno, le forze dell'ordine. In Friuli-Venezia Giulia 
quest'anno sono state arrestate 497 persone, 5.824 
denunciate a piede libero, refurtiva recuperata per 
oltre cinque miliardi e 400 milioni di lire, sequestra- 
te sostanze stupefacenti per oltre dieci chilogrammi. 

E' questo dunque il consuntivo dell'attività dei re- 
parti della regione carabinieri Friuli Venezia Giulia 
di Udine, comandate dal generale di brigata Lamber- 
to Disibio. Durante l'espletamento di tali attività - 
come rileva una nota dell'Arma dei Carabinieri - un 
sottufficiale è morto e quindici carabinieri sono ri- 
masti feriti. 7 


li monfalconese Lovisoni 
lancia l'’«Unione ideale» 


ROMA - Raul Lovisoni, il parlamentare che qualche 
giorno fa ha lasciato la Lega Nord per passare al 
Ccd, in una lettera ai parlamentari del Carroccio ha 
annunciato che «presto nascerà l'Unione:Ideale», un 
movimento «federalista europeista di ispirazione cri- 
stiana» nel quale Lovisoni conta di «attrarre quella 
parte della Lega che condivide questi valori». Loviso- 
ni ha spiegato ai suoi ex colleghi che il ruolo del- 
l'Unione Ideale sarà quello di «catalizzare chi crede 
in una Europa federale e non soltanto da una dimen, 
sione unicamente economica». Nella lettera, Loviso-+ 
ni ha sottolineato che la decisione di lasciare la Lega 
è stata «sofferta» e motivata dalla convinzione che 
la Lera è nata «come sincera espressione del popolo, 
ma che dal popolo si è allontanata». 


Donatella Di Rosa annuncia 
«Entro in politica con la Destra» 


UDINE - Donatella Di Rosa, meglio nota alle crona- 
che prima giudiziarie e ora rosa come «Lady Golpe», 
ha annunciato l'altra sera, tra le tante sue moltepli- 
ci iniziative, di volersi dedicare attivamente alla po- 
litica. In una discoteca di Courmayer, dove la signo- 
ra che ha fatto tremare i vertici dell'esercito italia- 
no, facendo anche cadere qualche altissimo rappre- 
sentante, sta facendo in questi giorni l'intrattenitri- 
ce, Donatella Di Rosa ha annuncciato di volersi avvi- 
cinare ai partiti. E in questa sua scelta non ha certo 
dubbi con chi mettersi. «Sceglierò una forza politica 
della Destra - ha affermato la Di Rosa di fronte al 
pubblico del locale -. Sono troppo delusa dall'attuale 
situazione, che sento di dover dare un mio contribu- 
to personale». 


Concerti di fine anno a Udine 
Oggi un nuovo appuntamento ., 


UDINE - Per la sezione voci dal mondo, della rasse- * 
gna Natale a Udine, questa sera alle 20.30 si esibirà 
nella chiesa di San Marco in Chiavris il «New swing 
quartet», di Luibiana (Slovenia). Il concerto, che è a 
ingresso libero, rappresenta un gradito ritorno del 
quartetto sloveno a Udine, dove si era esibito con 
successo già nell'agosto scorso. 

Il gruppo è composto dal basso Marjn Petan, dal 
primo tenore Dare Hering, dal secondo tenore Oto 
Pestner e dal baritono Tomaz Kovlevcar. Il quartet- 
to, che è presente sulla scena Suono da 25 anni, 
presenta un repertorio che spazia dagli spiritual al 
gospel, al jazz, con inserimenti di brani classici e 
propri arrangiamenti. 


UN ACCORDO PER IL CENTRO SERVIZI ERSA 


Previsioni deltempo 
Convenzione assicurata 


Interventiforestali 
atutela dellamontagna 


UDINE - E' stato pubblicato dalla Direzione re- 
gionale delle foreste della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia il rapporto annuale sull'at- 
tività dei lavori di manutenzione alle opere di si- 
stemazione idraulico-forestale. Si tratta di un 
settore di intervento di competenza della regione 


che riveste importanza per la tutela del territo- 
rio dai rischi provocati dal naturale degrado del- 
l'ambiente, «Per questo - ha precisato l'assessore 
Tegionale Londero - l'esecutivo del Friuli Venezia 
Giulia ha già stanziato 9 miliardi di lire per gli in- 
terventi mirati ad assicurare l'efficienza delle 
opere che sono destinate al presidio del territorio 
dai pericoli causati dalla piene, dalle frane e dal- 
le valanghe». Le strutture di sistemazione idrau- 
lico-forestali censite nel Friuli-Venezia Giulia so- 
no circa 20.000, delle quali 12.000 ubicate nei ba- 
cini montani, che rappresentano il 60 per cento 
dell'intera superficie regionale. 


UDINE - Il consiglio di 
amministrazionedell'Er- 
sa (Ente regionale svi- 
luppo agricoltura) ha ap-!? 
provato nei giorni scorsi 
(in linea tecnica e pro- 
grammatica, come è sta- 
to precisato dal presi- 
dente dell'ente, Franco 
Frilli) il piano-esecutivo 
(e il relativo'impegno di 
spesa) delle:attività del- 
l'associazione «Centro 
servizi agricoli» relativa- 
mente all'anno 1995. 
Il piano concordato 
perilnuovo anno riguar- 
da la conduzione da par- 
te del Centro servizi 
(Csa) delle varie iniziati- 
ve tecnico-scientifiche, 
. operative e di ricerca 

già avviate nei settori 
della agronomia, della 
meteorologia e dell'agro- 
meteorologia, ©. inoltre 
del sistema di difesa del: 
le colture sia dalla gran- 
dine che in termini di fi- 
topatologia. x 

Il Csa garantisce pre- 
visioni meteorologiche 
giornaliere a scala regio- 
nale con gestione del 
centro meteorologico di 
villa Chiozza a Cervigna- 
no e delle reti meteorolo- 
giche automatiche distri- 
buite lungo tutta la rete 
del territorio della regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. 

Il campo di azione, og- | 
getto di una specifica 
convenzione-quadro 
con. l'Ersa, comprende 
anche la gestione del ra- 
dar meterologico. E' as- 
sicurata, inoltre, secon- 
do questa nuova stipula, 
la redazione e la diffu- 
sione - due o più volte la 
settimana - di vari bol- 
lettini agrometereologi- 
ci. 
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LA SOSTITUZIONE DELL'ASSESSORE CARGNELLO TURBA LA MAGGIORANZA 


Poltrona bollente 


Illy: «Dovevo accettarne le dimissioni» - Staffieri: «Strage degli innocenti» 


© Servizio di 


Furio Baldassi 


Addio, giunta crudele. 
Fabio Cargnello affida al- 
la stampa le sue ultime 
volontà da assessore co- 
munale e le sue molte 
perplessità da addetto ai 
lavori, ed è bagarre. Al- 
l'opposizione non par ve- 
ro di poter fare il tirasse- 
gno su Illy e i suoi, men- 
tre la maggioranza incas- 
sa a denti stretti.:Telefo- 
nate frenetiche e riunio- 
ni più o meno ufficiali si 
sono succedute ieri per 
cercare di parare il col- 


po, 

Lui, il sindaco, ribadi- 
sce la stima riposta in 
Cargnello ma anche la 
sua virtuale impossibili- 
tà di non accettarne le 
dimissioni, «dopo una 
lettera per la quale pro- 


babilmente non è stato 
consigliato bene». Nessu- 
na discussione di meri- 
to, invece. «Il contenuto 
del testo - aggiunge Illy - 
mi sembra autoesplicati- 
vo, e comunque è chiara- 
mente frutto di un atti- 
mo di scoramento». 

In discussione, peral- 
tro, non è la sola scelta 
di Cargnello, le cui dimis- 
sioni erano nell'aria da 
ben prima di Natale, ma 
lo scenario che adesso 
può configurarsi, E' bat- 
taglia sul sostituto del 
responsabile dell’urbani- 
stica, visto che gli stessi 
alleati del sindaco, Ppi, 
Pds e ApT, sulla figura 
di Giovanni Cervesi, in- 

‘egnere, già esponente 
Si spicco del Pri negli an- 
ni ‘80, hanno impostato, 
‘per così dire, un'ampia 
dialettica. 

Dice Illy: «Ne parlere- 


Russignan: 
«Adesso spero 


che non arrivi 


Cerves: 


mo tra breve». Ma Alber- 
to Russignan, capogrup- 
po di Alleanza per Trie- 
ste, precisa di parlare a 
titolo personale ma è già 
sul piede di guerra. «Cer- 
vesi al posto di Cargnel- 
lo? Spero ancora di no. 
Intendiamoci: non c'è 
nessuna preclusione nei 
confronti della persona, 
è un valente professioni- 
sta, ma in questo mo- 


mento di dibattito sul 
prg il suo inserimento ri- 
sulterebbe inopportuno. 
E poi è molto occupato, 
ha molti interventi in 
piedi a livello cittadino, 
sarebbe un peccato se 
fosse costretto a trascu- 
rare il suo lavoro...». 
Sull'altro fronte Giulio 
Staffieri, capogruppo del- 
la LpT, si dice preoccu- 
patissimo. «E' una vera 
strage degli innocenti, 
perchè tutti quanti han- 
no avuto a che fare con 
il piano regolatore, da 
Cacciaguerra a Cargnel- 
lo, fino a funzionari co- 
me la Merizzi e Bussani 
stanno saltando uno die- 
tro l'altro...». La commis- 
sione tecnica della LpT, 
intanto, si dice non me- 
no perplessa soprattutto 
per il forfait di Caccia- 
guerra, che priva le par- 
ti di un coordinatore pre- 


zioso. Non è finita: Staf- 
fieri manda anche a dire 
che, con l'aria che tira, 
dovesse saltare anche 
uno solo degli emenda- 
menti al prg proposti dal 
Polo il suo gruppo ha 
mandato di sabotare il 
piano nella sua globali- 
tà, con ogni mezzo possi- 
bile, 

Nel marasma, è circo- 
lata ieri la voce che vor- 
rebbe Cervesi iscritto a 
Forza Italia, con le pre- 
sumibili ripercussioni a 
livello giuntale e di mag- 
gioranza. Nella realtà, 
sembra che gli sia stato 
solo chiesto di aderire a 
"Progetti liberali”, asso- 
ciazione culturale tran- 
spartitica che raggruppa 
esponenti che vanno dal 
Pli alla Lega fino a Forza 
Italia, ma abbia cortese- 
mente declinato l'invito. 
In favore di un altro? 


DETENUTO DA SETTE MESI CON L'ACCUSA DI AVER VIOLENTATO LE FIGLIE 


Protesta col digiuno al Coroneo 


‘L’uomo ha perso molti chili - L'avvocato chiede oggi la remissione in libertà 


Dalla vigilia di Natale, 
un detenuto del Coroneo 
sta attuando lo sciopero 
della fame «per protesta- 
Te contro una carcerazio- 
ne che è ingiusta, in 
quanto io sono innocen- 
te». 

Così scrive dal carcere 
l'uomo accusato-di aver 
violentato per anni le fi- 
glie in una casa di Servo- 
la. Come si ricorderà, fu 


‘arrestato a maggio, dopo 


che le due figlie, ormai 
Maggiorenni e una delle 
Quali sposata, avevano 
Taccontato prima ai cara- 
binieri e poi al magistra- 
to una triste storia di 
Violenze fra le mura do- 
Mestiche. In questi sette 


‘mesi di detenzione, l'uo- 


Mo si è sempre dichiara- 
to innocente e ha anche 
tentato il suicidio. Ora, 
l'estremo atto di prote- 
sta. 

«Sono cagionevole di 
salute — scrive l'uomo 
dal carcere — il mio pe- 
so nei primi tre mesi di 
detenzione è calato di 
quaranta chili e non so 
ora quanto potrò resiste- 
Te prima che avvenga la 
mia fine, visto che sono 
determinato a prosegui- 
Te in questo proposito se 
Non riuscirò ad avere la 
libertà». 3 

Il detenuto sostiene 
inoltre si essere in pos- 
Sesso di «prove che quan- 
to affermo è vero», parla 
di atti «di cui solo da po- 
chi giorni sono in posses- 
so» e che lo scagionereb- 
bero: «Non è un mostro 
che vi chiede di essere 
ascoltato, ma un padre 
di famiglia.che sta viven- 
do un dramma atroce ad 
Opera del suo stesso san- 
Bue», 


Te conferma che il dete- 
Nuto sta effettuando lo 
Sciopero della fame. «E' 
Una sua protesta per sen- 
Sibilizzare quanti posso- 
no influire sulla sua sor- 
te. Comunque è visitato 
costantemente dal perso- 
nale medico, anche due 
volte al giorno, e ovvia- 
mente non è abbandona- 
to a se stesso». Anche la 
Perdita di peso viene 


La direzione del carce- 


sdrammatizzata dall'in- 
terno del carcere: al mo- 
mento dell'arresto l’'uo- 
mo era notevolmente so- 
vrappeso, e dunque la 
sua corporatura non ne 
avrebbe risentito parti- 
colarmente. Il disagio e 
lo stress sarebbero an- 
che causati dal fatto che 
il reato di cui è accusato 
è ritenuto «infamante» 
dagli altri detenuti, im- 
pedendo così quelle for- 
me di socializzazione e 
solidarietà che in altri 
casi rendono meno dura 
la prigionia. «Certo — 
concludono dal Coroneo 
— se lo sciopero della fa- 
me prosegue, la situazio- 
ne potrebbe diventare a 
rischio. Soprattutto se a 
quello della fame si ag- 
giunge l'astensione dai li- 
quidi: in quei casi l'orga- 
nismo non resiste più di 
sel o sette giorni». 

Intanto, il difensore 
dell'imputato, l'avvoca- 
to Lucio Calligaris, pre- 
senterà proprio questa 
mattina al tribunale una 
richiesta di remissione 
in libertà, in attesa del 
processo che dovrebbe 
svolgersi entro febbraio 
(l'uomo è stato appena 
rinviato a giudizio): 

«Il giudice per le inda- 
gini preliminari — spie- 
ga il legale — ce lo ha fi- 
nora negato per evitare 


che l'uomo parli con le. 


figlie, e riesca a convicer- 
le a ritrattare le accuse, 
Ma io ho intenzione di 
andare fino in fondo. Se 
il tribunale dirà. di no 
(dovremmo saperlo en- 
tro quattro o cinque gior- 
ni), andremo in Cassazio- 
ne). È 

In caso di remissione 
in libertà, l'uomo non 
può andare in quella che 
era la sua casa (con la 
moglie è in corso la sepa- 
razione). Ma l'avvocato 
propone di andare ad 
abitare temporaneamen- 
te in una pensione. 

«L'imputato mi aveva 
mandato un telegramma 
— conclude Calligaris — 
in cui preannunciava lo 
sciopero della fame. Lui 
si proclama innocente e 
dice che è tutta una mac- 
chinazione delle figlie». 


FUGA DI METANO: 12 ALL’ OSPEDALE 
Poliziotti intossicati dal gas 


Una fuga di gas verifi- 
catasi ieri alle 13.30 
nelle cucine della scuo- 
la di polizia di via Da- 
miano Chiesa, a San 
Giovanni, ha fatto fini- 
re all'ospedale una doz- 
zina di persone, per for- 
tuna senza gravi conse- 
guenze, Sono rimasti in- 
tossicati due addetti al- 
le pulizie, ricoverati a 
Gattinara con otto gior- 
ni di prognosi, mentre 
si sono recate all'ospe- 
dale per controlli e so- 
no state dimesse, dopo 
‘una terapia a base di os- 


sigeno, altre dieci perso- 
ne tra le quali due poli- 
ziotti, il gestore della 
mensa e il suo aiutan- 
te, e alcuni addetti alla 
ristorazione. 

In questi giorni la ca- 
serma è semivuota per- 
chè la maggior parte 
dei settecento poliziotti 
che stanno seguendo i 
corsi sono in licenza. 
All'una e mezzo il pran- 
zo era finito e si stava- 
no facendo le pulizie in 
cucina. L'uso di detersi- 
vi profumati ha impedi- 
to a chi stava lavoran- 


do di accorgersi che, o 
per una perdita o per 
un rubinetto rimasto 
aperto, il metano stava 
uscendo. 

Due addetti alle puli- 
zie hanno cominciato 
ad accusare mal di te- 
sta e nausea. Allora è 
scattato l'allarme: i 
due sono stati accompa- 
gnati a Cattinara e rico- 
verati per precauzione 
con otto giorni di pro- 
gnosi. Le altre persone 
che si trovavano in cu- 
cina si sono poi recate 
a propria volta all'ospe- 
dale per un controllo. 
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DOPO L'INFORTUNIO MORTALE AL MOLO SETTIMO 


Inchiesta della procura 
sulla sicurezza in porto 


INlluogo dove ha perso la vita Roberto Morosini schiacciato da un'cavaliere’ (Foto Sterle) 


Servizio di 
Corrado Barbacini 
Tre anni fa proprio 


sul Molo Settimo, do- . 


ve l'altra mattina ha 
perso la vita Roberto 
Morosini, si era rove- 
sciato un ‘cavaliere’. 
Un incidente analogo 
a. quello accaduto 
martedì mattina. Ma 
in quell'occasione 
non ci furono vittime. 
Ilavoratori dipenden- 
ti dell'Eapt se la cava- 
rono con qualche frat- 
tura. In venti giorni 
tornarono infatti in 
attività. Da allora sul 
Molo Settimo per 
quanto concerne la si- 
curezza poco è cam- 
biato. 

Emanuela Bigattin, 
sostituto procuratore 
presso lapretura;tito- 
lare dell'inchiesta giu- 
diziaria, vuole andare 
fino in fondo per capi- 
re dove è stato l'erro- 
re che ha provocato 
un morto e due feriti 
gravi e anche per 
identificare i respon- 
sabili, quelli che dove- 
vano vigilare e soprat- 
tutto prevenire quel- 
le disgrazie con ade- 


guate misure di sicu- 
rezza. «Dobbiamo ac- 
certare — dice il magi- 
strato — il funziona- 
mento dell'organizza- 
zione della sicurezza 
all'interno dell'Ente 
porto e in questo sen- 
so stanno lavorando 
l'Usì e la. polizia». 
Emanuela Bigattin ha 
esperienza in queste 
tragedie del lavoro. E‘ 
stata sempre lei a diri- 
gere l'inchiesta sulla 
morte di Lucio No- 
votny che nel settem- 
bre del ‘93 proprio sul 
Molo Settimo era sta- 
to schiacciato dalla 
ruota di un ‘cavalie- 
re‘. In quell'occasione 
il magistrato aveva in- 
viato quattro avvisi 
di garanzia indagando 
i responsabili dell'En- 
te porto. «Ho deciso a 
suo tempo di chiedere 
l'archiviazione per Fa- 
bio Salvini, Luciano 
Persi e Sergio Fasano. 
Mentre per Oscar Bul- 
lo, all'epoca dei fatti 
responsabile della si- 
curezza al Molo Setti- 
mo, ho chiesto il rin- 
vio a giudizio con l'ac- 
cusa diomicidio colpo- 
so», spiega il sostitu- 


to, 

Ma — tornando alla 
tragedia di martedì — 
è ‘prematuro anche 
per il magistrato del- 
l'accusa ipotizzare re- 
sponsabilità. «Dovrò 
aspettare — ha affer- 
mato la dottoressa Bi- 
gattin — che almeno 
uno dei due feriti si ri- 
metta in sesto e sia in 
grado di testimonia- 
re». Il magistrato siri- 
ferisce ad Angelo Za- 
golin che è ricoverato 
nel reparto di ortope- 
dia dell'ospedale Mag- 
giore con una progno- 
si di 90 giorni. Zagolin 
si è lanciato dalla 
sommità del ’cavalie- 
re' con il collega Ma- 
rio Toros. Per que- 
st'ultimo î medici non 
hanno ancora sciolto 
la prognosi. 

«Le condizioni di T'o- 
ros — dice un medico 
del reparto di riani- 
mazione del Maggiore 
— sono gravissime». 
Il meccanico è stato 
sottoposto a un delica- 
tissimo intervento 
chirurgico conseguen- 
te alla rottura del- 
l'aorta toracica nella 
stessa giornata di 


martedì. Poi dal repar- 
to di cardiochirurgia 
è stato trasferito alla 
rianimazione.«Attual- 
mente — aggiunge il 
medico — è sotto ane- 
stesia». In questo sen- 
so la Cisnal Mare ha 
inviato una nota in 
cui «si invita chiun- 
que abbia sangue dei 
gruppi 0 negativo o 
AB negativo a recarsi 
presso l'ospedale Mag- 
giore perchè necessi- 
tano urgenti trasfu- 
sioni proprio a To- 
ros). 

Nel documento la 
Gisnal Mare affronta 
anche il problema si- 
curezza con decisio- 
ne. «Si richiede — ri- 
porta la nota — che la 
sempre maggiore pro- 
duttività abbia come 
contropartita princi- 
pale un controllo più 
capillaresullasicurez- 
za del personale ope- 
rativo». 

La data dei funerali 
di Roberto Morosini 
non è ancora stata 
stabilita. Si attende il 
nulla-osta del magi- 
strato che dovrebbe 
essere concesso già og- 
gi. 


DUE COOPERATIVE DANNO VITA IN VIA MERCADANTE AL «BABY PARKING» PER BIMBI DA 0 A 10 ANNI 


Apre in pieno centro un asilo «a ore» 


Li 


Quattro stanze-giochi peru 


& 


> È N 


Una delle stanze attrezzate con giochi del «Baby parking» (Foto Sterle) 


Uno spazio per bimbi da 
zero a dieci anni in pieno 
centro cittadino, da fruire 
in assoluta libertà d'ora- 
rio; aperto. dal lunedì al 
sabato, ma in futuro an- 
che la domenica. Un pro- 
getto di supporto, è stato 
sottolineato, non sostituti- 
vo di asili nido e scuole 
materne; per quanto in- 
sufficienti, questi tipi di 
interventi spettano agli 
enti pubblici, 

Così è stato presentato 
«baby parking», il nuovo 
servizio per l'infanzia 
inaugurato ieri nella sede 
di via Mercadante 1 (late- 
rale di via Milano). Un 
brutto nome scelto provo- 
catoriamente per offrire 
invece qualcosa che a Tri- 
este ancora non c'è, ha 
precisato Gabriella Bon 
Trani, presidente della fe- 
derazione regionale della 
Federsolidarietà-Confcoo 
perative. 


Alla base del servizio, 
uno studio sulle esigenze 
delle famiglie triestine: 
esigenze di flessibilità ora- 
ria, molteplicità di attivi- 
tà, utilizzo da parte di di- 
verse fasce d'età, costi 
contenuti. Un’accurata 
analisi delle realtà esisten- 
ti in Europa ha fornito la 
risposta; sul modello fran- 
cese; ora le quattro sale 
del «baby parking» sono 
attrezzate in modo da ac- 
cogliere soddisfacente- 
mente cinquanta e più 
ospiti. Anche bimbi di po- 
chi mesi; la stanza nurse- 
ry ha lettini per il loro ri- 
poso. 

Nelle altre stanze, i 
bambini, con personale 
qualificato e diversificato, 
avranno a disposizione 
giochi adatti alla loro spe- 
cifica età, una videoteca 
intelligente e guidata, la 
possibilità di doposcuola. 

Sono poi previsti servi- 
zi importanti come l'ac- 


compagnamento a casa e 
un «prontotelefono» forni- 
to da insegnanti per aiuta- 
re a casa i ragazzi delle 
scuole medie in difficoltà 
con i compiti. Organizza- 
to dalla Radar, cooperati- 
va sociale già operante 
con anziani e disabili, il 
servizio sarà gestito dagli 
operatori di Costiera (Coo- 
perativa sociale tutela 
educazione infanzia Ra- 
dar), attiva da poco nel 
settore infantile; vede 
coinvolti anche il Movi 
(Movimento di volontaria- 


‘toinItalia) e il Centro aiu- 


to alla vita (Cav). 

La coesistenza di età di- 
verse è solo una delle 
scommesse che gli orga- 
nizzatori si propongono di 
vincere; un'altra è l'asso- 
luta libertà di utilizzo del 
servizio, che proprio per 
questo si pone come sup- 
porto all'offerta pubblica. 
Significativamente il suo 


na cinquantina di ospiti quando i genitori sono impegnati in spese e commissioni 


orario, dalle 7.30 alle 
13.30 e dalle 15 alle 20, 
non comprende il servizio 
mensa, ma copre ore criti- 
che altrove lasciate sco- 
perte e permette invece 
l'unione familiare all'ora 
del pasto. 

Altrettanto significati- 
vo il pagamento, che è ora- 
rio: 5 mila lire l'ora che si 
riducono negli abbona- 
menti per 10 o 100 ore, da 
utilizzare secondo le esi- 
genze familiari. 

Nell'occasione è stata 
anche inaugurata una mo- 
stra di disegni degli allie- 
vi di scuole elementari e 
medie triestine sul tema 
della CorFiezione, Orga- 
nizzata dal Centro regio- 
nale per la cooperazione 
nelle scuole, la mostra ral- 
legra le pareti del «baby 
parkingy e sarà visitabile 
tutto il mese di gennaio, 
da lunedì al sabato, con 
orario 7.30-13.30 e 15-20. 

Anna Maria Naveri 


Giovanna Maiar 


Studio 


[14 ] Il Piccolo 


Gualberto Niccolini, de- 
putato triestino, si sta: 
confermando sempre 
più come uno dei capi- 
fronda all'interno della 
Lega Nord. Di sicuro 
sta diventando un pun- 
to di riferimento nelle 
vicende che contrappon- 
gono il leader Umberto 
Bossi al ministro dell’in- 
terno Maroni in merito 
all'attuale crisi politica. 
«Scalfaro ha detto sia a 
Maroni che a Bossi - ha 
detto ieri Niccolini ai 
cronisti - che sarebbe 
orientato verso la for- 
mazione di un governo 
con l'appoggio di Forza 
Italia. E' ovvio che se 
anche il Polo fosse d'ac- 


PRO MARONI 


Niccolini 
capofronda 
all’interno 
della Lega 


‘sioni di Scalfaro e per il 
conseguente — atteggia- 
mento di Bossi». «Se 
Bossi, tornando sui suoi 
passi, chiedesse ai leghi- 
sti di dare fiducia ad un 
governo senza Forza 
Italia, noi non ci sta- 


cose non andassero per 
il verso giusto: una 
quindicina di senatori e 
tra i venti e i venticin- 
que deputati». Il nome? 
«Lega Due - si spinge ad 
ipotizzareNiccolini, nel- 
lo scenario più pessimi- 
stico - o Lega delle Li- 
bertà. . . ». E Miglio? «Io 
ho molta stima per il 
'professur' e siamo co- 
stantemente in contat- 
to... Mail mio elettora- 
to non è fanatico del fe- 
deralismo e quindi 
escluderei la sua leader- 
ship. ..». 

In precedenza Nicco- 
lini aveva indicato nel 
nome di Giuliano Ama- 
to, già presidente del 


sul ribaltone insieme al 
Pds», e l'altro ‘successo, 
«quello che ormai nella 


3 ‘Lega i leader sono due». È + Consiglio, una delle pos- 

cordo su questa ipotesi, na per il SE nIcie SO ELUDI e aa di ko 

e intendo dire Forza Ita- chiarimento interno ad Notare Cono). see si per la presidenza del 

lia e Ccd, i dissidenti vo- una Lega che è ormai su di una possibile Consiglio. La notizia, 

{ terebbero a favore». cresciuta - aggiunge - è  SCISSIONe il parlamenta- che a detta del deputato 
| Niccolini ha anche ri- al congresso di febbra- Tetriestino ha detto che locale sarebbe stato ac- 
| badito le posizioni dei io. «dipende dalle scelte di colto con «gelo» dai le- 


Scalfaro e dalle indica- 
zioni di Bossi. Un nuo- 
vo gruppo sarebbe già 
pronto a nascere se le 


“maroniani”,  rivendi- 
cando al suo gruppo «il 
successo politico della 
marcia indietro di Bossi 


«Intanto - ha anche 
spiegato Niccolini - noi 
dissidentiteniamo le an- 
tenne alzate per le deci- 


ghisti è stata smentita 
da Pierluigi Petrini, pre- 
sidente dei deputati del- 
la Lega Nord. 


MUSIC BAR *PIZZERIA RISTORANTE 


Oreficeria 
lA. CREVATIN] 
TRIESTE - PIAZZA CAVANA, 7 
SCONTI DI NATALE 


dal 10% al 20% 
su tutti gli articoli! 


VENERDÌ 30 DICEMBRE # 


BIAZE affi! 


pi ACID JAZZ AL FEMMINILE 


GIOVEDI 29 DICEMBRE 
ORE 22.00 


DA LONDRA IL RUGGENTE SWING DEGLI ANNI 50 


SI MANGIA E SI BEVE FINO A TARDI! 


FONDO - LAMINE - SCIOLINATURA 
L. 25.000 SCI & SNOW 
[VIALE MIRAMARE 31 425145, 


TRIESTE. IPPODROMO DI MONTEBELLO Tel. (040) 946894 


Babbo Natale esiste. 
Se non ci credete 


venite in autostrada. 


Se non credete a Babbo Natale; quest'anno potreste cambiare idea. 
Provate a fermarvi nelle aree di servizio dell'autostrada Udine-Tarvisio (A23) 
e Mestre-Belluno (A27), vi sembrerà di sognare. 

Sotto un albero di Natale alto 5 metri, Babbo Natale e i suoi elfi hanno 
preparato tantissimi regali per i più piccoli e piacevoli sorprese per i più grandi. 
Regalatevi una sosta nell'atmosfera incantata dello spirito natalizio: 
tra il 17 dicembre '94 e l'8 gennaio ‘95, dalle 10 alle 18, 

Babbo Natale vi aspetta in autostrada. Venite a trovarlo. 


A23: Ledra est - Ledra ovest - Campiolo ovest - Fella est - [Mroresta di Tarvisio. 
A27: Cervada - Piave est - Piave ovest 


autostrade unatale è più buono in autostrada. 


Galles 


COLLAVINI 


«Il recupero di via della 
Cattedrale richiede gran- 
de attenzione. Il com- 
plesso di edifici attual- 
mente al centro di un in- 
tervento edilizio privato 
è dislocato su di un sito 
di notevole importanza: 
sia dal punto di vista sto- 
rico sia dal punto di vi- 
sta archeologico. Il risa- 
namento deve dunque 
procedere nel pieno ri- 
spetto dei contenuti cul- 
turali dell'area». 

Sul fronte di via della 
Cattedrale scende ora in 
campo Italia Nostra. Al- 
l'indomani della denun- 
cia lanciata da Caput 
Adriae, l'associazione 
per la tutela del patrimo- 
nio culturale che aveva 
individuato nell'inter- 
vento sugli edifici com- 
presi tra il numero 7 e il 
numero ll una minaccia 
alla fisionomia tradizio- 
nale del quartiere e un 
rischio per gli eventuali 
reperti, gli ambientalisti 
segnalano in una nota le 
valenzestorico-archeolo- 
giche del luogo. 
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«Le fondamenta delle 
case al centro delle ope- 
re di recupero — affer- 
ma infatti una nota del- 
la sezione provinciale di 
Italia Nostra — si trova- 
no nel cuore del centro 
storico di Trieste e pog- 
giano inoltre sul perime- 
tro delle mura dell'anti- 
ca Tergeste». «Esprimia- 
mo dunque vive preoccu- 
pazioni per le recenti de- 
molizioni effettuate — 
continua Italia Nostra 
—. Il recupero degli edi- 
fici di via della Cattedra- 
le — sottolinea la nota 
— deve procedere lungo 
le vie di un attento recu- 


ITALIA NOSTRA RECLAMA IL RISPETTO STORICO-ARCHEOLOGICO DI VIA DELLA CATTEDRALE 


Ruspe sull’antica Tergeste 


L'allarme per l’intervento edilizio privato attualmente in corso era stato lanciato da Caput Adriae 


pero tipologico del com- 
plesso. Ma non solo. Nel- 
l'ambito delle opere si 
auspica anche una colla- 
borazione con la Soprin- 
tendenza perle rilevazio- 
ni sulla perimetrazione 
della cinta muraria me- 
dievale». 

E a chiedere una tem- 
pestiva e puntuale colla- 
borazione con la Sovrin- 
tendenza per preservare 
e valorizzare il patrimo- 
nio archeologico è anche 
Caput Adriae. «Il recupe- 
ro di via della Cattedrale 
— dice il presidente del- 
l'associazione Alessan- 
dro Zanmarchi — deve 
rispettare le volumetrie 
e le caratteristiche degli 
edifici, come d'altronde 
era previsto dal progetto 
originale, ora disatteso, 
che conservava i tratti 
più tipici delle case: il 
vano scale, gli elementi 
in pietra e le parti comu- 
ni. Ma non è assoluta- 
mente da trascurare — 
conclude Zanmarchi — 
la questione dei reperti 
dell'antica storia triesti- 
na). 


RACCOLTE DIECIMILA FIRME CONTRARIE 
Parking in piazza Unità 
Forza Italia si oppone 


Hanno raccolto 10.000 
firme di protesta contro 
il parcheggio di piazza 
Unità, ma non ci tengo- 
no affatto a far la figura 
dei soliti piantagrane lo- 
cali. «A 28 anni - si la- 
mentava ieri mattina 
Maurizio Marzi - non 
posso certo essere iscrit- 
to d'ufficio tra i teorici 
del "no se pol”...». Assie- 
me a Mauro Braico, ami- 
co e collega di fede poli- 
tica (sono entrambi di 
Forza Italia), Marzi ha 
denunciato ieri mattina 
per l'ennesima volta i ri- 
schi legati al parcheggio 
tanto caro al sindaco Il- 
ly. Rifiutando in primis 
le accuse di essere scar- 
samente propositivi. «Le 
nostre controproposte - 
hanno obiettato - le ab- 


i biamo presentate, ecco- 


me: dalla possibilità di 


A GIORNI LO SGOMBERO DEL GREGORETTI DALL’EX OPP 


costruire una struttura 
nell'area dove opera il 
Ciet, bocciata da giunta 
e maggioranza, a quella 
che prevede il riutilizzo 
delle vecchie gallerie an- 
tiaeree». 

«Illy semmai - ha ag- 
giunto Piero Camber, 
consigliere . comunale 
della Lpt, pure presente 
- dovrebbe andarsi a ri- 
guardare certi giornali 
dell'estate scorsa, visto 
che continua a sostene- 
re che i triestini non san- 
no niente del progetto. 
E invece è tutto lì, dato 
su dato, disegno su dise- 
gno, e non mi risulta 
che da allora Benussi e 
Visintini vi abbiano ap- 
portato modifiche so- 
stanziali...». 

Di «cattedrale nel de- 
serto» ha invece parlato 
Braico, che ha ammoni- 
to su un aumento dei co- 


sti che viene dato per 
scontato. «Si rischia un 
altro stadio Rocco - ha 
detto - con un costo che 
già in pochi mesi è lievi- 
tato da 15 a 30 miliardi 
e sarebbe sicuramente 


destinato a raddoppia-. 


re». «Tecnicamente, in- 
fatti - ha aggiunto Cam- 
ber - a fronte del miliar- 
do e mezzo previsto per 
gli scavi archeologici si 
arrivà tranquillamente 
a 10-15 miliardi, con i 
costi già ora in vigo- 
re...). 

Itre, in chiusura, han- 
no ribadito di considera- 
re comunque con favore 
l'ipotesi di ripavimenta- 
re la piazza, riportando- 
la al fondo originale, e 
di non temere un refe- 
rendum, «Se il sindaco 
lo vuole proprio - ha 
concluso Marzi - si acco- 
modi pure». 


Giovedì 29 dicembre 1994 


to de Gioia. 


ientale e culturale).» 


bandono in cui versa.» 


zione Guardia civica.» 


stere.» 


i > 
afaro: «Sfruttare 

il Porto vecchio 

peri diportisti» 


«Il porto a Trieste può fungere sia da porto nauti- 
co che da porto turistico.» Lo sostiene Elio Tafa- 
ro, presidente dell'Azienda di promozione turisti- 
ca. «In attesa di definire la collocazione di tutte 
le strutture portuali e l'ubicazione idonea ad un 
porto nautico - rileva Tafaro- ritengo risulti ne- 
cessario sfruttare subito il porto vecchio nelle zo- 
ne in disuso e conun minimo di strutture per ac- 
cogliere i diportisti. Questo è possibile in tempi 
brevissimi ed è necessario operare nell'immedia- 
to per non perdere l'occasione della forte doman- 
da che scaturisce dal mondo della vela nell’inte- 
resse di tutta l'economia triestina.» 

Tafaro sottolinea come la sua opione sia piena- 
mente condivisa dal direttore generale dell'Ente 
nazionale per il tursimo Mario Falcone che nei 
giorni scorsi ha visitato il porto vecchio accom- 
‘pagnato dal presidente dell'Assonautica, Rober- 


«Mi sento ulteriormente confortato -dice Tafa- 
ro- dalle parole espresse dallo stesso Falcone ri- . 
guardo all'intenzione dell'Enit di puntare per il 
programma nazionale futuro ad una valorizza- 
zione del diportismo culturale al fine di attrarre 
gli ospiti stranieri in Italia (la barca ormeggiata 
nel porto nautico di Trieste potrebbe essere un 
DARCI) d'appoggio per escursioni di valenza am- 


«Per questi motivi -conclude Tafaro- auspico 
che non si arrivi a un referendum per decidere 
sulla collocazione del poirto nautico nella zona 
del porto vecchio prima che tutti i cittadini ab- 
biano avuto la possibilità di visitare l'area nelle 
condizioni attuali e di appurare lo stato di ab- 


Gobessi: «Il ritratto di Pagnini 
va accanto agli altri sindaci» 


Il consigliere comunale della Lpt, Massimo Go- 
bessi, ha presentato un'interrogazione al sinda- 
co riguardo al mancato collocamento, nella gal- 
leria dei reggitori del Comune di Trieste, del ri- 
tratto del podestà Cesare Pagnini. 

«Sono passati ormai cinquant'anni dall'affis- 
sione del bando del podestà Cesare Pagnini volto 
alla costituzione della Guardia civica -scrive Go- 
bessi- sono passati cinquant'anni e nella galle- 
ria dei reggitori del Comune di Trieste manca 
ancora il ritratto del podestà. Cesare Pagnini, co- 
lonnello comandante della Guardia civica, dimo- 
strò che la costituzione del Corpo non fu un atto 
di vassallaggio nei confronti dell'occupante, ma 
un atto di coraggiosa lungimiranza sulle sorti 
che la città avrebbe continuato a patire in una si- 
tuazione di ‘libertà’ che l'avrebbe compromessa 
totalmente dal punto di vista nazionale.» 

«Troppo spesso -continua Gobessi- si è favoleg- 
giato sulla Guardia civica come di un Corpo.di 


collaborazionisti, ma le deliberazioni comunali 
del 1944 dimostrano che si trattò di una forma- 
zione prettamente municipale con compiti ben 
precisi, spesso non resi ufficiali all'epoca, come 
si evince anche dal volume ‘Storia della Guardia 
civica di Trieste 1944-1994", curato dall'Associa- 


Gobessi interroga il sindaco per sapere se non 
ritiene di collocare il ritratto di Pagnini nella 
galleria dei reggitori del Comune per colmare 
una lacuna che si protrae da troppo tempo e che 
alle soglie del Duemila non ha più motivo di esi- 


«Lungodegenti», si chiude 


1 63 pazienti verranno smistati in strutture pubbliche e private 


Cordoba 1,4 CLX 
Toledo 16 CL 


Li X 
= ISPA Ss IRE 
‘Gruppo Volkswagen Gruppo Volkswagen 


Strada della Rosandra, 26 - Tel. 828618 


QUALITÀ 
E PREZZO 
IMBATTIBILI! 


1. 17.900.000 
1, 19,850,000 


La travagliata vicenda 
del Gregoretti si avvia 
finalmente alla conclu- 
sione. Lo sgombero del 
reparto lungodegenti 
ospitato nella palazzi- 
na dell'ex Opp prende- 
rà il via a giorni per. 
concludersi entro feb- 
braio. — 

Per primi se ne an- 
drannoi quindici anzia- 
ni che verranno accolti 
a Casa Bartoli. Gli altri 
48 ricoverati saranno 
Smistati nell'arco del 
primo bimestre del ‘95 
in parte nelle strutture 
pubbliche disponibili 
(Casa Bartoli, Itis e 
Don Marzari) in parte a 
Gasa Emmaus, una 
struttura gestita da 
una cooperativa priva- 
to-sociale che sarà 
inaugurata a fine feb- 
braio in via Svevo. 

Le procedure dello 
sgombero sono state il- 
lustrate ieri pomerig- 
gio nel corso di un'as- 
semblea che ha visto 
riuniti nella sala Di Vit- 
torio di via Pondares i 
familiari dei ricoverati, 
irappresentanti dei sin- 
dacati pensionati, Iole 
Burlo per la Cgil, Gio- 
vanni Falcone per la Gi- 
sl e Veraldo Callegaris 
della Uil. È 

A chiarire alle fami- 
glie dei ricoverati i ri- 
svolti burocratici e fi- 
nanziari dell'operazio- 
ne è intervenuto Lucia- 
no Lucchesi, del setto- 
re assistenza del Comu- 
ne. Le strutture in cui 


‘verranno trasferiti i pa- 
zienti, è stato chiarito 
nel corso dell'incontro, 
propongono rette deci- 
samente superiori a 
quelle praticate finora 
dal Gregoretti: circa 2 


milioni al mese contro . 


il milione e 200 mila li- 
re del reparto lungode- 
genti. 

«Il trasferimento — 
spiega Lucchesi — com- 


porterà dunque degli 


aumenti per le fami- 
glie. Ma la maggiorazio- 
ne delle tariffe non si 
scaricherà completa- 
mente sui parenti». «Il 
Comune —. continua 
Luciano Lucchesi — si 
farà infatti carico di 
fornire un'assistenza 
economica mirata a tut- 
te le famiglie: la quota 
aggiuntiva da pagare 
sarà quindi concordata 
caso per caso dopo 
un'indagine sui redditi 
e sulle condizioni dei 
singoli nuclei». 7 
Per valutare le esi 
genze dei degenti e dei 
familiari è già stato al- 
Jlertato il servizio socla- 
le. I parenti potranno 
dunque fare riferimen- 
to all'assistente sociale 
in forza al Gregoretti 
per avviare le pratiche 
e per indicare la casa 
di riposo ritenuta più 
opportuna. I sindacati 
pensionati di Cgil, Cisl 
e Uil saranno a disposi- 
zione per fornire un 
supporto nel disbrigo 

delle procedure. 
d. g. 


DA DOMANI 
Iniziative 
asostegno 
deitredici 
referendum 


Il comitato per la di- 
fesa del diritto al re- 
ferendum illustrerà 
domani alle 11 nel 
corso di una confe- 
renza stampa che si 
svolgerà in Galleria 
Tergesteo le iniziati- 
ve a sostegno della 
campagna per l'am- 


missione al voto del. 
le tredici consultazio- 


ni popolari. La sen- 
tenza sull'ammissibi- 
lità dei quesiti refe- 
rendari, firmati da ol- 
tre nove milioni di 
Italiani, sarà emessa 
dalla Corte costituzio- 
nale a partire dal 9 
gennaio. 

Al Comitato hanno 
aderito, tra gli altri, 
personalità di primo 
piano della cultura, 
dell'economia e della 
politica cittadine. «Il 
Comitatosi è costitui- 
to -si legge in una no- 
ta- per difendere il di- 
ritto dei cittadini ad 
esprimersi con un vo- 
to sul merito dei que- 
sitireferendari che ri- 
schiano di essere lo- 
ro sottratti da una de- 
cisione ‘politica’ più 
che costituzionale.» 


© catturato a Capri, 


Giovedì 29 dicembre 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


LA PROCURA CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO DI NOVE OPERAI CHE AVEVANO BLOCCATO LA STAZIONE 


Manifestanti alla sbarra 


L'accusa è di interruzione di pubblico servizio - E le Ferrovie potrebbero pretendere i danni 


PRETURA 
Alla sbarra 
in febbraio 
Felicino 
Maniero 


Coneccezionali dispositi- 
Vi di sicurezza, il Palaz- 
zo di giustizia si accinge 


ad accogliere il 38enne 
boss della mafia del 
Brenta, Felicino Manie- 
To, protagonista di una 
Tomanzesca evasione 
dal supercarcere di Pado- 
va.Scortatissimo, Manie- 
to verrà tradotto un mat- 


© tino della seconda deca- 


de di febbraio in Pretura 
per rispondere di una 
truffa milionaria ai dan- 
ni di un facoltoso triesti- 


O. 

Poiché il criminoso 
episodio avrebbe avuto 
anche qualche risvolto 
estorsivo, non èimproba- 
bile che il pretore Arturo 
Picciotto dichiari la pro- 
pria incompetenza a giu- 
dicare e trasmetta il fa- 
scicolo processuale altri- 
bunale penale, cui spet- 
ta di trattare questo rea- 
to. Il megaraggiro del 

tale s'ignorano i detta- 
Gli risale a un paio di an- 
ni fa. È 

Felicino Maniero è un 
po' una star delle evasio- 
ni; fugeì, difatti, una pri- 
ma volta dalla prigione 
nella primavera del ‘93 e 
nell'estate successiva fu 
dove 
Viveva in un'atmosfera 
da dolce vita. Ritradotto 
nel carcere di massima 
sicurezza di Padova, non 
vi rimase a lungo: la not- 
te del 14 giugno scorso, 

attro sconosciuti com- 
plici travestiti da carabi- 
Nieri penetrarono con 
un pretesto nella fortez- 
za dei detenuti e fecero 
fuggire Maniero e altri 

‘attro presunti affiliati 
della mafia del Brenta. 
Quando scattò l'allarme 
gli evasi erano ormai lon- 
tani e la clamorosa fuga 
suscitò polemiche a non 
finire. Al tempo dell'eva- 
sione, Maniero e altre 
107 persone venivano 
\processate. nell'aula 

unker del tribunale di 
Mestre per omicidio, ra- 
pina, estorsione e asso- 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. Il pro- 
cesso volgeva ormai al 
termine, eil pubblico mi- 
nistero aveva già conclu- 
so la propria requisito- 
Tia con la richiesta di ol- 
tre nove secoli di carce- 


te per lo stuolo di impu- 


tati. 

La latitanza di Manie- 
To, ricercato in Italia e 
all'estero, non durò a 
lungo e il 13 novembre 
fo fu riacciuffato in 

ussuoso appartamen- 
to.di Torino dove viveva 
con la sua amante. Per 
arrivare a lui i carabinie- 
ri e altre forze dell’ordi. 
ne fecero estenuanti pe- 
dinamenti e. controlli 
che diedero allo un 
Ssito più che positivo. _ 
“n Miranda Rotteri 


Servizio di 
Claudio Emè 


«Trieste in piazza, a mu- 
so duro». Con questo slo- 
gan i sindacati avevano 
organizzato lo sciopero 
generale dello scorso 16 
giugno. Ora la Procura 
della Repubblica con 
uguale determinazione 
ha chiesto il rinvio a giu- 
dizio di 9 manifestanti 
che in quel lontano gior- 
no avevano occupato 
per mezz'ora i binari del- 
la Stazione Centrale. 

Secondo il rapporto 
della polizia gli sciope- 
ranti hanno ritardato la 
partenza di tre convogli: 
il treno internazionale 
delle 12.04 diretto a Bu- 
dapest e i “locali” delle 
12.12 e delle 12.30 per 
Venezia e Udine. Da qui 
la richiesta di rinvio a 
giudizio firmata dal so- 
stituto procuratore Fede- 
tico Frezza. Il magistra- 
to ritiene sia stato inter- 
rotto un pubblico servi- 
ZIO. 

La posizione proces- 
sualmente più difficile è 


quella di Marco Di Rita, 
34 anni, via Commercia- 
le 106. Secondo l'accusa 
avrebbe organizzato e 
promosso oil sit-in” sui 
binari. Rischia, secondo 
l'articolo 340 del Codice 
penale, fino a 5 anni di 
carcere. Meno. pesante 
la situazione degli altri 
“indagati”: alcuni sono 
studenti del “Collettivo 
spazi sociali”, altri ope- 
rai. Andrea Olivieri, Da- 
rio Pacor, Licia Dragot- 
to, Angelo Abramo, Mari- 
sella Rossetti, Alessan- 
dro Metz, Claudio Zec- 
chin e Massimiliano Ge- 
nerutti, se rinviati a giu- 
dizio, rischiano fino a 
un anno di carcere. Tra 
essi la figlia dicianoven- 
ne dell'ex deputato euro- 
peo del Pci - Pds Giorgio 
Rossetti. 

Ma non basta. Le Fer- 
rovie dello Stato potreb- 
bero costituirsi in giudi- 
zio e chiedere i danni 
per la ritardata partenza 


.dei tre convogli. Decine 


e decine di milioni per 
trenta minuti di blocco. 
Disagi sono stati patiti 


anche da chi aveva scel- 
to quei treni per rientra- 
re a casa ma al momento 
non è chiaro come i viag- 
giatori potrebbero tute- 
larsi in giudizio. 

Va anche detto che 
questa iniziativa della 
magistratura triestina 
non è isolata. Da qual- 
che mese i giudici hanno 
ripreso a perseguire i re- 
ati asseritamente com- 


messi nel corso di mani- 
festazioni sindacali. Ci 
troviamo di fronte a una 
sorta di svolta dopo anni 
di archiviazioni e provvi- 
de amnistie. Lo testimo- 
niano due iniziative: po- 
che settimane fa la Pro- 
cura ha ottenuto il rin- 
vio a giudizio degli ope- 
rai della Ferriera che era- 
no usciti coi mezzi del- 
l'azienda sulla pubblica 


via e avevano bloccato il 
traffico per il valico di 
Rabiese. E' stata inoltre 
aperta un'inchiesta sul- 
l'occupazione del palaz- 
zo del Consiglio regiona- 
le e sul blocco del traffi- 
co in centrocittà. Oltre 
alla condotta di operai e 
sindacalisti la Procura 
sta valutando l'operato 
di polizia, carabinieri e 
vigili urbani che aveva- 
no il compito di impedi- 
re l'invasione del palaz- 
zo e non l'hanno fatto. 
Ma ritorniamo all'in- 
chiesta sulla stazione. 
Bloccando i binari per 
30 minuti i manifestanti 
hanno comunque impe- 
dito ad altra gente di 
muoversi, di rientrare a 
casa. Sono entrati così 
în conflitto due diritti di 
libertà ugualmente ga- 
rantiti dalla Costituzio- 
ne, Da una parte quello 
di riunirsi e manifesta- 
re. Dall'altro quello di 
circolare liberamente. 
La Gassazione si è pro- 
nunciata di recente e ha 
confermato che il diritto 
di manifestare non può 


vanificare la libertà di 
muoversi. Dunque chi 
ferma un treno o blocca 
una strada deve essere 
processato, anche se agi- 
sce nell'ambito sindaca- 
le. Così almeno la pensa- 
no i magistrati. 

Ma la gente costretta 
a scendere in piazza per 
difendere un posto di la- 
voro la pensa in modo di- 
verso. I dati sull'occupa- 
zione sono agghiaccian- 
ti, nonostante le promes- 
se di Berlusconi e dei 
suoi durante la campa- 
gna elettorale di prima- 
vera. Negli ultimi mesi 
sono stati persi in Italia 
400 mila posti di lavoro. 
E l'unica risposta dello 
Stato non può essere affi- 
data ai giudici che han- 
no comunque l'obbligo 
di applicare il Codice pe- 
nale. Serve anche altro. 
Un grande piano di rilan- 
cio dell'economia ad 
esempio. Qualcosa di si- 
mile all'obbiettivo che 
Feresieenbi canoni 
‘a manifestanti scesi in 
piazza per Trieste il 16 
RIUEnO scorso. A muso 
luro. 


DEPOSITATE LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA DI CONDANNA 


”A Sgonico ci fu un vero raid” 


Menia e altri missini erano stati condannati per aver picconato una lapide dedicata ai partigiani titini 


Il gruppo si muove com- 
patto, quasi fosse una fa- 
lange. Compare un picco- 
ne. La lapide in lingua 
slovena posta sulla scuo- 
la elementare di Sgonico 
viene deteriorata dai col- 
pi. Ricorda il primo mag- 
gio 1945, il giorno in cui 
le truppe di Tito .entraro- 
no a Trieste, Mentre il 
gruppo si allontana velo- 
ce qualcuno pronuncia la 
frase “viva il duce”. 

E' questa la ricostru- 
zione dei cosiddetti “fatti 
di Sgonico” che emerge 
dalla sentenza del preto- 
re Arturo Picciotto. Il do- 
cumento è stato deposita- 
to pochi giorni fa in can- 
celleria ed è diventato 
pubblico, Il magistrato, 
com'è noto, il 21 settem- 
bre scorso ha condanna- 
to quattro esponenti di 
Alleanza nazionale per 
concorso nel deteriora- 
mento della lapide: l'ex 
parlamentare Gastone Pa- 
Tigi a 20 giorni di reclu- 
sione; convertiti in 500 
mila lire di multa; il de- 
putato Roberto Menia, il 
capogruppo al Consiglio 
regionale Sergio Dressi e 
l'ex consigliere comunale 
Fulvio Sluga a 300 mila 
lire di multa nonchè al 
Pagamento delle spese 
processualisostenute dal- 
l'Associazione nazionale 
partigiani, dal Comune 


di Sgonico e da quello di' 


Monrupino. In totale 
quattro milioni e mezzo. 

Assolti invece il consi- 
gliere regionale Giancar- 
Jo Casula e Alessia Roso- 
len, dirigente femminile 
prima del Movimento so- 
ciale, ora di An. 

«Va subito premesso 
che questo giudice non 
può, nè deve dare con la 
propriasentenza, soluzio- 
ni a problemi politici e 
storici: deve solo giudica- 
re se gli imputati, in con- 
corso tra loro, abbiano 
danneggiato dalle targhe 
esposte con il permesso 
delle autorità alla pubbli- 
ca fede» scrive il pretore 
nella prima pagina della 
sentenza per sgombrare 
il campo da ogni tentati- 


vo di speculazione o stru- 
mentalizzazione. 

«Nel processo sono sta- 
te introdotte valutazioni 
riguardo accadimenti ca- 
ratterizzati da una chia- 
ra valenza politica, quale 
la non sopita questione 
della responsabilità circa 
la tragica scomparsa di 
migliaia di cittadini ita- 
liani “infoibati” (termine 
estremamente figurativo 
per quanto improprio), 
durante il periodo succes- 
sivo al primo maggio 
1945». Ma andiamo con 
ordine. 

Duranteildibatimmen- 
to sono stati sentiti nu- 
merosi testi il più impor- 
tante dei quali, secondo 
lo stesso pretore, è un 
giornalista. «Testimo- 
nianza chiave è quella di 
Giuliano Sadar, presente 
sul luogo perchè preav- 


INCENDIO 


Incorso 
Saba, ma 
era un falso 
allarme 


Allarme incendio, 
ma era solo una 
stufa otturata. E’ 
successo ieri pome- 


riggio al 


civico 52 
di corso Saba de- 
stando non poca cu- 
riosità e timore da 
parte dei passanti 
che credevano si 
trattasse di un in- 
cendio. 

Sul posto si sono 
recate a gran velo- 
cità due partenze 
dei vigili del fuoco. 
Ma fortunatamen- 
te — come detto — 
era solo un falso al- 
larme. 

Infatti in pochi 
minuti il denso fu- 
mo nero che usciva 
dal camino si è 
esaurito. 


vertito del gesto. In sua 
compagnia si trovava il 
fotografo Massimo Cet- 
tin, le cui immagini han- 
no corredato l'articolo al- 
legato agli atti». 

Nella stessa pagina del- 
la sentenza si trovano al- 
tri dettagli importanti. 
Questo scrive il pretore. 
«Il giornalista ha poi de- 
scritto l'atteggiamento 
del Parigi con martello in 
mano davanti alla targa 
della scuola, e in compa- 
gnia del Dressi con picco- 
ne in mano davanti alla 
lapide di Monrupino. In 
quel posto diverse perso- 
ne provarono ad arrampi- 
carsi, ma il luogo era im- 


pervio. Non ha ricordato . 


se il Menia partecipò ma- 
terialmente ai daneggia- 
menti, ma ebbe la preci- 
sa sensazione di una sua 
partecipazione emotiva 
desunta dalla sua appar- 
teneza politica e dal fatto 
che in seguito in una im- 
provvisata conferenza 
presso la sede del Movi- 
mento sociale il Menia il- 
lustrò le finalità del ge- 
sto). 

Menia del resto si è 
sempre assunto le sue re- 
sponsabilità. Anche du- 
rante il processo ha soste- 
nuto ‘che non ritiene giu- 
sto, morale e civile che 
esistano simili lapidi sul 
Carso triestino”. 

Diversa la posizione di 
altri imputati. Fulvio Slu- 
ga ad esempio «ha giusti- 
ficato la sua presenza sui 
luoghi solo a titolo di fo- 
toreporter per conto del 
Secolo d'Italia e dell'uffi- 
cio stampa del partito di 
appartenenza». «Ma non 
si trattava di un fotore- 
porter qualsiasi quale po- 
teva essere Massimo Cet- 
tin - scrive ancora il pre- 
tore Picciotto -bensì di 
un consigliere comunale 
dello stesso partito, pre- 
sumibilmente ben lieto 
di poter fotografare le ge- 
ste dei presenti, per poi 
fornire i suoi prodotti al- 
l'ufficio stampa del parti- 
to, di cui è dirigente na- 
zionale». Sluga come ab- 
biamo detto è stato co- 
munque condannato, 


| se, Ri 


SORPRESO DAI POLIZIOTTI 


Il raid deltopo d’auto 


Gli uomini della Volan- 
te sembrano avere la 
prerogativa di capitare 
sempre nel.posto giusto 
al momento piusto: co- 
sì è stato anche nel tar- 
do pomeriggio del 15 di- 
cembre scorso quando 
in servizio di pattuglia- 
mento passarono lungo 
la via Virgilio e vi sor- 
presero Davide D'Ange- 
ri, 23 anni, via del Bian- 
cospino 22, intento a ro- 
vistare nelle auto in so- 
sta. Il giovanotto è sta- 
to arrestato su due pie- 
di e ieri avrebbe dovu- 
to venir processato per 


direttissima dal pretore 
Arturo Picciotto, p.m. 
Luigi Dainotti, ma aven- 
do il. difensore Lucio 
Calligaris chiesto i ter- 
mini per poter risarcire 
i danni, il dibattimento 
è slittato alla mattinata 
del giorno di San Silve- 
stro. 

Durante le indagini, 
gli inquirenti hanno ac- 
certato che dopo avere 
rubato una Fiat Uno 
nel rione di San Cilino, 
D'Augeri l'aveva usata 
per raggiungere la via 
Virgilio, dove si è con- 
cluso il suo raid. Nella 


Uno c'erano un'autora- 
dio e oggetti assortiti. 
D'Augeri è stato sorpre- 
so mentre stava mano- 
mettendo una macchi- 
na, operazione che in 
precedenza aveva fatto 
con altre tre o quattro, 
una delle quali apparte- 
nente all'avv. Manlio 
Poillucci. Se entro il 31 
dicembre il giovane riu- 
scirà a tacitare tutte le 
parti lese, gli saranno 
concessi i benefici di 
legge, per cui potrà tra- 
scorrere in allegria la 
notte più allegra del- 
l'anno. 

m.r. 


IL RIONE DI S. GIOVANNI ALL'ATTACCO 
«Il Comune si pronunci 
sulla piscina curativa» 


Continua la mobilitazione 
di cittadini e forze associa- 
zionistiche del rione di San 
Giovanni sulla questione 
«incompiuta» della piscina 
di via delle Doccie. Dopo un 
incontro organizzato ‘su 
questo tema nello scorso 
agosto, la Pro loco Amici 
ona n San Giovanni e (E 
logna ha promosso un'ulte- 
GE assemblea pubblica 
nel periodo prenatalizio. Al- 
l'incontro hanno partecipa- 
to alcuni rappresentanti del- 
le società SPortive della 
Bor, dell'Edera, dell'Espe- 
ria, del San Giovanni calcio, 
dell'Unione sportiva Triesti- 
na nuoto, dell'Union. Come 

ià nello scorso agosto, si è 

leciso di sottoscrivere un 
impegno per la formazione 
di un consorzio per la ge- 
Stione dell'impianto natato- 
rio e delle strutture annes- 
lardo alle caratteri- 
stiche dell'impianto, si è fat- 
to riferimento alla bozza di 
rogetto presentata dal Ciet 
Consorzio Imprese edili tri- 
estine) e che prevede la co- 
struzione di una vasca di 


è GRUPPO SNAIDERO 


25 metri e di un'altra vasca 
per usi terapeutici, con tut- 
ta una serie di strutture uti- 
li alla fisioterapia e ad altri 
servizi. «Mentre le società 
sportive delterritoritreinte- 
ressate alla vasca continua- 
no inutilmente a chiedere 
spazio vitale per la pratica 
‘agonistica — ha dichiarato 
Elisa Corsi, un'organizzatri- 
ce dell'incontro — molti ma- 
lati e convalescenti conti- 
nuano a sobbarcarsi disagi 
su disagi, ricorrendo a strut- 


. ture presenti in regione o 


nelle vicine Slovenia e Croa- 
zia, per poter usufruire di 
una piscina terapeutica». 
«Piscina dunque necessaria 
a tutto il movimento sporti- 
vo, utile strumento terapeu- 
tico — puntualizza Flavio 
Grabar della Pro loco - ma 
pure importante centro di 
aggregazione per un rione 
dove non esiste un parco o 
un giardino con verde at- 
trezzato, una struttura che 
sia autentico punto di riferi- 
mento per tutti i residenti 
del PopOloRO rione». Le so- 
cietà sportive, d'altro can- 


to, hanno ribadito che l'atti- 
vità natatoria ha un'impor- 
tantissima funzione per il 
coordinamento neuromu- 
scolare sin dalla primissi- 
ma infanzia, utile pure a li- 
vello propedeutico anche 
per quei ragazzi che si in- 
camminano successivamen- 
te verso altre discipline 
FRE Con la nuova di- 
chiarazione d'intenti per la 
costituzione di un consor- 
zio, il comitato cittadino ha 
chiesto al sindaco e a tutte 
le istituzioni amministrati- 
ve e politiche di pronunciar- 
sì in maniera chiara sulla 
volontà di portare a termi- 
ne il complesso dell'ex ma- 
neggio. «Oltre a concludere 
un'opera Des la quale si è 
là speso denaro pubblico — 
a chiuso il presidente del- 
la Pro loco Luciano Ferluga 
— si verrebbe a fornire ai cit- 
tadini una struttura che 
non andrebbe a inficiare 
l'eventuale costruzione di 
altre piscine, per una città 
SONO carente a 
questo ardo». E 
TO, Maurizio Lozei 


C'E' UN'ARIA DIVERSA IN CUCINA 
sono i nuovi ambienti creati con 


RINVIATO IL PROCESSO 
Gettò la dose 
dalla finestra 
dellaboratorio 


È stato rinviato al 9 gennaio il processo a carico 
di Daniela Zerial, 29 anni, e di Elena Millo, en- / 
trambe accusate di reati inerenti la droga. 
L'udienza avrebbe dovuto aver luogo ieri ma il 
tribunale ha accolto l'istanza della difesa rap- 
presentata dall'avvocato Andrea Frassini. La vi- 
cenda che ha portato all'arresto le due giovani è 
singolare. La Zerial era stata notata dai carabi- 
nieri del nucleo antidroga mentre riceveva dalla 
Millo del denaro nei pressi di viale XX Settem- 
bre. I militari hanno seguito la Zerial che si è re- 
cata in un laboratorio orafo che si trova nella zo- 
na. Dopo pochi minuti — sempre secondo i milita- 
ri - la Zerial ha aperto la finestra e ha lanciato 
in strada un pacchetto di sigarette. L'involucro 
che non conteneva sigarette ma una bustina di 
droga è stato preso dalla Millo. A questo punto i 
carabinieri sono scattati. Ma non hanno potuto 
arrestare la presunta spacciatrice in quanto la 
iovane aveva chiuso a doppia mandata la porta 
lindata del laboratorio orafo. Le manette sono 
scattate infatti solo dopo qualche giorno. 


i 


PRESTIGIO DI SERIE 


Dino Conti 
Strada della Rosandra, 2 


IN ANTEPRIMA AD UN PREZZO 
STRAORDINARIO E IRRIPETIBILE! 


Dino Conti -. Strada della Rosandra, 2 


Rarità 


Buon Capodanno 


PER PRENOTAZIONI TELEFONARE AL 3681 66 
TRIESTE - Via Battisti 7 


i 
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GALLERIA FENICE 


ii eterni ne 


Il Piccolo 


FOLLA TRABOCCHEVOLE ALLA STAZIONE MARITTIMA 


«Combat Film» fa il pieno È 


Sullo schermo le immagini delle foibe e dell'Istria tra il 45 eil 47 


Il folto pubblico accorso ieri pomeriggio 
per assistere ai documentari d'epoca. (Italfoto) 


E' stato necessario ef- 
fettuare una seconda 
proiezione, ieri pome- 
riggio alla Stazione Ma- 
rittima, per permette- 
rea tutti di vedere i fil- 
mati su foibe, Trieste, 
Pola e l'Istria tra il ‘45 
eil'47. Un pubblico fol- 
tissimo di centinaia di 
persone è infatti inter- 
venuto all'incontro or- 
ganizzato da Alleanza 
nazionale, per assiste- 
re ai documentari d'e- 
poca acquisiti dalla 
trasmissione «Combat 
Film» e non ancora 
messi in onda se non 
in minima parte. 

Si tratta di pellicole 
recuperate dal presi- 
dente dell’'Associazio- 
ne nazionale dalmata 
Guido Cace e dall’avvo- 
cato Lucio De Priamo, 
presidente del Movi- 
mento per la democra- 
zia diretta, in una can- 
tina dove giacevano da 
anni. Erano quasi tutti 
documentari che non 
furono proiettati al- 
l'epoca in cui vennero 
realizzati, e le cui im- 
magini si devono in 
buona parte al foto ci- 
neoperatore triestino 
Gianni Alberto Vitrot- 
ti, che ne conserva an- 
cora gli originali nel 


Trieste / Città 


La manifestazione organizzata . 


da Alleanza nazionale ha riproposto 


documentari di forte impatto 


senza pretesa di analisi storica 


suo archivio. Immagi- 
ni, soprattutto quelle 
relative alle foibe e al 
recupero delle : salme, 
frutto di montaggi ma 
comunque di forte im- 
patto emotivo, che se, 
come ci ha commenta- 
to lo storico Roberto 
Spazzali al termine del- 
la proiezione, «non ag- 
giungono elementi nu- 
ovi sotto il profilo sto- 
rico, certo possono es- 
sere utili per capire co- 
mesivolevatrasmette- 
re lo stato di tensione 
che si viveva allora nel- 
la Venezia, e quali mes- 
saggi politici si doveva- 
no e non si dovevano 
far passare». Imoltre 
uno dei documentari, 
quello in lingua france- 
se su Trieste, era stato 
proiettato non molti 
giorni fa al Miela nel- 


l'ambito degli incontri 
promossi dalla Cappel- 
la Underground. 

Le proiezioni sono 
state presentate dal 
deputato di An.Rober- 
to Menia, che ha spie- 
gato come l'iniziativa 
sia nata dall'intenzio- 
ne «di fare un atto di 
omaggio e un atto di 
verità», visto che «que- 
ste immagini fuori Tri- 
este nessuno le cono- 
sce, perché chi stava 
nei palazzi del potere 
non le voleva far cono- 
scere». Presenti all’in- 
contro anche Guido Ca- 
ce e Lucio De Priamo, 
che hanno raccontato 
di aver trovato i filma- 
ti durante le ricerche 
per la realizzazione di 
un video su Zara e uno 
su Fiume. ‘ 

«Per la Venezia 'Giu- 


lia», con le belle imma- 
gini della ritirata dei 
serbi sulle navi italia- 
ne nella prima SUPRA 
mondiale girate dal pa- 
dre di Vitrotti, e quel- 
le sugli scontri di piaz- 
za nel marzo del '46 gi- 
rate da Gianni Alberto 
a costo dell'espulsione 
dal Tlt; «Campane a 
morto per l'Istria», 
con i fotogrammi sulla 
foiba di Gropada, mixa- 
ti alle terribili immagi- 
ni fisse sui corpi che 
però si riferivano alla 
foiba di Pisino; cinque 
minuti‘ senza’ sonoro 
sul recupero delle sal- 
me dalla foiba di Cru- 
sceviza (con alcuni fo- 
togrammi che, montati 
assieme ad altre imma- 
gini tratte da «Campa- 
ne a morto» erano an- 
dati in onda nella pun- 
tata su Trieste di 
«Gombat Film»), e infi- 
ne il documentario in 
francese «La verità su 
Trieste» preparato con 
spezzoni di vari altri 
filmati molto noti, tra 
cui il famoso «Addio 
Pola». Questo ciò che 
si è visto sullo scher- 
mo della Stazione Ma- 
rittima, di fronte a un 
folto pubblico accorso 
per l'occasione. 

Pietro Spirito 


Sullo schermo della Stazione Marittima sono state proiettate le crude immagini 
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delle foibe e i documentari su Trieste e l’Istria nell'immediato dopoguerra. 


SUCCESSO DI PUBBLICO AL POLITEAMA ROSSETTI PER IL 16.0 FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Inalto,ivincitori della linea tradizionale: Mara Sardi con Federica e Loredana 


Perruccio e il coro «Insieme per Trieste». Qui sopra, i vincitori della linea 


giovane: Billows 85 e iballerini del Club 60. 


PROFITTI TITTI TIT I TTI R III IN II AIA AIM ili 


Sta per nascere Autocampomarzio. Sarà la nuova 


Alla presenza di un foltis- 
simo pubblico e tra molti 
applausi si è svolto al Po- 
liteama Rossetti l'annua- 
le Festival della canzone 
triestina, giunto così alla: 
sua sedicesima edizione 
(la decima consecutiva 
nel nostro massimo tea- 
tro). Un avvenimento 
sempre atteso e seguito 
con interesse e adesione, 
che ha visto gareggiare 
tra note, acuti e strumen- 
tazioni, diciassette com- 
posizioni inedite (presele- 
zionate) e suddivise in 
due linee (tradizionale, 
moderna e giovane), tutte 
Ti in vernaco- 
lO. 

‘Anche questa edizione 
era a carattere benefico e 
a favore dell'Associazio- 
ne italiana per la ricerca 
sul cancro, era realizzata 
dall'organizzazione diret- 
ta da Fulvio Marion con 
il patrocinio di Comune e 
Provincia di Trieste, Co- 
mitato Trieste 2000, 
Azienda di promozione 
turistica, Teatro Stabile, 
Insiel Spa e «Il Piccolo». 
Molto funzionale è appar- 
so l'allestimento comples- 
sivo dell'avvenimento ca- 
noro: dalla scenografia di 
Giampaolo de Santi, ai 
Reclame per l'impianto 
audio-luci, alla ditta Ger- 
man perl'allestimento de- 
corativo-floreale, allo Stu- 


dio Video per le riprese ‘ 


t.v., ai «refrain» eseguiti 
da Marino Petracco, alla 
lettura dei testi affidati 
ad attori de «L'Armonia» 
e ad Ombretta Terdich. 
Avvio con la presenta- 
zione di «El galeto gran- 
dezon» (di Mario Palmeri- 
ni), primo premio nel I 
Minifestival della canzo- 
ne triestina per giovanis- 
simi cantanti sino agli un- 
dici anni (svoltosi alla bir- 
reria Forst): Tjasa Kriz- 
mancich e il coretto di vo- 


ci bianche diretto da Pia | 


Giacchi sono stati molto 
applauditi. Poi si è inizia- 
ta la gara ufficiale con la 
«rentrée» dei Samantha, i 
vincitori della prima «lon- 
tana» edizione (1977) di 
questo festival: la loro 
«Ieri, ogi e...» (anche coni 
iovani «eredi» in scena) 
stata molto gradita. 
Anche «Fraca fraca, ru- 
ca ruca») con i Fumo di 
Londra (un charleston spi- 
ritoso e accattivante) e 
«Balla Trieste » (una no- 


stalgica ballata country), ‘ | 


con i Pentaurus, hanno 
destato favori per l'origi- 
nalità musicale. Il «mor- 


sbizzarrito gradevolmen- 
te nella garbata satira in 
«Chissà se i sa?» e «Done 
moderne», due tipiche 
marcette squisitamente 
«doc), Una. citazione a 


parte merita «Trieste-Au- - 


stria», altra marcetta fe- 
stosa intrisa di vocalizzi 
«Jodler). Un quadretto di 
effervescente vita coniu- 
gale — grazie al brio del 
cantautore Roberto Fellu- 
ga — è stato il brano «Bea- 
to fra le done», creato nel 
tempo musicale d'oggi di 
«disco» e «samba». 

Molti battimani hanno 
costellato le canzoni di 
sapore sentimentale: «Sta 
serenada», con il duetto 
Paolo Rizzi-Amalia Accia- 
Tino, con le note suadenti 
dei mandolini del gruppo 
«Euterpe», la vena roman- 
tica di «Quel ritornel» del 
giovanissimo cantautore 
Oscar Chersa, la dolcezza 
poetica di «Quando el Car- 
so te ciama» di Marcello 
Di Bin per i bravi inter- 
preti Andrea Terranino e 
Deborah Duse, il ritmo 
ballabile (beguine) e l'in- 
terpretazione delicata di 
«Soto el feral» (di Renato 
Scognamillo) con «Gli As- 


‘neaugurante 


si». Ottima anche l'armo- 
niosa «Trieste balerina» 
(di Edda Vidiz e Umberto 
Lupi) con l'interprete 
Evelina Furlanie i due ec- 
cellenti ballerini solisti 
Alessandro Viviani ed Eli- 
sabetta Cimadori. 

A fine serata il pubbli- 
co e la giuria hanno pre- 
miato le altre canzoni. 
Per la linea tradizionale 
la vittoria è arrisa alla be- 
«Insieme 
per Trieste», una speran- 
za e un auspicio affinché 
— insieme — i triestini pos- 
sano migliorare la pro- 
pria città. Il brano è stato 
scritto da Mara Sardi che 


«ha pure cantato con la 


collaborazione di Federi- 
ca e Loredana Perruccio, 
con il giovanissimo violi- 
nista Claudio e il coro. È 
stata la canzone più vota- 
ta sia dalla giuria che dal 
pubblico, e pertanto par- 
teciperà al gemellato Fe- 
stival nazionale di musi- 
ca leggera, premio «Leo- 
ne d'Oro» di Venezia. 


Nella linea giovane e. 


moderna la vittoria è sta- 
ta conquistata dalla di- 
vertentissima  «L'Amor 


Inalto, Paolo Rizzi e Amalia Acciarino. Qui sopra, 
bin» nostrano poi si è . Fabrizio Polojaz, Aljosa Saksida e gli Effe Kappa. 


xe un gelato» di Silvano 
Napolitano e Roberto Ge- 
rolini, anche interpreti 
con i loro «Billows ‘85». 
Uno spumeggiante moti 
vo. a tempo ritmato di 
«salsa» con i ballerini del 
«Club ‘60» in cui l'inna- 
morato vizia di gelati la 
sua bella, finché Îei scap- 
pa con il... gelataio. Al se- 
condo posto si è piazzata 
la canzone «Passegiando 
per Trieste» (di Sergio 
Svara e Fabio Valdema- 
rin) con il giovanissimo 
gruppo vocale femminile 
«Il resto d'Italia» (sono ra- 
gazze universitarie a Trie- 
ste, ma di altre città: nei 
versi si lamentano per- 
ché i ragazzi triestini pre- 
feriscono le «mule»...). 
Un ritmo misto di taran- 
tella boogie-woogie mol- 
to gradito dal pubblico, 
Terza si è classificata la 
romantica «Trieste... tasi 
e scoltime» di Mario Pal- 
merini, interpretata bril- 
lantemente da Boris Kosu- 
ta e «Sandra»: un testo de- 
licatissimo intriso d'affet- 
to per la nostra città. 

Un premio speciale è 
andato infine a «Tranval 
rapy, con gli interpreti 
più giovani del festival. 
L'incalzante brano di Fa- 
brizio Polojaz e Aljosa 
Saksida ha trovato nell'ef- 
ficacia del cantante Mau- 
ro Gori e nelle scatenate 
evoluzioni degli «Effe 
Kappa» i suoi protagoni- 
sti applauditissimi, 

Molte le valorizzazioni 
del festival: la pubblica- 
zione della cassetta e di 
tutti i testi partecipanti, 
il volume «Trieste mial» 
per oltre un secolo di con- 
corsi di canzonette dialet- 
tali, il X Referendum mu- 
Sicale cittadino con un 
Circuito radiofonico (Ra- 
dio Cuore, R. Nuova Trie- 
ste, R. Quattro, Rte) e 
l'adesione del nostro gior- 
nale. In tale modo un se- 
condo brano — oltre a «In- 
sieme per Trieste» — pren- 
derà parte al gemellato fe- 
stival nazionale «Leone 
d'Oro» di Venezia. 

Tele Antenna trasmet- 
terà il festival sabato 31 
alle 20.30, con due repli- 
che (domenica 1.0 genna- 
io alle 14 e martedì 3 alle 
16), Radio Quattro tra- 
smetterà non stop tutto il 
festival il 81 e il 1.0 gen- 
naio (dalle ore 22), Radio 
Nuova Trieste in «Ve 
voio ben» di Liliana Medi- 
ca proporrà l'avvenimen- 
to (lunedì e mercoledì ore 
9.30), la Rai trasmetterà 
uno speciale radiofonico 
il 1.o gennaio alle 12. 


ni) 
L. Tradizionale 


Hanno vintole note della speranza 


CLASSIFICA GENERA 


Linea tradizionale 
1. «Insieme per Trieste» (di Mara Sardi) 


Mara Sardi con Federica 
e Loredana Perruccio e coro 


Linea modema e giovane 


1. «L'amor xe un gelato» (di Silvano Napolitano 
e Roberto Gerolini) 
Complesso «Billows '85» 


Perle altre posizioni 

la graduatoria era unificata 

2. «Passeggiando per Trieste» (di Sergio Svara 

e Fabio Valdemarin) 

L. Moderna e Giovane E 3 
Gruppo vocale femminile «Il resto d'Italia» 


3. «Trieste... tasi e scoltime» (di Mario Palmeri- 


Boris Kosuta e «Sandra» 
4, pari merito: 


sari ogi e...» (di Ugo Marchesan e Roberto Aiel- 
0, 


Complesso «Samantha & Co.» 


«Fraca fraca, ruca ruca» (di Fulvio Gregoretti e 
Giancarlo Gianneo) | 
Gruppo «Fumo di Londra» 
«Balla Trieste» (di Luciano Comelli e Paolo Piz- 
zamus) 

Complesso «Pentaurus» 


«Done moderne» (di Maria Grazia Detoni Cam- 


panella) ) PETE 
Maria Grazia Detoni Campanella 
e Rossana Vascotto 

«Sta serenada» (di Paolo Rizzi)!! 
| Paolo Rizzi, Amalia Acciarino 
e il gruppo mandolinistico «Euterpe» 


«Quel ritornel» (di Oscar Chersa) 
Oscar Chersa 


«Chissà se i sa?» (di Ermini Benci Blason) x 
Erminia Benci Blason e «I cari amici» 


«Quando, el Carso te ciama» (di Marcello Di 
Bin) 
Andrea Terranino'e Deborah Duse 


«Soto el feral» (di Renato Scognamillo) _.. . _ 
Complesso «Gli Assi» 


«Trieste-Austria» (di Martha Ratschiller) 
Martha Ratschiller e «La Servola band» 
«Trieste balerina» (di Edda Vidiz e Umberto Lu- 
i) 
î È Evelina Furlani 
«Beato fra le done» (di Roberto Felluga e Lore- 
na Sartini Felluga), 


‘Roberto Felluga e il trio «Claudia-Lorena-Nadia» 
Segnalazione di merito per; 


«Tranvai rap» (di Fabrizio Polojaz e Aljosa Saksi- 
da) o 
Mauro Gori e gli «Effe Kappa» 
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Il Piccolo [17] 


PERSONE CONTAGIATE : TRIESTE AL PRIMO POSTO TRA LE PROVINCE ITALIANE 


Rabbia silvestre record 


In un triennio sono stati denunciati 


oltre mille casi di morsicature 


da animali rabidi o sospetti: 
in media uno al giorno 


L'ultimo episodio risale 
a poco più di un mese fa. 
Ma, da tempo, il ripeter- 
si di casi di animali infet- 
ti dal «virus» rabido, ab- 
battuti nelle zone al di 
qua e al di là del confi- 
ne, rivelava che l'epide- 
mia non era stata scon- 
fitta e che il pericolo del- 
la rabbia silvestre perdu- 
rava tuttora: due donne 
assalite da una lince ra- 
bida nella zona di Fiu- 


fine; un cane morsicato 
‘da una volpe infetta, 


presso Mattuglie; una 
volpe rabida, abbattuta 
a Opicina. 

Così, dopo la «campa- 
gna» effettuata nella pri- 
ma metà di quest'anno, 
in questi giorni ha preso 
Îl «via » una campagna 
di vaccinazione antirab- 
bica delle volpi, median- 
te l'impiego di apposite 
«esche». 

Un'iniziativa che local- 


. mente riveste una parti- 
' colare importanza, in re- 


lazione al fatto che nella 
provincia di Trieste si re- 
gistra una frequenza di 
persone morsicate da 
animali rabidi o sospetti 
più che doppia, rispetto 
alla media nazionale, - 
Complessivamente, se- 
condo le ultime statisti- 
che ufficiali rese note 
dall'Istat, nella nostra 
provincia in un triennio 
sono stati denunciati — 
in ottemperanza alle di- 
Sposizioni contenute nel 
Testo unico delle leggi 
Sanitarie, approvato con 
il decreto 27 luglio 1934 
n, 1265 e successivi de- 
creti ministeriali — com- 
bplessivamente 1.154 ca- 
si di persone morsicate 
da animali rabidi o so- 


*. Spetti: in media uno al 


giorno. 

Rapportata alla popo- 
lazione residente, tale ci- 
fra corrisponde a una 
media di 44 casi ogni die- 


L'ANDAMENTO E’ RIFERITO ALLA COMPONENTE ASTRONOMICA - INTERESSANO IL MESE DI GENNAIO 


Tutte le maree giorno per giorno 


Tavola con le alte e 
| basse maree. Nella ta- 
vola allegata sono ripor- 
tati gli istanti e le altez- 
ze della alte e basse ma- 
ree successive, relative a 
ogni giornata del mese e 
riferite alla componente 
astronomica della marea 
calcolata pèrTrieste. Gli 
istanti, in ore'è minuti, 
siriferiscono all'ora sola- 


re (tempo medio dell'Eu-. 


Topa centrale o tempo di 
Greenwich, più un'ora). 
Le altezze, espresse in 
centimetri, sono relative 
al livello medio del mare 
(valori positivi al di so- 
pra, valori negativi al di 
sotto). 

Grafico della marea 
astronomica. Nel grafi- 
co allegato è rappresen. 
tato l'andamento della 
marea astronomica a Tri- 
Sste per tutto il mese. Le 
Singole giornate, indica- 
te con la data, sono sepa- 
Tate da righe verticali 
Continue in \corrispon- 
denza della mezzanotte; 
Tighe verticali tratteggia- 
te indicano rispettiva- 
mente le ore 6, 12 e 18. 
Gli assi orizzontali conti- 
nui indicano il livello 
medio, attorno al quale 
Varia la marea astrono- 
mica rappresentata dal- 
la linea curva che unisce 


LUTTO LI AI TIT CTC O TOI TIA, II 


Nei porgere i migliori auguri, la ICM è lieta 


rande 


cimila abitanti. 

Ciò significa che, in ta- 
le periodo, un abitante 
su 227 ha dovuto sotto- 
porsi alla vaccinazione 
antirabbica ideata da Pa- 
steur oltre cent'anni fa. 

In nessun'altra delle 
diciassette province ita- 
liane aventi per capoluo- 
go le maggiori città della 
penisola è stata registra- 
ta una frequenza altret- 
tanto elevata. 

Dopo quella di Trie- 
ste, infatti, vengono le 
province di Verona (con 
41 casi denunciati ogni 
diecimila abitanti), Bolo- 
gna (37), Venezia (36), 
Roma (29) e Padova (27). 

In fondo alla classifi- 
ca, ultime, le province di 
Messina e di Palermo, ri- 
spettivamente con 4 e 2 
casi per diecimila abitan- 
ti. 

Passando a considera- 
re la situazione nelle tre 
altre province della no- 
stra regione, si constata 
inoltre che quella di Udi- 
ne presenta — con 55 ca- 
si di persone morsicate 
da animali rabidi o so- 
spetti, in media, ogni die- 
cimila abitanti — un tas- 
so ancor più elevato di 
quello riscontrato in pro- 
vincia di Trieste; e supe- 
riore anche a quelli regi- 
strati nelle province di 
Gorizia (42 casi, per die- 
cimila abitanti) e di Por- 
denone (41). 

La media regionale — 
considerato che, ‘nel tri- 
ennio in esame, nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono 
stati denunciati comples- 
sivamente 5.724 casi di 
persone morsicate da 
animali rabidi o sospet- 
tati di essere infetti dal 
«virus» risulta, conse- 
guentemente, pari a 48 
casi ogni diecimila abi- 
tanti; contro i 20 della 
media nazionale. 

Giovanni Palladini 


Persone morsicate da animali rabidi 
o sospetti nelle maggiori province 
italiane 


PROVINCE Persone morsicate, 


TRIESTE 
VERONA 
BOLOGNA 
VENEZIA 
ROMA 
PADOVA 
MEDIA NAZIONALE 
BARI . 

GENOVA 
FIRENZE 
TARANTO 
MILANO 
NAPOLI 
CAGLIARI 
CATANIA 
TORINO 
MESSINA 
PALERMO 


DUINO AURISINA / LUNGO IL RECUPBRO DELLA SALIN DOPO L'INCIDENTE 


Dopo le apprezzate 
esibizioni della vigilia 
di Natale, con la mes- 
sa di Mezzanotte, del 
giorno di Natale e di 
Santo Stefano, l'Asso- 
ciazione «Coro del 
Duomo di Muggia» 
(Stefano Norbedo di- 
rezione, Sandro Nor- 
bedo organo), è impe- 
gnata nei prossimi 
giorni di festa in al- 
tre cerimonie religio- 
se. 

A caminciare da 
questa sera. Alle 19 


durante la 
messa nell'anniversa- 
rio della consacrazio- 
ne del Duomo, il coro 
accompagnerà la li- 


con la «Messa a Ma- 
ria SS di G. Pedemon- 
ti»; prima della bene- 
dizione il Coro terrà 
un breve intratteni- 
mento conbrani nata- 
lizi tradizionali. 

Il sei gennaio, alle 
10, santa Messa solen- 
ne dell'Epifania (sarà 
eseguita la Messa bre- 
ve di I.V.Breè). 


MUGGIA/ESIBIZIONE ANCHE STASERA 


Coro del Duomo: 
feste «cantate» 


Domenica otto gen- 
naio, festa del Battesi- 
mo di Gesù, sempre 
durante la messa del- 


le 10, esibizione della 


«Messa domenicale di 
S. Norbedo». 

Inoltre, in tutte le 
cerimonie eucaristi- 
che il Coro del Duomo 
si esibirà in brani na- 
talizi scritti da Anoni- 
mo, Alfonso de’ Liguo- 
ri, Gruber, Couperin; 
per finire, poi, con la 
tradizionale e caratte- 


ristica Pastorella di 


Biscontini- Ricci. 


I «balletto» dei segretari 


Nel frattempo vengono destinati funzionari diversi per brevi periodi 


Duino - Aurisina, continua il «balletto dei segretari». 

Di nuovo senza segretario generale l'amministra- 
zione del comune carsico costretta a prendere in pre- 
stito i funzionari di altri Comuni. Le condizioni del- 
la titolare dell'incarico, Renata Salin, rimasta vitti- 
ma di un incidente stradale il mese scorso, sono in 
miglioramento, ma ancora non si sa quando la segre- 
taria potrà ritornare al lavoro. 

Nel frattempo il Comune tenta di far fronte al- 
l'emergenza servendosi di altri funzionari reperiti 
temporaneamente dalla Prefettura. 

«Il problema è che nessuno di loro rimane da noi 
più di una decina di giorni - spiega preoccupato il 
sindaco Depangher - fino al 24 dicembre abbiamo 
avuto il dottor Fabbro, adesso possiamo contare fino 
a gennaio su il dottor Cibi, già in carica in questo Co- 
mune lo scorso anno. 

E poi, forse, ci verrà assegnato un supplente che 
viene dalla provincia di Udine. Ancora non sappia- 
mo però, chi ci toccherà nella settimana che va dal 2 
al 9 gennaio. 

Questo continuo andirivieni - conclude il sindaco 
- provoca enormi disagi e paralizza molte attività 
amministrative del Comune. L'asta degli immobili 
comunali, ad esempio, è bloccata proprio perchè la 
complessità della procedura richiede una certa cono- 
scenza dei problemi del Comune e una presenza pro- 
lungata da parte del segretario generale». 


o|Università di Trieste, Istituto di Geodesia e Geofisica 


40| Sezione Oceanografia è Meteorologia 


TRIESTE 


i livelli orari. I punti al 
di sopra della cv CORE 
nua orizzontale indica- 
no livelli superiori al li- 
vello medio, i punti al di 
sotto indicano livelli in- 
feriori al livello medio, 
secondo la scala delle al- 
tezze indicata nella figu- 
ra; la distanza tra le ri- 
ghe orizzontali punteg- 
giate corrisponde a un 
dislivello di 10 cm. 

Correzioni del momen- 


nuova concessionaria Fiat Autocampomarzio 


a Trieste, in via Campo Marzio 18. 


-— MAREA ASTRONOMICA cm GENNAIO 1995 


to. Il livello del mare ef- bar) della pressione at- 
fettivo a Trieste si ottie- | mosferica. Venti sciroc- 
ne sommando alla mare cali persistenti per alcu- 
astronomica riportata ne ore sulbacino Adriati- 


nelle previsioni la marea 
meteorologica del mo- 
mento, che può essere 
Stimata in base alle se- 
guenti indicazioni. Il li- 
vello del mare si innalza 
(si abbassa) di circa 2 cm 
per una diminuzione (un 
aumento) di 1 hPa (un et- 
topascal, pari a un milli- 


di comunicare la prossima apertura della 


co causano un innalza- 
mento del livello mari- 
no, mentre la bora pro- 
duce un abbassamento, 
pari a circa 15 cm per 
una velocità media del 
vento di 10 m/s (36 


‘km/h). Le perturbazioni 


meteorologiche inoltre 
producono delle oscilla- 


i) 


Sarà operativa da lunedì 2 gennaio 1995. 


zioni del livello marino 
chiamate «sesse»: i venti 
‘meridionali innescano la 
sessa fondamentale del 
mare Adriatico, che ha 
un periodo di 21,5 ore e 
un'ampiezza che può 
raggiungere, a Trieste, 
50 cm nei casi più inten- 
Sì, 

Previsioni di marea in 
località diverse da Tri- 
este. Le Previsioni di 
marea per Trieste sono 
valide, con differenza di 
pochi minuti, in tutto il 
golfo. Tenendo presente 
che l'onda marea si 
propaga ruotando nel 
mare Adriatico in senso 
antiorario, l'alta (o bas- 
sa) marea Sl verifica a 


. Rovigno 19 minuti in an- 


ticipo, a Pirano 5 minuti 
in anticipo, al largo di 
Grado con 5 e a Lignano 
con 12 minuti di ritardo 
rispetto a Trieste, All'in- 
terno delle lagune la ve- 
locità di propagazione 
della marea è sensibil- 
mente più lenta; a esem- 
pio, tra Belvedere e l’in- 
gresso del canale di Gra- 
do vi sono circa 50 minu- 
ti di ritardo. 
Franco Stravisi 
Università di Trieste, 
Istituto di geodesia 
i . geofisica, 
sezione di oceanografia 
e meteorologia 


TRIESTE - Alte e basse maree 


GENNAIO 1995 
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cm ora cm 


‘Tempo Medio Europa Centrale (GMT + 1h). 
Altezze riferite al livello medio del mare. 


Si LintERVENTO [MM 
«Muggia, il mercato 
causa ai residenti 
molti disagi» 


L'incidente occorsomi domenical1l dicembre, quan- 
do mi sono visto sotto casa il carro attrezzi accanto 
alla mia macchina inopinatamente posteggiata la 
notte prima in via Deluca mi ha indotto a tutta una 
serie di amare considerazioni che dal quotidiano fi- 
niscono per attingere ai massimi sistemi e rivelano 
una volta di più il malessere e le contraddizioni, ul- 
timamente assai avvertite dai cittadini che si aspet- 
tavano dalla nuova amministrazione e dai nuovi 
meccanismi per la gestione della cosa pubblica mug- 
gesana maggiore tempestività, efficienza e più acu- 
ta sensibilità ai piccoli- grandi problemi di ogni 
giorno, lungi dai grandi dibattiti ideologici finora 
troppo incombenti e forse anche inquinanti. 

Per conoscere e per capire i gravi disagi recati al 
quartiere dal mercato del giovedì bisognerebbe vive- 
re ed essere residenti lungo le vie Deluca, Matteotti 
e piazzale Curiel troppo anguste per accogliere sen- 
za gravi intralci l'esorbitante numero di bancarelle 
dei venditori ambulanti e la massa dei clienti che af- 
fluisce dal territorio e più ancora forse da oltre con- 
fine inducendo spesso al posteggio selvaggio, come 
sono buoni testimoni i vigili urbani. 

Oltre a interdire il posteggio fin dal mercoledì not- 
te, agli abitanti della zona si dovrebbero sconsiglia- 
re ricoveri d'urgenza con l'intervento dell'ambulan- 
za o cortei funebri tutti i giovedì dell'anno, perché 
in tali casi di emergenza il disagio e le oggettive dif- 
ficoltà crescono a dismisura, specie in questi ultimi 
tempi per il vergognoso degrado e per la chiusura 
‘prolungata della stazione delle autocorriere con la 
conseguente congestione del traffico degli autobus, 
per l'inopinato taglio delle tamerici (sane a giudizio 
della ditta cui era stata appaltata l'operazione) e 
per la canalizzazione voluta dalla Sip, interventi, 
questi, che hanno trasformato la zona residenziale 
e densamente abitata in un vero cantiere di lavoro. * 

Come se tutto ciò non bastasse, si aggiunge il fat- 
to che da qualche anno il mercato si tiene anche nel- 
le due domeniche prenatalizie di dicembre senza 
che sia possibile ricordarsi puntualmente del divie- 
to di posteggio quando si rincasa stanchi il sabato 
notte con gravi problemi di famiglia, specie se i la- 
vori in corso lungo le vie interessate richiedono una 
serie di transenne facilmente equivocabili con quel- 
le indicanti il divieto di posteggio per il mercato del- 
l'indomani. 

L'ignoranza della norma — com'è noto — non 
scusa il cittadino disattento, inflessibilmente pena- 
lizzato da multe salate e dall'asporto dell’automobi- 
le. Ma il discorso a questo punto si fa più complesso 
e interpella l'amministrazione sull'opportunità di 
mantenere puntigliosamente l’esorbitante mercato 
nelle strette e trafficate vie del quartiere contro la 
volontà dei residenti che, senza alcuna ricaduta 
vantaggiosa, pagano per tutti un costo troppo pe- 
sante e hanno affidato la loro vibrata protesta a 
una petizione sottoscritta da 800 firmatari oltre che 
all'interessamento di alcuni consiglieri comunali 
(Cuscito, Stener, Derin) della passata amministrazio- 
ne. 

Se il mercato è veramente vantaggioso all'econo- 
mia di Muggia o al calmieramento dei prezzi, si fac- 
cia, con buona pace di tutti, in un’area protetta e 
‘periferica come quella dell’ex Cantiere Altoadriatico 
già sistemata dalla giunta Rossini e in attesa di un 
auspicabile rilancio. 

Qui invece si è collocata una «dépendance» dei 
magazzini comunali e sono tenute costantemente 
alle intemperie le sedie di metallo e plastica che ave- 
vo acquistato per il teatro in piazza con i 30 milioni 
assegnatimi da un mio ex alunno, l'on. Luciano Re- 
bulla, che nel 1989-90 era sottosegretario al ministe- 
ro del Turismo e dello spettacolo: perché tale incu- 
ria per materiali acquistati con pubblico denaro? 

E, per continuare coi «cahiers de doléances», co- 
me restare insensibili di fronte all'indignazione e al- 
lo scandalo che i maleodoranti cassonetti dei rifiuti 
collocati a lato del Duomo sollevano nei fedeli e nei 
visitatori? 

Non ci si rende conto che il Duomo con la sua 
straordinaria facciata quattrocentesca ovunque in- 
vidiataci è il massimo monumento cittadino, biso- 
gnoso di una cornice di eccezione e meritevole di 
dare il nome alla piazza Marconi, secondo un impe- 
gno già preso dalla precedente amministrazione al 
momento di intestare a «Gastone Millo» il centro 
culturale? E il rispetto dovuto a chi frequenta e am- 
mira questo Duomo singolare? 

Le stesse osservazioni valgono per un'opera non 
trascurabile di Giuseppe Negrisin, la statua bronzea 
di S. Lucia, lasciata nel più completo abbandono e 
degrado tra mazzi scoloriti di fiori finti e sterpaglie 
che offendono la pietà religiosa dei devoti quanto la 
memoria dello scultore concittadino. 

Del resto sono certo che tra non molto anche il 
monumento bronzeo donato dall'artista muggesano 
Ugo Carà tornerà a essere profanato dai soliti chio- 
schi di Carnevale, nonostante le riserve più volte 
espresse. 

Questa giunta ha mai tenuto conto delle intenzio- - 
ni già manifestatemi da Carà, volte a donare a Mug- 
gia la propria produzione artistica a patto di poter- 


| la valorizzare in una mostra permanente? Sarebbe 


un'acquisizione non da poco! 

Circa gli addobbi e le illuminazioni natalizie, ho 
sentito dire da qualcuno che ricordano molto l'Alba- 
nia: è questione di gusti, di scelte estetiche e forse 
anche di costi, ma almeno le lampadine fulminate 
‘potrebbero essere sostituite! 

Che dire poi della pulizia delle strade, della meta- 
nizzazione, della grande viabilità sempre più desi- 
derate e dell'Ici al sei per mille sempre più contra- 
stata? 

Mi si potrebbe osservare che qui siamo di fronte a 
problemi troppo grandi che implicano anche altri 
soggetti politici o istituzionali con l'inevitabile peso 
dei tempi morti tra le decisioni e la loro esecutività; 
per questo mi limito ai piccoli problemi quotidiani 
più su segnalati, dove il cittadino vorrebbe essere 
ascoltato e poter riscontrare un nuovo modo di ge- 
stire la cosa pubblica — una volta depresse le strut- 
ture di potere dei partiti e tolte di mezzo le barriere 
ideologiche — senza essere costretto a difendersi e a 
coalizzarsi in comitati civici che a Muggia vanno or- 
mai moltiplicandosi come segno non trascurabile di 
un malessere diffuso. Non deludiamo, per carità, 
tante speranze e non vanifichiamo tante attese! 

Giuseppe Cuscito 
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TEATRO /MIMMA GALLINA NON RICONFERMATA 

«Sugli autobus dell'Act «E dannoso il cambio di direzione» 
é necessario riservare 
un posto agli anziani» 


Siamo un gruppo di inse- 
gnanti appassionate di te- 
atro, che, proprio a questo 
titolo, ha curato o cura i 
rapporti tra le proprie 
scuole e gli enti teatrali 
cittadini, în specifico con 
il Teatro Stabile Rossetti. 
Abbiamo appreso che la 
direttrice del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, dott. Mimma Gallina, 
non è stata riconfermata 
nel suo incarico. c 
Restiamo letteralmente 
attonite e quasi incredu- 
le, se non per la brusca e 
inspiegabile evidenza del- 
la notizia, di fronte a que- 
sta decisione del Consi- 
glio di amministrazione. 
Da quando è giunta 
questa direttrice noi pos- 
siamo affermare, senza 
ombra di dubbio, che si è 
aperta una nuova epoca 
nei rapporti con l'ente. 
Non soltanto si sono avu- 
te stagioni di prosa con te- 
sti particolarmente inte- 
ressanti, quando non ec- 
cezionali (ad esempio il 
Lessing di due stagioni 
fa), ma sono state avviate 
iniziative continuate di 
intenso e aperto rapporto 
con il teatro, che hanno 
decisamente vivacizzato 
e stimolato questa espe- 
rienzatra.i giovani. Gli in- 
contri diretti con gli atto- 
ri, le prove aperte, le ma- 
nifestazioni collaterali ai 
grandi eventi teatrali in 


cartellone, l'apertura del 
Teatro un'ora prima dello 
spettacolo, gli abbona- 
menti differenziati per i 
giovani, sino all'ultima 
proposta destinata ai 
quattordicenni, sono sta- 
te solo alcune delle più vi- 
sibili e gradite innovazio- 
ni. 

Nella corrente stagio- 
ne, poi, così significativa 
perché celebrativa dei 40 
anni di attività dello Sta- 
bile, noi abbiamo assai ap- 
prezzato la varietà e ric- 
chezza delle proposte, tra 
cuispiccal'intelligentein- 
serimento, ad esempio, di 
spettacoli inconsueti per 
il nostro palcoscenico co- 
me «Il signor Novecento» 
o «Oylem Goylem» (parti- 
colarmente originale). 

Non si comprende, 
quindi, la motivazione di 
un atto che aprirà, neces- 
sariamente, un periodo di 
diverso assestamento in 
un contesto così delicato 
qual è quello di un teatro 
eingenere dell'organizza- 
zione culturale. 

Noi che conosciamo be- 
ne l’importanza della con- 
tinuità nell'operazione di- 
dattica, non possiamo 
che rammaricarci, ora, 
per l'inevitabile e a noi in- 
comprensibile interruzio- 
ne di un progetto che la 
direttrice Mimma Gallina 
aveva sin dall'inizio del 
suo mandato esplicitato 


e, con puntualità e felici- 
tà di scelte, a nostro avvi- 
so, realizzato, secondo 
uno sviluppo logico e rigo- 
roso. 

Le sottoscritte manife- 
stano, quindi, profondo 
rammarico per le scelte di 
riesaminare possibilmen- 
te, tutta la situazione e, 
comunque, esprimono la 
‘propria viva stima e il pro- 
prio sincero ringrazia- 
mento alla direttrice, dot- 
toressa Mimma Gallina, 
per la vasta e instancabi- 
le attività svolta a favore 
della cultura. 

Luisa Fazzini 
e altre 6 firme 


Sconfitto 
ilbuonsenso 


«Grazie tante signora Gal- 
lina, lei ha fatto un otti- 
mo lavoro, ma vadi... va- 
di...». La sera dello scorso 
21 dicembre sembrerebbe 
proprio che, una volta di 
più, il Buonsenso, sia sta- 
to sconfitto. ; 

Scusate tanto, abbiate 
‘pazienza, ma forse non so- 
no il solo al quale possa- 
no, di tanto in tanto, sfug- 
gire la coerenza e l'oppor- 
tunità di certe ragionevo- 
lezze. Non sarebbe forse 
auspicabile, mi chiedo, 
che certe sentite: «politi- 
che di ricambio», amplias- 
sero ancora un po’ i loro 
echi? 


Paolo Rasman 


URBANISTICA /IL PARCHEGGIO SOTTO PIAZZA DELL’UNITA? 


«I triestini erano contrari al progetto» 


E così l'hanno fatto lo 
stesso! Non bastava che 
il parcheggio asse stato 
cancellato dal nuovo 
piano regolatore, che la 
popolazione si fosse pro- 
nunciata all'80% contro. 
Hanno fatto lo stesso lo 
«studio di fattibilità» del 
‘parcheggio sotto piazza 
Unità d'Italia. E lo han- 
no pagato con «nostri» 
soldi: non c'è niente da 
fare. I «progressisti», an- 
che quando hanno torto 
e sono in minoranza, re- 
stano sempre convinti 
che «gli altri» sono stati 
mal consigliati, insom- 
ma che non hanno capi- 
to niente. Lo stesso dica- 
si per il Governo, appe- 
na dimessosi. 

Non ha potuto operare 
in tranquillità, non per- 
ché con una maggioran- 
za troppo stretta, specie 
al Senato, ma perché 
non lo avrebbe lasciato 
operare neanche se il 
«polo» avesse avuto il 
90% dei seggi. Forti sem- 
‘pre di questa «missiona- 
Tia» convinzione di esse- 
re — essi sì — i soli porta- 
tori del verbo della veri- 
tà politica. In fondo, 
non ho niente di perso- 
nale contro la vivibilità 
pedonale del centro. Ma- 
gari, manon possono ne- 
anche nascondere la te- 
sta nella sabbia e dimen- 
ticare che ci sono le au- 
tomobili... 

Quando sentirò una 
spiegazione plausibile, 
fatta da qualcuno che 
non ha un parcheggio ri- 
servato. Un'auto riserva- 
ta, un autista anche oc- 
casionale o che non ha 
nessuna madre o zia 0 
nonna ammalata che 
non può muoversi per- 
ché non riesce a salire 
sull'autobus (che ironia: 
con l'invalidità al 100% 
lo ha gratis) oppure a pa- 
gare un taxi, oppure che 
mi spieghi erchè non si 
voglia utilizzare le mi- 
gliaia di occasioni di so- 
sta disseminata sul terri- 
torio solo perché non c'è 
Il personale adatto, com- 
‘petente o paziente. Occa- 
sioni segnalate, sottoli- 
neate, evidenziate da 
anni, che con il solo mo- 
vimento di un dito o 
quasi si potrebbero tra- 
sformare in altrettanti 
‘parcheggi, senza ricorre- 
re alla competenza inte- 
ressata di società di lu- 
cro: basterebbe impiega- 
re una parte, non tutto, 
dei profitti delle dozzine 
di cooperative che «mun- 
gono» gli automobilisti, 
oppure delle multe sala- 
tissime (1 agale erò qua- 
si solo dagli italiani) che 
il Comune impiega in al- 
tre direzioni. 

Il parcheggio non è 
un privilegio: è un dirit- 
to quando si è salassati 
da tutte le parti: è la gal- 
lina dalle uovo d'oro 
amministrazioni pubbli- 
che fallimentari o 
mantenere a carico del- 
la collettività un eserci- 
to di potenziali disoccu- 
pati. Se questa è la solu- 
zione, la realizzazione 
di una esistenza, cioè 
quella di stare in strada 
a incollare foglietti ver- 
di a tutte le macchine in 
sosta che trova perché 
gli hanno messo una fa- 
scetta al braccio, oppure 
a tendere la mano al 
prossimo per un «servi- 
zio» inesistente (visto 
che si parcheggiava lo 
prima e 
senza la vigilanza delle 


«cooperative») pratica- 
mente esentasse, perlo- 
meno ufficiali, se sono 
vere le indagini e le ac- 
cuse di truffa, falso in bi- 
lancio, finanziamento il- 
lecito ai partiti (leggi: 
Pds ex Pci) rivolte per 
migliaia di miliardi a 
una marea di loro, disse- 
minate come una piovra 

nel Paese, non ci sto. 
Maria Grazia Sist 
Benevol 


Soldi 
buttati via 
Non molto tempo fa, su 
un settimanale locale, 
era stato presentato un 
iegiie per far arrivare 
a bora calda in città, 
con la costruzione a 
monte di un alto para- 
petto a funzione di gi- 
gantesco radiatore. Tut- 
to si può fare se la mag- 
ioranza dei cittadini è 
favorevole, senza causa- 
re danno alla minoran- 
za restante, o se qualcu- 
no se ne arroga la re- 
sponsabilità. Per quanto 
riguarda il parcheggio 
interrato di piazza Gran- 
de vale lo stesso concet- 
to. In una famiglia, pri- 
ma si prende atto di una 
necessità, poi si discute 
come superarla ed infi- 
ne si arriva ad un comu- 
ne proposito. Il progetto 
arriva ben per ultimo, te- 
nendo anche conto delle 
SERRE manziarie 
della famiglia. Questa 
volta il Comune con 
l'opinione pubblica già 
espressasi sfavorevol- 
mente sui quotidiani e 
sulle televisioni locali 
ha presentato in modo 
giacobino, e senza rispet- 
tare la volontà della gen- 
te un progetto costato 
svariate decine di milio- 
ni. Se la popolazione di 
Trieste rifiuterà anche 
dea proposta, tenen- 
o fede a quanto già 
espresso, saranno soldi 
buttati via? Noi non en- 
triamo nel merito del 
Picasa (sulla funziona- 
ità e necessità) ma riba- 
diamo che un ammini- 
stratore civico deve prio- 
ramente ascoltare l’opi- 
nione dei suoi ammini- 
strati che non sono suoi 
sudditi. Allapresentazio- 
ne del progetto del 22 
c,m. alla Stazione Marit- 
tima qualcuno ha affer- 
mato, difendendo l'at- 
tuale sindaco, che il pro- 
getto stesso è una provo- 
cazione contro l'immobi- 
lismo del «No se pol. 
Provocazione contropro- 
vocazione, noi ne propo- 
niamo un'altra. Perché 
non utilizzare in alter- 
nativa una nave, maga- 
ri una di quelle dismes- 
se dal nostro Lloyd (in ri- 
cordo), adibendola a par- 
cheggio alleggiante. 
Per la trasformazione si 
darebbe lavoro al nostro 
Arsenale, si risparmie- 
rebbero un sacco di mi- 
liardi e finalmente il 
quadro del nostro porto 
ricorderebbe i bei tempi 
(con molta nostalgia... ). 
E° stato anche affer- 
mato nella stessa sede 
che l'area in questione 
si trova su un'ipotetica 
«tangenziale» ad ovest 
della città. L'attuale 
«tangenziale» ha già pro- 
blemi di allagamenti in 
quanto l’Amministrazio- 
ne comunale non ha i 
fondi per la pulizia delle 
caditoie, a. questo punto 
chi ci assicura il funzio- 
namento permanente 


delle pompe idrauliche 
inserite nel progetto del 
parcheggio? A chi la re- 
sponsabilità di un loro 
tempestivo funziona- 
mento? A quando la tra- 
SERIO di piazza 
ell'Unità in un toponi- 
mo di nuova coniazio- 
ne: piazza dell'Umidità 
d'Italia? 
Franco Lonzar e 
Pier Paolo Sancin 


Scavalcato 
il Consiglio 
Faccio cortesemente pre- 
sente che durante la pre- 
sentazione del progetto 
per il parcheggio in piaz- 
za Unità da parte del 
sindaco Illy il sottoscrit- 
to è andato al microfono 
e con grande civiltà e 
calma democratica, ha 
chiesto al sindaco come 
conciliava le scelte de- 
mocratiche di un intero 
consiglio comunale, che 
pochi giorni or sono (fi- 
ne ottobre) aveva votato 
che fosse tolto il simbolo 
di parcheggio su piazza 
Unità (pertanto parere 
negativo), con il suo insi- 
stere in cei direzio- 
ne, Il sindaco Illy ha ri- 
sposto che «così come è 
stato democraticamente 
tolto, potrà essere demo- 
craticamente rimesso». 
Risposta che reputo infe- 
lice e provocatoria. Il 
GIOLToGzia de «Il Picco- 
0» non ha riportato que- 
sto fatto. 
Ribadisco che aver 
‘presentato il progetto in 
uuesto momento in cui 
il piano regolatore è in 
un mare burrascoso pie- 


ITILIEIZII 


no di incertezze e colpi 
di scena quotidiani è sta- 
to un atto inopportuno, 
segno di arroganza e 
cocciutaggine, degno di 
una giunta cilena alla 
Pinochet, scavalcando e 
calpestando la volontà 
del consiglio di pochi 
giorni or sono, che è an- 
dato ad approvare (non 
con il mio voto favorevo- 
le) un piano regolatore 
che tenendo conto della 
bocciatura del parcheg- 
do sotto piazza Unità 

a scelto altre soluzioni 
per i parcheggi. Tale 
azione è stato un tradi- 
mento anche perché in 
consiglio vi erano state 
numerose, discussioni e 
assicurazioni al riguar- 


0. 

Il sottoscritto, comun- 
que, nella propria di- 
chiarazione di voto ave- 
va già asserito che «da 
oggi si misurerà la leal- 
tà e il rispetto dei patti 
di ognuno» manifestan- 
do dubbi sul fatto che le 
regole sarebbero state ri- 
spettate. Ed oggi, ‘peggio 

1 teri, le regole non le 
segue più nessuno gio- 
cando a fregare gli altri, 
giocando a Risiko o gio- 
cando il sindaco a fare 
il Pifferaio magico, men- 
tre topi, topini e topastri 
lo seguono senza nerbo, 
inerti e senza proposizio- 
ni, identificandosi per- 
fettamente in questa 
MIE che atten- 
de la fine e si becca co- 
me galli in un pollaio 
per poche briciole. Que- 
sto è stato il mio pensie- 
ro. 
È Marco Drabeni 


Ilocali 
dell’Itis 


Il prof. Bruno Benevol, 
sulle «Segnalazioni» di 
giovedì scorso, si chiede 
come mai non sia risulta- 
to possibile, da parte ‘del 
Comune, l'acquisto dei lo- 
cali Itis al primo piano di 
via Conti 1/2, ov'è attual- 
mente ospitata una scuo- 
la materna, La risposta, 
per una felice coinciden- 
za cronistica, sta alla pa- 
gina 14 dello stesso nume- 
ro de «Il Piccolo», ove si 
dà notizia dell'approva- 
zione, da parte della Giun- 
ta regionale, dello studio 
progettuale per la realiz- 
zazione di una Rsa per 
anziani nella Pia Casa di 
via Pascoli. 

Per avviare questi lavo- 
ri occorrerà anzitutto tra- 
sferire gli anziani non au- 
tosufficienti che ivi dimo- 
rano, e l'unica soluzione 
praticabile è quella di uti- 
lizzare l'intero edificio di 
via Conti, inclusa la parte 
adibita a scuola materna 
(a meno di non voler 
estromettere una cinquan- 
tina di anziani assistiti, 
ciò che peraltro, alla luce 
della sempre forte doman- 
da sociale, appare sempli- 
cemente impensabile). 

Sergio Zanmarchi 
commissario amm. Itis 
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Sposi ad Aquileia nel 
Aquileia 1912: foto di matrimonio di Fausta e Benone 
Postogna proprietari della trattoria Ai Due Leoni di Muggia 


che hanno condotto fino agli anni ‘50. 
Etta Postogna Costantini 


SOCIETA’ /LETTERA APERTA A UNTOPO D’APPARTAMENTO 


«Caro ladro, hai violato ogni intimità» 


Lettera al ladro del fur- 
to d'appartamento del 
20.12.1994, in via Rovi- 
gno 19. 

Certo quello che tu, 
giovanotto, che ti abbia- 
mo visto nella nostra 
stradina privata, hai fat- 
to a me non ha parago- 
ne con quello che sta 
succedendo da tre anni 
nella vicina Bosnia; ciò 
non di meno voglio farti 
capire che il danno più 
grande non me l'hai fai- 
to rubando quei due col- 
lier che hai trovato met- 
tendo a sogquadro.tutta 
la casa, bensì violando 
— e per la seconda vol- 
ta, la prima era stata il 
2,10.1991 — le mie cose 
più intime e personali, 
mettendo le tue manac- 
ce ovunque, frugando e 
ribaltando tutto, man- 
giandoti pure le due ba- 
nane e facendomi lavo- 
rare fino alle 2 di notte 
per riordinare un po' la 
CRI, per renderla vivibi- 

e. 

Puoi pure tornare se ti 
pare, ma stai certo che 
ormai non è rimasto più 
nulla; ti sarai accorto 
che i cassetti dell'arma- 
dio non si aprono, nem- 
meno io li apro da più di 
4 mesi e non ho i soldi 
per comperarmi un al- 
tro mobile. I due giovani 
poliziotti intervenuti per 
fare il sopralluogo mi 
hanno detto che, quan- 
d'anche ti trovassero, re- 
sti in prigione uno o due 
giorni poi ti rilasciano o 
perché sei tossicodipen- 
dente o perché assistito 
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dal centro di igiene men- 
tale o perché per questo 
reato c'è l'amnistia, ecc. 
ecc. 

Hai mai pensato du- 
rante questo tuo «lavo- 
ro» che la persona che ci 
abita ha anche suoi pro- 
blemi finanziari, lavora 
come un negro ed è af- 
francata dalle tasse a 
giugno, mentre il tuo'la- 
voro è esentasse; anche 
a me piacerebbe guada- 
gnare così, ho perfino 
pensato che sarebbe più 
intelligente scrivere un 
cartello «Ho fame» e 
piazzarmi in largo Bar- 
tiera. Sono certa che a fi- 
ne mese ho guadagnato 
di più e netto di 
Inps/Irpef e contributi 
vari. 

Infine avrei. anche 
due paroline per i tutori 
dell'ordine pubblico in 
genere o meglio forse 
per coloro che fanno le 
leggi in modo tale che il 
comune cittadino non 
possa difendersi. Per cir- 
ca 5 anni ero oggetto di 
attenzioni particolari da 
parte di un giovanotto 
che più volte è salito sul- 
la miaterrazza, visto an- 
che dai vicini; bene, an- 
che qui nessuno ha mes- 
so un dito, ho dato no- 
me, cognome, indirizzo 
e numero di scarpe del- 
l'incriminato alla poli- 
zia e mi hanno detto che 
nulla possono fare se 
non colto in flagrante... 
Lo conosco ormai molto 
bene questo giovane e se- 
gnalerò la sua attività 
extra-lavorativa ai suot 


Progetto Cittavecchia nel 1935 


Conil piano regolare del 1935, lentamente parte della Vecchia Cittàcambierà 
aspetto perché nel 1937 sarà costruita la nuova ala del Municipio (Largo Granatieri) 
enel 1958 sarà eretto il moderno palazzo dell'Anagrafe ae Costanzi). Saranno 


rispettate, nella medievale via Malcanton l'antica Casa 


ei nobili patrizi «delle 


tredise Casade triestine» Giuliani (1152/1835), che a sinistra si intravede di scorcio, e 
nella via dei Rettori (già via di piazza Vecchia) la palazzina seicentesca della nobile 
famiglia Marenzi, chiamata «la grande casa dei Marenzi», forse per distinguerla 
dalle altre proprietà più modeste. 


Franco De Zurcoli 


datori di lavoro perché 
almeno questi prendano 
‘provvedimenti nei suoi 
confronti. 

Valentina Carbi 


Quei ragazzi 

di piazza Venezia — 
Con riferimento all'arti- 
colo apparso su questo 
giornale domenica 18 di- 
cembre sulla pagina cit- 
tadina a titolo «Piazza 
Venezia si ribella ai tos- 
sici», vorrei ‘intervenire 
con quanto segue: sono 
un operatore sociale 
che, attraverso una coo- 
perativa, lavora presso 
il servizio per le tossico- 
dipendenze dell'Usl di 
Trieste su un program- 
ma specifico rivolto ad 
alcuni tossicodipenden- 
ti in cura presso il servi- 
zio. Durante il mio lavo- 
ro, che si svolge molto 
sul territorio cittadino, 
mi sono trovato spesso a 
fermarmi a. scambiare 
quattro parole con i ra- 
gazzi di piazza Venezia, 
come in altri luoghi clas- 
sici di ritrovo triestini. 
Dopo aver letto l'artico- 
lo «Piazza Venezia si ri- 
bella ai tossici» vorrei 
esprimere alcune consi- 
derazioni (per carità, 
non una risposta!) che, 
partendo dall'esperien- 
za personale, possono 
contribuire ad indivi- 
duare alcune vie di riso- 
luzione ad un problema 
la cui drammaticità e 
portata sono oggi fuori 
da ogni discussione, 

Premetto subito che 
umanamente compren- 
do l'esasperazione di 
commercianti ed eser- 
centi della zona (come 
già di altre parti della 
città). Gestire un: nego- 
zio o un bar è impresa 
sempre più impegnativa 
e stressante, sotto il tor- 
chio di balzelli di ogni ti- 
po, blitz dei finanzieri, 
questioni di ogni tipo 
con banche, fornitori, 
clienti. In molti casi l'in- 
tervento «molesto» di 
chi sta al di fuori del pat- 
to sociale può essere la 
classica goccia che fa 
traboccare un vaso già 
colmo. Ma la richiesta 
di «allontanare quanto 
primaitossicodipenden- 
ti») può servire? Già in 
passato altri angoli del- 
la città sono stati forza- 
‘tamente evacuati, con 
quale risultato? Sempli- 
cemente quello di trava- 
sare perfettamente iden- 
tico il problema da un 
marciapiede all'altro, 
da una panchina all'al- 
tra, scaricando spesso la 
questione immutata su 
altri colleghi, e maga 
anche amici, commer” 
cianti, esercenti, abitan- 

i a. 

bo dela zoo un assur- 
do gioco dell'oca dove 
leimportante è che il 
problema sua «via dei 
‘oci» con il rischio del pa- 
radossale effetto boome- 
rang che riporti il grup- 
petto di cittadini molesti 
al punto di partenza, do- 
po magari un anno di 
tour forzato nel quale si 
‘potrebbe addirittura as- 
segnare la maglia (in 
questo caso il giubbotto) 
rosa del più tenace! 

Ma allora, che fare? 
Fonti attendibili hanno 
recentemente valutato 
lapopolazione di tossico- 
dipendenti cittadini in 


«di «tossici», si 


circa. duemila, numero 
veramente enorme se sl 
considera l'altissima età 
media e la tradizione so- 
cio-economica di Trie- 
ste.. Dunque siamo di 
fronte ad un flagello va- 
sto, complesso, che pas- 
sa traversalmente tutti i 
ceti sociali, tutte le cul- 
ture, sul quale comun- 
que tecnici più compe- 
tenti di me si sono soffer- 
mati, e si soffermeranno 
certamente ‘in turo. 
Servecomunquericorda- 
re la proporzione del 
problema per capire che 
Il tossicodipendente non 
è qualcuno 0. qualcosa 
venuto da un piane 

brutto e lontano, un vi 
rus impazzito cresciuto 
improvvisamente, © ma 
può essere «el nipote de 
siora Ucia» oppure «el 
zenero de Jole, quela dé 
l'apalto» ecc... Immersi 
in una quotidianità @ 


tutti comune, in una cit- 


tànon meno problemati- 
canè meno sbandata. . 

Quei ragazzi con i 
giubbotti neri, pieni di 
tatuaggi, trasandati € 
dai modi rudi e minac- 
ciosi, non sono altro che 
l'aspetto più esteriore, 
più «folcloristico» del fe- 
nomeno più vasto, la 
punta dell'iceberg. Sono 
poche decine, sempre 
quelli, i più poveri e dise- 
redati, senza casa, fami 
glia e lavoro, dentro e 
fuori dal carcere. Eppu- 
re, dietro alla corazza di 
«guerriero urbano», die- 
tro gli sguardi torvi ed 
assenti, giace repressa 
una sofferenza ben più 
grande di loro stessi, 
una storia sempre ugua- 
le di miseria e vessazio- 
ni, da far rivoltare Gio- 
vanni Verga nella tom- 
ba, in una cascata di ne- 
gatività da prostrare 


chiunque. Bastano po- ‘ 


che parole, alle volte ba- 
sta semplicemente ascol- 
tare (dovrei dire saper 
ascoltare) e la ruvidezza 
combattiva si scioglie in 
una richiesta, per tutti 
sempre quella: «Aiuto». 
Ecco che allora più che 
‘ovrebbe 
parlare di giovani triesti- 
ni bruciati dalla vita 


stessa, lasciati soli a sof" | 


frire sulla strada. Che fa- 
re durgue, almeno nel- 
l'immediato? È 

Ma, innanzitutto st.po- 
trebbe aprire una pubbli- 
ca sottoscrizione, Maga: 
ri proposta dagli stessi 
commercianti ed eser- 
centi che raccolga fondi 
ed energie per istituire 
alcuni centri diurni ge- 
stiti da personale compe” 
tente ed opportunament, 
te formato che i «ragazzi 
distrada» potrebbero fre 
quentare durante il gior 
no, fuori della dura vita 
da marciapiede. Una 
volta mosso îl primo pas: 
so, come accade in molti 
casi, l’'amminstrazione 
pubblica potrebbe asso: 
ciarsi all'iniziativa. Vi Sl 
potrebbero svolgere atti” 
vità formative, ricreati- 
ve, sportive ecc. E po 
via via gruppi apparta” 
mento, Sena sportive 
mirate, attività artigia4; 
nali, agricole, culturali 
di ogni tipo... l'elenco © 
lungo e variegato: . 

L'importante è comm: 
ciare, perché è ormai eV” 
dente che non basta 9g” 
rare lo sguardo e chia” 
mare la polizia. 

Sergio Si 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Giovedì 29 dicembre 1994 


Musica 
alla «Stuparich» 


Oggi con inizio alle ore 
18.30 presso la casa di ri- 
poso «F.lli Stuparich» di 
Sistiana, nell'ambito del- 
le manifestazioni orga- 
nizate in occasione del- 
ostività natalizie si 
terrà uno spettacolo di 
intrattenimento musica- 
le proposto da Bartolo- 
meo e Sergio Gianneo 
(sassofono e chitarra bas- 
so)Igor Cante (fisarmoni- 
ca) aperto alla partecipa- 
zione di tutta la popola- 
zione. 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età di Trieste informa 
che durante il periodo fe- 
stivo, nella propria sede, 
avranno luogo le seguen- 
timanifestazioni. Merco- 
ledì 4 gennaio aula A, 
ore 10.30: prova del cor- 
so di recitazione del m.0 
Garlo Fortuna; giovedì 5 
gennaio aula A, ore 17: 
prova del coro diretto 
dal m.o Lucio Verzier; 
gli iscritti sono tutti invi- 
tati. Sabato 7 gennaio 
ore 10: visita guidata al 
museo Scaramangà, pre- 
notazioni in sede oggi, 
domani, 4 e 5 gennaio 
dalle ore 10 alle ore 
11,30. Dal 9 gennaio in 
sede iscrizioni per la gi- 
ta in treno a Udine, visi- 
ta alla mostra «Gli ulti- 
mi sogni di Mirò». Le 
normali lezioni riprende- 
ranno lunedì 9 gennaio. 


Torneo 
di dama 


Il Gircolo damistico trie- 
stino, in occasione delle 
festività di fine anno, ha 
organizzato un torneo di 
dama italiana, denomi- 
nato «Torneo di Natale», 
gara che si è svolta pres- 
so la sede sociale l'8 di- 
cembre e alla quale han- 
no partecipato 29 gioca- 
tori dando vita ad una 
lieta manifestazione. 
Tutti ci partecipanti han- 
noricevuto premi gastro- 
nomici. A ‘conclusione 
della manifestazione 
stessa, è stata offerta 
dal Gircolo damistico tri- 
estino una cena a tutti i 
soci, 


Gioventù 
musicale 


Sono aperte le iscrizioni 
alla XXVI stagione con- 
certistica 1994/1995 del- 
la Gioventù musicale. Ri- 
tiro programma e iscri- 
zioni presso l'organizza- 
zione turistico-culturale 
Immagine via San Nico- 
lò 18, telefono 661516, 
dà lunedì a venerdì dalle 
10 alle 11.30. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato lunedì 26.12 
in via Segantini all’altez- 
za del numero 4 seggioli- 
no da tavolo Chicco. Chi 
l'avesse smarrito telefo- 
ni al 307657 ore pasti. 


La mattina di Natale tra 
le 10 e le 10.30 ho perso, 
nel tratto piazzetta S. 
Lucia, via Duca d'Aosta, 
via Bonaparte, il mio re- 
galo di Natale, complean- 
no e Capodanno che ave- 
vo appena ricevuto: un 
orecchino con pendente 
di corallo. Ci tenevo tan- 
to e spero proprio di ria- 
verlo. Il mio telefono è 
312658. 


Non abbiamo ancora ri- 
trovato Camilla, san Ber- 
nardo femmina, smarri- 
ta la mattina del 15 dei- 
cembre da Borgo Grotta 
48. Ricompensa a chi la 
riporta. Tel. casa 327314 
5 54501, negozio 
631470. 


Smarrito collier d'oro gi- 
rocollo il mattino di gio- 
vedì 22 c.m., nei pressi 
di piazza Carlo Alberto, 
fra la via Locchi, largo 
Ugo Irneri. Adeguata ri- 
compensa, Tel. 415469. 


Il Presepe in fondo alla grotta 


Nel suggestivo scenario della Grotta Gigante l'Associazione amici 


del presepio ha allestito un 
naturale. Il presepio è visit: 


‘ande presepe con figure a grandezza 
ile ogni giorno, esclusi i lunedì non 


festivi, con il seguente orario: 10, 11,.12, 14.30, 15.30, 16.30. 


L 


Veglione I Cai Ginnastica 

alla Sgt sulla neve in acqua 

Capodanno alla Sgt: ve- Dal22 gennaio 1995 ini- Dal mese di gennaio ‘95 
glione di fine d'anno con. ziano le «Sei domeniche  J'AJtura sporting club or- 


cenone, orchestra e di- 
vertimenti vari. Per in- 
formazioni telefonare al 
360377. 


Pittur: 
al Caffè 


Si è inaugurata presso il 
«Caffè Stella Polare» di 
Trieste la mostra di pit- 
tura «tinerario astrat- 
to» con opere degli arti- 
sti Aldo Famà, Olivia 
Siauss, Claudio Sivini ed 
Ennio Steidler. La rasse- 
gna si protrarrà sino al 
16 gennaio 1995. 


Alcolisti 
in trattamento 


Non.è vero che l'alcol 
rappresenta un proble- 
ma irrisolvibile. L'Acat 
organizza incontri con 
te e la famiglia su tale ar- 
gomento. Nel club trove- 
Tai amici che ti aspetta- 
noeti rispettano per tro- 
vare assieme un nuovo 
«Stile di vita». Difendi la 
tua salute! Siamo in via 
Foschiatti 1, da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19. Telefo- 
no 370690. 


Mi RISTORANTI E RITROVI @ 


sulla neve» a Sappada, 
partenza alle ore 6.30 da 
piazza Unità d'Italia. 
Programma di 3 ore di 
maestro per gli adulti e 
2 ore di maestro ed ac- 
compagnatori a tempo 
pieno per i bambini. Per 
Informazioni ed iscrizio- 
ni seralmente, escluso il 
sabato, Sci Cai Trieste, 
via Machiavelli 17, tel. 
040/634351, 


Yoga 
e salute 


L'Associazione yoga e sa- 
lute annuncia che pres- 
so la palestra della scuo- 
la Attilio Grego si terrà 
‘un corso di concentrazio- 
ne e rilassamento tutti i 
lunedì dalle 20 alle 21. 
La lezione introduttiva 
per presentare il pro- 
gramma dell'anno 1995 
si terrà con ingresso libe- 
To mercoledì 4 gennaio 
alle ore 20 presso la pale- 
stra in strada di Guar- 
diella 9 dove prima delle 
lezioni di yoga — al mar- 
tedì e al giovedì dalle 
17.30 alle 18 e dalle 
19.30 alle 20 — si potran- 
norichiedereinformazio- 
ni. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre, 3/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Puerto Escondido 


395485. 


Prenotazioni per il cenone di fine anno con la 
musica latina en vivo. Via Revoltella 109/c tel. 


Puerto Escondido 


Augura Feliz Navidad a tuttii clienti e ricorda lo- 
ro il veglione di Ano Nuevo prenotatevi via Re- 
voltella 109/c tel. 395485. 


Cenone di Capodanno 
alla S.G.T. Ultimi posti. Tel. 360377. 


Panettone e spumante gratis 


Domani sera dalle ore 22 con i bellissimi motivi 
latino-americani proposti da Edy Milani d.j. con 
tanta bella gente che balla per augurarci, un 
buon fine anno e felice ‘95. Vi aspettiamo natu- 
ralmente al Paradiso Club. 


Bagutta Triestino 


Prenotazioni cenone tel. 040/636420. 


Ziica Banica 


040/417618. 


Trascorrete con noi la notte di Capodanno, ceno- 
ne ed allegria ultimi posti disponibili. Tel. 


ganizza un corso di gin- 
nastica in acqua per an- 
ziani. Le lezioni si svol- 
geranno in orario mattu- 
tino nella piscina di Altu- 
ra. La società garantirà 
il trasporto tra la pisci- 
na stessa e il centro cit- 
tà. Per ulteriori informa- 


zioni rivolgersi al- 
l'825320 dalle 15 alle 18 
oppure al 573675. 
Fotografia 

per principianti 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di fotografia per 
principianti, che si terrà 
a Muggia, a cura di Lau- 
Ta Battich, del Circolo 
Udi «8 Marzo» e del Co- 
ordinamento donne Spi- 
Cgil. Il corso, propedeuti- 
co al 5.0 concorso foto- 
grafico sul tema «Donne 
e tempo libero», inizierà 
mercoledì 11 gennaio. 
Per informazioni tel. 
638839 o 273140. 


Endas 

pittura 

L'Endas Friuli-Venezia 
Giulia, con il patrocinio 
del Comune di Sappada, 
organizza un concorso 
di pittura, acquerello e 
grafica aperto a tutti gli 
artisti della regione. Il te- 
ma è libero, La parteci- 
pazione è gratuita e le 
opere dovranno perveni- 
re entro il 12 gennaio. 
Per informazioni e iscri- 
zioni, rivolgersi all'En- 
das - Trieste, via Coro- 
neo 17 tel. 040/635992 
(orario 10-12, sabato e 
festivi esclusi). 


Appuntamento 
«Musicagiovani»» 

La circoscrizione Città 
Nuova-Barriera Nuova e 
San Vito-Città Vecchia 
come secondo appunta- 
mento di-«Musicagiova- 
ni» organizza, oggi alle 
18.30 presso il Tempio 
anglicano di via S. Mi- 
chele 11/a, un concerto 
di «Brani tradizionali dei 
paesi celtici» eseguiti 
con arpa celtica e voce 
da Michele Veronese. 
L'ingresso è gratuito, 


|_MOSTRE | 


Galleria Gartesius 
ALDO BRESSANUTTI 


Mostra 

d’arte 

La mostra «Voi troverete 
un Bambino» rimane 
aperta nella Sala Comu- 
nale d'Arte di piazza Uni- 
tà 4, fino al 2 gennaio 
con orario 10-13 
16.30-19.30: accanto ai 
dipinti dei Civici Musei 
di Storia ed Arte, la Bi- 
blioteca civica espone al- 
cune edizioni della Bib- 
bia, il libro che ha fonda- 
to gran parte della civil- 
tà moderna non solo eu- 
ropea. Una sezione com- 
prende edizioni nelle lin- 
gue più diverse, una se- 
conda sezione presenta 
le edizioni della Bibbia 
nell'area della Riforma, 
tra cui la traduzione te- 
desca di Martin Lutero 
del 1524 e la storica edi- 
zione curata da Iuri Dal- 
matin in lingua slovena 
nel 1584, in un esempla- 
re prestato dalla Bibliote- 
ca del Seminario vescovi- 
le. La terza sezione mo- 
stra otto frammenti ma- 
noscritti di pergamena 
in caratteri ebraici del 
‘300. Catalogo in sala. 


L'uomo 

e gli animali 

Ha riscontrato vivo suc- 
cesso l'inaugurazione 
della mostra natalizia 
«L'uomo e gli animali» ri- 
servata agli allievi delle 
scuole a indirizzo artisti- 
co, nella sede dell'Acca- 
demia arti applicate, in 
via Rossini 12. Numero- 
si giovani, accompagnati 
dai loro insegnanti e dal- 
le loro famiglie, hanno 
affollato le sale dell'ate- 
lier per visitare l'esposi- 
zione, ammirando le ori- 
ginali interpretazioni. 
Gli allievi si sono impe- 
gnati a «raccontare» il 
Tapporto, non sempre 
idilliaco, tra l'uomo e gli 
animali portando così 
un modesto contributo 
di pace tra gli esseri vi- 
venti, in un momento di 
riflessione natalizia. Il 
pubblico potrà vedere i 
lavori ancora fino al 6 
gennaio con orario 
10-13 dal lunedì al saba- 
to. e con orario 
17.30-19.30 il lunedì, 
martedì e giovedì. L'Ac- 
cademia, sensibile ai gio- 
vani ha promosso inol- 
tre l'iniziativa di mette- 
Te a disposizione gratui- 
tamente la galleria inter- 
na per mostre personali 
di artisti meritevoli del- 
la regione che non han- 
no possibilità di esporre 
nei contenitori tradizio- 
nali. La prima esposizio- 
ne inizierà in gennaio e 
durante il 1995 si potrà 
ammirare una ventina 
di giovani pittori che 
non hanno mai esposto. 


Acli 
San Vito 


Il circolo Acli S. Vito di 
via Muzio n. 5/a destina 
la sede sociale due gior- 
ni la settimana alle per- 
sone sole dai 0 ai 60 an- 
ni. Pertanto vedovi, di- 
vorziati, separati o soli 
non chiudetevi in voi 
stessi ma passate da noi 
il mercoledì o il venerdì 


. dalle 18 alle 23. Potrete 


trovare chi vi aiuta e vi 
ascolta ed essere meno 
soli, venite e troverete 
dei veri amici. 


O CIVILE 


NATI: Corallo Eleonora, 
Basiaco Lorenzo. 
MORTI: Ciccolella Sil- 
via, di anni 98, Vittorio- 
so Antonietta, 73; Bene- 
dettich Francesca, 94; 
Moretti Michele, 76; Sol- 
dat Ottorino 72; Di Gioia 
Lucia, 70; Feittoli Ange- 
lo, 61; Benvegnù Livio, 
71; Marachetti Italo 75; 
Robusa Fioravante, 96; 
Smole Ana, 47; Stumbi 
Andromaca, 88. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


nite\ Scià 


CORSO ITALIA 28 


LUTTO 


Morto D'Orlando, 
chirurgo che ha fatto 
onore alla sua città 


Si è spento, dopo una 
lunga malattia, presso 
l'ospedale di Portogrua- 
ro, all'età di settanta an- 
ni, il professor Carlo 
D'Orlando (nella foto). 
Triestino di nascita, era 
giunto a Portogruaro nel 
lontano 1957 quale aiu- 
to della divisione di chi- 
Turgia; successivamente 
divenne primario a tem- 
po pieno per 27 anni, fi- 
no all'otto giugno 1989 
quando, per raggiunti li- 
miti di età, andò in quie- 
scenza. Il professor D'Or- 
lando si laureò in medici- 
na nel 1948 presso l'Uni- 
versità di Padova, Sei an- 
ni dopo, nel 1954, prese 
la. specializzazione in 
chirurgia generale a Bo- 
logna. Successivamente 
si specializzò in urologia 
a Padova e quindi otten- 
ne la libera docenza in 
chirurgia generale a Ro- 
ma. Nel 1968 assunse 
l'incarico di libero docen- 
te in chirurgia d'urgenza 
presso l'Università di Pa- 
dova. Prima di arrivare 
a Portogruaro, fu assi- 
stente alla scuola di chi- 
rurgia del professor Val- 
doni a Roma e poi, in 
quel di Viterbo, aiuto 
chirurgo del professor Gi- 
renei, per diventare ne- 


gli anni successivi pri- 
mario incaricato presso 
l'ospedale di Tarquinia. 

Professionalmente pre- 
parato, di indole socie- 
volmente umana, pronto 
alla battuta, non si è 
mai risparmiato nellavo- 
ro ed è stato un esempla- 
te e valido maestro per 
tutti i colleghi, medici e 
paramedici, che hanno 
lavorato con lui. Sporti- 
vo in varie attività, ha 
avuto fin dall'infanzia 
una vera passione per il 
calcio: affettuosamente 
legato alle sue origini, 
ha gioito e ha sofferto ne- 
gli alti e bassi della sua 
Triestina; il destino ha 
voluto che non riuscisse 
a vedere la rinascita del- 
la Nuova Triestina, Un 
solo rimpianto era in 
lui: essere lontano dalla 
sua Trieste, che ha avu- 
to sempre nel cuore. Le 
pareti del suo studio era- 
no tappezzate di stampe 
della sua città e non gli 
mancava occasione per 
magnificarne le. bellez- 
ze. La sua dipartita la- 
scia un grosso vuoto in 
tutti. Colsuo calore uma- 
no unito al suo alto valo- 
re professionale è stato 
un triestino che ha ono- 
rato il nome di Trieste. 


SCUOLA INTERNAZIONALE 
Raccolta di fondi 
degli alunni 

in favore della Cri 


Gli oltre 200 alunni, di 
età compresa trai 2 ei 
14 anni, della Scuola 
Internazionale di Trie- 
ste, hanno terminato 
la loro raccolta di fon- 
di, presentando un as- 
segno di 2.000.000 di li- 
re alla sezione femmi- 
nile della Croce Rossa 
di Trieste. L'importo è 
stato raccolto unica- 
mente dagli alunni at- 
traverso varie vendite 
di lavori artigianali e 
dolciumi. 

Il direttore della 
scuola, Peter Metzger, 


ha SONSERURIO perso- 
nalmente l'assegno al- 
le rappresentanti della 
sezione femminile del- 
la Croce Rossa di Trie- 
Ste, signore Clelia Poil- 
lucci, vice presidente, 
Marina Parisi e Elisa- 
betta Pacorini, consi- 
gliere, durante un'as- 
semblea svoltasi alla 
scuola stessa. L'impor- 
to servirà per portare 
aluti umanitari a bam- 
bini bosniaci, ospiti di 
un campo profughi in 
Croazia, e alle vittime 
della recente alluvione 
in Piemonte. 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Esporre con chiarezza e sinteticità il | 
problema o quesito 


FILOI 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 27 dicembre 
al 1.0 gennaio 1995 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria, 33 tel. 
638454; via Belpoggio, 
4 tel, 306283; via Fla- 
via, 89 - Aquilinia tel. 
232253; Fernetti - Tel. 
416212 (Solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente), — 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via dell'Istria 
33; via Belpoggio 4, 
piazza Giotti 1, via Fla- 
via 89 - Aquilinia; Fer- 
netti - Tel. 416212 (So- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 

, Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: piazza Giotti 
1, tel, 635264. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: . 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 84123 Trieste 


Teatro è il mondo.e 
l'uomo è marionetta. 


[una nia] 


Temperatura minima 
5,4; temperatura mas- 
sima 10,0; umidità 
80%; pressione 1017,5 
in aumento; cielo co- 
perto; calma di vento; 
temperatura del mare 


ggi: alta alle 6.37 con 
cm 47 e alle 20.20 con 
cm 24 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 0.24 con cm 12 e 
alle 13.46 con cm 56 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 7.23 con cm 50 e pri- 
ma bassa all'1.24 con 
cm13. ù 
(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 
Talassografica delCnre dalla Stazio- 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Flavio Di- 
minich da Angela Stopar e 
figlie 250.000, dalla fam. 
Giuseppe Vlacci 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ada Lapa- 
rini ved. Bazec in Riva dal- 
le fam. Rella e Giona 50.000 
pro Comunità San Martino 
al Campo (don Vatta). 

— In memoria di Augusto 
Ferraro nel XXVI anniv. 
(23/12) da figlio, nuora e ni- 
poti 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Pa- 
corini per il Santo Natale 
dai Dipendenti gruppo B. 
Pacorini Ts 500.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Ugo Sarto- 
ri per.il Santo Natale dalla 
moglià eidalle figlie 30.000 
pro. Chiesa. San Wincenzo 


de' Paolk,30,000 proBro, Se: 


nectute. 

— In memoria di Giorgio 
Grison nel IV anniv, (28/12) 
dai genitori di Anna ed Emi- 
lio Grison 50.000 pro Gar- 
diologia. 

— In memoria di Francesco 
Paoli nel 50.0 anniv. (28/12) 
edituttii propri cari defun- 
ti da Paola e Nora 100.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Anna 
Apollonio nel VII anniv. 
(29/12) dalla figlia Gabriella 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Enea Bari 
nel VII anniv. (29/12) dalla 
nipote 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Reso (centro oncologi- 
co). 

—In memoria del nostro ca- 
ro Alfredo Burlini nel V an- 
niv. (29/12) dai genitori e 
dalla nonna 100.000 pro 
Airc, 100.000 pro Unicef. 


— In memoria di Davide 
Furlan da Annalisa, Marco, 
Massimo 50.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Mario He- 
chich nel I anniv. (29/12) 
dal fratello Carlo e famiglia 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mario 
Kraus nel V anniv. (29/12) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Riabilitazione 
del cardiopatico (dott. Gori 
- Ospedale Maggiore). 

— In memoria di Sofia Le- 
ban nel XXVII anniv. 
(29/12) dalla figlia 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Pierina 
Marson nel XX anniv. 
(28/12) dal marito e figli 
50.000 pro Ass. nazionale 
marinai d'Italia (Gruppo di 
Ts - movm. A. Zotti). 

— In memoria del caro pa- 


pà Antonio Marta nel XIX 
anniv. (29/12) da Lucia con 
Raimondo 25.000 pro Do- 
mus , Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Lotti Sop- 
pani nel IX anniv. (29/12) 
dalla figlia Dora e famiglia 
100.000 pro Ass. naz. fami- 
glie Caduti e mutilati del- 
l'aeronautica - sez. di Trie- 
ste. 

— In memoria di Carlo Turi- 
ni nel XVI aniniv. (29/12) 
dalla moglie Bruna 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Roberto 
Valle nel XXX  anniv. 
(29/12) dalla figlia Nedda 
50.000 pro Unicef, 50.000 
pro Ist. Rittmeyer, 50.000 
pro Alluvionati Piemonte, 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Adele Ida 
Valmarin nel XXI anniv. 
(29/12) dalla nipote Paola 
50.000 pro Comunità ebrai- 
ca - Opera fraternità di mi- 
sericordia. 

— In memoria di Guido 
Bembo per il VI anniv. dal- 
la moglie Marisa, dai figli 


Davide e Stefano e nonna > 


Maria 200.000 pro Ail. 

— In memoria di Olimpia 
Vidoni a un mese dalla 
scomparsa dalle famiglie 
Antonicelli, Azimut, Cepak, 
Del Savio, Digiovanni, Fur- 
lan, Longaretti, Muran, Sac- 
cone, Spessot 100.000. pro 
Ass. Donatori di sangue Ts. 
— In memoria di Mario Ra- 
dicchio dalle cugine Maria, 
Elide e Nives 100.000 pro 
Famiglia Parentina: 

— In memoria di Amerigo 
Risaliti dalle fam. Argenio, 


Balde, Bosich, Galcina e La- 
notte 60.000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Anna, Ful- 
via e Irenella 75.000, da Ser- 
gio e Irenella Padovani 
30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Maria Ru- 
bini dai figli Ferruccio, Ge- 
sare e Laura 300.000 pro 
Anffas (ampliamento cen- 
tro). 

— In memoria di Renata Sa- 
dar in Zocche da Guido, 
Gianni e Cinetta Sadar 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Fonda- 
zione Casali, 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del cap. Giu- 
liano Sorgo dagli amici Edo- 
ardo e ‘Andreina Battini 
25.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). , 

— In memoria del prof. Al- 


berto. Stebel dal ‘preside, 
personale insegnante e non 
insegnante e alunni di Ipsia 
Galvani 365.000, da Lucia 
Colasanti 100.000, da Pina 
Golasanti 100.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Nereo 
Stopper dalle cugine Lucia, 
Argentina e Nerina 100.000 
pro Centro di aiuto alla vi- 
ta. 

— In memoria di Virgilio 
Schmid da Ettore e Tina 
Campailla 50.000 pro Fon- 
do benefico Inner Wheel 


Club. 
— Im memoria di Aldo Stoc- 


chi da Nirvana 20.000 pro 
Astad. î 

— Im memoria di Nereo 
Stopper da Noelia, Silvana, 
Corinno e Mariano 100.000 
pro Centro di aiuto alla vi- 
ta. 


— In memoria di Rina Sut- 
tora da Clelia e Luciano RO- 
ta 250.000 pro Airc. id: 
— In memoria di Elfri dr 
Szenkurock ved.. Vitto da 
Luciana Vicig e dal figlio Pa- 
olo 50.000 pro Chiesa di 
Montuzza (pane Per 1 pove- 
DA memoria di Guido Tra- 
van da Maria Corazza Tra- 
van 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Olimpia 
Vidoni da Mariuccia di Bar- 
cola 20.000 pro Agmen. 
n memoria di Toni Vita- 
li-Fitz dalla mamma e Ros- 
sella 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Rina Wie- 
ser Im Suttora da Tullio 
Avanzini 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Gilberto 
Zimolo dalla moglie e dalla 
figlia 100.000 pro Astad, 


100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Argia Zin- 
ner da N. N. 50.000 pro Fon- 
dazione Kathleen Casali. 

— In memoria della signora, 
Maria Zugna ved. Ludvik 
da Lina e famiglia 20.000° 
pro Pro Senectute (anziani? 
bisognosi). ‘ 
— In memoria dei cari de- 
funti da Amorina Bressl 
30.000 pro Astad. 

— In memoria'dei propri de- 
funti dalla famiglia Zucca 
50.000 pro Chiesa S. Teres@ 
del Bambin Gesù. 4 
— Im memoria dei propri ca- ‘ 
ri defunti da Fulvia Famo8- 
Gioseffi 300.000 pro Mona: 
stero benedettino (mensa 
dei poveri). 

— In memoria dei cari de- 
funti da Lodovico IrioNi 
100.000 pro Cav, 100.000. 
pro Domus Lucis Sanguinet- | 
tl 


SO ALINARI FR 


Val — | 


Giovedì 29 dicembre 1994 


Trieste / Agenda 


VEGLIONE IL 31 DICEMBRE AL POLITEAMA ROSSETTI 


Fine anno a teatro 


Subito dopo lo spettacolo, la cena di San Silvestro nel foyer e nei corridoi 


Il 1994 per lo Stabile 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia si chiuderà con un - 
«Veglione a Teatro», 
in programma al Poli- 
teama Rossetti sabato 
31 dicembre, a partire 
dalle ore 22.30. 

Le prenotazioni so- 
no ancora aperte pres- 


iso le due biglietterie 


del Politeama Rosset- 
ti, viale XX Settembre 
45, orario 8.30/14.30, 
16/19 (feriali), telefono 
54331, e di Galleria 
Protti, orario 
8.30/12.30, 16/19 (feria- 
li), telefono 638311- 
630063. 

Si tratta di un'inizia- 
tiva assolutamente 
nuova, che coronerà 
degnamente i 40 anni 
di vita del Teatro, e 
chiuderà di fatto le 
tre serate-spettacolo 
«Quelle sere lontane». 

Subito dopo la’ fine 
dello spettacolo del- 

ultimo dell'anno, in- 

tti, nel foyer e nei 
corridoi del Politeama 
Rossetti saranno alle- 


stiti i tavoli per la 
grande cena di San Sil- 
vestro. 

IN programma della 
serata prevede mo- 
menti intratteni- 
mento affidati alla mu- 
sica e al ballo: suone- 
ranno Fulvio Arman e 
il suo gruppo, quindi, 
a mezzanotte, «Wie- 
ner walzer» con l'Or- 
chestra da camera del 
Friuli-Venezia Giulia, 
diretta da Romolo Ges- 
si. 

Non mancheranno, 
inoltre, giochi e sor- 
prese. Al veglione tea- 
trale si potrà accedere 
acquistando unbigliet- 
to (con tariffa differen- 
ziata rispetto alla sola 
serata-spettacolo), 
che darà libero acces- 
so al Politeama Rosset- 
ti dalle ore 22.30 e si- 
no alla fine della festa. 

Il prezzo è stato fis- 
sato in L. 140.000 (inte- 
ro) e L. 130,000 (ridot- 
to abbonati). Visti i po- 
sti limitati, si consi- 
glia di prenotare in 
tempo. 


APPELLO DELL’UNIONE CIECHI 
Unità riabilitativa 
peripovedenti: 
cercansi fondi 


L'Unione ciechi presen- 
ta ancora una volta 
un'iniziativa di grandis- 
sima importanza per 
l'associazione e per la 
città diretta all'amplia- 
mento e soprattutto alla 
modernizzazione del no- 
stro Centro di riabilita- 
zione visiva. 

Da molti anni in que- 
sto centro, diretto dal 
dott. Papagno, affluisco- 
no gratuitamente i soci 
e tutti coloro che hanno 
un residuo visivo infe- 
riore a due decimi. 

L'ipovisione infatti è 
una condizione sempre 
più diffusa, soprattutto 
in una città come Trie- 
ste in cui l'età media è 
molto avanzata. Pur- 
troppo però le risorse fi- 
nanziarie non consento- 


‘no di adeguare alla mo- 


derna tecnologia, che in 
questo campo propone 
una gamma di strumen- 
ti e di sussidi tiflotecni- 
ci molto vasta. 

A questo scopo l'Unio- 
ne ciechi rinnova l'ap- 


pello alla cittadinanza 
affinché, con la sensibi- 
lità di sempre, la aiuti 
facendo un’elargizione, 
anche modesta, sul c/c 
n. 567735/01/69 intesta- 
to a Unione italiana cie- 
chi - Centro di riabilita- 
zione visiva, presso la 
Banca Commerciale fi- 
liale di Trieste. 

L'obiettivo è quello di 
riuscire ad acquistare 
un'unità riabilitativa 
per ipovedenti il cui co- 
sto si aggira: sui 40 mi- 
lioni. 

Finora, grazie a quei 
cittadini che hanno già 
accolto l'accorato appel- 
lo di solidarietà è stata 
raggiunta la cifra di L. 
3.000.000: si confida 
nella comprensione e ge- 
nerosità di tutti per arri- 
vare all'obiettivo prefis- 
sato. 

Chiunque volesse 
maggiori chiarimenti 
può comunque rivolger- 
siall'Unione italiana cie- 
chi - via Battisti 2 - tel. 
768046/768312. 


ORGANIZZATO DAI CIVICI MUSEI DI STORIA E DI ARTE 


orso per guide alla Risiera di S. Sabba 


TRIESTE - ARRIVI 


Data| Ora Nave 


Corso di formazione per 
guide turistiche nella Ri- 
siera di S. Sabba. Il cor- 
so comprende un ciclo 
di nove lezioni tenute 
da docenti universitari e 
da studiosi, che potran- 
no essere seguite da di- 
scussioni seminariali, e 
sarà completato da’una 
visita alla Risiera di S. 
Sabba esaminata sotto il 
profilo di monumento 
storico. e .di. struttura 
museale. 

aperto a giovani lau- 
reati o laureandi in sto- 
ria contemporanea e cor- 
si di laurea affini, agli 
insegnanti di storia sia 
della scuola dell'obbligo 
che degli istituti superio- 
ri e ai dipendenti comu- 
nali in servizio presso la 
Risiera di S. Sabba. Po- 
tranno essere, ammessi 
anche uditori. 


Il corso, che è gratui- 
to, si svolgerà nei mesi 
di gennaio e febbraio 
1995 dalle ore 16.30 alle 
18.30.secondo il calenda- 
rio allegato nella Sala 
conferenze del Circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1, 
VI piano, a Trieste. 

Le domande d'iscrizio- 
ne dovranno pervenire 
alla Direzione dei Civici 
Musei di Storia ed Arte, 
via Cattedrale n. 15, 
34121 Trieste, entro il 
5.1.1995. Per. quanto 
concerne la disponibili- 
tà dei posti, la Segrete- 
ria del corso darà comu- 
nicazione agli interessa- 
ti dell'avvenuta iscrizio- 
ne e dell'organizzazione 
didattica. 

Al termine del corso è 
previsto un colloquio fi- 
nale atto a sondare la 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - PARTENZE 


Prov. | om. 


28/12 16.00 
28/12. sera 
28/12. sera 
28/12 20.00 
29/12. matt. 
29/12 6.00 
29/12 12.00 
29/12 12.00 
29/12. pom. 
29/12. sera 


It ETTORE 
Ct PLOCE 
Sv ZAHERI 


RS'VOLGO BALT 201 
Tu KAPTANE. ISIM 
Da NORASIA MELITA 


Ct UNA 
It SANSOVINO 


Ue: AKADEMIK TUPOLEV. 


Ma CROATIA EXPRESS 


Venezia Ssi 
Venezia SIL'A 
Beirut lada/4 
Venezia 49/6 
Ancona 12/9 
Istanbul si 
Malta 50/11 
Port Said 51/15 
Port Kamsar 399 
Durazzo 23 


RR t_-tt:*:' 
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Data| Ora Nave 

It ENOTRIA 

It FENICIA 

Ma ARETI 

Gr NISSOS SIFNOS 
It SOCARS 


28/12 pom. 
28/12. 20.00 
28/12 22.00 
28/12. notte 
29/12 6,30 
29/12. matt. 
20/12. pom. 
29/12. pom. 
29/12 18.00 
29/12 19.00 
29/12 19.00 
29/12. sera 


It SOCAR4 

Tu SEMA METE 

Tu KAPTANB. ISIM 

Ma CROATIA EXPRESS 
Da NORASIA MELITA 
Le LADYK 


Ue AKADEMIK TUPOLEV 


Destinaz. | Orm. 


ordini Silone 
Durazzo 2 
M.di Carrara 93 
ordini Siot/8 
Monfalcone 52 
Ashodod 47 
Ancona 52 
ordini Italcem. 
Istanbul 31 
Koper 51 
Koper 50 
Beirut 3 


AeTOOETTT_FP___ w_eobEP_0òdepzplae@&alrr 
MOVIMENTI 


28/12 8.40 Chi SOCAR4 
28/12. 10.40. Mc LAUARA 
29/12 7.00 Mn CAPOMELE 
29/12 8,30 Mn ZAHERI 


4% 52 
rada Siot!4 


fada 52 
rada 4 


SCAMBIO DI AUGURIPER IPROTAGONISTI DELLA «NOBLE ART» | 


Ex pugili, un incontro 


Sono riusciti a mettere 


k.o, gli anni, non certo i 
Ticordi, gli ex pugili trie- 
Stini che si sono ritrova- 
l nei giorni scorsi per 
Uno scambio di auguri 
ben presto trasformato- 
Sì in un autentico revi- 


Un incontro — è pro- 
Brio il caso di dirlo — 
e ha visto su di un ide- 
® ring i protagonisti 
Tella «noble art» dagli 
i ‘50 in poi. 
«All'angolo dell'orga- 
lizzazione non poteva- 
hi ‘mancare gli infatica- 
li Bruno Fabris, Bru- 


no Bernardinello e Mar- 
cello Giorgi. |. — 

Alla simpatica riunio- 
ne erano presenti fra gli 
altri Pravisani, Carbi, 
Chianese, Donaggio, Da- 
rio. Benvenuti, Bartoli, 
Vit, Gabadi, Krapez, Ko- 
zina, Simek, Concas, De- 
grassi, Mauro, il presi- 
dente delcomitato regio- 
nale della Federboxe Vi- 
da, il segretario Inno- 
centi, il presidente del- 
l'Apt Apollinari. 

Presenti anche illustri 
simpatizzanti, quali Gui- 
do De Santi, Noris Borto- 
luzzi e il regista Lino Ca- 
policchio. 


fuori 


del ring 


preparazione, il profitto 
e l'attitudine alla comu- 
nicazionedei partecipan- 
ti, ammessi in base alla 
loro regolare frequenza. 

A tutti i partecipanti 
sarà consegnato un certi- 
ficato che attesterà la 
frequenza e la qualifica- 
zione conseguita; inol- 
tre coloro che avranno 
sostenuto con esito posi- 
tivo il colloquio saranno 
inseriti in ‘un'apposita 
graduatoria e potranno 
essere interpellati per 
svolgere nell'ambito del 
Servizio didattico, elabo- 
rato all'inizio di ogni an- 
no scolastico dalla Dire- 
zione dei Civici musei di 
storia ed arte per la Ri- 
siera di S. Sabba, inter- 
venti a favore delle scuo- 
le di ogni ordine e grado 
della regione oppure per 
effettuare - su richiesta 


Sì 


dell'utenza - visite com- 
mentate alla medesima. 

Il presidente del corso 
è il prof. Roberto Damia- 
ni, assessore alla cultu- 
ra del Comune di Trie- 
ste, il direttore del corso 
è il dott, Adriano Dugu- 
lin, direttore inc. dei Ci- 
vici musei di storia ed 
arte di Trieste. 

Il corso si avvale della 
collaborazione dell'Isti- 
tuto regionale del Movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia e 
del Circolo aziendale del- 
L Assicurazioni Genera- 


Le lezioni sono le se- 
guenti: 11.1.95 - Il nazi- 
smo come sistema totali- 
tario (G. Corni). 

12.1.1995 - L'antise- 
mitismo e lo sterminio 
degli ebrei (G. Corni). 

18.1.1995 - Guerra e 
resistenza nella Venezia 


| Completamente gratuito, comprende un ciclo di nove lezioni tenute da docenti universitari e da studiosi 


Giulia (R. Pupo). 

19.1.1995 - La questio- 
ne nazionale nella Vene- 
zia Giulia (P. Sema). 

25.1.95 - Il regime fa- 
scista (M. Palla). 

26.1.95 - La deporta- 
zione nei campi di con- 
centramento dal Litora- 
le Adriatico (M. Coslovi- 
ch). 

1.2.95 - Gli Sloveni ed 
i Croati della Venezia 
Giulia dal 1918 al 1945 
(M. Kacin-Wohinz). 

2.2.95 - Il problema di 
Trieste, la guerra e la po- 
litica internazionale (G. 
Valdevit). 

8.2.95 - La Risiera tra 
revisionismi e relativiz- 
zazioni (T. Matta). 

9.2.95 - Esemplifica- 
zione pratica di una visi- 
ta guidata, con commen- 
to alla mostra storica 
della Risiera di S, Sabba 
(E. Apih, M. Rossi). 


Eccola nuova biblioteca 


Uno dei progetti principali intrapresi durante gli ultimi mesi alla 
Scuola Internazionale di Trieste è stato quello di sistemare la 
biblioteca in nuovi spazi. Dopo mesi di ristrutturazione e 


riorganizzazione la biblioteca è stata ina 


ata durante una 


cerimonia in cui erano presenti insegnanti, alunni e rappresentanti 
dei genitori. Il taglio del nastro è stato fatto dalla dott.ssa Tonon, 
Presidente dell'associazione dei genitori e da Ms. Mathewson, la 

ibliotecaria che viene dal Sud Carolina, dal direttore della Scuola, 
prof. Peter Metzger e dal vicedirettore prof. David Padbury. 


ru -—r————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—______" 
ANCHE IL VESCOVO BELLOMI HA PARTECIPATO, CON LA MESSA, ALL’ANNUALE MANIFESTAZIONE 


Pro Senectute, tradizionale pranzo di Natale 


Atmosfera festosa al 
Club Pro Senectute-Pri- 
mo Rovis in occasione 
del pranzo della vigilia di 
Natale. E ormai una tra- 
dizione consolidata, che 
si ripete ogni anno: nata 
sotto lo slogan «Aggiungi 
un posto a tavola» questa 
manifestazione riunisce 
numerosi soci dell’Asso- 
ciazione, ai quali, que- 
st'anno si sono aggiunti 
alcuni parrocchiani se- 
gnalati dalla diocesi, feli- 
ci di poter passare in 
compagnia e in serena le- 
tizia una giornata che, al- 
trimenti, sarebbe stata 
rattristata dalla solitudi- 
ne, tanto più pesante in 
giorni di festa. 


Il pranzo è stato prece- 
duto dalla Messa, cele- 
brata da mons. Lorenzo 
Bellomi, coadiuvato. da 
don Signorello. Il vesco- 
vo ha avuto parole affet- 
tuose per tutti i presenti, 
Ania salute e pace 
per l'anno che sta per ini- 
ziare. A lui ha risposto 
l'ing. Bertali, presidente 
della Pro Senectute, rin- 
RCS per aver vo- 
luto onorare con la sua 
presenza la manifestazio- 
ne. Ha poi esteso il suo 
«grazie» ai volontari e 
agli scout, che si sono 
prodigati per il servizio 
alle tavole imbandite. 

E, grazie al servizio im- 
peccabile, ai cibi saporiti 


e alla gaiezza che scaturi- 
sce dall'occasione di con- 
sumare un buon pasto in 
lieta compagnia, il pran- 
zo si è svolto all'insegna 
della serenità. — 

Nel pomeriggio la riu- 
nione è stata rallegrata 
da un'esibizione del coro, 
diretto dal maestro Bot- 
ta, e da sorprese e doni 
per tutti. 

Ancora una volta la 
Pro Senectute ha mante- 


nuto fede ai suoi princi- . | 


pi, che hanno sempre mi- 
Tato a dare qualche mo- 
mento di spensieratezza 
e di gioia a coloro che, 
per l'età avanzata o per 
motivi di salute, si sento- 
no emarginati e soli. 


Le chiamate d'emergenza - 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vi, 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 
mata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Groce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 3991111; 
Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; 
Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


Pronto Usl 

Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
e Relciono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 13. 7 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 
214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel, 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; S. 
Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Val- 
TI AUEA EpIO S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 

23049. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 

Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 
xi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, tel. 
810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
Dal DIO Vi DIR tel. 366380; SOR 
tel. ; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. CIR Rosmini, 
a SOOO ; ospedale Cattinara, str. Cattinara, tel. 

Meta 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 

Telefono amico 766666/766667; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 
ne italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-edu- 
cativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, tel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vita, 
via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Auser. 
Numeroverde 1678-68116; 639664; Pronto single 
A.C.L.I., tel. 370525, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
Anfaa via Donatello 3, tel. 54650: lunedì e venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Orga- 
nizzazione tutela consumatori, giovedì e venerdì 
17-18, tel. 365263. 

—_—_——— oc 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Gentro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro 
Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e 
culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia della 
Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord 
Est, pompieri volontari di protezione civile, via 
Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, io guasti Sh municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


—— 
Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Il Piccolo 


Un fungo che fa onore al 
suo nome, potendo rag- 
giungere dimensioni ve- 
Tamente cospicue, è il 


Tricholoma  colossum, 
detto, appunto per la 
sua taglia, «Agarico gi- 
gante». E una specie po- 
co comune, molto robu- 
sta e carnosa, il cui cap- 
pello, di colore bruno- 
rossiccio, può misurare 
fino a 20-25 cm di dia- 
metro; l'orlo dello stes- 
so, anche nello stadio 
adulto, rimane fortemen- 
te arrotolato in dentro 
(verso le lamelle). La cu- 
ticola (pelle) del cappello 
è facilmente separabile 
dalla carne, che al taglio 
è di colore bianco per 
poi passare, dopo alcuni 
minuti, al rosa sfumato; 
l'odore è mite e il sapore 
leggermente amarogno- 


o. 
Il gambo, poderoso e 
affusolato in basso, pre- 


_ ET! aa 
Il gigante dei boschi 
dal gusto amaro 


leggero gusto amarogno- 
lo. Pulire, lavare e taglia- 
re i funghi a pezzetti re- 
golari. Sbollentarli in ac- 
qua per 5 minuti, poi 
scolarli e stenderli su di 
un panno. Scaldare in 
un tegame un po' di olio 
d'oliva, unire i funghi e 
farli saltare a fuoco vivo 
per 5 minuti; estrarli dal 
tegame e tenerli in cal- 
do. Tritare finemente 
una cipolla, uno spicchio 
di ‘aglio, unire fondo 
di cottura e far rosolare 
er 5 minuti, unire al 
‘ondo di cottura e far ro- 
solare per 5 minuti, ba- 
are con 3-4 cucchiai 

i aceto. Lasciare rap- 
prendere il sughetto per 
due o tre minuti, rimet- 
tere quindi i funghi nel 
tegame, salare e pepare. 
Continuare la cottura a 
fuoco basso per 20 minu- 
ti rimestando di tanto in 
tanto. Prima di toglierli 
dal fuoco aggiungervi un 
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sta cielo da nuvo- 
loso a coperto con 
foschie. Possibili 
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3 Temperature nel mondo 


[eni 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


pioggia 


sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
serono 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


pioggia , 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perih 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


Sen Juan 
Santiago 
San Paolo 


ocean 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
varfabile 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


senta, a due terzi dell’'al- 
tezza, un anello che al- 
l'età scompare. È un fun- 
go che compare nel tar- 
do autunno, nei boschi 
di conifere, gregario, in 
molti esemplari. Può es- 


sere confuso con il grup- 
po del Tricholoma salero 
a carne amara, non può 
invece, essere scambiato 
con specie tossiche, E 
quindi un fungo comme- 
stibile gustoso e redditi- 


zio, molto ricercato per 
la conservazione, sia 
sott'olio che sott'aceto, 
Vi diamo ora una ricet- 
ta all'aceto, appropriata 
per il consumo fresco, 
che toglie al fungo quel 


trito di prezzemolo e ti- 

mo e rimestare. A fine 

cottura servire i funghi 
subito, ben caldi. 

Anna Dolzani 

, C.m.n.t. Unione 

micologica italiana 


BRIDGE 


Un'annata vincente 


Stringato ma decisamen- 
te orientato al rosa il bi- 
lancio del bridge triestino 
nel 1994. Infatti, a parte 
iltitolo italiano conquista- 
to da Padovan-Puglia nel- 
la categoria allievi scuo- 
la, tutti gli altri risultati 
degni di rilievo vedono le 
nostre signore protagoni- 
ste, Grafitti-Japoce pro- 
mosse alla serie naziona- 
le e Pecchia-Piacentini al- 
la serie A nel Campionato 
italiano a coppie signore. 
Ornella Colonna con Gino 
Ligambi, già settimi asso- 
luti ai Campionati euro- 
pei coppie miste, approda- 
no alla serie A della spe- 
cialità. Nella prima serie 
o serie nazionale del Cam- 
‘pionato a squadre signore 
ottimo terzo posto delle 
nostre Catolla, Cividin, 
Colonna, Pecchia, Rizzi e 
Piacentini. Nella stessa di- 
visione del Campionato 
italiano a squadre miste 


in coppia con Gino Ligam- 
bi e Fabio Zenari conqui- 
stano un brillante e signi- 
ficativo secondo posto. 
Per questi risultati ma an- 
che per i ripetuti successi 
ottenuti in campo agoni- 
stico locale sono solo le si- 
gnore a tener banco nel- 
l'apposita classifica di As- 
sociazione. È 

L'anno nuovo vedrà su- 
bito al via la Coppa Italia 
asquadre con la prima fa- 
se eliminatoria impostata 
su fase regionale. Si ricor- 
da che le iscrizioni a que- 
sta manifestazione scado- 


‘no l'8 gennaio 1995. 


L'udinese Chiarello mi 
ha segnalato l'interessan- 
te smazzata di questa set- 
timana. Seduti in Sud sie- 
te alle prese con il contrat- 
to di quattro cuori e rice- 
vete l'attacco di K di fiori. 
Prendete di A, piccola cuo- 
ri per la O al morto e pic- 
cola picche per l'A di 
Ovest che incassa la O di 
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fiori e a nel colore 
concedendo il taglio. al 
compagno. Est muove cuo- 
ri per il vostro .J e dovete 
proseguire senza perdere 
alcuna presa. Con il K di 
quadri fuori impasse l'im- 
presa sembra impossibile, 
ma il Sud al tavolo trovò 
una brillante soluzione. 
Ovest, passato in apertu- 
ra, ha già mostrato 9 pun- 
ti; è probabile quindi che i 
due K mancanti siano in 
mano a Est. E allora met- 


“ Chiude bene il bilancio 1994, aspettando la Coppa Italia 


tiamo questi sulla gratico- 
la. Il dichiarante incassa. 
tutte le cuori meno una 
terminando in mano con 
il 5 di cuori, la Q seconda 
di quadri e una piccola 
fiori. Al morto si manten- 
gono la Q seconda di pic- 
che, l'A secco di quadri e 
il J di fiori, Est tiene ben 
stretti 1 due K secondi. Il 
fattaccio si consuma 
quando il dichiarante 
muove fiori verso il J del 
morto. Se Est scarta una 
quadri, Sud'incassa l'A al 
morto, rientra in mano 
con il taglio a picche e 
presenta la Q di quadri 
vincente. Se Est scarta 
picche il dichiarante muo- 
ve il 9 di picche dal morto 
per il taglio in mano, ghi- 
gliottinando il K, risale al 
morto con l’A di quadri 
per presentare la Q di pic- 
che vincente. Una non fre- 
quente compressione di 
taglio! 

Silvio Colonna 


anche 


nura. 
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| sole sorge-alle 7.45 
e tramonta alle 16.29 


S. TOMMASO B. 


4.06 
13.54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE MONFALCONE — -0,5 
UDINE 


5,4. 10, 
GORIZIA 15 6, 


i) 
I) 
Bolzano 4 6 Venezia si 
té Torino 2 
8 Genova 11 
8 Firenze E) 
Pescara 1 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo LI 
Cagliari 6 


Milano -1 
Cuneo 3 
Bologna -1 
Perugia dl 
L'Aquila 23 
Campobasso 4 
Napoli 2 
Reggio C. to 
Catania 4 


HAInRO previsto per oggi: Su tutte le regioni sereno o poco 
nuvoloso, dal pomeriggio tendenza ad un aumento della nu- 
volosità sulle alpi e le prealpi. Nebbia in intensificazione sul- 
la Padana; in particolare sulla parte occidentale, subito do- 
po l'alba e dopo il tramonto. 


Temperatura: stazionaria. 


Venti: moderati dai quadranti occidentali sulle regioni di po- 
nente ed al sud, deboli variabili altrove. 
Mari: mossi quelli circostanti le due isole, con moto ondoso 
in attendazione; poco mossi gli altri. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o 
‘coperto con precipitazioni diffuse che, sull'arco alpino, po- 
tranno assumere carattere nevoso al di sopra dei 1.500. Sul- 
le restanti zone inizialmente poco nuvoloso ma con:tenden- 
za dal pomeriggio ad aumento della nuvolosità sulla Tosca- 
na in estensione poi alle restanti zone dell'italia centrale. Du- 
rante la notte e al primo mattino visibilità ridotta per foschie 
RASO e locali banchi di nebbia sulla pianura padano-vene- 
a. 


Temperatura: stazionaria al nord, in generale aumento sul 
Testo dell’Italia. 


Venti. moderati con locali rinforzi da sud-ovest al nord; mo- 
derati occidentali al centro-sud. 


tempora- 
nee nebbie in pia- 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso, 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


ALL'ANNO. 


UNDICI MESI 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


O. Colonna e Sara Cividin 


Gironi gastronomici 


Si è svolto il tradizionale Torneo Lampo di buon augurio 


Domenica 18 dicembre si è disputato, nei locali della 
Società Scacchistica Triestina, il consueto Torneo 
Lampo Gastronomico di fine anno che — in ossequio 
alla tradizione — ha raccolto ben 53 scacchisti pro- 
venienti anche da oltre confine e richiamati dalle ric- 
che prebende culinarie: alla fine, panettone e spu- 
mante non sono mancati proprio per nessuno. 

Venendo all'aspetto più squisitamente tecnico di- 
ciamò che il torneo'è stato suddiviso in sette gironi 
di qualificazione mattutini e in tre gironi finali po- 
meridiani; una procedura laboriosa che l'arbitraggio 
«informatico» di Roberto Zaro ha contribuito non po- 
co a snellire. Diamo comunque le classifiche parziali 
dei singoli gironi: È 
Girone A: 1.Butkovic, 2.Grobosek, 3.Rupeni. 

Girone B: 1,Bednaric, 2.Vasic, 3.Miloro. 

Girone GC: 1.Grosar, 2.Solinas, 3.Stancic. 

Girone D: 1.Varini, 2.Pennazzato; 3.Ruzzier. 

Girone E: 1,Vitri, 2.Lostuzzi, 3.Kurtovio. 

Girone F: 1.Belamaric, 2.Classan, 3.Redo, 

Girone G: 1.Mocchi, 2.Seleni, 3.Castellari. — —. — 

I primi due di ogni girone più i quattro va 
terzi (sono rimasti esclusi Stantic, Redo e Castellari) 
hanno dato vita a un grande torneo finale a 18 gioca- 
tori che al termine di aspre battaglie ha salutato la 
vittoria con 15 punti del CM. Tullio Mocchi di Trie- 
ste: una vittoria meritata ma sicuramente rocambo- 
lesca poiché ottenuta — complice un eccezionale «fi- 
lotto» di vittorie con tutti gli altri giocatori — per- 


LA CUCINA? direttamente 


dendo gli scontri diretti contro i due più immediati 
inseguitori. Al secondo ID05o (14,5/17) è giunto il 
MI. Aliosa Grosar, forse il più qualificato fra i parte- 
cipanti avendo già ottenuto la norma di grande mae- 
stro, e al terzo (13/17) il M. Manlio Lostuzzi che ha 
preceduto in classifica Vasic, Seleni, Bednaric e Ru- 
eni, 
È Nel torneo di consolazione «B» la vittoria è andata 
a Weber (15,5/17) che ha concluso imbattuto davan- 
ti a Garano e Redo, mentre nel torneo di consolazio- 
ne «C» si è imposto Bonassin (15/17) nei confronti di 
Masella e Pregarac. Î o 
Diamo una panoramica anche sulle più recenti vi- 
cende internazionali. Si sono appena concluse a Mo- 
sca le CUIADISGI degli Scacchi e l'Italia (Godena, Be- 
lotti, Arlandi, Contin, D'Amore e Manca) si è dignito- 
samente comportata avendo ottenuto — dopo i 14 
incontri disputati — un punteggio di 29/56, di poco 
sopra al 50%. Da encomiare però la prestazione di 
Ennio Arlandi, che con 7,5/9 ha riportato la meda- 
glia d'oro quale miglior giocatore in terza scacchie- 
Ta. La rappresentativa femminile (Gramignani, Ago- 
sto, Parrino e Damasco), che giocava però su sole tre 
scacchiere, ha fornito una prestazione pressoché 
SaRioze con un punteggio di 20,5/42, di poco sotto al 
ch 
Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffé San Marco 


in fabbrica costa meno!!! 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto 
GUEINENONVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 

Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante 34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


tutti i giorni esclusa la domenica. 
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corallino - 1 


ne - 23 Ha i denti d'acciaio 


Calvino - 26 Un monte biblico - 27 Gli Uniti 
di Bush - 28 Sophia attrice - 29 Pasticcio in 
cucina - 30 Lo dice il dubbioso - 31 Il Red- 


ding cantante - 33 La dea 
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scrive Bush - 37 Una sillaba 


38 Un ruminante dell'America settentrionale 
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ne italiana - 21 Venute alla luce - 23 Il santo 
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no - 26 Siglia di Sondrio - 27 Fu'a lungo in 
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oldati - 32 | mobili... più mobili - 34 Calma, 
tranquillità - 35 Uccello sacro sali Egizi - 38 
Centro Elaborazione Dati - 3° an 
uella da tavola - 41 Fra Giorgio e Chirico - 
ba Le hanno uomini e donne. 


uelli supplementari - 5 Isolotto 

Una cantica della Divina Com- 
media - 12 Iniziali di Castelnuovo - 14 Pau- 
ra in genere - 15 Sigla di Pescara - 16 Cami- 
cetta senza maniche - 18 Lo mostra la spo- 
ARGisa = 19 Un dipartimento francese - 

0 Dignitario musulmano - 22 Fine di stagio- 


del calcio ci so- 


- 24 Il nome di 


dell'ingiustizia - 
7 36 Uno se lo 
in romanesco - 


mitologia - 6 Si 


-.13 La «C» di 
= 19 Una regio- 


C'è anche 


ENIGMIS; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


Pei Ariete 


4% — Gemelli 


@# Leone 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


INDOVINELLO 


A mia figlia che fa il compito di disegno 
«Fà piano con la mina Î 
e perciò 


ANAGRAMMA (8 = 4,4) 


Questi amanti del ritmo andar vedremo, 
alla meta ambitissima: Sanremo; 

ma un costume-grazioso qui s'impone, 
come vuole la bella tradizione. 


sta attenta». S 
di Gigi d'Armenia 


Concorrenti al festival 


di Marin Faliero 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 

il busto. 
Scambio di consonanti; 
perno, saggio = personaggio. 


Cruciverba 
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S'% — Bilancia 


21/3 20/4 
Le stelle vi invitano a 
una giornata nella qua- 
le fare ampi programmi | 
per il futuro è favorito 
dalle circostanze. L'acu- 
tezza mentale in questo 
momento è al suo me- 
glio, così da consentirvi 
agevolmente lucida lun- 


20/5 20/6 
Ottimo l'umore, in rilan- 
cio il tono fisico e l’ener- 


ca Ma il fegato pare af- 
‘aticato dai manicaretti 
gustosi cui ultimamente 
avete fatto onore: tutto 
Lapoazio digestivo ne 
soffre. Occorrerà usare 
maggiore morigeratezza 


22/7 23/8 
Per festeggiare la nasci- 
ta di un anno che vi ve- 
dràindiscussiprotagoni- 


sti, preparatevi a festeg- | 


giare degnamente il Ca- 
‘podanno con amici e co- 
‘noscenti «giusti» che sia- 
‘no in linea con la vostra 
attuale effervescente vi- 


23/9 22/10 
Il vostro organismo ha 
la necessità di disintos- 
sicarsi visto che ultima- 
mente avete un tantino 
esagerato sia con l'ali- 
‘mentazione, sia con l'al- 
col, il fumo eccetera. 
Per tornare in forma 0c- 
correrà un pochino 


he È Sagittario 
23/11 21/12 
î bilità che Gio- 

A Siro sottolinea 
ma che fa più parte inte. 
ante delle vostre va. 
fenze astrali, vi procura 
la consapevolezza 
d'aver ben operato, la 
soddisfazione di averin- 
dirizzato le cose nel 


In collaborazione con il mensile Sirio 
di 


La Ì 
& Aquario | 
21/1 19/2 
In fatto di sentimenti le 
stelle vi' consigliano di 
stare abbottonati, di 
non dare a chi amate 
l'assoluta certezza dei 
vostri sentimenti, Me- 
. glio che sussista un mar- 
gine di dubbio, per diri- 

mere il quale il partner 


gimiranza. atavola, talità. costanza. campo che v'interessa. si dia da fare... 
{ 
5 DI 4 se : V ano 
ur Toro SM Cancro Vergine «WÉ _ scorpione «È Capricorno sé Pesci 
21/4 19/5. 21/6 217 248 22/9 23/10 2211 22/12 20/1 20/2 20/3 


Sia nel campo privato, 
che in quello pubblico e 
professionale, non ave- 
te davanti a voi nulla 
che possa rappresentare 
un ostacolo o un even- 
tuale intoppo alle vo- 
stre vere necessità. Ora 
solo l'amore non vi rega- 
la la felicità sperata. 


Con l'acuta sensibilità 
che Luna, Venere e Plu- 
tone vi mettono a dispo- 
sizione vi renderete con- 
to che nella vostra vita 
c'è qualcuno che aspet- 
ta soltanto un vostro 
cenno per intensificare 
con gioia la reciproca co- 
noscenza. 


In giornata cercate di 
estraniarvi da tutto e di 
trovare silenzio, tran- 
illità e pace fuori e 
lentro di voi. Vi sarà ne- 
cessario per ricaricare 
le batterie esaurite, per 
analizzare la vera natu- 
ra del vostro bisogno 
d'isolamento. 


Oggi sarete sulla cresta 
dell'onda e azzecchere- 
te tutte le iniziative che 
vi piacerà prendere, La 
contemporanea presen- 
za di Luna, Venere e 
Plutone nel segno dà 
l'avvio a una caterva di 
situazioni positive. E 
maliziosette... 


Possibile che non vi ac- 
corgiate che la persona 
cara ha la necessità di 
vezzeggiamenti, cocco- 
le, attenzioni, languida 
tenerezza e parole dol- 
cissime? Lo sapete che 
‘ha a portata di mano un 
sacco di persone che po- 
trebbero candidarsi? 


Grazie alla sponsoriz- 
zante azione della Lu- 
na, di Venere e di Pluto- 
ne positivi al segno 
l'amore suscita entusia- 
smi, la passione rifà ca” 
polino nella vita di cop” 
‘pia, l'eros ha un post0 
più importante nel rap” 
porto di coppia. 
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@mam», BAGGIO, IL MERCATO, LA FEDERAZIONE NELLA RELAZIONE DELL’AMMINISTRATORE GIRAUDO 


SESTRIERE — La Ju- 
ventus gioca a carte sco- 
perte. Spiega la sua stra- 
tegia per tenersi Roberto 
Baggio (il cui contratto 
scadrà a giugno 1995), le 
scelte di mercato (come 
la cessione di Dino Bag- 
gio), i suoi obiettivi spor- 
tivi ed economici, vuole 
tornare a far sentire la 
sua voce fra i club e nel- 
la federazione e chiede 
nuove regole per il mon- 
do del pallone. Lo.fa at- 
traverso la voce dell' am- 
ministratore delegato, 
Antonio Giraudo. 
«Vogliamo che Baggio 
resti), esordisce affron- 
tando il tormentone del 
rinnovo contrattuale del 

centrocampista. Giraudo 
ribadisce però il concet- 
to espresso giorni fa da 

Bettega: «Sui contratti a 

scadenza per noi vige 
una regola generale: la 

compatibilità delle valu- 
tazioni tecnica ed econo- 
mica e la volontà del gio- 
catore». Dunque la Ju- 
ventus non farà follie: 

«Non potremo certo com- 
petere con eventuali so- 

cietà giapponesi che of- 
frissero a Roberto Bag- 

gio un ingaggio da 30 mi- 
lioni di dollari». 

La Juventus è convin- 
ta comunque di poter lot- 
tare alla pari con le con- 
correnti italiane: «Anche 
perchè sono sicuro che a 
parità di condizioni eco- 
nomiche - prosegue Gi- 
raudo - il giocatore sce- 
glierà noi. Roberto, pe- 
Tò, ne vuole parlare in 
primavera, con calma, 
quando avremo le idee 

È chiare sulle prospet- 

ive della squadra. Mi 
ha detto che sarebbe ri- 
masto volentieri purchè 
la Juventus sia un club 
vincente: è esattamente 

quello che vogliamo 

noi». 

Ma Giraudo non vuole 
soffermarsi troppo sul 
discorso dei rinnovi con- 
trattuali (c’è in ballo an- 
che quello del portiere 
Peruzzi) e passa ad argo- 
menti che gli stanno mol- 
to a cuore e che riguar- 
dano il mondo del pallo- 
ne nel suo complesso. 
Un mondo, a suo giudi- 
zio, affetto da un male 
caratteristico del nostro 
paese, l'assistenziali- 
smo. «Con le regole at- 
tuali, il calcio è struttu- 


ralmente in perdita». 
Quali le cose da cambia- 
re? Innanzitutto lo sta- 
tus del calciatore: «Si de- 
ve passare dal concetto 
di lavoratore dipendente 


a quello di lavoratore au- 


tonomo, la firma conte- 
stuale deve garantire so- 
lo chi è al di sotto di cer- 
ti ingaggi, si deve arriva- 
re a contratti annuali». 
E ancora: «Bisogna dimi- 
nuire le squadre profes- 
sionistiche, reintrodurre 
il concetto di semiprofes- 
sionismo. Sono questio- 
ni che Lega e Federazio- 
ne hanno ampiamente 
studiato, è ora di prende- 
re delle decisioni». 

Il rinnovamento deve 
essere profondo, bisogna 
mettere uomini nuovi 
nei posti che contano 
(«oggi il calcio è ancora 
rappresentato da perso- 
ne come Sordillo, Boni- 
perti, Ferlaino, Jurla- 
no»), e, soprattutto, biso- 
gna rivedere uno dei 
principi cardine, il con- 
cetto di mutualità. «E' 
troppo esasperato. Non 
si possono mettere tutte 


NAPOLI 


Unreclamo 
all’Uefa 


NAPOLI — Il Napoli 
è intenzionato a pre- 
sentare ricorso all’ 
Uefa contro l'Eintra- 
cht Francoforte che 
lo ha eliminato negli 
ottavi di finale della 
Coppa Uefa. 

La partita oggetto 
delreclamo è Eintra- 
cht-Napoli, gara d' 
andata giocata il 24 
novembre scorso, 
nel corso della quale 
i tedeschi hanno 
schierato quattro 
stranieri (Furtik, Ye- 
boah, Okocha e 
Komjenovic) e non 
tre. 

Il Napoli ha chie- 
sto alla Federcalcio 
di svolgere accerta- 
menti dopo che il 
serbo  Komjenovic 
ha disputato due 
partite in Brasile 
con la sua naziona- 
le, circostanza che 
lo farebbe ritenere 
straniero a tutti gli 
effetti e non assimi- 
lato. 


le società sullo stesso 
piano: la Juventus e un 
piccolo club di serie infe- 
riore». Bisogna regolare 
diversamente i diritti te- 
levisivi, gli introiti del 
totocalcio, del totogol e 
far partire il totoscom- 
messe che «ha risolleva- 
to il calcio inglese». 

Da parte sua la Juven- 
tus ha fatto le sue scelte, 
coerenti con il risana- 
mento economico e le 
esigenze tecniche. Così 
ha ceduto Dino Baggio e 
Moeller e si è tenuta Del 
Piero. Sul primo Giraudo 
ha rivelato: «La scorsa 
estate ci ha chiesto un ri- 
tocco dell’ ingaggio da 
subito, nonostante il suo 
contratto lo legasse a 
noi per due anni ancora. 
Gli abbiamo offerto un 
miliardo lordo all’ anno, 
non gli bastava. Insiste- 
va per andare al Milan. 
Non potevamo aderire 
alle sue richieste e lo ab- 
biamo ceduto al Parma, 
dove ha ottenuto tre mi- 
liardi lordi all’ anno per 
quattro anni). 

‘E Del Piero? «E' asso- 
lutamente falso che do- 
vesse andare al Parma. 
Voleva giocare ed era di- 
sposto ad andare in B 
per un anno. Lippi e la 
società hanno deciso di 
tenerlo convinti che 
avrebbe trovato spazio 
in squadra, cosa che è 
avvenuta. Comunque il 
suo caso non è da mette- 
re in relazione con quel- 
lo di Roberto Baggio, i 
due possono benissimo 
giocare insieme.» 

L' amministratore de- 
legato della Juventus ac- 
cenna anche ai suoi pre- 
decessori: »Boniperti si 
identificava con la socie- 
tà ed ha vissuto male le 
decisioni della proprie- 
tà. Peccato, i suoi consi- 
gli ci sarebbero stati mol- 
to utili. Luca di Monteze- 
molo inquadrò molto be- 
ne la Juventus e comin- 
da progettiancora attua- 

1.) 

Le ultime battute sono 
per il contestato stadio 
delle Alpi: yIn quattro 
anni Juventus e Torino 
hanno versato 40 miliar- 
di alla società di gestio- 
ne, E' un' assurdità. Il 
Comune deve interveni- 
re, altrimenti la prossi- 
ma stagione giocheremo 
fuori Torino le partite di 
Coppa«. 


2-1 


MARCATORI: nel p.t., 
33’ aut. Jovanoski, 35' 
Statuto; nels.t., 44' Vla- 
OVIc. 

ROMA (primo tempo): 
Cervone, Annoni, Bene- 
detti, Statuto, Ferruz- 
zi, Carboni, Moriero, 
Thern, Cappioli, Gianni- 
ni, Totti; (secondo tem- 
po): Gervone, Colonne- 
se, Benedetti, Piacenti- 
ni, Petruzzi, Carboni 
(25° Borsa), Cappioli, 
Thern, Maini, Gianni- 
ni, Totti(38' Mazzoni). 
CHRISTMAS’ STARS 


(primo tempo): Labic, 
Zeman, Balboa, Jovano- 
ski, Stimac, Cruz, Oli- 
veira, Ramos, Papin, 
Hong Myung Bo, Miu- 
ra; (secondo tempo): 
Eriksson, Zeman, Bal- 
boa, Li Bing, Machlas, 
Cruz; K.Andersson, 
D.Valdes, Harazi, Ber- 
ger, Vlaovic. 

ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 

NOTE: terreno in buo- 
ne condizioni, giornata 
fredda, Spettatori 
25.120, per un incasso 
di 80 milioni. 

ROMA — Senza centro- 
campisti a disposizione, 
Paolo Roberto Falcao fa 
il suo ritorno all’ Olimpi- 


LaRoma ha battuto 
le Stelle di Natale 


co, che lo ha visto tante 
volte protagonista, nella 
veste di allenatore delle 
Stelle di Natale. L' ami- 
chevole per le vittime 
dell'alluvione del Pie- 
monte ha mantenuto le 
sue promesse, regalando 
45! di spettacolo, Falcao, 
fedele allo spirito dell’ in- 
contro, ha impostato due 
squadre diverse tra pri- 
mo e secondo tempo, ma 
sempre a tre punte. Dall' 
altra parte, una Roma 
priva di Balbo, Fonseca e 
Aldair, ma piacevolmen- 
te soddisfatta del rientro 
in campo di Francesco 
Statuto. Il centrocampi- 
sta si era infortunato tre 
mesi fa a Reggio Emilia, 


MOLTI INFORTUNI E LA RIPRESA DEL CAMPIONATO CONTRO SQUADRE IN FORMA 


— Udinese, momentidifficili 


Galeone spera di tenere in rotta l'Udinese. 


UDINE — E così, anche 
il 1994 se ne va. E per 
l'Udinese se ne va con il 
ricordo ancora amaro 
della prima sconfitta ca- 
salinga stagionale e con 
di fronte la prospettiva 
di affrontare, alla ripre- 
sa delle ostilità, una del- 
le squadre più in forma 
dell'intero campionato. 
No, non è un momento 
facile per la formazione 
che Galeone statorchian- 
do anche in queste gior- 
nate in cui il pensiero 
corre alle vacanze. Non 
è un momento facile an- 
che perchè la zona pro- 
mozione, sebbene sia lì a 
un solo passo, rimane 
terribilmente affollata, 
con almeno metà delle 
squadre iscritte al cam- 
pionato legittimate ad 
aspirarvi. 

La formula dei tre punti 


non ha allungato la clas- 
sifica così come si pensa- 
va, e soltanto in coda, al 
momento, se ne sentono 
gli effetti con il Lecce 
(dove è esplosa l'ennesi- 
ma contestazione dei ti- 
fosi che hanno danneg- 
giato le auto dei giocato- 
Ti) e il Como (dove inve- 
ce si respira. un clinfa 
più soft, senza esaspera- 
zioni) ancora alquanto 
inguaiati. 

E così a far compagnia 
all'Udinese nelle posizio- 
ni di immediato rincalzo 
in classifica si sono rifat- 
te sotto anche Verona e 
Venezia che hanno avu- 
to il tempo di smaltire la 
crisi seguita a un'ottima 
partenza senza cCompro- 
mettere troppo la pro- 
pria graduatoria e so- 
prattutto le proprie spe- 
ranze. 

Intanto, davanti, conti- 


nua a segnare il tempo 
oltre al Piacenza, autore 
di una crescita costante 
che dovrebbe garantire 
il ritorno nella massima 
serie, questa Salernitana 
che l'Udinese si troverà 
ad affrontare alla ripre- 
sa delle ostilità. 

Una forza nuova sulla 
quale nessuno avrebbe 
puntato alla vigilia ma 
che ha saputo costruirsi 
un presente fatto di mol- 
te | ottime indicazioni: 
chi ha seguito le presta- 
zioni dei granata campa- 
ni ricorda un gioco estre- 
mamente divertente e al 
tempo stesso efficace. 
La classifica, del resto, 
lo conferma. RISE 

Ecco quindi che l'Udi- 
nese al suo ritorno in 
campo dopo le vacanze 
di Natale e fine anno, 
avrà subito di fronte un 
test molto importante 


ad aprire la volata che 
conduce alla conclusio- 
ne del girone d'andata: i 
bianconeri dovranno in- 
fatti poi affrontare, pri- 
ma del giro di boa della 
stagione, un Ascoli delu- 
so dalla mancanza di ri- 
sultati e ancora scosso 
per la morte del suo ‘pa- 
dre-padrone' e successi- 
vamente, in trasferta, 
l'altra bella sorpresa del- 
la stagione, l'Andria. _ 
Pian piano quindi si 
dovranno definire con 
maggior chiarezza le rea- 
li forze di una squadra 
che se ha dimostrato di 
aver assorbito bene il 
cambio di allenatore, ha 
anche fatto capire di 
non poter fare a meno di 
alcuni giocatori chiave 
del proprio gioco, a ini- 
ziare dal regista Alessio 

Scarchili. 
g-bar. 


Tortura atletica per gli alabardati 


TRIESTE — Ma le feste 
di fine d'anno non rap- 
presentanoperiodotradi- 
zionalmente dedicato al 
riposo e alle grandi ab- 
buffate? Certo, ma non 
per tutti. Gli atleti, ad 
esempio, da sempre ne 
sono esclusi. Alcuni - ed 
è il caso dei giocatori ala- 
bardati - vengono addi- 
rittura costretti a rad- 
doppiare i loro sforzi 
quotidiani nel periodo. 
L'allenatore Pezzato e il 
preparatoreatleticoMar- 
cuzzi hanno programma- 
to una bella agendina da 
far digerire ai propri uo- 


mini durante la sosta: 
doppia seduta quotidia- 
na sino a venerdì, tre 
giorni di ferie a seguire 
(con compitino persona- 
lizzato da svolgere a ca- 
sa), perricominciare dac- 
capo con la pappardella 
da martedì prossimo. 

I due tecnici alabarda- 
ti tendono a definire tut- 
to ciò come «richiami», 
alludendo al tentativo di 
richiamare (appunto)nel- 
le gambe quel fieno mes- 
so in cascina durante la 
dura preparazione esti- 
va. Benzina che servirà 
a carburare la macchina 
alabardata sino alla fine 


del campionato. Qualche 
giocatore - un po’ meno 
ottimista - preferisce 
pensare a una sorta di 
«mini-ritiro». In pratica, 
per loro si tratterebbe di 
ricominciare da zero con 
lo scherzetto sciroppato- 
si in estate. Il vostro ac- 
cidioso cronista, stanco 
solo nel dover assistere 
altutto dalla comoda tri- 
buna, taglia corto ed affi- 
da alla questione il nomi- 
gnolo di «mini-tortura). 
Supplizio che ha avu- 
to ieri il suo prologo con 
‘un esame, atto a deter- 
minare le singole condi- 
zioni di forma di ciascun 


giocatore. In pratica, il 
tanto temuto test di Coo- 
per. Nulla a che vedere 
con il Gary attore della 
Hollywood dei tempi mi- 
gliori, ma probabilmente 
l'invenzione di qualche 
scienziato amante dello 
sport. Piuttosto sempli- 
ce: i giocatori vengono 
schierati sulla pista in 
tartan, a loro spetta poi 
una corsa a galoppo so- 
stenuto della durata di 
dodici minuti. Alla fine 
si cerca di misurare il 
percorso di ogni giocato- 
re. I dati vengono poi 
elaborati a seconda delle 
singole caratteristiche fi- 


siche, e di conseguenza 
ciascun atleta potrà poi 
contare su una prepara- 
zione da svolgere in ma- 
niera personalizzata. 
Della materia, onesta- 
mente, non ne capiamo 
molto; sappiamo però 
che per un calciatore il 
limite minimo del test si 
aggirerebbe attorno ai 
tre chilometri percorsi. 
Sotto sei una schiappa, 
sopra un superman. Do- 
manda: quanti alabarda- 
ti hanno superato l'esa- 
me a pieni voti? Rispo- 
sta: tutti. 3,2-3,4 chilo- 
metri la media alabarda- 
ta. Tutti, quindi, solo in 


gran forma. Si tratterà 
soltanto di mantenerla 
inalterata sino alla calda 
primavera inoltrata. 
Malgrado il buon Mar- 
cuzzi tenesse ben celati i 
suoi preziosi dati prima 
dell'elaborazione finale, 
siamo anche in grado di 
dirvi (almeno a occhio e 
croce) chi sia stato il mi- 
gliore: Massimo Marsi- 
ch. Il Condor sprizza sa- 
lute, sarà sufficiente per 


luitrovare la giusta «cat-_ 


tiveria» e la classifica 
marcatori del girone po- 
trà rivelarsi un suo affa- 
re personale. 
Alessandro Ravalico 


ieri ha giocato per la pri- 
ma volta 45' interi in 
‘una partita vera, segnan- 
do anche un gol. Il primo 
‘ol è nato da un tiro da 
‘uori area di Moriero, leg- 
germente deviato da Jo- 
vanoski. Al raddoppio è 
andato Statuto, servito 
ditacco sempre da Morie- 
ro in una bella azione in 
profondità. Per tutto il 
primo tempo è stata so- 
prattutto la Roma a fare 
la partita, cogliendo an- 
che una traversa con 
Francesco Totti. La sele- 
zione straniera si è resa 
più pericolosa nella se- 
conda parte con il trio di 
attacco Andersson, Ara- 
zi, Vlaovic. Del croato il 
gol della bandiera. 


La Juve a carte scoperte 


Van Basten migliora 
e comincerà a correre 


MILANO — Marco Van 
Basten migliora. 

L'attaccante olande- 
se del Milan, assente 
da un anno e mezzo 
dai campi di gioco e a 
rischio di non più tor- 
narci per via della cavi- 
glia destra malandata, 
è stato sottoposto ieri 
ad esame clinico e ra- 
diologico dal prof. 
Marc Martens, presso 
la ApraKlinic di Anver- 
sa. 

L'esito è stato con- 
fortante. 

In un comunicato, il 
Milan afferma che «è 
stato evidenziato un 
miglioramento rispet- 
to al controllo prece- 
dente e pertanto si è 
deciso di incrementa- 


re il programma riabi- 
litativo». 

Un ulteriore control- 
lo è previsto fra circa 
un mese, e dovrebbe ‘ 
essere proprio quello a 
dare indicazioni abba- 
stanza certe sulle pos- 
sibilità di recupero al- 
l'attività agonistica di 
Van Basten. 

Ilcentravanti, opera- 
to una prima volta alla 
caviglia destra nel di- 
cembre 1992, quando 
gli fu assegnato il suo 
terzo Pallone d’Oro, 
non scende in campo 
dalla finale di Coppa 
Campioni Olympique 
Marsiglia - Milan, gio- 
cata a Monaco il 26 
maggio 1993 e vinta 
dai francesi per 1-0. 


L'Argentina ha vinto 


ma la Jugoslavia è forte 


BUENOS AIRES - In 
una partita più dura 
che bella la nazionale 
di calcio argentina si è 
imposta per 1-0 contro 
la Jugoslavia. La rete è 
stata messa a segno al 
21’ del primo tempo da 
Rambert che ha devia- 
to in rete un insidioso 
centro scoccato da Or- 
tega dopo una bella e 
lunga sgroppata sulla 
fascia destra. 

Il. primo quarto 
d'ora è stato tutto de- 
gli jugoslavi che solo 
grazie ad un tempesti- 
vo intervento di Bossio 
che ha strappato la pal. 


la dai piedi di Savice- 
vic non sono riusciti 
ad andare in vantag- 
gio. Sull'onda della re- 
te, nei successivi tren- 
ta minuti, i biancolesti 
di Passarella hanno 
preso il controllo della 
palla e sono stati co- 
stantemente più peri- 
colosi, 

Nella ripresa, gli ar- 


gentini hanno perso in 
incisività ed aggressi- 
vità, mentre gli avver- 
sari, guidati da un in- 
stancabile Stojkovic, il 
miglior uomo in cam- 
po, hanno più volte 
sfiorato il pareggio. 
Specialmente al 68’ 
quando Savicevic, sem- 
pre ottimo quando ne 
ha avuta voglia, ha cal- 
ciato fuori da buona 
posizione. 

Da segnalare l’ espul- 
sione di Mihajilovic al 
40’ del secondo tempo. 

Queste le formazioni 
schierate dai due tec- 
nici. Argentina: Bos 
sio, Zanetti, Ayala, Fab- 
bri, Arruabarrena, Pe- 
rez, Escudero, Basse- 
das, Espina (20' st Lo- 
pez), Ortega, Rambert. 

Jugoslavia; Panduro- 
vic, Djukic, Komljeno- 
vic, Brnovic, Djorovic, 
Jugovic, Minailovic, 
Stojkovic, Savicevic, 
Mijatovic (13° st Kova- 
sevic), Jokanovic. 


SCHEDINA DA GIOCARE ENTRO OGGI 
Domani in campo la «C1» 
per onorare il Totocalcio 


Sono trascorsi esatta- 
mente tre anni da quan- 
do è stato introdotto un 
concorso del Totocalcio 
interamente dedicato al- 
la Serie C. È il 29 dicem- 
bre 1991, giorno «stori- 
co) per la gestione-Abe- 
te: la Lega di Firenze 
apre un nuovo ciclo, da 
allora l'appuntamento 
con la schedina di C di- 
venta fisso ‘a cadenza re- 
golare. Due-tre volte a 
stagione la terza serie 
può arricchire le sue cas- 
se (quelle delle società a 
essa appartenenti) con i 
proventi che derivano 
dalle giocate. 

Riecco dunque, a fine 
‘94 l'ormai tradizionale 
schedina dedicata alla 
C1, con le 36 squadre 
dei due gironi impegnate 
domaninell'ultima di an- 
data. 

Nel girone A in attesa 
del recupero Alessan- 
dria-Bologna (in pro- 
gramma il 14 gennaio, 
quasi sicuramente a Pia- 
cenza e in diretta pay tv) 
che chiuderà di fatto la 
prima parte del campio- 
nato, ‘la G1/A si scalda 
con due partite di sicuro 
gradimento:Spal-Pistoie- 
se e Spezia-Bologna. Due 
autentiche prove della 
verità per le due «coraz- 
zate» emiliane, dal mo- 

‘mento che la Pistoiese 
rappresenta una delle 
più belle realtà della ca- 
tegoria e lo Spezia da- 
vanti al pubblico amico 


è avversario pur sempre 
temibilissimo. Insomma, 
gare insidiose per bian- 
cazzurti e rossoblù, 

Nel girone B la volata 
per il titolo d'inverno (e, 


salvo sorprese, per la. 


conquista della Serie B), 
si arricchisce di un nuo- 
vo appassionante capito- 
lo: la Reggina, intesta al- 
la classifica con 32 pun- 
ti, riceve la visita Sora 
per un incontro al verti- 
ce che promette scintille 
e spettacolo; l'Avellino, 
secondo a una sola lun- 
ghezza degli amaranto 
calabresi, ospita il Trapa- 
ni. 

Come guida al Totocal- 
cio ecco come si presen- 
tano. le classifiche dei 
due gironi alla sosta na- 


Pronostico 
Totocalcio 


Alessandria-Fiorenzuola X: 
Modena-Monza 1x2 
Prato-Carpi 


Pro Sesto-Ravenna 
Spal-Pistoiese 
Spezia-Bologna 


-———__ 
All.Gatania-Lodigiani 1X2 
‘Avellino-Trapani 1 
Barletta-Chieti 
—______ 
Empoli-Siracusa x2 
Ischia I.-Siena 1X 
Juve Stabia-Pontedera 1X 
‘Reggina-Sora 1 


Spal 39 ; 
Bologna 34 n 
Pistoiese 28 

Prato 28 

Monza 25 

Fiorenzuola 25 

Ravenna 23 

Leffe 22 

Spezia 20. 

Massese 19 

Carrarese 19 

Pro Sesto 19 

Modena 16 

Alessandria 15 

Carpi 15 

Ospitaletto 12 
Grevalcore 11 

Palazzolo 7 


GIRONE B 


Reggina 32 
Avellino 31 
Sora 27 
Nola 26 
Trapani 24 
Siracusa 23 
Empoli 22 
Juve Stabia 22 
Gualdo 21 
Siena 21 
Casarano 19 


Lodigiani 18 ; 


Pontedera 18 
Turris 17 
Barletta 16 


A. Catania 15 

Ischia 14 

Chieti 12 

Per chi non si acconten” 
ta della solita schedina; 
il Totogol propone le par- 
tite di «Cl» integrate de 
dodici gare del campio- 
nato dilettanti (fra que? 
ste Pro Gorizia-Caera” 
no). 


Giovedì 29 dicembre 1994 


Sport 


Il Piccolo [25] 


ei» NAZIONALE /UN’ALTRA SCONFITTA PER LA «SPERIMENTALE» DI MESSINA 


Amara campagna di Grecia 


= 
si 


TUTTOBASKET 

Tim Burroughs © 
a Montecatini. 
con la Panapesca 


MONTECATINI TERME — Sul campo della 


Panapesca Montecatini si è allenato stasera 
Tim Burroughs, 25 anni, ala-pivot alto 203 
centimetri. Burroughs lo scorso anno ha gioca- 
to nel campionato italiano con la Pulitalia Vi- 
cenza. In precedenza era stato anche a Pistoia, 
ma solo in precampionato. Questeanno Bur- 
roughs è stato in forza fino a dicembre nella 
squadra greca delleAek dove però è stato poi 
escluso, nonostante prestazioni non deludenti. 
Burroughs dovrebbe rilevare Kannard John- 
son che a sua volta aveva sostituito Chris Mc 


Nealy. 


Milano: Melvin Robinson 
in prova alla Stefanel 


MILANO — Melvin Robinson, 2.14, pivot di 
23 anni, tagliato da Minnesota (Nba), è arriva- 
to ieri in prova a Milano. Piace meno (almeno 
come referenze) di Marlon Maxey che però 
continua a chiedere un garantito prima di 
Prendere l'aereo. Robinson ha giocato scampo- 
li di campionato 93-94 a Valladolid con Oscar. 
‘Proseguirà intanto per altri due anni il ma- 
trimonio fra Valerio Bianchini e Pesaro. Il coa- 
ch, infatti, durante le feste natalizie ha rag- 
giunto l'accordo con Walter Scavolini per la 
prosecuzione biennale del contratto. 


Roma: Bob Thomton 
ritomato dagli Usa 


ROMA — Bob Thornton, pivot della Teorema- 
tour, è tornato dagli Stati Uniti dove si è sotto- 
posto a un controllo al piede destro che conti- 
nua a procurargli un forte dolore. 

Quattro anni fa, quando ancora militava nel- 
la Nba, Thornton riportò una frattura da 
‘stress proprio a quel piede e restò fermo quat- 
tro mesi: la sintomatologia dolorosa che avver- 
te adesso è la stessa di allora ed è per questo 
che è volato negli Usa per un controllo, anche 
se gli accertamenti radiografici effettuati a Ro= 
ma hanno escluso la frattura. Oggi stesso la 
diagnosi «romana» sarà messa a confronto con 
quella «americana» e dopo, dirigenti e tecnico 
decideranno se aspettare la guarigione di 
Thornton o reintegrare Israel sino al ritorno 


in campo di Bob. 


69-64 


GRECIA: Bakatsias 9, 
Koronios, Podaras 3, 
Stavrakopoulos 8, Milo- 
nas 5, Boudoris 9, Gian- 
noulis 7, Angelidis 14, 
Rentzias 5, Lipiridis 2, 
Alvertis 7. q 
ITALIA: Abbio 6, Calbi- 
ni 3, Binelli 2, Chiacig 
4, Casoli 4, Dell'Agnello 
9, Fucka 4, Frosini 3, 
Myers 11, Ferroni 8, 
Pieri 10, Pozzecco. 
ARBITRI: Zavlanos e Or- 
fanos. 

ATENE — Ancora una 
sconfitta di stretta misu- 
ra per l'Italia del basket 
di fronte alla Grecia: 
69-64. nell'amichevole- 
bis disputata al palasport 
«Smirniy ‘di Atene, Una 
partita caratterizzata da 
un sostanziale equilibrio 
e da un arbitraggio estre- 
mamente fiscale (55 tiri 
liberi della Grecia, 43 del- 
l'Italia), decisa nel finale 
anche da due falli tecnici 
fischiati alla panchina az- 
zurta. 


Assenti Stefano Rusconi e Paolo Conti 


Binelli schierato nel quintetto base 


Buona prova di Myers e Dell’Agnello 


Fucka utilizzato solo parzialmente 


Ettore Messina ha do- 
vuto fare a:meno non so- 
lo di Stefano Rusconi (as- 
senza annunciata, la sua) 
ma anche del varesino 
Paolo Conti, tenuto pre- 
cauzionalmente a riposo 
in seguito alla leggera di- 
storsione ad una caviglia 
riportata nel primo in- 
contro. In compenso ha 
recuperato Binelli, schie- 
rato nel quintetto d'av- 
vio accanto a Calbini, 
Myers, Ferroni e Frosini. 
Grazie alla buona predi- 
sposizione di Ferroni e 
poi di Abbio, l'Italia ha 
mantenuto un buon con- 
trollo della partita (11-9 
al 6°), TI sempre 
molto equilibrata (18 pa- 


ri a metà tempo). Azzurri 
molto condizionai dai al- 
li (quattro di Calbini al 7 
e'di Myers al 18'). Anda- 
ta al riposo sotto di 2 
punti sul 35-33, l'Italia si 
è riaffacciata avanti a 
metà ripresa sul 46-45, 
poi ha cominciato a per- 
dere qualche colpo e ad 
innervosirsi, Al 14', sul 
53-50 per i greci — fra i 
quali si è messo in luce 
Angelidis — c'è stato il 
primo tecnico contro la 
panchina azzurra. Tutta- 
via la squadra di Messi- 
na è riuscita ugualmente 
a restare a contatto: 
60-59 a l'37” dalla con- 
clusione. 

In questo frangente 


hanno brillato particolar- 
mente Myers, Frosini e 
l'esperienza di Del- 
l'Agnello. Le speranze di 
sorpasso si sono infran- 
te, già come la sera prece- 
dente, negli ultimi secon- 
di: a 18” dalla conclusio- 
ne, il secondo fallo tecni- 
co ha definitivamente tol- 
to ogni possibilità di recu- 
pero a quest'Italia co- 
munque molto imprecisa 
in attacco, dove ha fatto 
registrare un terrificante 
12/39 da due punti e un 


‘ 4/14 da tre punti. 


Dopo un ultimo allena- 
mento ancora contro i 
greci, gli azzurri faranno 
Tientro in Italia. 

Un'amara campagna 


di Grecia dunque per la 
«Sperimentale» di Messi- 
na. Anche se l'assenza di 
Rusconi ha pesato ovvia- 
mente sui risultati di Ate- 
ne. Il commissario tecni- 
co non drammatizza, an- 
zi si dice moderatamente 
soddisfatto. ‘ 

Ma i problemi per il ct 
non mancano. 

Resta innanzitutto il 
problema del dover recu- 
perare un Fucka in crisi 
diripresa dopo essere sta- 
to fermo oltre un mese 
peri noti guai cardiaci or- 
mai rientrati. Al momen- 
to l'airone di Milano non 
‘ha ancora continuità e to- 
no atletico. 

Il problema principale 
riguarda poi Carlton 
Myers, che continua a pa- 

‘are il diverso ritmo e il 
ivellotecnico decisamen- 
te inferiore della A2. 
Myers ha bisogno di fidu- 
cia, ma deve essere asso- 
lutamente recuperato in 
chiave europea. Basterà 
il tempo del raduno a 
Messina? L'unica alterna- 
tiva valida è Esposito, 
ma sarebbe fondamenta- 
le tra sei mesi avere en- 
trambi i bomber italiani. 


Gregor Fucka con la maglia azzurra. 


AMICHEVOLE BENEFICA A CONCORDIA SAGITTARIA 


Una Illy frenata dalla San Benedetto 


Senza Burtt in attacco i triestini stentano e non servono nemmeno Thompson 


L 
Lo sguardo di Thompson. 


79-76 


dopo un 


‘ tempo supplementare 


ILYCAFFE: Gattoni 
11, Sabbia ‘14, Dalla 
Mora 4, Budin 4, Zam- 
berlan 9, Pol Bodetto 
13, Thompson 7, Bar- 
gna 17; n.e. Bocchini, 
Furigo. 

SAN BENEDETTO VE- 
NEZIA: Binotto 36, Me- 


. neghin 7, Pizzolato 8, 


Herich, Mulli 5, Cop- 
pari 3, Pietrini 2, Fer- 
raretti 6, De Piccoli; 
n.e. Marini, Guerra- 
gio. 

CONCORDIA SAGITTA- 
RIA — Le festività non 
aiutano certo l'Illycaffè 
a tenersi in forma. Nel- 


SERIE A2/IN ATTESA DEL TURNO DEL 4 GENNAIO 


Una Libertas dal volto nuovo 


Perso Bonsignori, Udine si consola con Lauro Bon ed Fzio Riva 


UDINE — Perso Bonsi- 
gnori (rimasto senza 
squadra dopo il tira e 
molla economico con la 
Libertas), la società friu- 
lana si consola con l'ac- 


| Quisizione di Lauro Bon‘ 


e il recupero di Ezio Ri- 
| va. Pare insomma che 
la formazione di Melil- 
la, penultima assoluta 
Nella graduatoria di A2 


dopo il tonfo di Venezia, . 


Stia gradualmente  tro- 
Vando la propria qua- 

‘atura, anche se so- 
Stanzialmente priva di 
Un pivot in grado di far 
Pendere a proprio favo- 
| Te l'ago della bilancia. 
Ma centri con ]a «cy ma- 
luscola, di questi tempi, 


è molto difficile trovar. © 


ne e allora sta alle alchi- 
mie del tecnico risolve- 
Tei problemi strutturali 
della squadra dopo le 
Bravi, definitive perdite 
ber infortunio di Bella e 
Tsini. In pratica la Li- 
bertas che dovrà prova- 
Te a risalire la china sin 
al prossimo turno in- 
terno del 4 gennaio con- 
tro la Francorosso Tori- 
No si configura così: in 
Cabina di regia a Trunic 
® Tedeschi, con lo slavo 
2 far parte della batte- 
Tia di tiratori scelti as- 
Sieme a Conti, Bonami- 
©o, Sonaglia. e lo stesso 
on, ala di due metri 
©resciuto nell'Italmon- 
‘cone ed ora tornato 
ala terra d'origine. Sot- 
to le plance, oltre al re- 
“uperato Riva, una se- 
® di pivot atipici come 
‘tti, gli stessi Bonami- 
UG Bon, cui Melilla ha 
Îliesto anche questo ti- 
® di sacrificio, e Cipo- 
{ de con il baby Agostini 
e ieri ha giocato a 


Biella con la nazionale 
Juniores di Saibene) a 
Sgomitare in cerca di un 
posto al sole. Per Melil- 
la, dunque, un fine an- 
no che apre spiragli ab- 
bastanza rosei nell'im- 
mediato futuro, quello 
che appunto avrà il suo 
inizio conl'infrasettima- 
nale del 4 gennaio. Pro- 
blemi attuali di sovrab- 
bondanza che comun- 
que non preoccupano af- 
fatto tecnico e giocatori, 
impegnati più del solito 
in allenamento (soprat- 
tutto Cipolat, cui Bon 
ha in teoria soffiato il 
posto) in una sana com- 


petizione alla conquista 
dei favori dell'allenato- 
re. Quello che nel fervo- 
rino di martedì, giorno 
di ripresa degli allena- 
menti dopo la sosta na- 
talizia, ha stimolato a 
suo modo la squadra al- 
la ricerca prima del re- 
cupero in classifica su 
squadre considerate af- 
fatto superiori a quella 
friulana e poi della rin- 
corsa ai play-off. E' otti- 
mista Melilla molto ri- 

uardo anche alle possi- 

ilità di immediato inse- 
rimento di Bon e Riva. 
«Lauro Bon non è certa- 
mente un pivot — ha det- 
to il tecnico bianconero 


—.Ima mi ha assicurato 
di essere disposto anche 
a sacrificarsi più vicino 
a canestro per il bene 
della squadra. E' allena- 
to (prima di approdare a 
Udine il monfalconese 
si è preparato con il Ga- 
ra Livorno di B2 e negli 
ultimi tempi a Trieste 
con la Illycaffè, ndr) e 
sta dimostrando una 
gran voglia di giocare. 
Oltretutto è notoriamen- 
te un buon tiratore, an- 
che se sotto questo pun- 
to di vista si nota un po' 
la mancanza di ritmo 
partita. Ma è questione 
di poco tempo». In quan- 


A2: si riprende con Udine-Torino 
Gorizia in casa del Menestrello 


UDINE — Il campiona- 


to di A2 ha aggiornato 
la classifica con il tur- 


no prenatalizio disputa- 
tosi giovedì scorso, un 
turno che ha visto la 
vittoria della Brescialat 
Gorizia sulla Turboair 
Fabriano e la sconfitta 
della Libertas Udine in 
casa della San Benedet- 
to, 

Al comando della 
classifica, dopo sedici 
giornate, figura un 
quartetto composto da 
Juve Caserta, Aresium 
Milano, Olitalia Forlì e 
Teamsystem Rimini. A 
quattro punti di distan- 
za (18 contro 22) figura 
un altro quartetto com- 
posto da Napoli, Cantù, 
Fabriano e Sassari. 


Francorosso e Mene- 
strello sono a quota se- 
dici, Brescialat Gorizia 
e Floor Padova a quat- 
tordici. Trapani e San 
Benedetto, Venezia so- 
no appaiate a quota do- 
dici, mentre la Libertas 
e figura al penulti- 
mo posto in classifica 
con dieci punti. Già re- 
trocessa Pavia con una 
sola vittoria in sedici 
gare, ma il cui compor- 
tamento societario ha 
destatonotevolipolemi- 
che in questi ultimi 
giorni dopo la decisione 
di schierare la forma- 
zione giovanile nell'in- 
contro con l'Auriga Tra- 
pani. 
Il prossimo turno, 
che in un primo tempo 


figurava in programma 
per Capodanno, è stato 
spostato a mercoledì 4 
gennaio e prevede i se- 
guenti incontri: Auriga 
Trapani-Banco di Sar- 
degna Sassari, Pallaca- 
nestro Cantù-Olitalia 
Forlì, Floor Padova-Ju- 
ve Caserta, Libertas 
Udine-Francorosso To- 
rino, Menestrello-Bre- 
scialat. Gorizia, Napoli 
Basket- Aresium Mila- 
no, Teamsystem Rimi- 
ni-San Benedetto Vene- 
zia, Turboair-Fabriano, 
La classifica dei mar- 
catori vede al comando 
il riminese Myers con 
482 punti seguito dal 
forlivese Niccolai con 
429 e dal napoletano 
Glass con 402. ; 


to a Riva, che dovrebbe 
senz'altro riapparire sul 
parquet contro la Fran- 
corosso, Melilla. dice: 
«L'assenza di Ezio è sta- 
ta abbastanza lunga, lo- 
gico quindi che si ritro- 
vi piuttosto indietro con 
la preparazione. Ma sta 
Tecuperando, anche se 
si nota in lui un certo ti- 
more dopo il brutto in- 
fortunio di qualche me- 
se fa». Determinante a 
livello di spogliatoio, Ri- 
va sta dunque per rien- 
trare a tempo Pieno nel 


gruppo degli arzilli vec-' 


chietti della Libertas 
(Bonamico, —Sonaglia, 
Bon e lo stesso Riva, ol- 
tre 140 anni iN quattro), 


. quello che proverà a 


condurre per mano i più 
giovani colleghi verso 
una salvezza non certo 
utopistica nonostante la 
EE graduatoria dei 
riulani. Ma Melilla do- 
vrà molto lavorare co- 
munque anche su Tru- 
nic, ancora troppo sog- 
getto a forzature e a 
annosi personalismi, 
sul recupero di Tede- 
schi, Conti e Cipolat a 
più consoni livelli, e su 
un Seppi spesso a cor- 
rente alternata in un la- 
voro, quello del pivot, 
comunque non intrinse- 
camente suo. In questi 
giorni il ritmo di prepa- 
Tazione predisposto da 
Melilla è piuttosto duro, 
con il preparatore atleti- 
co Sepulcri a dire la 
sua. Peccato (ma un pec- 
cato relativo), sottoli- 
nea il tecnico, per l'as- 
senza di Agostini in un 
momento in cui oliare i 
meccanismi di squadra 
diventa per la Libertas 

questione vitale. 
Edi Fabris 


l'amichevole a scopo be- 
nefico di Concordia la 
compagine triestina ha 
infatti addirittura avu- 
to bisogno di un supple- 
mentare per aver ragio- 
ne della San Benedetto 
versione «made . in 
Italy». Evidentemente 
l'assenza di Burtt, l'uni- 
co terminale offensivo 
all'altezza della situa- 
zione ha penalizzato 
non poco Trieste che in 
attacco ha mostrato de- 
cisamente la corda. 

La difesa della Reyer 
nel primo tempo si erge 
come una Maginot inva- 
licabile per la compagi- 
ne di Bernardi. Gattoni 
non «legge» a dovere le 
varie situazioni offensi- 
ve e al tiro spadella a 
più non posso (0 da tre 
e l su 5 da due nei pri- 


mi 10"). 

Senza però i riforni- 
menti adeguati Thomp- 
son non serve e solo le 
iniziative di Bargna sal- 
gna in parte l'Illycaf- 
è. 


Veneziain attaccotro- 
va invece facili soluzio- 
ni dalla distanza con Bi- 
notto e Ferraretti e al 5' 
la Reyer conduce con 
gran tranquillità (15-8). 
Bernardi chiama due ti- 
me-out a ripetizione nel 
tentativo di spezzare il 
gran ritmo avversario e 
la sua girandola di sosti- 
tuzioni, Pol Bodetto e 
Sabbia per Dalla Mora e 
Thompson, non incide 
più di tanto. Binotto e 
Ferraretti continuano 
nel loro show dai 6.25 .e 
Trieste subisce pure 
uno schiaccione in con- 


tropiede da «lumaca» 
Pietrini (20-10 al 10'). 

Bernardi fa allora la 
voce grossa e la difesa 
triestina comincia a 
pungere. Budin restitui- 
sce la schiacciata e le di- 
stanze si accorciano 
(23-18). Sitratta comun- 
que del classico fuoco 
di paglia, la Reyer so- 
spinta da un sorpren- 
dente Pizzolato chiude 
alla grande il primo 
tempo. 

La musica è del tutto 
diversa nella ripresa, la 
«uomo» di Bernardi cre- 
sce d'intensità e nono- 
stante le inenarrabili 
percentuali al tiro Trie- 
Ste rimonta grazie alla 
supremazia sotto i ta- 
belloni dei suoi lunghi. 
Ad agevolare le cose, 
poi, il quinto fallo fi- 


schiato a Pietrini, l'uni- 
co pivot del ruolo della 
Reyer, al 6' del secondo 
tempo. Da quel momen- 
to in poi Bargna, Pol Bo- 
detto e Thompson non 
trovano rivali sotto i ta- 
belloni e la rimonta trie- 
stina si concretizza al- 
l'1l' della ripresa 
(45-45). 

Nel finale di partita 
Binotto fa pentole e co- 
perchi per la Reyer e 
riesce a fil di sirena a 
guadagnare i supple- 
mentari. Nell'overtime 
Trieste parte alla gran- 
de e guadagna 4 lun- 
ghezze di vantaggio 
quasi subito, ancora Bi- 
notto pareggia il conto 
a 20" dalla fine ed è ilri- 
nato Gattoni a trovare 
nell'ultima azione la 
«bomba» decisiva. 

Glaudio Fontanelli 


Notte azzurra con tante stelle 


TRIESTE — Una notte azzurra con un firmam 
campioni dello sport triestino. La notte 
mondo Sandro Guerra e Chiara Sartori es 
tra musica, danza e poesia, mentre il presidente dell'Anaai Marce 
prestigiosi riconoscimenti di fine anno ai campioni mondiali Ricc: 
Kuris, Elena Pesle e Francesca Pitacco, ai velisti Vidulli, Re, 
«master» Ennio Fermo. Tra i giovani premiati la sciatrice d’ 
sta Elisabetta Marin, la ginnasta Martina Bremini e il cano 


irsi con la classe di sem 


ento ricco di stelle, al PalaGioni, per onorare i 
patrocinata dall’Anaai ha visto gli ex campioni del 
re sulla pista di San Luigi, 
a Skabar ha consegnato i 
ardo Dei Rossi, Alessandro 
Bertocchi, Filipas e Perelli, al 
erba Cristina Mauri, la giavellotti- 
ttiere Luca Vascotto. (Italfoto),_. | 
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Il Piccolo 
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Giovedì 29 dicembre 1994 


Controllo 
costante 


dell’efficienza 
fisica 


Gli piace definirsi il «vec- 
chio» dello sci italiano. 
Lo fa perché in fondo è 
un po' vanitoso. Ma so- 
prattutto perché da un 
decennio ormai ha pian- 
tato le radici lassù, nel 
gota dello sci agonistico 
mondiale. Tomba è per- 
fettamente conscio del 
suo valore, non ne fa se- 
greto, mai. Certo, non lo 
sbandiera ai quattro ven- 
ti, sarebbe di cattivo gu- 
sto. 

Preferisce anzi vince- 
re ed aspettare che qual- 
cuno gli chieda come fa, 
a dispetto degli anni che 
passano, ad andare sem- 
pre più forte e rimanere 
lassù, in compagnia del- 
le aquile. E lui puntual- 
mente svicola dall'argo- 
mento; solo risposte ba- 
nali, sapendo bene che i 
segreti accrescono l'inte- 
resse della gente: trasfor- 
TAO uomini in leggen- 

e. 

La costola fratturata 
ad esempio, se da un la- 
to ha creato al campione 
oggettivi disagi, dall'al- 
tro lo ha esaltato nei mo- 
menti decisivi tanto da 
renderlo, agli occhi dei 
comuni mortali, guerrie- 
ro invincibile. D'altro 
canto un eroe può essere 
tale senza un minimo di 
difficoltà, senza una feri- 
ta? Pensate come sareb- 
be stato antipatico Su- 


© perman senza la Kripto- 


nite. 

Controllo; filtro di 
emozioni e dispensatrice 
di carica nervosa, di de- 
terminazione. Ma non 
ha fatto tutto da solo. 
Quali sono allora i segre- 
ti della sua longevità 
agonistica? Come mai 
quest'anno più in forma 
del precedente e di quel- 
lo prima ancora? 

Giorgio D'Urbano, il 
suo preparatore atletico, 
spiega finalmente i mi- 
steri di superTomba. 
«Non è un caso - affer- 


a «longevità» di 


ma D'Urbano - se Alber- 
to ogni anno che passa 
mantiene inalterati, e in 
alcuni casi migliora, i 
suoi parametri fisici. Da 
subito creammo intorno 
a lui una struttura per 
impostare un discorso di 
prevenzione a lungo ter- 
mine: prevenzione da in- 
fortuni, traumi e miero- 
traumi. Inoltre Alberto è 
sottoposto a continui 
check up; esami del san- 
gue e qualsiasi altro tipo 
di controllo in modo si- 
stematico, periodico, 
senza sosta. Ogni sua 
parte del corpo è esami- 
nata meticolosamente. 
Effettuiamo frequenti 
ecografie, e terapie laser 
per disinfiammare i ten- 
dini che sono sempre sol- 
lecitati...». 

Basta quindi preserva- 
re l'atleta da infortuni 
per avere un campione? 

«No, non basta. Per 
esempio nell'elaborare i 
programmi stiamo sem- 
pre molto attenti ai cari- 
chi di lavoro. Ma forse 
ancora di più sulle fasi 
di scarico, Gredo che nel- 
lo sci si facciano ancora 
molti errori di valutazio- 
ne. Mi spiego: quasi sem- 
pre non si tiene conto 
della fatica derivante 
dai frequenti trasferi- 
menti e dagli sbalzi di 
pressione che si subisco- 
no recandosi sui ghiac- 
ciai. E questo il motivo 
che ci ha spinto in estate 
ad andare in Sud Ameri- 
ca. C'è il fuso orario da 
sopportare, è vero, ma 
almeno si evita di salire 
e scendere per decine di 
giorni dal livello del ma- 
reatremila metri di quo- 
ta. Secondo le nostre va- 
lutazioni questi sbalzi di 
pressione costituiscono 
un grande stress per l'or- 
ganismo)». 

Spesso si parla di Tom- 
ba e viene alla mente la 
sua passione per i tortel- 
lini. A tavola ha carta 
bianca? 

«Alberto sa già come 
nutrirsi al meglio. Anche 
la parte alimentare - pro- 
segue D'Urbano - rientra 
nel programma di pre- 
venzione. In questo am- 
bito siamo addirittura in 
anticipo. Quando nello 
sci si iniziava a parlare 
di sostanze antistress e 
antifatica, noi ci lavora- 
vamo già da diverso tem- 
po. La longevità di Alber- 
to si ottiene anche a ta- 


Alimentazione 

— appropriata. 

| ericerca — 
di novità 


vola, grazie a quei cibi 
che contengono sostanze 
antiossidanti, cioè vita- 
mine ed oligoelementi, 
che contrastano la proli- 
ferazione dei radicali li- 
beri. Proprio questi ulti- 
mi, attaccando le cellu- 
le, producono l'invec- 
chiamento dell'organi- 
smo, Il segreto è valuta- 
re attentamente le cose. 
Anche un semplice paio 
di scarpe per il jogging 
di Alberto è oggetto di 
studio: dovranno essere 
le più adatte sia alla sua 
morfologia che al tipo di 
lavoro che andremo a 
svolgere). 

Essere oggetto di stu- 
dio, di esame costante, 
non finisce per creare 
ancora più stress? Alber- 
to ha uno psicologo? 

«Abbiamo sempre la- 
vorato con gli psicologi, 
ma sono arrivato alla 
conclusione che lo psico- 
logo è necessario alla vi- 
ta del gruppo di lavoro e 
non al singolo indivi- 
duo: lo psicologo ci aiuta 
a capire in quale direzio- 
ne si deve lavorare. Pen- 
so spesso che sia più uti- 
le a me che all'atleta». 

È ipotizzabile un Tom- 
ba conle stesse caratteri- 
stiche ancora fra due o 
tre anni? 

«E una possibilità per 
nulla remota, purché 
non ci si fermi mai nella 
ricerca. Dobbiamo sem- 
pre correre dietro le no- 
vità. Quando si lavora 
con un atleta del calibro 
di Alberto, si aprono le 
porte degli specialisti mi- 
gliori. Quest'anno per 
esempio abbiamo prova- 
to due o tre cose nuove 
in campo alimentare ma 
non possiamo svelarle: 
aspettiamo le verifiche 
sul campo)». 

Cinque vittorie su set- 
te gare disputate sono 
già una bella verifica. 
Anche per i romantici 
del Ginseng. 

Davide Novelli 


Tomba: doti naturali, ma anche tanto lavoro. 


COPPA/CALENDARIO 


Sarà disputata aWengen 
la libera di Cras Montana 


GINEVRA — E' stata spostata a Wengen in Sviz- 
zera la discesa libera maschile valida per la Cop- 
pa del Mondo di sci che avrebbe dovuto aver luo- 
go il 6 gennaio a Crans Montana. La gara, annul- 
lata per mancanza di neve, si terrà il prossimo 


20 gennaio. 


Per quanto riguarda il proseguio della stagione 
la federazione internazionale per la prima volta 
nella storia della Coppa del Mondo si disputeran- 
no nella stessa giornata un superG donne e un su- 
perG uomini: entrambe le gare sono state asse- 
gnate alla località austriaca di Flachau (300kma 


‘ovest di Vienna). 


Il superG femminile sostituirà quello che non 
si è potuto disputare a Morzine, quello maschile 
rimpiazzerà la gara annullata per mancanza di 
neve a Bad Kleinkirchenheim. La Fis ha inoltre 
annunciato gli orari dello slalom gigante uomini 
in calendario il 6 gennaio a Kranjska Gora (9,30 
prima manche, 12,15 la seconda) e ha precisato il 
programma delle gare che si svolgeranno dal 20 
al 22 gennaio a Wengen per la Goppa del Mondo 
uomini: una libera il venerdì (quella che sostitui- 
sce Cras Montana), una seconda discesa, valida 
anche per la combinata il sabato, uno slalom spe- 
ciale, che completerà la combinata, la domenica. 


TENNIS /IPROSSIMI AVVERSARI DELL'ITALIA IN DAVIS 


I cechi vogliono più soldi 


Soltanto Ctislav Dosedel ha già accettato di giocare 


Adriano Panatta 


PRAGA — Sei dei miglio- 
ri giocatori cechi hanno 
rifiutato per motivi eco- 
nomici di rappresentare 
il loro paese nel primo 
turno di coppa Davis in 
programma contro l' Ita- 
lia a Napoli dal 3 al 5 
febbraio prossimo. Lo ha 
detto un dirigente dell’ 
unione ceca di tennis, 
precisando che alle defe- 
zioni annunciate da tem- 
po di Petr Korda e Karel 
Novacek, si sono aggiun- 
te ora quelle di Martin 
Damm, David Rikl, Cyril 
Suk e Daniel Vacek. 

L' esempio di Boris Be- 


cker, insomma, sta tro-' 


vando imitatori nell' am- 
biente dei giocatori: co- 
me il tedesco (fatte le de- 
bite proporzioni sull’ en- 
tità delle richieste), i ce- 
chi ritengono «insuffi- 


HOCKEY PISTA /L’IMPEGNO STA RICOMPENSANDO LA SQUADRA TRIESTINA 


Latus, con buone prospettive 


Un successo nel recupero con l’Scs 84 aprirebbe l’alta classifica 


TRIESTE — È stato un 
brindisi con le scintille 
quello vissuto in questi 
giorni dai giocatori, dai 
tecnici e dai dirigenti 
della Latus. Anche la 
giornata dedicata ai re- 
cuperi (a questo punto 
manca all'appello soltan- 
to la partita della prima 
giornata di campionato 
da disputarsi fra i triesti- 
ni e i toscani dell'Scs 84, 
che sarà giocata giovedì 
5 gennaio) ha conferma- 
to infatti un certo equili- 
brio delle forze in lizza, 
lasciando la compagine 
triestina in una buona 
posizione di graduato- 
ria. 

Hanno perso infatti 
sia il Correggio (1-3 a 
Follonica) sia lo Scandia- 
no (5-6 a Viareggio), con- 
tribuendo a rasserenare 


gli animi dei giocatori 
del presidente De Nevi, 
impegnatissimo in que- 
sti giorni nei suoi nuovi 
compiti di membro della 
giunta della Legahockey. 

Anzi, a breve, il nume- 
ro ] del sodalizio bianco- 
rosso si candiderà per la 
vicepresidenza dell'orga- 
nismo che rappresenta 
le società di Al e A2, e 


una sua elezione potreb- , 


be costituire il tocco fi- 
nale peril rilancio defini- 
tivo delle rotelle triesti- 
ne. 
Certo, il recente passa- 
to ha dimostrato che è 
sempre meglio preferire 
la realtà ai sogni, ma i 
cinque punti in classifi- 
ca (che potrebbero diven- 
tare sette se i triestini sa- 
pranno continuare nella 
serie positiva nel recupe- 
ro con l'Scs 84) stanno a 


Due giorni 


dopo il recupero 


l’impegno 


con il Trissino 


confermare che il lavoro 
svolto da Maurizio Kalik 
è dei migliori. 

Dopo anni di buio, in- 
somma, l'hockey locale 
torna a respirare, ma ciò 
che conforta maggior- 
mente è lo spirito della 
squadra, completamente 
rinnovato. Dopo i litigi e 
i malumori, sembra fi- 
nalmenteregnare la sere- 
nità. Ora l'essenziale è 
continuare sulla strada 


intrapresa: i risultati 
spesso sono frutto del- 
l'atmosfera che si è crea- 
ta nello spogliatoio e vi- 
ceversa. 

La Latus, a partire dal- 
la prossima settimana, 
tornerà in pista con due 
impegni ravvicinati: gio- 
vedì 5 il recupero' con 
l’Scs 84, due giorni dopo 
la trasferta di Trissino. 
Pertali date dovrebbe es- 
sersi fra l'altro completa- 
to il processo di integra- 
zione di Tonino Lepore, 
ultimo arrivato (ma si 
tratta di un «ex») in casa 
triestina, mentre Sequa- 
lino dovrebbe avere defi- 
nitivamente smaltito i 


postumi del malanno 
che l'ha tenuto lontano 
dalle piste. 


Il 1995 potrebbe dun- 
que rappresentare il mo- 
mento della consacrazio- 


ne definitiva di questa 
squadra, alla quale man- 
ca oramai soltanto un 
elemento: il pubblico. 
Anche dopo avere otte- 
nuto dei brillanti risulta- 
ti, gli spalti del Pala- 
sport sono rimasti ineso- 
rabilmente semivuoti:; la 
prossima settimana ci sa- 
rà la possibilità di una 
nuova verifica. 

u. sa. 


Risultati dei recuperi: 
Prato-Trissino 2-2, Scs 
84-Gorreggio 3-1, Viareg- 
gio-Scandiano 6-5. 
Classifica: Marzotto 
punti 9, Matera, Prato, 
Scs 84, Trissino, Viareg- 
gio e Villa Oro 7, Sandri- 
go 6, Latus 5, Scandiano 
4, Correggio e Montec- 
chio 2. 7 
Latus e Scs 84 una parti- 
ta in meno. 


TIRO A SEGNO /LE GRANDI PROMESSE DELLA JUNIOR DELL’ OPICINA 


Daniela Petrillo, una giovanissima da record 


Daniela Petrillo 


TRIESTE — Questo 1994 
che sta spirando rappre- 
senterà per l'albo d'oro 
della sezione di Opicina 
del Tiro a segno naziona- 
le, che vanta ben 195 anni 
di vita (fondato nel 1799) 
la stagione più favolosa. 
Soltanto pochi mesi fa si 
apprese che nel poligono 
olimpionico romano di 
Tor di Quinto i tiratori tri- 
estini, a conclusione del 
campionato, tra squadre e 
individuali, erano saliti 
per ben 16 volte sul podio 
per ori, argenti e bronzi. 
Mai un sodalizio sportivo 
triestino era riuscito a ra- 
cimolare, in un unico 
evento, tante medaglie. 


Ma da questa stessa 
compagine, riconosciuta 
la più forte d'Italia e con 
il coefficiente d'età più 
giovane, in questo scorcio 
di dicembre giunge un'al- 
tra lodevole notizia: alla 
seconda prova di Coppa 
Italia, a Tirrenia, la giova- 
nissima Daniela Petrillo, 
16 anni, ha compiuto un 
quasi miracolo: un 386 su 
400, mettendo in fila le 
più forti juniores italiane 
convocate nel poligono 
del Centro d'alta specializ- 
zazione, a 4 punti dal re- 
cord italiano, prima tira- 
trice italiana nella storia 
ad avere superato il muro 
dei 385 a 16 anni. 

. La stessa Daniela nel 


mese di luglio aveva già 
attirato l'attenzione della 
Federtiro raggiungendo il 
record italiano dei 60 col- 
pia terra di carabina stan- 
dard, proiettandosi di for- 
za tra i migliori tiratori 
italiani di G 10. A Tirrenia 
negli scorsi giorni ha ini- 
ziato con una serie bassa 
di 95 su 100 finendo in 
bellezza con i 98 su 100, 
suscitando l'ammirazione 
dei dirigenti e dei tecnici 
federali. 

La Petrillo è nata e tena- 
cemente cresce nella scuo- 
la di tiro di Opicina, pre- 
sieduta da Raffaele Pana- 
reo e diretta, nella carabi- 
na, da Antonio Verlicchi e 


nella pistola da Mario Pe- 
schier, padre di Annalisa 
Peschier, ex campionessa 
d'Europa, Alla scuola di 
Verlicchi sono cresciute 
anche le eccellenti tiratri- 
ci Zanfrà, Loredan, Deiu- 
ri, Turisini. 

L'ultima «gemma» s'in- 
travede ora in Daniela Pe- 
trillo, passata quest'anno 
juniores: ha collezionato 
26 primi posti, 5 secondi e 
un terzo; già due volte in 
nazionale e in osservazio- 
ne per Atlanta. Legittimo 
orgoglio peri dirigenti del- 
la sezione triestina del Ti- 
ro a segno nazionale che 
vedono crescere il loro vi- 
vaio. 

Italo Soncini 


cienti le remunerazioni 
offerte per disputare gli 
incontri di Coppa Da- 
vis). 

Peril momento il capi- 
tano della squadra ceca, 
Vladislav Savrda, dispo- 
ne di un solo giocatore 
di buon livello, Ctislav 
Dosedel. A gennaio Savr- 
da dovrà dunque andare 
a Melbourne durante gli 
Internazionali d' Austra- 
lia per aprire nuove trat- 
tative con i giocatori ce- 
chi. 

«E vedrete - ha com- 
mentato il capitano az- 
zurro, Adriano Panatta, 
raggiuntotelefonicamen- 
te a Cortina - che un ac- 
cordo con alcuni di loro, 
ad esempio con chi sarà 
subito eliminato, Savrda 
lo troverà. 

Aspettiamo allora a di- 
re che siamo fortunati. 


Comunque noi non com- 
metteremo l' errore di ri- 
lassarci e considerarci 
già promossi. I problemi 
economici in coppa Da- 
vis - ha aggiunto Panat- 
ta - esistono ormai da 
tempo perchè questo è 
diventato un sport super- 
professionistico e supe- 
rindividuale. 

Non tutti comunque 
fanno della partecipazio- 
ne alla Davis una que- 
stione di soldi. Ad esem- 
pio, fra i nostri giocato- 
ri, Gaudenzi ha sempre 
detto che per lui questa 
manifestazione è la più 
importante. Non mi sen- 
to però di dire che sba- 
gliano i cechi o Becker a 
battere cassa. Certo è 
che noi - ha concluso Pa- 
natta - ai nostri tempi 
con la Davis non ci sia- 
mo arricchiti». 


@:M5ò, TL PREPARATORE ATLETICO, GIORGIO D’URBANO, SPIEGA IL «LAVORO» COMPIUTO SULL’ATLETA BOLOGNESE 


Tomba 


BM INPOCHERIGHE [MS 
La Tris a Pisa:16-5-14 
Buona la quota 

Vince Lord Octavius 


PISA — Si è proprio meritato la vittoria Lord Octavius 
nella Tris pisana. Il cavallo di Salvatore Bezzu, dopo 
aver pprodotto asfissiante pressione sul battistrada 
Nashid, ha preso il largo negli ultimi trecento metri e 
ha inflitto netta sconfitta a Rubio, Golden Satin e Mic- 
key Mouse, unici a non essersi fatti travolgere, Totaliz- 
zatore: 165;48,42,43; (723). Montepremi tris: lire 8 mi- 
liardi 580 milioni217 mila. Combinazione vincente: 
16-5-14. Buona la quota, lire 3.544.600, per 1.646 vinci- 
tori. 


Rugby: oggi gli azzurri 
contro il Middlesex 


LONDRA — Per salutare il 1994, anno di grandi soddi- 
sfazioni per gli azzurri della palla ovale, i ragazzi di Ge- 
orge Coste scenderanno oggi in campo contro la squa- 
dra inglese del Middlesex. Oggi alla 14 ora locale (15,00 
italiana), sull'erba dell'Harlequins, la formazione italia- 
na disputerà il primo incontro della mini tournèe in 
Gran Bretagna, che si concluderà il 7 gennaio con il test 
match contro la Scozia nella piccola cittadina di Perth. 
‘Appena arrivati sul suole inglese gli azzurri si sono alle- 
nati sull'Athletic Ground di Richmond e ieri mattina, 
per più di due ore, hanno provato le varie azioni di gio- 
co. 


Ciclocross: Pontoni terzo in Belgio 
resta intesta alla Coppa 


LOENHOUT —.Missione compiuta per Daniele Pontoni 
in Belgio: l' italiano si è classificato terzo, dietro il ceco- 
slovacco Radomir Simunek e 1’ olandese Richard Groe- 
nendaal, così conservando la testa nella classifica gene: 
rale della Coppa del Mondo di ciclocross. Al termine di 
questa competizione manca ormai soltanto una prova, 
Ta quinta, in programma il 15 gennaio a Sablè sur Sar- 
the (Francia); pertanto Pontoni ha buone probabilità di 
aggiudicarsela, essendo in vantaggio di sette punti su 
Simunek e di nove sull’ olandese Van der Poel. 


Atletica: Bennici vince 
Îl «Cross delle 5 Nazioni» 


SIRACUSA — Francesco Bennici ha vinto la terza edi- 
zione del «Cross delle 5 nazioni» bruciando negli ultimi 
200 metri dei 12 chilometri di gara il keniano David 
Kiptum. L' atleta di Mazzarino (Caltanissetta), che ha 
corso in 35'53«1, ha condotto una gara nelle primissi- 
me posizioni senza perdere contatto dalla vetta nemme- 
no quando Kiptum con un allungo si è tirato fuori dal 
plotoncino dei primi. L' unico a restargli sulla scia è sta- 
to proprio Bannici che nel finale ha Sotp: ‘eso l' avversa- 
rio distanziandolo di oltre due secondi. Ha deluso le 
aspettative il favorito. della vigilia, il marocchino 
Brahim Boutaieb, giunto ottavo. Nella classifica a squa- 
dre, vittoria della Tunisia seguita dall' Italia. 


Vela: Boc Challenge, preoccupazione 
perla francese Autissier i 


SYDNEY — Da circa 12 ore, da quando ha lanciato, a di- 
stanza di un'ora dall'altra, le sue due boe di segnalazio- 
ne di pericolo, mancano notizie di Isabelle Autissier, la 
velista francese che sta Der Fonico alla seconda tap- 
pa della Boc Challenge, Città ( ‘el Gapo-Sydney. La sua 
imbarcazione, la «Ecureuil Poitou Charentes.2» era se- 
gnalata a 920 miglia da Sydney, nell'Oceano Indiano e 
nella zona sta infuriando una tempesta. 


FIRMATO L'ACCORDO IERI IN MUNICIPIO 


Campo per hockey prato 


L'impianto, in manto sintetico, sorgerà a Prosecco 


Melai, presidente della Fih, firmala convenzione. Assistono l'assessore De Grassi e il presidente 


regionale Alberi. 


TRIESTE — Ormai è cosa fatta: dopo tanti anni di 
sofferenze e di inutili attese, l'hockey su prato trie- 
stino avrà finalmente il proprio campo. E' stata in- 
fatti stipulata ieri una convenzione tra il Comune di 
Trieste e la Federazione italiana di hockey su prato 
per la realizzazione del nuovo rettangolo di gioco in 
erba sintetica da realizzarsi nel comprensorio sporti- 
vo del «diamante» di Prosecco. 

Il progetto per il nuovo impianto (circa 5.800 me- 
tri quadri di manto sintetico, tribunetta con capien- 
za di 300 posti su disegno del perito Lucio Corbo) 


“prevede un impegno a livello finanziario da parte 


della Federazione di 400 milioni di lire. Un ulteriore 
centinaio di milioni dovrebbero venire reperiti gra- 
zie al finanziamento del Goni. N 
L'assessore allo sport Franco Degrassi e il presi- 
dente della Fih, Melai, hanno posto le proprie firme 
su quella convenzione che rappresenta di fatto la 
salvezza per un movimento sportivo giunto oramai 
allo stremo. «Merito dell'assessore Degrass! — ha af- 
fermato Melai — capace di sveltire al meglio la mac- 
china burocratica dimostrando che con la volontà e 
l'impegno gli ostacoli possono essere superati. Ma 
merito pure del delegato provinciale della Federazio- 


. 


con gr: 


ne, Fulvio Alberi, che, grazie a un paziente e compe= 
tente lavoro di raccordo tra le patti, è Muscito a por- 
tare a termine una trattativa che Si trascinava da an- 
ni); 
Se a livello impiantistico tutta la Trieste sportiva 
è costretta ad agire in ristrettezze, per l'hockey su 
prato era oramai questione di vita o di morte. Il pa- 
radosso venne raggiunto alcuni anni or sono, quan: 
do Cus Trieste e Hi Itala, in serie A2, dovettero di- 
sputare gli incontri casalinghi sul neutro di Padova, 
ave dispendio di energie e quattrini. Oltre 2 
queste due compagini, l'hockey triestino è rappre: 
sentato dalla Polisportiva 1946 e dall'Us Triestina. 
Gon l'arrivo del nuovo impianto (che forse verrà 
completato addirittura entro il giugno del ‘95) do- 
vrebbe attivarsi pure le sezione hockeistica della Po- 
lisportiva Prevenire, «Oltre a rappresentare un defi- 
nitivo punto di riferimento per gli hockeisti triestini 
— ha precisato Melai - il nuovo “sintetico” di Prosec 
co consentirà di attivare una nutrita attività interna” 
zionale con le compagini dell'Est europeo, piuttost0 
attive negli ultimi tempi nell'interscambio hockeist!" 
co con la nostra Federazione). ; 
Maurizio Loze! 
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Frenata sul rialzo, 
ma senza traumi 


MILANO — Piazza Affari si è ferma- 
ta. Dopo un lungo rialzo durato nove 
sedute la Borsa ha interrotto la sua 
corsa con una seduta dominata dalle 
vendite. L'indice mibtel ha così lascia- 
to sul terreno l'1,5% circa ma senza 
traumi. Una correzione - dicono gli 
operatori - era necessaria dopo tante 
sedute positive anche se molti si 
aspettavano le prese di beneficio non 
prima dell'inizio del nuovo anno. La 
flessione inoltre non è dovuta a ordi- 
ni di vendita particolarmente massic- 
ci: le vendite sono diffuse a tutte il li- 
stino ma gli scambi sono particolar- 
mente ridotti. Nonostante la riapertu- 
ra della Borsa di Londra, chiusa l'al- 
tro ieri per festività, i volumi non do- 
vrebbero superare il controvalore di 
precedente di 402 miliardi. 

Al risultato non sono estranei co- 
munque i realizzi di molti investitori 
esteri in vista delle sistemazioni di fi- 
ne anno. Anche la crisi politica resta 
sullo sfondo e provoca qualche turba- 
mento. Dalle consultazioni del presi- 
dente della Repubblica - sottolineano 
in Borsa - può uscire di tutto ma la 
prospettiva peggiore per il mercato, 
quella delle elezioni anticipate, sem- 
bra per il momento scongiurata men- 
tre un possibile governo guidato da 
Antonio Di Pietro piacerebbe a tutti. 
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ORO E MONETE 


Domanda Offerta 


Oro fino (per gr.) 20.180 20.230 


CAMBI (Ind. 


Monete Odierni Precedenti 
Dollaro USA 1644.14 _4640.64 


Calzatur Varese 


Argento (per kg.) 254.300, © 255.600 


Fiorino'ol. 932.05 929.54 


Carbotrade p 


‘Sterlina (v.C.) 196.000, 


Yen 16.39 16.35 


Cond Acq.Rm 


Sterlina (n.C.) 159.000 


Marco ted. 1043.9 _1040.36 


Cr Agr Bresc. 


Sterlina (post.74) 147.000 157.000 


Creditwest 


Marengo italiano 122.000 129.000 


Fem partecip, 


Marengo svizzero 116.000 126.000 


Ferr Nord Mi 


Marengo francese 125.000 
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Marengo belga 
Marengo austriaco 


125.000 


115.000 124.000 


Ifisp 


Krugerrand 625.000 675.000 


It Incendio. 
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Napoletana Gas 
Ned 

Ned Rnc 
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BORSE ESTERE 


New.York 


Franco fr. 302.23 301.42. 
Franco bel. 50.8 90.65 
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Dol. canad. "117104 1172.47. 
Dol. austral. 1278,98 12756. 


| CONVERTIBILI ‘| 


Titoli Odierni Var. % 
Bca Agr-Mn 94-99 8% 107.1 +0.00 
Centro Saffa 0 91-96 98. 40,89 
Centro Saffa R.91-96 98 4248 
Cement.Merone 93-99 101-055 
Centro A.Mant.96 116.08 40.00. 
Ciga 88-95 101.93 40.00 
Gir 94/99 Cv 6% 861-010 
Cr Fond 94-01 6,5% 119.75 1} 
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4021. 
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Paramatti 
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Zerowatt 


Londra 


Gorona nor. 239,22 


Francoforte 
Parigi 
Zurigo 
Tokio. 


Dracma 6.75 
Escudo port. 10.16 
Marco fin. 343.24 
Lira ir. 251142 


‘Medio Tosi 86-97 
Medio Unic. r 2000 
Medio Unic.2000 4,5% 
Medio Alleanza 93-99 
Olivetti 93-99 

Pirelli Spa 85-95 
Pirelli Spa 94-98 5% 
Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 
Pop.Bs 93-99 
Pop.Milano 93-99 
Saffa 87-97 

Serfi A.P. 90-95 

Snia Fibre 94-99 
Sopaf 94-00 5,00% 


Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 29 dicembre 1994 


TOCCATELE 1615 LIRE 
improvvisa caduta 
per motivi tecnici 
della valuta Usa 


Forte apprezzamento del marco per il drammatico 
einatteso cedimento. La rnoneta tedesca si 

avvia a raccogliere tutto il vantaggio delle 
sistemazioni delle posizioni di fine anno e ha 
guadagnato terreno su tutte le altre. La lira 

è riuscita in seguito a recuperare qualcosa e ha 
concluso a 1044,75, 


ROMA - Improvvisa e inattesa picchiata del dollaro 
sul mercato dei cambi, dove, in serata, il biglietto 
verde ha perso 3 pfenning sul marco, scendendo a 
quota 1, 54 marchi e cadendo al di sotto della quota 
dei 100 yen. Il dollaro si è anche portato intorno alle 
1. 615 lire. 

L'improvviso movimento ribassista si è prodotto 
sulla piazza di New York, l'unica aperta in quel mo- 
mento, ed è stato attribuito dagli operatori a fattori 
puramente tecnici, la cui portata è stata molto am- 
plificata dalla rarefazione dei volumi di scambio, ti- 
pici di questo periodo festivo. 

Il dollaro è sceso da 1, 5720 marchi al di sotto del- 
la soglia di resistenza di 1, 5680 marchi e si è poi 'av- 
vitatò in una caduta senza freni che lo ha portato fi- 
no a quota 1, 5430 marchi e a 99, 50 yen. 

Il dollaro ha toccato il suo punto minimo alle 13, 
ora di New York, le 19 in Italia, segnando sui ‘termi- 
nalì un valore di 1, 5415 marchi, di 98, 80 yene di 1. 
615 lire, prima di recuperare parzialmente terreno, 
ricollocandosi al di sopra degli 1, 55 marchi e dei 99 
yen. 

I minimi toccati, dicono gli operatori, non si regi- 
stravano dalla seconda metà di novembre, e non c'è 
assolutamente «alcun motivo fondamentale per giu- 
stificare questa discesa. 

«E' stato un momento di follia del mercato», ha 
commentato un operatore, che si può giustificare so- 
lo con l'esiguità degli scambi. 

La valuta statunitense aveva fatto registrare un 
valore ufficiale di 1, 5761 marchi all'odierno fixing 
di Francoforte, dopo aver chiuso, stamane a Tokio, a 


* quota 100, 47 yen. 


Alle quotazioni indicative, la Banca d'Italia lo ave- 
va rilevato a 1. 644, 14 lire. 

Il drammatico, quanto improvviso, cedimento del 
dollaro, ha provocato delle momentanee ripercussio- 
ni sui ‘cross ratè delle divise europee, dovute al for- 
te apprezzamento del marco: la valuta tedesca è ar- 
rivata a toccare un picco di 1.046 lire, prima di rias- 
sestarsi su valori più vicini a quelli delle odierne in- 
dicative (1.043,90 lire). 

Dopo alcune scosse di assestamento, le variazioni 
che si sono prodotte sul mercato riguardano soltan- 
to il dollaro mentre le altre valute hanno recuperato 
i valori precedenti. a 

Le sistemazioni di posizione di fine anno si stanno 
intanto risolvendo a favore del marco. La divisa te- 
desca ha guadagnato terreno su.tutte le altre, a co- 
minciare dal dollaro, ma mentre quest'ultimo ha 
chiuso ai minimi della seduta, le divise europee sono 
riuscite a recuperare qualcosa: segnatamente la lira, 
che complessivamente ha mostrato una certa resi- 
stenza anche se, come pare, sta completando la cor- 
rezione pronosticata dall'analisi grafica all'interno 
dell’area 1.040/1.048 prima di attaccare la resisten- 
za 1.036/1.033. Sa 

Nessuna influenza dal fronte politico, visti il disin- 


‘ teresse speculativo stagionale e la necessaria stasi 


istituzionale delle consultazioni. La lira è terminata 
a 1.044,75 per un marco contro 1.043,90 alla rileva- 
zione Bankitalia (1.040,36 ieri), dopo un minimo in 
valore 85 centesimi più in su, e a 1.641 per un dolla- 
ro contro 1.644,14 (1.640,64). 


PER IL COMMERCIO DODICI MESI DA DIMENTICARE 


Occupazione, anno disastroso 


Hanno perso il posto in 120 mila, ma la Confcommercio prevede ora una timida ripresa 


ROMA - Per l'occupa- 
zione nessun segnale. 
Neanche nel commer- 
cio: nel '94, nonostante 
la ripresa economica, 
sono rimaste senza la- 
voro 120 mila persone. 

Solo negli alberghi e 
nei pubblici esercizi 
(bar, ristoranti) la quan- 
tità di posti è rimasta 
stabile. E nel ‘95? Le 
prospettive nel settore 
non sono incoraggian- 
ti: si parla di una timi- 
da risalita dello 0,2%. 

Secondo il centro stu- 
di della Confcommer- 
cio, che ha elaborato le 
cifre, «la ripresa della 
attività produttiva ri- 
mane ancora monca, li- 
mitata per il momento 
ai settori della trasfor- 
mazione industriale 
orientatiall’export.Fat- 
to che non sembra inci- 
dere positivamente nè 
sul mercato del lavoro 
nè sulla domanda per 
consumi). 

In particolare la con- 


La contrazione degli occupati 


è stata pesante soprattutto 


nella media e nella grande 


distribuzione. Il piccolo tiene 


trazione. di occupati, 
pari al 3,5%, è stata for- 
te soprattutto nella me- 
dia e grande distribu- 
zione. «Le piccole im- 
prese, invece, hanno 
parzialmente recupera- 
to nel ‘94 le posizioni 
perse durante la fase 
più negativa del ciclo, 
in virtù di una ricon- 
quistata ‘efficienza e 
competitività». 

E' pur vero che la di- 
soccupazione resta .il 
tallone . d'Achille del- 
l'economia di tutto l'oc- 
cidente dove nel ‘94 si 
sono persi oltre un mi- 
lione e mezzo di posti 


ASSICURAZIONI 
Accordo tecnico 
fra Berner 

e Allianz-Ras 


MILANO - E' stato si- 
glato un accordo di 
collaborazione tecni- 
co-assicurativa e fi- 
nanziaria tra le com- 
pagnie Berner, Al- 
lianz e Ras, controlla- 
ta dalla stessa Al 
lianz. 

E' quanto si legge 
in una nota della 
Ras. L'accordo. è la 
conseguenza della de- 
cisione del Consiglio 
di amministrazione 
della Berner di conce- 
dere la registrazione, 
e quindi di riconosce- 
re il diritto di voto, al 
pacchetto di azioni 
Berner pari al 31,5 
per cento posseduto 
dalla Ras Internatio- 
nal. 


Venti di pace, in- 

tanto, sulle vette dei 
colossi delle assicura- 
zioni europee, la tede- 
sca Amb e la francese 
Agf. 
Dopo la disputa scop- 
piata nel giugno ‘92 a 
seguito di un'intesa 
azionaria che aveva 
portato alla prepon- 
deranza della azioni 
Agfnella società tede- 
sca, i due gruppi assi- 
curativi hanno rag- 
giunto un nuovo ac- 
cordo che permetterà 
alla Aachener und 
Muenchener Beteilin- 
gungs di acquisire un 
maggior peso in Assu- 
rances Generales de 
France in vista della 
sua prossima priva- 
tizzazione. 


DI 


termina il 1° novembre 2023. 


netto della ritenuta fiscale. 


annuo. 


comunicati dagli organi di stampa. 


30 dicembre. 


dovuta alcuna provvigione. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


= La durata dei BTP decennali inizia il 1° gennaio 1995 e termina il 
1° gennaio 2005; quella dei BTP trentennali inizia il 1° novembre 1993%e 


m IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del.9,50%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1° luglio e il 1° gennaio peri decennali e il 1°maggio 
e il 1° novembre per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de- 
cennali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 10,95% e al 10,85% 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo‘verranno 


=] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


= I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1995 per i titoli 
decennali e dal 1° novembre 1994 per i trentennali; all’atto del pagamento 
(4 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme- 
stre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


w Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


‘ possibili 


di lavoro. Ma, secondo 
la Confcommercio, in 
Italia c'è qualche spe- 
ranza. Se la ripresa si 
estenderà anche ai set- 
tori dipendenti dall'an- 
damento della doman- 
da interna per consumi 
si può guardare al ‘95 
«con un prudente otti- 
mismo e si può ipotiz- 
zare una tenuta dell'oc- 
cupazione nel commer- 
cio pari a +0,2%». 

La grande distribu- 
zione - spiega ancora la 
Confederazione dei 
commercianti - potreb- 
be contribuire in ma- 


niera consistente alla 
crescita occupazionale, 
stimabile in oltre 20 mi- 
la unità, (soprattutto 
per i supermercati ed 
ipermercati) — purchè 
venganoadottate politi- 
che di sostegno dal lato 
degli investimenti in- 
frastrutturali e si atte- 
sti su livelli accettabili 
la dinamica dei tassi di 
interessi e quindi del 
costo del denaro. 

Per il commercio al 
dettaglio, invece, il ‘95 
si preannuncia un an- 
no ancora negativo: si 
potrebbe completare il 
processo di ristruttura- 
zione avviatosi con la 
recessione, contraendo 
la propria base occupa- 
zionale di circa 50 mila 
unità. ) 

Mentre il commercio 
all'ingrosso, conclude 
lo studio, «potrebbe re- 
gistrare nel 1995 una 
discreta crescita, con 
un incremento degli ad- 
detti dell'ordine delle 
20 mila unità». 


IDATIOCSE 


ROMA - L' ultimo scor- 
cio del 1994 ha confer- 
mato in tutte le econo- 
mie occidentali il vigore 
della ripresa economica 
che sta cominciando a 
lambire anche il Giappo- 
ne: una ripresa che non 
sta incidendo sull’ infla- 
zione, praticamente fer- 
ma. Ma il tallone d'Achil- 
le dell'economia. occi- 
dentale resta la disoccu- 
pazione che la ripresa 
produttiva non è riusci- 
ta nemmeno a scalfire 
nel, 1994. Lo rileva l' 
Isco, istituto per lo stu- 
dio della congiuntura, 
nella sua consueta anali- 
si internazionale diffusa 
oggi. 

L'Ocse stima per il 
1994 - ricorda l' Isco - 
circa 34 milioni di disoc- 
cupati, pari ad un tasso 


Ripresa senza lavoro 


di disoccupazione dell 
8,25%; questa cifra rap- 
presenta per il 1994 - no- 
nostante la ripresa - la 
perdita di oltre un milio- 
ne e mezzo di posti di la- 
voro rispetto al 1993. 
Mala gravità della situa- 
zione appare meglio se 
si confrontano i dati 
1994 con quelli dell’ an- 
no 1990: in quattro anni 
i disoccupati sono au- 
mentati di ben 10 milio- 
ni di unità. E in più per- 
mangono - rileva l'Isco - 
rilevanti componenti di 
disoccupazione  nasco- 
sta, rappresentate dai la- 
voratori scoraggiati e 
dalle occupazioni a tem- 
po parziale involontarie, 
che nel 1993 edovrebbe- 
To avere coinvolto ben 
11 milioni di persone. 
Una graduale migliora- 


mento della situazione 
dell’ occupazione - rile- 
va l'Isco - si avrà soltan- 
to a partire dal 1995: si 
stima che il tasso di di- 
soccupazione scenderà 
al 7,9%, nonostante il 
contesto di progressiva 
limitazione degli inter- 
venti pubblici a soste- 
gno del mercato del lavo- 
ro. Il perseguimento di 
politiche di bilancio re- 
strittive volte a ridurre 
l'alto grado di indebita- 
mento pubblico che ca- 
ratterizza gran parte del- 
le economie occidentali 
(pari al 70% del Pil per il 
1994 nella media dell'Oc- 
se) si rivela - aggiunge |’ 
Isco - come «uno dei fat- 
tori che hanno contribui- 
to a contenere la dinami- 
ca della domanda inter- 
na). 


IL TESORO DIVERSIFICA L'OFFERTA 


llBot entra sultelematico 


Nuove strategie dal 1995, anno particolarmente difficile per il debito pubblico 


ROMA - Anche i Bot sul 
mercato col sistema tele- 
matico; doppio annun- 
cio d'asta per i titoli di 
stato (prima la composi- 
zione dell'emissione, do- 
po 3 giorni la quantità); 
varo di un «superBot» 
biennale, uno «zero cou- 
pon» senza cedole. 

Queste le principali no- 
vità del programma ‘95 
del Tesoro, che prosegui- 
rà la strategia di allunga- 
mento della vita media 
del debito pubblico e si 
appresta a. fronteggiare 
con l'overfunding il rim- 
borso di Gct in scadenza 
per complessivi 147 mi- 
la miliardi, un terzo del- 
lo stock in circolazione. 

La novità più interes- 
sante per il mercato sem- 
bra essere costituita dal- 
l'ingresso dei Bot nel 
meccanismo delle aste 
telematiche. 

Il Tesoro però - avver- 
tono fonti qualificate - 
non ha ancora fissato 
una scadenza precisa 
per l'operazione, «Biso- 
gnerà prima effettuare 
dei test sugli operatori - 
precisano - e se questi 
saranno superati si po- 
trà dare il via definitivo, 
che comunque avverrà 
entro il 1995». 

Obiettivo del dicaste- 
ro di via Venti settem- 
bre è quello di far cresce- 
re il mercato e farlo di- 
ventare sempre più effi- 
ciente, razionalizzando 
nel contempo le scaden- 
ze. 
Per questo altre inno- 
vazioni sono alle porte. 
La prima è costituita dal 
calendario delle aste, 
che verranno in pratica 
annunciate due volte: 
con la prima si porterà a 
conoscenza del mercato 
la composizione del 
l'emissione, con la secon- 
da la quantità offerta. 

«Questo - spiegano - 
per mettersi al riparo da 
perturbazioni 
sui tassi che intervenga- 
no dopo la comunicazio= 
ne d'asta». PIO 

La seconda è costitui- 


Ammontano a 2.633.638 miliardi il totale delle attività finanziarie italiane. I dati più 
recenti, riferiti asettembre, evidenziano e confermano il ruolo di primaria importanza 
del risparmio privato, e nello stesso tempo l’appetibilità dei titoli del debito pubblico, 

che da soli contabilizzano il 35,10% delle attività. 


23,17% 


11,93% 


. p 


Fondi comunita 


Libretti postali 
S 


P&G Infograph 


ta dall'allargamento del 
numero degli operatori 
specialisti, gli interme- 
diari che garantiscono la 
liquidità del mercato; at- 


ROMA - Gi sono anche 
alcuni paesi. (pochi, 
per la verità) dove 
ogni tanto l' indice dei 
prezzi scende anzichè 
salire. 

Capita qualche volta 
in Giappone, ma so- 
prattutto, sembra, nel- 
le isole Maldive: l’arci- 
pelago, ben noto come 


tualmente sono 12, da 
marzo prossimo il loro 
numero crescerà. | 
La terza è il possibile 
arrivo di un «Superbot), 


un titolo senza cedola 
(«zero coupon») di dura- 
ta biennale (l'unica at- 
tualmente scoperta) gra- 
dito a quegli investitori 


IN ZAIRE AL 74 MILA PER CENTO 
Scherzi dell'inflazione 


meta turistica, nella 
sua ultima segnalazio- 
ne nel giugno 1994 ha 
indicato un calo del 
7,7% dei prezzi al con- 
sumo rispetto al 1993. 
E' invece lo Zaire il pa- 
ese che, nelle statisti- 
che del Fondo moneta- 
Tio internazionale 
(Fmi), guida la classifi- 


‘ca dei paesi a più alto 


tasso di inflazione mi- 
surato sui prezzi al 
consumo, con oltre il 
74 mila per cento nell' 
agosto scorso. I dati ri- 
levati dal Fmi non in- 
cludono vari paesi 
(per esempio la Russia 
e molti altri stati nati 
dall’ ex Urss). 


che per.ragioni di stacco 


‘ di cedola non amano i 
N2885| » 


Btp. 

Tutte le innovazioni 
previste dovrebbero con- 
sentire al Tesoro di fron- 
teggiare un 1995 denso 
di appuntamenti impor- 
tanti. 

Tra questi il rimborso 
di Cct per complessivi 
147mila miliardi, un ter- 
zo di quelli circolanti. 

«Marzo, maggio e otto-. 
bre saranno particolar- 
mente caldi-spiegano al 
Tesoro- ma non ci saran- 
no comunque problemi: 
la domanda dei rispar- 
miatori resta forte e non 
ci sono sintomi di prefe-. 
renza per la liquidità, 
mentre la raccolta rima- 
ne superiore al bisogno 
proprio per fronteggiare 
eventuali picchi di rim- 
borso». 

Superando questo” 
ostacolo, la strada verso 
un ulteriore allungamen- 
to della vita media del 
debito pubblico non do- 
vrebbe presentare pro- 
blemi. 

A dicembre 1992 i Bot 
rappresentavano il 29% 
del circolante: a dicem- 
bre '94 il loro peso è sce- 
so al 26%; i Cect erano a 
quota 37,7% e sono scesi 
al33,3%; iBtp sono inve- 
ce passati dal 21 al 30%. 
L'obiettivo è continuare 
questa progressione, sen- 
za però incrementare la 
quota del meno oneroso 
debito estero (era al 2% 
nel ‘92 ed ora è il 4%) 
per non introdurre ele- 
menti di incertezza nel- 
l'economia. i 

Le unighé perplessità 
per il-195 riguardano il 
collocamento dei titoli 
da parte delle Poste, che 
sembratemporaneamen- 
te segnare il passo. 

La convenzione Poste- 
Tesoro non è infatti an- 
cora stata siglata: il Te- 
soro vuole che le Poste 
adottino una contabilità 
separata per verificare 
che il sistema sia concor- 
renziale con quello degli 
attuali intermediari, 


LA SOCIETÀ ASSICURATIVA COLLEGATA AL LLOYD ADRIATIC 


O DI TRIESTE 


Buoni affari per la finanziaria dell’Adriatic 


LUBIANA — E' da qual- 
che mese che sulla stam- 
pa nazionale e locale slo- 
vena appaiono annunci 
anche a tutta pagina che 
invitano gli sloveni ad af- 
fidare a questa 0 quella so- 
cietà i certificati in loro 
possesso, In Slovenia ha 
avuto infatti inizio un va- 
sto processo di privatizza- 
zione e di capitalizzazio- 
ne dell'economia. Tutti 
possono diventare azioni- 
sti: o nella ditta della qua- 
le sono dipendenti, o ac- 
istare direttamente tito- 
lì di altre aziende, oppure 
affidare il loro certificato 
a una società finanziaria. 
Queste ultime sono una 
quindicina e hanno‘attiva- 
to una quarantina di fon- 


di. In genere le società so- 
no emanazioni di banche 
e società assicurative o 
consorzi tra alcune di que- 
ste. Il governo ha ad ogni 
società finanziaria asse- 
gnato un certo tetto. Non 
si è voluto in tal modo da- 
re a una sola la possibilità 
di far man bassa e di otte- 
nere in tal modo un certo 
monopolio. 

Tre sono le finanziarie 
ai vertici dell'attuale rac- 
colta: la «Triglav», che è 
diretta emanazione della 
omonima società di assicu- 
razioni, la «Atena», che è 
stata costituita dalla Skb 
Banka, dalla Safeinvest e 
da altre società minori, e 
la «Nacionalna financna 
druzba», che è formata da 


un consorzio di cui fanno 
parte la società assicura- 
zoni Adriatic di Capodi- 
stria e quattro banche, la 
«Gorenjska»y di Kranj, la 
«Banka Celje», la «Do- 
‘lenjska» di Novo Mesto e 
la «A Banka» di Lubiana. 

Sino ai giorni prima di 
Natale quest'ultima socie- 
tà finanziaria nazionale 
ha raccolto, come ci dice 
il direttore del Fondo del- 
la Adriatic Rajko Resek, 
26 miliardi di talleri. Ha 

asi raggiunto il tetto 
dei 28,5 Si che le so- 
no stati concessi. Si è già 
richiesto un aumento. La 
«Nacionalna financna 
druzba» si ‘appoggia su 
una rete di banche che 
raggiunge uan buona fet- 


ta della popolazione slove- 
na, la società assicurazio- 
ni Adriatic (collegata, non 
dimentichiamolo, con il 
Lloyd Adriatico di Trieste, 
che detiene il 25 per cento 
delle sue azioni) è ormai 
diffusa in tutta la Slove- 
nia. Cinque sono i fondi 
restiti da Questa società, 
Quello denominato «Adria- 
tic» e che fa capo alla so- 
cietà capodistriana ha fi- 
nora raccolto i certificati 
di 16.000 cittadini per un 
vlaore di 4.3 miliardi di 
talleri. Oltre 5.000 certifi- 
cati sono stati raccolti nel 
Litorale. 
Ed è nelle aziende di 
esta zona, specie quelle 
lel settore turistico come 
anche in quello industria- 


le e negli immobili che il 
Fondo «Adriatic» investi: 
Tà principalmente nei 
Prossimi mesi acquisendo 
pacchetti di azioni delle 
aziende che si stanno pri- 
vatizzando. E' ovvio che 
si scgiranta soprattut- 
to quelle aziende che dan- 
no possibilità e garanzia 
di un buon investimento, 
In seguito, passata l'epoca 
dei. certificati, il Fondo 
«Adriatic» indirizzerà la 
propria attenzione anche 
agli investimenti all'este- 
ro. Almeno il 20 per cento 
del. capitale delle aziende 
in via di privatizzazione 
sarà messo all'asta alla 
Borsa di Lubiana nei pros” 
simi mesi. 

Marco Waltritsch 
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PER BONICIOLLI (ADRIATICA NAVIGAZIONE) 


Adriatico a rischio 
senza una politica 


TRASPORTI 


Losciopero 
Sidermar 
‘| hafermato 
l’Ilva laminati 


ROMA — Lo stabili- 
mento di Novi Ligure 
dell'Ilva Laminati 
Piani, dopo la ferma- 
ta programmata per 
manutenzione, so- 
spende a tempo inde- 
terminatola sua rien- 
trata in attività fin- 
tanto che non sia sta- 
‘bilmente garantito 
l’approvvigionamen- 
to di coils provenien- 
ti da Taranto. 

Anche lo stabili- 
mento di Taranto è 
in gravi difficoltà per- 
chè, a causa del pro- 
lungato sciopero del- 
la flotta Sidermar, 
non è più in grado di 
spedire regolarmente 
i suoi prodotti a Ge- 

I nova e a Marghera e 


contemporaneamen- 
te incontra difficoltà 
diapprovvigionamen- 
to di materie prime 
poichè la sua banchi- 
na è bloccata dalla 
motonave  Sidermar 
«Auriga» anch'essa 
in sciopero. 

Lo sciopero della 
flotta Sidermar ini- 
ziato giovedì 22 di- 
cembre sta disartico- 
lando il ciclo produt- 
tivo dell'Ilva Lamina- 
ti Piani che ha in Ta- 
ranto e Novi Ligure i 
due centri principali 
di produzione. 
__yL'agitazione sinda- 
cale, proclamata a se- 
guito della privatizza- 
| | zionedelsettoretran- 
soceanico dell'Azien- 
da Finmare, doveva 
limitarsi a 72 ore per 
nave, ad iniziare da 
giovedì 22. 

È stata invece rin- 
Nnovata domenica 25 
per altre 72 ore ed og- 
Bi è stata prolungata 
per altri 5 giorni. 


GRUPPO LAI 


VENEZIA — Adriatico addio. Per operatori, porti e flot- 
ta il rischio è altissimo per le conseguenze di discutibi- 


© lissima scelte governative, oggi drammatiche, quando 


tutti i problemi riguardanti l'armamento nazionale so- 
no trattati a esclusivo vantaggio del Tirreno, dei suoi 
porti, delle sue infrastrutture trasportistiche. L'ammini- 
stratore delegato dell'Adriatica di navigazione, Claudio 
Boniciolli, sembra ormai rassegnato ma non demorde: 
«Il ministero dei Trasporti non ha approvato i program- 
mi per il ‘95 della Società (potenziamento del servizio 
di cabotaggio, ndr.) che dal prossimo primo gennaio 
avrebbero potuto rilanciare flotta e servizi, non solo — 
continua Boniciolli — quel che è gravissimo è che si di- 
mostra ancora una volta lo scarso interesse per realiz- 
zare quei collegamenti infrastrutturali e marittimi indi- 
spensabili ai porti adriatici per collegarsi all'hinterland 
nazionale ed estero», L'Adriatico è un mare sempre più 
abbandonato dall'armamento italiano (solo Adriatica e 
Lloyd triestino operano con servizi di linea, ndr.) men- 
tre è diventato «un mare di conquista» per flotte croa- 
te, turche, greche, russe, ecc. «con l'aggravante — conti- 
nua Boniciolli — che se entro il prossimo 28 febbraio 
non saranno approvati i 59 miliardi richiesti per Lloyd 
Triestino e Italia di Navigazione, il Lloyd potrebbe defi- 
nitivamente chiudere». E che si voglia portare un po' di 
tutto in Tirreno sembra ormai una realtà tristemente 
(ma anche passivamente) acquisita: basti pensare alla 
Fermar.di Ravenna recentemente AREE) dalla Coe 
e Clerici di Genova o all'interesse della Contship per lo 
stesso Lloyd che potrebbe eventualmente impiegare le 
sue navi in un servizio di feeder, per non parlare del- 
l'Adriatica e della Tirrenia che, se accorpate ai servizi 
marittimi delle Ferrovie, perderebbero senza alcun'dub- 
bio identità e territorialità. Ma se questi sono i dram- 
matici problemi della flotta, quali quelli dei porti? «Qui 
siamo alla follia — dichiara il cap. Giuseppe Fabbro, uno 
dei massimi esperti dello shipping e della portualità 
adriatica —. Si sta operando in perfetta controtendenza 
con lo sviluppo delle aree economiche più evolute del 
Paese penalizzandole e degradandole al punto da allon- 
tanare anche quei traffici che oggi in qualche modo le 
sostengono. «Mentre il porto spezzino, nella portualità 
nazionale è di per sè un'isola felice dove si lavora al 
cento per cento in regime di impresa — spiega il cap, 
Fabbro - a Genova la legge di riforma è stata corretta- 
mente applicata con terminals assegnati per i contai- 
ner, coagulando così il meglio dello shipping internazio- 
nale. I porti adriatici, invece, sono ancora privi di stra- 
tegie per attuare al meglio la riforma. Anzi, si continua 
a penalizzare, limitandole al massimo, quelle iniziative 
imprenditoriali private che già coraggiosamente opera- 
no in sintonia con l'affermarsi del libero mercato». Sia- 
mo dunque all'emergenza per una flotta che naviga in 
un mare sempre più a rischio per la «chiusura» dei suoi 
porti, per una politica marittima che oggi, e ormai non 
ci sono più dubbi, ha privilegiato il Tirreno rinuncian- 
do di fatto a una sfida che proprio nell'Adriatico avreb- 
be dovuto consumarsi ed essere vinta realizzando nel- 
l'hinterland un'armatura infrastrutturale adeguata a 
supportare l'interscambio mercantile, sul mare avvian- 
do concreti provvedimenti per consolidare e potenziare 
porti e flotte oggi invece in profonda agonia. Urgono 
dunque terapie efficaci per questo «male oscuro» che 
ha degradato e depauperato la flotta, che ha deteriorato 
le capacità imprenditoriali nell'erogazione dei servizi 
nei porti, che ha avviato una continua. e progressiva 
marginalizzazione degli scali adriatici dalle infrastrut- 
ture dell'intermodalità nazionale ed europea, che ha 
estraniato la portualità adriatica dal suo hinterland in- 
dustriale che, a differenza della portualità e dei traspor- 
ti, è invece in rapidissima espansione. Evitando qualsia- 
si guerra tra le due sponde diAdriatico e Tirreno forse è 
arrivato il momento che le forze imprenditoriali, quelle 
politiche e quelle sindacali, si incontrino a uno stesso 
tavolo e, al di fuori di insensate «parrocchiette locali», 
comincino a piantare «paletti comuni) per riportare 
l'Adriatico inEuropa, non con le solite chiacchiere, ma 
con progetti e strategie proprie di quella libera impren- 
ditorialità privata di cui sono ricche le nostre regioni 
marittime. 


Massimo Bernardo 


CONFERENZA A TUTTO CAMPO DEL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI UDINESI 


«Manca Il senso dello Stato» 


Carlo Melzi: «I conti non tornano, l’Italia è ormai fuori dall’ Europa» 


Servizio di : 
Fulvio Gon 


UDINE - Secondo Carlo 
Melzi, in economia, il 
brutto è dietro alle spalle, 
almeno per quanto riguar- 
da il Nord Est e lo svilup- 
po ci sarà, con l'eccezione 
di alcune grandi aree, co- 
me quella di Trieste dove 
l'abitudine all'assistenzia- 
lismo ha fatto terra bru- 
ciata. Ma il presidente del- 
l'Associazione industriali 
di Udine non promette nè 
milioni nè, al momento, 
migliaia di posti di lavoro, 
anche se in Friuli le crisi 
aziendali sono finite. 

Dice di essere moderata- 
mente ottimista, ma de- 
scrive poi un quadro tal- 
mente fosco dell'econo- 
mia e della politica italia- 
na da fargli concludere 
che ormai siamo fuori dal- 
l'Europa. E dell'Italia: «A 
me hanno insegnato che 
un'azienda che sì presen- 
ta in queste condizioni do- 
vrebbe portare i libri in 
tribunale. La mano pubbli- 
ca non ci sta raccontando 
come stanno le cose. C'è 
un altissimo pericolo d'in- 
flazione e siamo già molto 
sopra a quel 3,9 per cento 
che si dichiara ufficial- 
mente. Abbiamo sperato 
che qualcuno ci facesse il 
miracolo, ma questo mira- 
colo, in termini economici 
non ce l'ha fatto. E anche 
sul federalismo ha le idee 
chiare: «Tutti si sciacqua- 
no la bocca, ma nessuno 
capisce realmente cosa 
sia. Se qui facessero la ma- 
cro-regione con il Veneto, 
il Friuli-Venezia Giulia 
avrebbe chiuso per sem- 
pre. Le regioni a statuto 
speciale devono mantene- 
re-la loro autonomia, altri- 
menti scompaiono. E del 
governo delle regole? «E' 
un assurdo economico e 
politico: il governo deve 


Tispettare le regole, non 


farle». 

E' un Melzi che va a 
fondo su tutto, forse più 
«politico», anche se come 
al solito apartitico. E por- 
ta un ramo d'ulivo pro- 
prio e solo all'ente politi- 
co-istituzionale che guida 
la Regione: «Noi abbiamo 
deciso che non affossere- 
mo, nel senso non politi- 
co, questa giunta, perchè 
se noi collaboriamo pos- 
siamo anche affrontare i 


problemi che ci stanno a 
cuore, se ci mettiamo sul- 
l'Aventino non otteniamo 
nulla. Noi dialoghiamo 
con la giunta (sembra otti- 
mo il rapporto con la pre- 
sidente Guerra) e abbiamo 
anche un buon rapporto 
con l'opposizione (leggi 
Travanut, Sonego): il no- 
stro proposito è quello di 
avere un rapporto intenso 
con l'establishment, per- 
chè vogliamo confrontar- 
ci: solo così si può fare 
quello che conta. Su que- 
sto sono ottimista. La sta- 
bilità in Italia non c'è, nè 
con la prima nè con la se- 
conda repubblica. In Friu- 
li cercheremo di essere 
concreti. E conclude que- 
sta «tradizionale» confe- 
renza di fine anno dell'As- 
sociazione degli industria- 
li di Udine con la sibillina 
frase: «Siccome sono alla 
fine del mandato, credo 
che mi rivolgerò a voi in 
altra veste, non in questa 
di presidente dell'Associa- 
zione». Vedremo. 

Ma cos'è successo - gli 
abbiamo: chiesto - que- 
st'anno, secondo lei? E' 
stato un anno a due velo- 
cità. Fino a maggio tutti 
gli indicatori economici in 


salita, Borsa su del trenta - 


per cento, lira abbastanza 
tranquilla. Poi tutto a ca- 
tafascio, nonostante i dati 
confermassero che la ri- 
presa internazionale era 
decisamente in atto... 
«Voglio essere sincero - 
ha risposto Melzi - conse- 
gnandoci una risposta che 
crediamo corrisponda mol- 
to più alla verità di quan- 
to abbiano fatto altri, ma- 
gari con responsabilità ai 
massimi livelli - lo attribu- 
isco all'instabilità del go- 
verno. Questo governo 
non ha operato e ci sono 
alcuni che dicono che non 


ne aveva le capacità, per-' 


chè si occupava più della 
conflittualità interna piut- 
tosto che di eConomia. Ha 
cominciato molto bene, 
c'era un enorme fiducia 
interna in questo esecuti- 
vo, mentre la fiducia 
esterna era scarsa. Questo 
è dovuto anche al fatto - 
prosegue 'Melzi - che al- 
l'estero non ci si è mai oc- 
cupati dell'Italia: non fa- 
cevamo notizia. Si parla- 
va al massimo del Papa. 
Con l'ingresso di Berlusco- 
ni i commentatori hanno 
cominciato a parlare delle 


g 
_ 
. 


sue reti tv, del fatto che 
era strano che in sei mesi 
il suo movimento si fosse 
potutoconcretizzare, ecce- 
tera. Però in Italia c'era 
una fiducia enorme, Bor- 
sa in ripresa... E i primi 
provvedimenti sono stati 
positivi, hanno favorito 
gli investimenti, e al trai- 
no sono arrivati i capitali 
esteri. 

«Si è messa in moto in- 
somma - prosegue il presi- 
dente - l'economia nazio- 
nale, fortemente incre- 
mentata da quella mondia- 
le, poi è cominciata la con- 
flittualità interna. Il prov- 
vedimento cosiddetto 'sal- 
valadri' poteva anche es- 


Grande 
feeling 
con la giunta 
| regionale — 


sere giusto, ma andava 
contrattato tra le varie 
forze politiche. Da quel 
momento è sorta una si- 
tuazione di degenerazione 
| politica. La Finanziaria, 
che doveva essere di gran- 
de rigore, è diventata - ci- 
to l'opposizione - uno sco- 
labrodo. Si è smesso di oc- 
cuparsi di economia e di 
politica, e in economia 
non sono i fatti che conta- 
no, ma le aspettative. Gli 
equilibri si sono completa- 
mente rotti». 

E prosegue: «Da una 
parte non vogliono le ele- 
zioni perchè non dicono 
che se la gente andasse a 


Boomdell’export 
in provincia di Udine 


UDINE - Netta tendenza al recupero del settore in- 
dustriale del Friuli-Venezia Giulia, dopo un inizio 


d'anno incerto, favorito 


dalle esportazioni che nel 


primo semestre dell'anno hanno messo a segno un 
+12% rispetto all'analogo periodo del 1993. L'occu- 
pazione però non mostra ancora segnali di accelera- 
zione, ma la fase di ridimensionamento della base 
produttiva appare in esaurimento. I dati sono stati 
resi noti dal presidente dell'Associazione degli indu- 
striali della provincia di Udine Carlo Melzi, nel tra- 
dizionale bilancio di fine d'anno. 

Per quanto attiene la provincia di Udine il dato 
più lusinghiero è costituito dal forte incremento del- 
le esportazioni +28, 8% che vede in primo piano il 
comparto metalmeccanico con un +47% (da 590 a 
867 miliardi) seguito da quello del legno e del mobi- 
le, della siderurgia e del cuoio e calzature. 

La distribuzione geografica dell'export consente 
di cogliere i risultati dello sforzo di diversificazione 
dei mercati. Se infatti si registra un consolidamento 
nell'area europea, sensibile è risultata la crescita 
nei rapporti con i paesi del continente americano 
(+94, 2%) ed in particolare verso gli Stati Uniti, Ve- 
nezuela, Brasile e Argentina. Buona la ripresa delle 
esportazioni anche nel Medio Oriente, in particola- 
re verso Israele (da 12 a 21 

miliardi) e l'Arabia Saudita (da 11 a 14 miliardi) 
edil rafforzamento dei rapporti con il Sud- Est Asia- 
tico (in particolare Thailandia e Indonesia) che con- 
corrono a determinare il positivo risultato nei rap- 
porti con i Paesi del continente asiatico (da 177 a 
255 miliardi con un incremento del 44%). 


votare adesso voterebbe 
alla stessa maniera di pri- 
ma, gli altri invece sanno 
benissimo che domani 
non sarebbe più così... C'è 
poi chi dovrebbe fare il no- 
taio e non lo fa. L'arbitro 
tira calci a destra e a sini- 
stra e chi ha voluto quel- 
l'arbitro tira a lui calci ne- 
gli stinchi». 

«Perchè è successo tut- 
to questo? Perchè manca 
il senso dello Stato. Io so- 
no un moderato, ma se 
fossi stato in Francia 
avrei votato Delors. Sì, 
avrei votato socialista per- 
chè come Delors credo 
che bisogni tener conto 
del valore sociale, se no 
non è più capitalismo, ma 
neo-capitalismo deleterio. 
Avrei votato Delors per- 
chè mi ha fatto impressio- 
ne il motivo per cui De- 
lors ha rinunciato all'inca- 
rico. ‘Perchè non sarei sta- 
to capace - ha detto - con 
l'attuale situazione politi- 
ca, di implementare quelli 
che sono i miei convinci- 
menti’. Questo è senso del- 
lo Stato». 

«Oggi, se si chiede a 
qualcuno perchè Berlusco- 
ni è diventato capo del go- 
verno risponde che è stato 
per salvare le sue aziende, 
se chiede a un altro per- 
chè tanti non vogliono le 
elezioni dice ‘perchè han- 
no paura di perdere". Man- 
ca il senso dello Stato e 
poi ci meravigliamo che le 
cose vanno così. Finora si 
sono imbrogliati i numeri. 
L'inflazione reale è più al- 
ta del 3, 9 per cento. La 
media è l'effetto del Di- 
scount, quei supermercati 
che vendono la pasta con 
il 25 per cento di sconto. I 
prezzi sono aumentati, 
ma il peso ponderale dei 
Discount è alto. La carta 
costava 680 lire ora costa 
1020, di conseguenza au- 
menta il prezzo del giorna- 
le, e volete che l’inflazio- 
ne si abbassi?» 

E veniamo all'Europa. 

«Ne parlano solo i gior- 
nali stranieri. A noi sem- 
bra che non interessi. E° 
giusto, perchè ne siamo 
fuori. Facciamo gli euro- 
peisti, ma siamo talmente 
lontani che non affrontia- 
mo neanche il problema. 
Abbiamo un debito pubbli- 
co che è al 126 per cento 
del prodotto interno lordo 
e Maastricht prevede il 
60. Per arrivare da 126 a 


CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 


CHE NESSUN AMORE 
È PER SEMPRE. 


In un mercato in cui le tentazioni 


non mancano il Numero Verde atti- 


ra l’attenzione e apre la strada alle 


aziende migliori. Quelle aziende 


che hanno davvero a cuore i loro 


clienti. Insomma se la pubblicità 


conquista, il Numero Verde rende 


fedeli. Molte aziende l'hanno già 


capito e utilizzano il loro Numero 


Verde in maniera intensiva. 


Per scoprire come far rendere al 
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60 bisogna, per un anno, 
non spendere neanche 
una lira, nè per strade, nè 
per ospedali, nè- per i di- 
pendenti pubblici. Biso- 
gna incassare solo tasse. 
Per questo e per altri nu- 
meri siamo fuori. Siamo i 
peggiori». 

E qui un cenno all'assi- 
stenzialismo e alle regole 
del mercato. 

«Non è più tempo di as- 
sistenzialismo. Guardia- 
mo il caso della Ferriera. 
E' stato risolto, lo si saprà 
fra qualche giorno. Ma è 
stata un'altra operazione 
di.assistenzialismo, e pri- 
ma o poi si paga». 

Ma torniamo al Melzi 
più economista e alla re- 
gione. 

«Ultimamente c'è stato 
un aumento dei consumi 
delle famiglie, ma gli inve- 
stimenti sono aumentati 
di poco perchè il costo del 
denaro è troppo alto e gli 
strumenti che sono a di- 
sposizione in regione non 
sono più quelli di una vol- 
ta. Se non ci sono gli inve- 
stimenti non c'è sufficien- 
te offerta, si rischia di far 
aumentare l'inflazione e 
non l'occupazione, con 
gravi rischi sociali. Per 
questo è importante il dia- 
logo con la Regione. Sulla 
presidente Guerra avevo 
qualche perplessità, ma 
mi sono ricreduto. La pre- 
sidente Guerra ascolta. Io 
credo che se non ci saran- 
no crisi regionali, che io 
non auspico, si potrà dia- 
logare. Ha ottenuto dal- 
l'attuale governo la pro- 
messa di un anticipo di 
cento miliardi. La Finan- 
ziaria regionale non pre- 
mia molto l'attività indu- 
striale, ma nel secondo se- 
mestre del ‘95 qualcosa sì 
farà). 

Ma a Melzi preme so- 
prattutto il discorso del- 
l'inflazione: «C'è stato un 
forte aumento delle espor- 
tazioni, ma anche quello 
delle importazioni, e la bi- 
lancia commerciale è in 
pericolo. I capitali se ne 
stanno andando all'este- 
ro, che remunera di meno 
ma dà più sicurezza. Inve- 
stire non conviene, per- 
chè lasciando che il dena- 
ro dorma rende di più. E 
così i posti di lavoro non 
crescono certo, E meno 
male che c'è stato l'accor- 
do sul costo del lavoro. 
Fatto da Amato nel '93.» 


Ses 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA 
G1 FLASH (7,30 - 8,30) 
G1(8-9-10) 
G1 FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 
10.05 LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE 
DI POLLICINO. Film (fantastico 
'58). 
11.40 UTILE FUTILE. 
12.10 IL GIOCO CONTINUA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRIBUNA POLITICA 
14.15 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
IAMO CHE...?". 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 

film. 

15.45 SOLLETICO. 
i 15.55 VIVA DISNEY CON " ECCO PIPPO" 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.20 SPECIALE SUL FILM "IL RE LEO- 
NE' 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- 
tucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.40 DI CHE SEGNO SIAMO. L'OROSCO- 
PO DEL 1995. 

23.00 TG 
: 23.15 BACIAMI, STUPIDO. Film (comme- 
dia '64). 
0.25 TG1 NOTTE / CHE TEMPO FA 
1.20 DSE SAPERE. DOPO COLOMBO... 
1.50 MUSICA DA SERA 
2.40 L'EREDITA' DELLA PRIORA. Sce- 
negg. 
3.55 TG1 NOTTE 


OMG 


7.00 EURONEWS 


7.30 BUONGIORNO MONTE- —9.00M 


9.10 SCI. SLALOM GIGANTE 
MASCHILE 
9.30 NATURA AMICA 
10.00 LA GANG DEI SEGUGI 
10.30 DALLAS. Scenegg. 


GIORNO 1.455 
1.00 CASA: COSA? 
2.00 CNN COLLEGAMENTO 


IN DIRETTA 


| TELEQUATTRO 


111.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 KAZINSKY. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
114.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.40 SUPERAMICI 
16.00 QUARTO COMANDAMENTO 
17.20 RITUALS. Telenovela. 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.05 BRACCATI A MORTE. Film. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.15 CARTONI ANIMATI 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 LA STORIA DEL ROCK 
22.50 KAZINSKY. Telefilm. 
23.55 FATTI E COMMENTI 

0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 BERSAGLIO 

17.10 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 
CIVILTA" 


20.00 EURONEWS 

20.30 MERIDIANI 

21.30 PAGINE APERTE 

21.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


— ————————__ 
11.45 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
12.15 CHINA BEACH. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 LE NOSTRE RICETTE 

14.05 GIROTONDO DI TRUFFE. Film (com- 


media '78). 
15.40 Dc DEL SABATO SERA. Tele- 
Im, 


16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

16.20 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

17.00 CHINA BEACH. Telefilm. 

18.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

119.40 PRIMO PIANO 

20.45 SESSO, BUGIE E ROCK AND ROLL. 
Film. Di J. Sanger. Con Jean Smart, 
Tom Wopat. 

22:90 TELEANTENNA NOTIZIE 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


CARLO SHOW (R). 
11.45 FORUM 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL 

14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 


2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 TARGET 
3.00 TG5 EDICOLA 


RAIDUE 


7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE 
8.00 QUANTE STORIE SOTTO L'ALBE- 
RO! 
8.05 BRACCOBALCO / ERNESTO SPA- 
RALESTO i 
8.40 KAMILLO KROMO 
9.45 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
9.50 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.30 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI 
DI GOVERNO 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 
MES. Con Jocelyn. 
20.40 SCUOLA DI POLIZIA 6. Film (com- 
media '89). 
22.15 TG2 DOSSIER 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 
23.35 TGR IN EUROPA 
0.05 STAZIONE CENTRALE. 
1.00 DSE L'ALTRA EDICOLA 
‘11.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOKO 5113. Telefilm. 
2.10 TG2 
2.25 SANREMO COMPILATION 
2.30 ADDIO GIOVINEZZA. Film. 


(di ca MAUSBRAND 
“5 CANALE 5 DD ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

9.25 RALPH. Telefilm. 
10.30 CHIPS. Telefilm. 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CANTIAMO INSIEME 


IAURIZIO COSTANZO 


RISCIA LA NOTIZIA 


23.00 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


—_———————————————_ 
8.45 STANLIO E OLLIO ALLA RISCOSSA. 
Film (comico '62). Di Charles Ro- 
gers. Con Stan Laurel, Oliver Hardy. 
9.55 MATCH MUSIC 
10.20 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 ALBUM 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
‘19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 SPUTA IL ROSPO 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 PARLIAMONE 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.20 MATEH MUSIC 
1.45 MUSICA ITALIANA 
2.20 DANCE TELEVISION 
2.50 STANLIO E OLLIO ALLA RISCOSSA. 
Film (comico '62). Di Charles Ro- 
gers. Con Stan Laurel, Oliver Hardy. 
4.00 LA SIGNORA MINIVER. Film (dram- 
matico). Di William Wyler. Con Gre- 
er Garson, Walter Pidgeon. 
6.05 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


|! ——_—_—_ 
7.00 L'UOMO INVISIBILE. Film (fantasti- 
co '88). Di James Whale. Con Glau- 
de Raine, Gloria Stuart. 
9.00 JAZZ NIGHT 
10.00 L'ISOLA DI SKYE. Documenti. 
110.30 LA SCHIAVITU' RIEMERGE DALLA 
TERRA. Documenti. 
11.00 L'UOMO INVISIBILE. Film. 
13.00 L'UOMO INVISIBILE. Film. 
15.00 DNA SERATA CON LAURIE ANDER- 


si 
16.00 LA STORIA DEL CASTELLO DI BUN- 


RATTY. Documenti. 

16.30 LE MUMMIE DIMENTICATE. Docu- 
menti. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 L'UOMO INVISIBILE. Film. 

19.00 L'UOMO INVISIBILE. Film. 

21.00 L'UOMO INVISIBILE. Film. 

22.30 UNA SERATA CON JOAN BAEZ 


MAN. Telefilm. 
3.00 CHIPS. Telefilm. 
4.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
5.00 RALPH. Telefilm. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE RITA DA CASCIA. Documenti. 
9.25 DSE IL FAR DA SE. Documenti. 
10.15 DSE FANTASTICA ETA‘. 
111.15 DSE FANTASTICA MENTE. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TERE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DUDLEY MOORE PRESENTA: CON- 
CERTO 
13.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE BELLITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
115.25 PALLAMANO. TORNEO:DI PALER- 
MO 
16.30 DSE CARAMELLA. Documenti. 
117.00 DSE PARLATO SEMPLICE 
18.00 GEO. Documenti. 
18.30 TG3 SPOR 
18.35 TG3 INSIEME 
19.00. TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 | RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE. 
Film (drammatico '78). 
22.30 TG3 
22.45 TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI 
DI GOVERNO 
0.05 UN NONNO QUATTRO NIPOTI UN 
CANE... Telefilm. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
2.00 TG3 
2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE 
2.45 ANTELOPE COBBLER. Film (dram- 
matico '91). 
4.05 ARTISTI D'OGGI. Documenti. 


T. TRIESTE 1892 


Qnerea 


6.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 DRAGNET, Telefilm. 
8.00 BUONA GIORNATA 
8.05 DIRITTO DI NASCERE 
8.30 PANTANAL. Telenovela. 
9.00 GUADALUPE 
9.55 CATENE D'AMORE 
10.40 PRINCIPESSA 


11.30 IL FARO INCANTATO GLIA 13.30 CONAN 11.05 LA CASA NELLA PRA- 
12.00 LA FURIA DI HONG 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 14.00 STUDIO APERTO ERIA. Telefilm. 
KONG LE. Con Marta Flavi. 114.30 NON E' LA RAI 11.30 TG4 
| 12.15 SALE, PEPE E FANTA- 16.00 ZORRO 16.00 SMILE 12.30 TEDDY Z. Telefilm. 
SIA 16.30 BUON NATALE BIM 16.05 STAR TREK, Telefilm. 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT BUM BAM 17.10 TALK RADIO 13.30 TG4 
714.00 TELEGIORNALE ‘16.45 POWER RANGERS 17.25 IL PERICOLO E' IL MIO 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.10 LA BELLA E LA BESTIA. 17.15 BUON NATALE  BIM MESTIERE. Telefilm. 115.00 PERLA NERA 
| Film (fantastico ‘76). BUM BAM 18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 17.00 MALIBU ROAD 
15.40 TAPPETO VOLANTE 17.30 L'ISPETTORE GADGET MAN. Telefilm. 118.15 PERDONAMI. Con Davi- 
17.40 CASA: COSA? 17.50 BUON NATALE  BIM 18.50 BAYSIDE SCHOOL de Mengacci. 
| 18.45 TELEGIORNALE BUM BAM 19.30 STUDIO APERTO 19.00 TG4 
19.30 NATURA RAGAZZI 17.55 TG5 FLASH 19.50 STUDIO SPORT 19.30 PERDONAMI E POI... 
19.45 BRACCIO DI FERRO 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 20.00 KARAOKE Con Davide Mengacci. 
' 20.10THE LION TROPHY STO. Con Iva Zanicchi. 20.30 L'ULTIMO ATTACCO. 20.30 SENZA PECCATO. Tele- 
SHOW. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- Film (guerra '90). Di novela. 
20.25 TELEGIORNALE - LA TUNA John Milius. Con Brad 22.35 DESIDERIO NEL SOLE. 
VOCE DI MONTANELLI 20.00 TG5 Johnson, Danny Glo- Film (drammatico '61). 
| 20.35 IL GIOCO DEL TEMPO. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Ver. Di Gordon Douglas. 
i Film (fantastico ‘92). Di 20.40 SCAPPATELLA CON IL 22.30 FATTI E MISFATTI Con Angie Dickinson, 
A. Smart. Con P. MORTO. Film (comme- 22.40 UN ANNO DI CALCIO Peter Finch. 
È Bishop, S. Chilvers. dia ‘90). 23.40 HIGHLANDER. Telefilm. 23.45 TG4 
| 22.40 TELEGIORNALE 22.30 CASA DOLCE CASA 0.40 SGARBI QUOTIDIANI 1.10 RASSEGNA STAMPA 
| 23.00 LE MILLE E UNA NOT- 23.00 MAURIZIO COSTANZO 0.50 STAR TREK. Telefilm. 1.20 DRAGNET. Telefilm. 
TE DEL TAPPETO VO- SHOW î 1.40 TALK RADIO 1.55 TOP SECRET. Telefilm. 
LANTE 24.00 TG5 2.00 BAYSIDE SCHOOL 2.50 MANNIX. Telefilm. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 11.30 SGARBI QUOTIDIANI 2.30 IL MIO AMICO ULTRA- 3.40 RASSEGNA STAMPA 


3.50 LOVE BOAT. Telefilm. 
4.40 MANNIX. Telefilm. 
5.30 RASSEGNA STAMPA 
5.40 TOP SECRET. Telefilm. 


23.30 IL CSO DI WARWICK. Docu- 
menti. 
0.00 LA CAVERNA DI LOT. Documenti. 
1.00 L'UOMO INVISIBILE. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 ALF. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPEGIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 UNA RICETTA AL GIORNO 
13.05 CRAZY DANCE 
13.35 ACTION 
14.00 ALF. Telefilm. È 
14.30 CACCIATORI DI OMBRE. Telefilm. 
115.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 SUPERMAN. Telefilm. s 
18.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 3 
20.40 OMICIDI INCANTESIMI. Film tv. Di 
Martin Campbell. Con Fred Ward, 
Julianne Moore. 
22.30 SUPERMAN. Telefilm. 
23.30 ACTION 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 F.B.I.. Telefilm. 
11.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00. UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
111.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 LA CIVILTA' DELLA COMUNICAZIO- 
NE. Documenti. 
13.00 CONTROCANTO 
714.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RAEAOANTE DIETRO LE SBARRE. 


um, 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 PIU' DI COSI" 
2.30 PROGRAMMI NON STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.20: Grr Italia Istru- 


dio Zorro; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Flash 
(15 - 17); 12.30: Grr Somma- 
rio; 13.00: Giornale Radio Rai; 
13.25: Grr Che si fa stasera?; 
16.30: Grr_Radiocampu: 
17.32: Uomini e camion, 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18.00: Giornale Ra- 
dio flash (21 - 22 - 23); 18.30. 
Grr Sommario; 19.24: Ascolta, 
si fa sera; 22.44: Bolmare: 
22.49: Oggi al Parlamento; 
23.30: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.00: Giornale 
Radio Rai (2 - 4 - 5,30); 0.33 
Grr Radio Tir; 2.05: Parole nel- 
la notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio: 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 


Ghidovecomequando; 
8.52: Dancing Esperia; 9.14 


buoni motivi; 16.15: Magic 
moments; 16.30: Gi 

dio flash; 16.39: Giri di boa; 
19.30: Giornale Radio Rai; 
20.06: Dentro la sera; 21.36: A 
che punto e' la notte; 22.02: 
Panorama 


Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
verture. La musica del matti 


10.51: Terza pagina; 11.05: 
Mattino Tre; 12.01: La barcac- 
cia; 13.00: Le figurine della ra: 
dio; 13.05: Scatola sonori 
13.45: Giornale Radio Rai. L 
notizie; 13.50: Notte di Nata 
4.20: Scatola sonora; 15.0: 
Note azzurre; 16.00: On the 
road; 17.00: Duemila; 18.31 
Giornale Radio Rai; 19.03: Hol- 
ywood party; 20.00: Radiotre 
Suite. Musica € spettaco! 
20.30: Premio Valentino Buc- 
chi; 28.30: Notte di Natal 
0.00: Radiotre Notte Classica 
Notturno italiano 0.00: Giorn: 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 
4,03 - SI 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09. - 4,09 

Ridi 5.30: Giornale Radio 

al. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: | problemi della 
gente; 115: Giornale radio; 
15.15: La storia siamo noi; 
15.30: Controcanto; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Voci 
e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slove- 
na: 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: II, 
nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.1 
La grande guerra ai piedi e del 


rio e cronaca regionale; 14.1 
Diagonali culturali: Il poeta og 
gidì; 15: Intrattenimento musi- 
cale: Pot pourrì; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Incontri del giove- 
dì; 18.80: Intrattenimento mi 
sicale: cantautori e canzone 
sti; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 
————_______ TT 
Radioattività 
7, 9, 11, 13, 18, 20: Cnr 
News; 7.15, 12.15, 18.15: Gr 
oggi, Gazzettino Giuliano; 
8.30, 12,30, 15.30, 17.30, 
18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
L'opinione; 7.35: Paolo Agosti- 
nelli; 7.40: Disco più; 7.45: Al- 
manacco; 9.30: Oroscopo; 
9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto radio; 10.50: 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 
11.45: La cassaforte: 13.40: 
Disco più; 14: Paolo Agostinel- 
li; 14.45: Rock Café titoli; 15: 
Rock Café; 15,20; Disco più; 
16: Rock Café; 16.10: Mauro 
Milani; 16.15: Classifichiamo; 
17: Rock Café; 17.40: Disco 
iù; 18.10: Gianfranco Miche- 


ca non-stop. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 
le 20; rassegna stampa de «Il 
Piccolo» alle 7.45; 120 secon- 
di notiziario triveneto ogni ora 
dalle 9.45 alle 19.45; Gr nazio- 
nale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15. È 


«nu», 


IFILM 


«Baciami, stupido» 
disse Kim Novak 


Angie Dickinson è l'interprete di «Desiderio 
nel sole», il film di Douglas su Retequattro, 


TV/ANTEPRIMA 


«Carò bebè» è la risposta 
di Raiuno al Bagaglino 


ROMA — A sorpresa, 
Raiuno giocherà il tut- 
to per tutto contro 
«Champagne», il pro- 
gramma satirico del 
gruppo ‘del Bagaglino 
passato a Canale 5, e 
da sabato 7 gennaio 
programmerà una nuo- 
va trasmissione, tutta 
da sperimentare in Ita- 
lia, ma già collaudata 
all'estero. Si tratta di 
«Garo bebè», show ga- 
me dell'olandese Ende- 
mol (la stessa società 
che ha venduto alla Fi- 
ninvest il «format» di 
«Stranamore») adatta- 
to per Raiuno da Carla 
Vistarini, Ugo Porcelli 
e Mirko Setaro. 

Otto puntate, per co- 
‘minciare, in onda in di- 
retta, condotte da Ma- 
risa Laurito e dai Tret- 
trè. Lo spettacolo di 
Raiuno era previsto il 
giovedì sera, a partire 
da oggi, ma ieri duran- 
te la presentazione, il 


TV/NOVITA’ 


Trecento minuti per Roth 


«La marcia di Radetzky» approda sui video austriaci 


VIENNA — Assieme alla 
«Cripta dei Cappuccini», 
«La marcia di Radetzky» 
è il romanzo più famoso 
di Joseph Roth. Autenti- 
co cantore della monar- 
chia austroungarica, lo 
scrittore galiziano vi di- 
pinse un nitido affresco 
dell'ultima fase dell'Im- 
pero, attraverso la fami- 
glia von Trotta, nata alla 
nobiltà dopo che il caso 
aveva voluto che il sotto- 
tenente Josef Trotta sal- 
vasse in battaglia il gio- 
vane imperatore France- 
sco Giuseppe dalla mor- 
te e passasse alla storia 
come l'eroe di Solferino, 

uadagnandosi anche il 

luraturo favore del so- 
vrano per sé e per i pro- 
pri discendenti. 

Sullo sfondo di immen- 
si dominii sempre più in- 
differenti, se non ostili, 
all'autorità del sovrano, 
all'inizio degli anni Tren- 
ta Roth fece della fami- 
glia von Trotta l'emble- 
ma della fedeltà a un re- 
gime, a una mentalità, a 
un'epoca conclusa, non 
senza personificare tut- 
tavia nel nipote di Josef, 
GarlJoseph, l'esaurimen- 
to per così dire fisiologi- 
co sia del casato che del- 
la monarchia: anch'egli 
avviato alla carriera mi- 
litare dal padre Franz, il 
giovane troverà una fine 
ingloriosa nella prima 
guerra mondiale, dopo 
una breve vita perenne- 
mente sfiorata dalla mor- 
te, resa vacillante dal 
progressivosgretolamen- 
to di ogni ideale, dal di- 
sincantamentosperimen- 
tato servendo’ la patria 
ai suoi più remoti confi- 
ni, nella noia della vità 
di guarnigione, lenita 
dall'alcol e dal gioco 


capostruttura . Mario 
Maffucci ha reso nota 
la decisione dello spo- 
stamento al sabato. An- 
drà in onda uno spez- 
zone di presentazione 
di 5 minuti, cui segui- 
tà «Di che segno sei?», 
Programma di previsio- 
ni per l'anno nuovo 
condotto da Livia Azza- 
riti e Luca Giurato. 

L'idea del program- 
ma è di mettere alla 
prova, con giochi rive- 
latori dei comporta- 
menti, coppie di neoge- 
nitori. Dopo aver «par- 
cheggiato» i loro bebè 
(al massimo possono 
avere un anno di età) 
in una nursery allesti- 
ta nello studio, i genito- 
ri saranno in gara con 
dieci giochi. In premio 
ogni puntata l'apertu- 
ra di un libretto di ri- 
sparmio che al diciotte- 
simo anno d'età del 
bambino frutterà 100 
milioni. 


Giovedì 29 dicembre 199 


Otto i film in onda in tv; nessuno di questi ha fatto 
storia, 

«Baciami stupido» (1964) di Billy Wilder (Raiu- 
no, ore 23.15). Una commedia minore, nel curri- 
culum del grande maestro, tutta costruita sulle doti 
da seduttrice di Kim Novak e su quelle da bellimbu- 
sto canterino di Dean Martin. Nel cast c'è anche Pe- 
ter Sellers. 

«I ragazzi venuti dal Brasile» (1978) di 
Franklin J. Schaffner (Raitre, ore 20.25). Dal roman- 
zo di Ira Levin, la storia fantapolitica del criminale 
nazista Mengele che riporta in vita Hitler. Con Gre- 
gory Peck, Laurence Olivier e James Mason. 

«Scappatella con il morto» (1991) di Carl Rei- . 
ner (Canale 5, ore 20.40). Un cadavere impiccione di- 
Sun la prima avventura della sposina Carrie Fi- 
scher. 

«L'ultimo attacco» (1990) di John Milius (Italia 
1, ore 20,30). Il pilota Willem Dafoe, in guerra nel 
Vietnam, decide di bombardare Hanoi, Con Danny 
Glover e Brad Johnson. 

«Scuola di polizia 6» (1989) di Peter Bonerz (Rai- 
due, ore 20.40). L'ultima avventura di Bubba Smith 
e dei suoi compagni. È 

«Il gioco del tempo» (1992) di Andrew Smart 
(Tmc, ore 20.35). Bambino australiano usa la mac- 
china del tempo. Con Pat Bishop. 

«Desiderio nel sole» (1961) di Gordon Douglas 
(Retequattro, ore 22.35). Gli amori tropicali dell'in- 
fermiera Angie Dickinson. 


Raidue, ore 22.15 i 
«Tg2 Dossier» sul mondo nel 1994 


I sentimenti che hanno dominato nel mondo gli av- 
venimenti del 1994 saranno ripercorsi in «Tg2 Dos- 
sier», in onda su Raidue, che ripresenterà le immagi- 
pe degli avvenimenti internazionali più significativi 
dell anno. «L'amore, il dolore, l'odio, la speranza, la 
violenza, la fede, il futuro, saranno raccontati dalle 
immagini più belle e più drammatiche della televi- 
sione». 

Si parlerà anche del futuro, con un sondaggio su 
quello che gli italiani si aspettano dal 1995. 


Canale 5, ore 23 
Politici a confronto da Costanzo 


Politici a confronto, su Canale 5, nel «Maurizio Co- 
stanzo Show». Al programma interverranno il mini- 
stro per i rapporti col Parlamento, Giuliano Ferrara; 
il senatore Luigi Berlinguer, capogruppo dei Progres- 
sisti alla Camera; Francesco Speroni, ministro per le 
riforme istituzionali; Marco Taradash, presidente 
della commissione parlamentare di vigilanza sulla 
Rai. 


Raidue, ore 15.35 


Capodanno alla «Cronaca in diretta» 


Si parlerà di «botti di Capodanno» nella puntata del- 
la «Cronaca in diretta», il programma condotto da 
Alessandro Gecchi Paone su Raidue. Piero Marrazzo 
si collegherà in diretta da Gugliano, in provincia di 


Napoli, uno dei paesi al centro della zona dove. ven= | ® 
gono prodotti i botti. | î 
In scaletta, un servizio di Gianfranco Agus dal 

«Tatoo club) di Milano, sulla passione per i tatuag- N° 
gi; mentre Giovanni Anversa, dall'Istituto Sacra Fa- | n 
‘miglia di Roma, parlerà dei problemi degli orfanotro- | DS 
fi. su 

: . Pu 
Raidue, ore 23.35 | A 
«Tgr in Europa» sulla Russia w: 
E' dedicata alla Russia la puntata del «Tgr in Euro- Le 
pa: Estovest», il settimanale della Testata giornali- Vi 
stica regionale in onda su Raidue. de 


Durantele riprese del telefilm, coprodotto 
anche da Raiuno, è morto il regista Axel Corti, 
sostituito dal suo cameramen, Gernot Roll, che 
ha portato a termine l’ambizioso progetto. 
Oltre cento gli attori coinvolti, e tremila 

le comparse, tra cui anche Max von Sydow, 
Charlotte Rampling ed Elena Sofia Ricci. 


d'azzardo, segnata da un 
insopprimibile senso di 
inutilità. 

Ora la grande saga di 
‘Roth è divenuta un tele- 
film coprodotto interna- 
zionalmente (anche da 
Raiuno), forte di un cast 
di eccezione e della fir- 
ma di un grande uomo 
di spettacolo. «La mar- 
cia di Radetzky” è uno 
dei libri più importanti 
della mia vita», aveva 


Ottima è sembrata Charlotte Rampling nel ruolo 
della bella ed enigmatica Valéry von Taussig. 


portare atermine l'ambi- 
zioso progetto, guidando 
i 100 interpreti e le qua- 
si tremila comparse a re- 
alizzare ciò che il regista 
aveva previsto nei mini- 
mi particolari. 

Ora i quasi trecento 
minuti di «La marcia di 
Radetzky» sono stati pre- © 
sentati sugli schermi au- 
striaci, e hanno mostra- 
to di. essere all'altezza 
delle aspettative: una re- 
gia. attenta e chiara; 
un'interpretazione eccel- 
lente; una narrazione 
dal fluire lento, malinco- 
nico, a tratti struggente; 
sottolineata da begli in- 
serti musicali; atmosfe- 
re ben delineate nella lo- 
ro carica di divorante 
frustrazione e di diso- 
rientamento di fronte a 
eventi incontrollabili e 
travolgenti. Girate nella 
Repubblica ceca e in AU 
stria, le tre Puntate si aV- 
valgono d1 Un protagoni- 
poi che Corti ai a 
Vienna durante un in- 
contro delle scuole di te: 
atro di lingua tedesca: i 
giovane tedesco-orienta” 
le Tilman Ginther, all 
sua prima esperienz@ 
Professionale e perfetta: 
mente a suo agio ne! | 
panni di Carl Josef 
Grandioso è Max vo 
Sydow nel ruolo del pa 
dre, ottima Charlott@ 
Rampling in quello della 
fascinosa ed enigmatic4 | 
Valéry von Taussig, grà” 
devolmente misurato 
Gert Voss nelle vesti del 
nobile polacco ChojD!” 
cki, toccante Bruno Da! 
lansky nel ruolo di Sla 
ma ed efficace Elena 59” 
fia Ricci nel ruolo di pî” 
ma, RO aman! 
di Carl Joseph. La 

Flavia Foradin® 


detto Axel Corti due an- 
ni fa sulla sua decisione 
di trarre un film dal ro- 
manzo: «Non è solo una 
storia genuinamente au- 
striaca, è anche la storia 
della Mitteleuropa)». 
Durante le riprese del 
telefilm, il 29 dicembre 
1993, all'età di ses- 
sant'anni, Axel Corti è 
venuto purtroppo a man- 
care ed è stato il suo ca- 
meraman, Gernot Roll, a 
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Giovedì 29 dicembre 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO/INTERVISTA 


Ecuba, la perfezionista 


Atto terzo del progetto Euripide per Anna Proclemer, a Trieste dal 2 gennaio 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Cumuli di 
macerie. Pietre e rotta- 
mi sul selciato. E intor- 


' no, lampioni desolata- 


mente sconnessi, battu- 


. ti da una pioggia che 


mon conosce tregua. 


| L'impatto è quello, ter- 


rificante, di un «day af- 
ter» senza tempo né 
età. «E l'impatto con il 
dopo-catastrofe. Un do- 
poguerra storicizzato, 
di inizio secolo. O ma- 
gari, lo scenario, attua- 
lissimo, di una tragedia 
dei nostri. giorni. Sa- 
Tajevo, per esempio». 
AnnaProclemerraccon- 
ta con pacata fermezza 
la sua «Ecuba», terzo 
atto del progetto euri- 
pedeo firmato da Massi- 
mo Castri e prodotto 
dal Teatro Stabile di 
Roma, di scena al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 


ste dal 2 all'8 gennaio. , 


«Uomini in divisa, ve- 
Stiti come un esercito 


della Grande guerra, 
aspettano in silenzio il 


‘ vento. Perché le navi 


possano, finalmente, 
partire. Certo sono in- 
congruenze, piccolemo- 
dernizzazioni operate 
sul testo. Un testo scrit- 
to 400 anni prima di 
Cristo, eppure in qual- 
che modo universale», 
spiega ancora l'attrice. 

Ecuba: un  perso- 
naggio classico, ma 
soprattutto «forte», 
autorevole. Insomma, 
uno di quei caratteri 


che lei predilige por- 
tare nd palcosceni- 
CO... 


«Ecuba infatti, pur 
nella degradazione del- 
la prigionia, conserva 
regalità, carisma, auto- 
rità. Alla fine della 

erra è una donna s0- 
wo distrutta. Ma in 24 
ore perderà anche gli 
ultimi due figli che le 
erano stati risparmiati. 
E la sua vendetta sarà 


atroce). 
«Animalesca» in 
scena, «calvinista» 


«Mi sentoal crocevia 

tra senso del dovere . 
ededonismo», spiega 
Pattrice (nella foto 

di Tommaso Lepera). 
<A fine stagione lavorerò 
con Luca Ronconi» 


(perlomeno, così si de- 
scrive) nella vita. 
Qual è il volto più sin- 
cero di Anna Procle- 
mer? 

«Ci vorrebbe un li- 
bro, per raccontarlo. 
La verità è che tendo al 
perfezionismo, con fati- 
ca. Mi sento al croce- 
via fra senso del dove- 
re ed edonismo. E cer- 
co di conciliare aspetti 
apparentemente incon- 
ciliabili». 

Una carriera’ lun- 
fac e forturiata, 

la sua: c'è ancora po- 
sto, nel suo intimo, 
per. piccoli desideri, 


novità, personaggi 
inesplorati? 

«Mi aspetto. sempre 
qualcosa dal.mio doma- 
ni. E trovo ogni giorno 
nuovi stimoli. Non ho 
Voluto. trasformare la 
mia carriera in una rou- 
tine: qualche stagione 
addietro, con «Giorni 
felici», mi sono avven- 
turata su un percorso 
beckettiano, fuori dei 
miei schemi. Subito do- 
po ho giocato nuove 
scommesse con me stes- 
sa, interpretando 
"Danza di mort”e», e la- 
vorando con un regista 
come Massimo Castri). 


CINEMA: RIPRESE 


Brando rimesso a nuovo 


‘| Dimagrito e in forma sul set di «Don Juan De Carlos» 


LONDRA - Dieta rigida e 
un po! di ginnastica han- 
no, rimesso in forma 
Marlon Brando per resti- 
tuirlo al cinema. A 69 an- 
ni, il grande attore, che 
ha legato il suo nome a 
film come «Fronte del 
porto», «Il selvaggio», «Il 
padrino», torna sul set e 
sì esibisce in ‘scene di 
passione con. Faye Du- 
naway. 
® Nel film, intitolato 
«Don Juan De Carlos», 
Secondo quanto riferisce 
Quotidiano britannico 
Daily Express», Brando 
Interpreta il personaggio 
di uno psichiatra che ha 
în cura un uomo molto 


. Più giovane di lui (John- 


Ny Depp, diventato famo- 
so interpretando «Ed- 
Ward mani di forbice»). 
Le sedute hanno l’impre- 
Visto effetto di riaccen- 
dere Ja passione fra il 


I | PRIME VISIONI 


MIRACOLO ITALIANO 
Regia di Enrico Oldoini 
Interpreti: Nino Frassica, 
Ezio Greggio. Italia 1994 


Recensione di 


Paolo Lughi 

Non c'è ombra di dub- 
bio, «Miracolo italiano» 
è il film natalizio dove si 
ride di più, ‘st ride me- 


glio, si ride tutti: Enrico. 


Oldoini, ex sceneggiato- 
te di Ferreri e cocciuto 
Artigiano di saghe comi- 
che («Vacanze di Nata- 
le», «Anni 90»), ha rivita- 
lizzato la vecchia formu- 

del film a episodi, ri- 
traendo con acuto senso 
dell'osservazione i nuo- 
Vl mostri dei nostri tem- 
pi. In quattro o cinque si- 
barietti di «Miracolo ita- 
liano) si riassapora qua- 
Si la stessa gustosa pron- 
tezza di Risi o Scola nel 


medico e la moglie (Faye 
Dunaway). 

Anni di stravizi ali- 
mentari e alcolici aveva- 
no fatto ingrassare Mar- 
lon Brando di una quin- 
dicina di chili e gli ave- 
vano fatto mettere su 
una enorme pancia che 
gli impediva perfino di 
camminare bene. L'ex 
sex-symbol degli anni 
Cinquanta e Sessanta si 
è messo, così, a dieta. I 
suoi amici giurano che è 
tornato perfettamente 
in forma. 

Certo, se Brando ritor- 
na sul set significa che 
l'offerta economica de- 
v'essere piuttosto consi- 
stente. Nella sua auto- 
biografia «la mia vita», 
tradotta anche in Italia 
da Frassinelli, confessa 
infatti di avere fatto l'at- 
tore di cinema perché 
rende bene. 


Per ritornare sul set, Marlon Brando (nella foto, 
visibilmente appesantito) s'è messo a dieta. 


Ripensa mai al suo 
debutto, giovane pro- 
tagonista di «Minnie 
la candida»? 

«Ricordo soprattutto 
una felicità di stare sul 
palcoscenico che oggi 
non ritrovo più. Allora 
ero semplicemente feli- 
ce. Poi, con il tempo e 
il successo, è soprag- 
giunto un senso di re- 
sponsabilità. La preoc- 
cupazione di conserva- 
re un'immagine di sé 
adeguata». 

Cosa augura al tea- 
tro per il '957? 

«Spero che nasca fi- 
nalmente un grande au- 
tore. L'Euripide del no- 
stro tempo». 

Perché oggi sembra 
così difficile scrivere 
per il teatro? 

Il mondo oggi vive 
un'accelerazione frene- 
tica dei propri accadi- 
menti. E diventa diffici- 
le, per un drammatur- 
go, cogliere una parte 
significativa di questo 
magma, e decantarlo in 


poesia. Tutto è tropoo 

rapido. Un autore ha bi- 

forno di tempi più len- 
i». 

Molto meglio, allo- 
ra, coltivare l'ambi- 
zione di calcare la 
scena? 

«Lasituazione, secon- 
do me, non è facile ne- 
anche per i giovani at- 
tori. Ai miei inizi, quan- 
do mi vennero affidati 
ruoli importanti, da 
"prima donna”, mi ren- 

evo conto che stavo 
scavando la fossa ai 
“vecchi” attori. Oggi mi 
guardo intorno, e non 
provo questa sensazio- 
ne, rispetto alle nuove 
generazioni. 
colpa è di un certo gu- 
sto, di un certo minima- 
lismo interpretativo 
che non forma le ossa 
nel giusto modo». 

Progetti? 

. «A fine stagione sarò 
impegnata su un testo 
di Renzo Imbriani, ri- 
dotto da Enzo Siciliano 
e messo in scena con la 
regia di Luca Ronconi». 


TEATRO/LUTTO 

Morta la Neumann Viertel 
grande attrice viennese 
consacrata da «Cabaret» 


VIENNA - L'attrice au- 
striaca Elisabeth Neu- 
mann Viertel, nota al 
grande pubblico per 
la sua interpretazio- 
ne della padrona di 
casa nel film «Caba- 
ret» di Bob Fosse 
(1972), è morta il 24 di- 
cembre a Vienna, Ave- 
va 94 anni. 

La Neumann, consi- 
derata una delle rap- 
presentanti del teatro 
espressionista, era na- 
ta a Vienna nel 1900. 
Dopo gli studi a Mona- 
co con Otto Falcken- 
berg, negli anni Venti 
e Trenta avevalavora- 
to con Max Reinhard 
a Berlino. Poi emigrò 
negli Usa dove, a par- 
tire dal 1938, comin- 
ciò una nuova carrie- 
ra nel cinema e nel te- 
atro di Broadway. 


CINEMA: RECENSIONE 


Miracolo, ritornano i mostri 


Comicissimo, eppur pensoso, il nuovo film di Oldoini 


descrivere, senza prete- 
se e senza moralismi, le 
più diffuse mitomanie 
del Bel Paese. E per una 
volta non c'è la volgari- 
tà come scorciatoia, ma 
cè un suo affetto 

er questi personaggi 
‘medi, fragile sognato: 


ri. A 1 

La novità è che si trat- 
ta anche di storie di don- 
ne, in apparenza forti, 
«moderne» e anticonven- 
zionali, in realtà solo un 
‘po' più entusiaste e sm- 
cere dei maschi anni No- 
vanta (la dialogatissima 
sceneggiatura è di Oldoi- 
ni, Bernardino Zapponi 
ma anche di Giovanna 
Caico e Liliana Betti). So- 
no. donne innamorate 
dei divi della televisione 
o del cinema, dell'impe- 
gno politico -o delle va- 
canze ai Caraibi, della 
vita agiata o di un saba- 
to sera frizzante, presen- 


tate con una passionali- 
tà esuberante eppure 
mai sopra le righe. Parla- 
no di Tom Cruise o Mel 
Gibson, ma non suona- 
no false. Qui sono i ma- 
schi (Frassica, Greggio, 
Pozzetto) a far ridere, 
mentre le donne fanno 
pensare. 

.Come ‘nell'episodio 
più bello, quasi d'auto- 
re, in cui Cecilia Dazzi e 
Carlotta Natoli, ragaz- 
zotte romane, frequenta- 
no i singles-bar nottur- 
ni, ma con ingenuità, 
con purezza, con una lo- 
ro spavalda dignità. Bra- 
va anche la grassona ar- 
ricchita Nadia Rinaldi, 
che ai Caraibi, per una 
massaggiatrice negretta, 
manda a quel paese il 
marito coatto Frassica. 
Ed è convincente la 
bianca e soffice Claudia 
Koll, fan sfegatata di Ke- 


vin Costner, che per «pu- 
nirlo» fa l'amore davan- 
ti allo schermo dove 
danno «Balla coi lupi» 
(sequenzaben congegna- 
ta ed esilarante). E non 
sono macchiette Danie- 
la Conti sposina energi- 
ca, e Maria Amelia Mon- 
ti deputata di An, inna- 
morata di Pozzetto elet- 
to invece per Rifondazio- 
ne comunista. : 

Certo non mancano i 
‘passaggi corrivi o poco 
riusciti (quello con lo 

ento Faletti). Ma an- 
che gli scampoli di comi- 
cità da avanspettacolo, 
le sbirciatine alle roton- 
dità femminili, sono ri- 
giocate in chiave satiri- 
ca. Di fronte al formoso 


trans-sex Anna Falchi, . 


alcuni contadinotti si 

chiedono: «Sarà questo 

il miracolo italiano di 

cui parla il signore alla 
?). 


Anna Falchi, miracolo 
italiano trans-sex, 


Rientrata in Europa 
nel 1949 calcò le sce- 


‘ne a Vienna e Mona- 


co, oltre che nel Festi- 
val di Salisburgo e al- 
la Schauspielhaus di 
Duesseldorf. Nelgi ul- 
timi anni aveva anche 
lavorato per la televi- 
sione. 

Sotto la direzione 
di Friz Kortner aveva 
recitato opere di 
Strindberg («dl pa- 
dre») e di Tennessee 
Williams («La rosa ta- 
tuata»). Attrice e testi- 
mone di un secolo del- 
la storia del teatro, la 
Neumann ha lasciato 
il patrimonio. suo e 
del marito Berthold 
Viertel (scrittore e re- 
gista del Burgtheater 
di Vienna morto nel 
1953) alla Biblioteca 
nazionale austriaca. 


Forse la” 


TEATRO 


Tra nonne 
enipotini 
un «Remitur 
infameia» 


TRIESTE — Nell'ambito 
del festival dedicato al 
teatro dialettale istrove- 
neto, il «Miela» ha ospi- 
tato la Compagnia filo- 
drammatica della Comu- 
nità italiana Setuszppe 
Tartini) di Pirano nella 
commedia «Remitur in 
fameia» di Ruggero Pa- 
ghi e Nives Zudic (con la 
collaborazione di Spiro 
Dalla Porta Xidias alla 
regia). 

Comesuggerisce il tito- 
lo si tratta di un allegro 
spaccato familiare, di un 
affresco di vita ai nostri 
giorni in una casa pira- 
nese, dove il dialogo s'in- 
treccia in modo colorito 
e spiritoso, ben adattan- 
dosi ai personaggi sem- 
pulci e genuini di cui si 

‘a espressione. 

Ci si sente subito a 
proprio agio fra queste 
mura domestiche dove 
girano due nonne giova- 
nili e simpatiche, l'una 
dedita ai balli moderni, 
l’altra decisa a vendicar- 
si del marito fedifrago, 
dove non mancano intri- 
ghi e contrasti e talora 
scoppia anche la baruf- 
fa, ma tutto poi si ricom- 
pone con facilità. In fon- 
do gli scontri sono so- 
prattutto verbali, le in- 
comprensioni fra genito- 
ri e figli sembrano inevi- 
tabili mentre c'è sempre 
aria di complicità fra 
nonni e nipoti; infine i 
giovani, aiutati dai vec- 
chi, la spuntano... 

Sonosituazioni di sem- 
pre ma, anche se la tra- 
ma è leggerissima, ci 
scorrono davanti piace- 
volmente proprio per la 
simpatia che sanno ispi- 
rare i singoli personaggi: 
madri, figli e nipoti coni 
loro. piccoli ‘problemi 
quotidiani in cui non 
mancano i risvolti comi- 
ci. Ed è proprio la parla- 
ta dialettale istriana a 
dare un tocco di vivacità 
coloristica a questo «re- 
mitury di baruffe fami- 
liari. 

Sono proprio le nonne, 
le due consuocere, a por- 
tare allo scioglimento la 
matassa che, magari, do- 
po poco s'imbroglierà di 
nuovo, come capita nel- 
le migliori famiglie. Gli 
attori, tutti ben affiatati, 
hanno fatto il loro me- 
glio per entrare con na- 
turalezza in questa «fa- 
meia» in modo semplice 
e divertente. 

Liliana Bamboschek 


CONCERTI: TOUR 


Milenkovic, con il violino 
festeggia il nuovo anno 


GORIZIA - Mini tour- 
née Fegionzle per Ste- 
fan Milenkovic. Il gio- 
vane, bravissimo violi- 
nista, che gira i teatri 
da quando aveva 9 an; 
ni, vincitore assoluto 
del Premio «Lipizer» 
nel 1993 (nella foto, 
durante la premiazio- 
ne) suonerà nel «Con- 
certo di fine anno», 
che si terrà a Gorizia 
domani sera, accompa- 
gnato dall'Orchestra 
Filarmonica della Mol- 
davia diretta dal mae- 
stro italo-argentino 
Daniel Pacitti. 

La tournée di Mi- 
lenkovic toccherà an- 
che Tolmezzo, dove i 
melomani lo potranno 
ascoltare questa sera 
alle 21 all'Auditorium 
«Candoni»; Pordeno- 
ne, sabato 31, con ben 
due repliche: infine 
Grado, il primo genna- 


| io al Palazzo dei Con- 


gressi, con il «Concer- 
to di Capodanno». 


MUSICA: PERSONAGGIO 


Alfredo Lacosegliaz, note per il grande schermo 


TRIESTE - Le cinque se- 
Tate al Politeama Rosset- 
ti, tutte molto affollate, 
sono state una piccola 
Cppresa anche per lui. 
Che è stato presentato al 
pubblico dal protagoni- 
sta di «Oylem Goylem», 
Moni Ovadia, come «il 
triestìn de origine s'cia- 
va Alfredo Lacosegliaz». 

«Eppure» spiega il mu- 
sicista quarantunenne 
«lo spettacolo ha avuto 
successo dappertutto. In 
due anni, considerando 
anche il precedente 
"Golem”, abbiamo girato 
mezzo mondo: da New 
York a Parigi, da Berlino 


a Cracovia, da Basilea a 
tutta Italia. Ora sono 
previste ancora alcune 
repliche a gennaio (Geno- 
va, Fidenza, Pisa...), poi 
ci fermiamo». 

Intanto, è appena usci- 
to il cd con le musiche 
che Lacosegliaz ha scrit- 
to per il film di Alessan- 
dro D'Alatri «Senza pel- 
le», con Anna Galiena, 
Kim Rossi Stuart e Mas- 
simo Ghini. «E' la prima 
volta che scrivo per il ci- 
nema», racconta il musi- 
cista, da anni pendolare 
sulla rotta Trieste-Mila- 
no: «Mi è stata chiesta 
una musica klezmer, fer- 
tile. mistura di culture 


dell'Est europeo, balcani- 
che e turche, legate as- 
sieme dalla melodia esta- 
tico-religiosa e dal carat- 
teristico lamento del can- 
tore di sinagoga. Il tutto 
con le strumentazioni ti- 
piche che studio da an- 
ni». 

«La musica klezmery 
scrive poi Lacosegliaz 
nelle note di copertina 
«non riconosce confini e 
raccoglie ovunque senti- 
menti e passioni di no- 
madi e di mistici, cele- 
brandoli in melodie si- 
nuose e danze struggen- 
ti che ricordano le polve- 
ti del deserto e le acque 


, del Danubio, i baratti de- 


gli zingari e i cavalli del- 
la steppa. Una musica 
senza confini, che per so- 
pravvivere si è riempita 
di sogni e delle lacrime 
degli uomini, ha ricevu- 
to il tesoro di migliaia di 
anime e ha conservato 'il 
segreto di migliaia di vi 
te). 

Nelle prossime setti- 
mane, Lacosegliaz entra 
in studio con Ovadia (i 
due lavorano assieme da 
oltre quindici anni, dai 
tempi, cioè, del Gruppo 
Folk Internazionale e 
dell’Ensemble Havadià) 
e gli altri musicisti della 
compagnia, per registra- 


re le musiche del prossi- 
mo spettacolo. 

«Debutteremo a mar- 
zo, a Milano» spiega La- 
cosegliaz «il titolo della 
nuova proposta è 
"Dibuk”, dal nome di 
uno spiritello che cerca 
la pace: una sorta di 
“non morto” ancora alla 
ricerca della vita». 

Fra i prossimi impegni 
dell'eclettico musicista 
c'è anche uno spettacolo 
musical-teatrale a Paler- 
mo, al Teatro Biondo: 
unostudio sulle contami- 
nazioni della nostra mu- 
sica con quella dell'Afri- 
ca del Nord. 

Carlo Muscatello 


Sf TEATRIECINEMA [ 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Domenica 1.0 gennaio 
1995, ore 18 Sala Tripco- 
vich, «Concerto di Capo- 
danno», tenuto dalla 
«Banda cittadina Giusep- 
pe Verdi» in favore della 
Croce rossa italiana. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pceovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Lunedì 2 gennaio 1995, 
ore 20.30, Sala Tripcovi- 
ch, «Concerto di Capo- 
danno» degli Istituti di 
credito sloveni. Orche- 
stra filarmonica di Mari- 
bor. Ingresso ad invito. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA , ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Ecuba» (spetta- 
colo 8G) presso Bigliette- 
ria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331, Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. |l 
Teatro Stabile festeggia i 
40 anni: sabato 31 ore 
20.30, «Quelle sere lonta- 
ne - Quarant'anni al Tea- 
tro Stabile» a cura di Fu- 
rio Bordon. Fuori abbona- 
mento. Posto unico L. 
35.000. Sconto agli abbo- 
nati L. 20.000. 31 dicem- 
bre 1994 ore 22.30, «Ve- 
glione a Teatro». Lire 
140.000 - ridotto abbo- 
nati L. 130.000. Informa- 
zioni e prevendita: Bigliet- 
teria del Teatro e Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Venerdì 6 gennaio ore 
17, Associazione com- 
mercianti al dettaglio or- 
ganizza il concerto 
«Buon anno Trieste» 
eseguito dall'Orchestra 
sinfonica del Teatro «G. 
Verdi» di Trieste diretta 
dal m.o Tiziano Severini, 
tenore José Cura. Pre- 
vendita: Biglietteria. Utat 
di Galleria Protti (tel. 
630063). 

TEATRO MIELA. Ore 
20.30, per il «2.0 Festival 
del Teatro dialettale del 
Triveneto e dell'Istria», 
««L'Armonia» e la Regio- 
ne autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia presentano la 
Compagnia «Amici di 
San Giovanni» in «Peca- 
ti veci, penitenze nove» 
(Tangentopoli a Trieste) 
di Giuliano Zannier. In- 
gresso gratuito. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 23: party music nello 
spazio bar. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
col vampiro» con Tom 
Cruise. Record storico di 
incassi in Usa. Digital 
sound. 

ARISTON. Trionfa Harri- 
son Ford nel thriller del- 
l'anno. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno 
del pericolo» di Phillip 
Noyce con Harrison 
Ford, Willem Dafoe, An- 
ne Archer. Azione, emo- 
zioni, grande spettacolo 
per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22: «Con 
gli occhi chiusi» di Fran- 
cesca Archibugi, con De- 
borah Caprioglio, Stefa- 
nia Sandrelli e Gabriele 
Bocciarelli. Tormenti e 
passioni nella contrasta 
ta storia d'amore tratta 
dal romanzo di Federico 
Tozzi. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
re leone». Il tocco magi- 
co di Walt Disney si rinno- 
va per regalarci una delle 
sue fiabe più belle. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Follie sessua- 
li». Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» con Leslie 
Nielsen, Massimo Boldi, 
C. De Sica. Record stori- 
co di risate! Dolby ste- 
reo, 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Junior» 
conAmnoldSchwarzeneg- 
ger, Danny De Vito, Em- 
ma Thompson. Una risa- 
ta dopo l’altra! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.05, 20, 22: «Miracolo 
italiano» con Ezio Greg- 
gio, R. Pozzetto, Nino 
Frassica, Claudia. Koll. 
Tutta una risata! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 
21.30: . «OcchioPinoc- 
chio» di e con Francesco 
Nuti e Chiara Caselli. Il 
film più atteso delle feste! 


Dolby stereo. 
ALCIONE. Ore 16.30, 
19.15, 21.45: «Forrest 


Gump» con Tom Hanks, 
Sally Field. L'incredibile 
ed emozionante storia di 
un uomo che ballava con 
Elvis, discuteva con Ken- 
nedy e incontrava John 
Lennon..: Forrest Gump, 
l'uomo che con i suoi sì 
ha cambiato il volto del- 
l'America... Durata 2 ore 
e 15 minuti. 

CAPITOL. Ore 16, 18, 20, 
22.10: «Il mostro» il più 
divertente dei film di Beni- 
gni. Prezzi normali. 

LUMIERE. FICE. Ore 
18.10, 20.10, 22.10: 
«Quattro matrimoni e un 
funerale» di Mike Newell 
con Hugh Grant, Andie 
Mac Dowell. Ultimo gior- 
no agrande richiesta. Do- 
mani: ore 17.30, 19.50, 
22: «Viaggio in Inghilter- 
ra», 


| MONFALCONE 


TEATRO . COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «Con gli 
occhi chiusi» di France- 
sca Archibugi con D. Ca- 
prioglio, A. Fugardi, M. 
Messeri, S. Sandrelli, S. 
Castellitto. Prossimo film: 

«Sirene» di John Dungan. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 9 e martedì 10 
gennaio p.v. ore 20.30 il 
Teatro stabile di Firenze 
presenta «Finale di parti- 
ta» di Samuel Beckett. 
Regia di Carlo Cecchi. 
Con Carlo Cecchi, Vale- 
rio Binasco, Daniela Pi- 
terno, Arturo Cirillo. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«S.P.Q.R», con Leslie 
Nielsen e Massimo. Bol- 


di. 
VITTORIA. 15, 16.45, 


18,30, 20.15, 22: «Il re le- 
one». 

KULTURNI DOM. 19.40, 
22: «OcchioPinocchio», 
di Francesco Nuti, con 
Francesco Nuti e Chiara 
Caselli. 


Regi 


ione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
"2.0 FESTIVAL DEL TEATRO DIALETTALE 
DEL TRIVENETO E DELL'ISTRIA"” 


Teatro "Miela" 
GIOVEDI" 29 DICEMBRE - ORE 20.30 
Compagnia "Amici di San Giovanni" (TS) in 
"PECATI VECI, PENITENZE NOVE" 
(Tangentopoli a Trieste) di Giuliano Zatiniîèr 
———___— INGRESSO GRATUITO —==—=— 
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[82] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Giovedì 29 dicembre 1994 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


Ù 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilitàtec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 


. giornale. Non verranno, co- 


munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 


“ne; 9 vendite d'occasione; 10 


‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24-25-26 -27 lire 1850fe-: 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. | 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


AUTOMUNITI, cravatta, vali- 
getta, obiettivo manager pro- 
pria zona di residenza cerca- 
si. Fisso mensile 2.000.000. 
Tel. 0421/307301. (A13217) 


CERCASI. personale 23-40, 
‘anni compiti organizzati. Fisso 
mensile 2.000.000. Ufficio zo- 
na di. residenza, tel 
0421/307350. (A13217) 

DITTA in provincia di Gorizia 
cerca impiegato amministrati- 
vo-commerciale. Si richiede: 
predisposizione alla vendita, 
disponibilità a viaggiare. Invia- 
re cupriellum e numero telefo- 
nico" Bassetta n. 7/F Publied 
34100 Trieste. (F1058) 


i IL FUTURO 


NON LASCIATE 


PUBLICIS-.FCB 


AL DESTINO 


DEL VOSTRO 


ENTE necessita 40 persone 
inserimento immediato.  Ri- 
chiedesi: 21 anni compiuti, pa- 
tente B, almeno. terza media, 
predisposizione rapporti socia- 
li assistenziali. Massima serie- 
tà. Telefonare: 
030/3757508-3757488-37575 
21. Chiedere di: Alfonsa Bar- 
bara Gesuela. (A14226) 
MONFALCONE concessiona- 
ria automobili cerca meccani- 
co con esperienza. Scrivere 
Casella n. 3 Pieris. (C003) 


STUDIO marketing, cerca 4 


collaboratori per interessante 
attività in pieno sviluppo, in Ita- 
lia ed estero. Guadagni dimo- 
strabili. Anche 30 milioni ed ol- 
tre... Interpellateci per un ap- 
puntamento. 
(500) 


voto a dom 

artigianato 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici-| 
lio. Telefonare 040/384374. 
(A14302) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razioni restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374, 


0336/901042. 


-, 8 


9 


(0) 


“ 


. Per chi cerca e per chi offre lavoro. Per chi inizia a lavorare e per 
chi vuole migliorare il proprio impiego. Ma anche per tutte le azien- 
de in cerca di personale qualificato: per tutti Il Sole-24 Ore ha 
creato “Lavoro & Carriere”, il nuovo inserto di informazione e 
aggiornamento sul mondo del lavoro. Ogni lunedì, oltre alle inser- 
zioni per la ricerca di personale, Il Sole-24 Ore presenta in detta- 
glio le leggi, i contratti, i profili delle nuove figure professionali e 


tutto quello che è utile per dare una svolta al proprio lavoro, 


Dani 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
MATRA Murena 1985 km 
100.000 meccanica perfetta 
qualsiasi prova 5.000.000. 
0432/530014. (S00) 


‘A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G00) 


A.A.A. TARVISIO direttamen- 
te impresa vendesi apparta- 
menti perfettamente rifiniti, ter- 
moautonomi, rivestimenti in le- 
gno. Presso golf, 200 mt piste 
sci, zona panoramica confi- 
nante pista fondo future Olim- 
piadi. OTTIMI PREZZI - CON- 
SEGNA IMMEDIATA: VI 
ASPETTIAMO SENZA IMPE- 
GNO a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995710, 0337/446699. 
(G00) 


CAMPOROSSO Via Monte- 
nero costruttore vende in pa- 
lazzina appartamenti nuovi, in- 
dipendenti ottime finiture già 
provvisti di abitabilità agibilità 
pronta consegna. Siamo pre- 
senti sul posto. (500) 


LIGNANO Riviera, villa singo- 
la bicamere soggiorno cucina 
veranda giardino vendesi. Tel. 
0432/45082. (500) 

UFFICIO arredato vendesi pri- 
vatamente compreso muri 
Barcola 180 milioni 
040/420939 qualsiasi ora. 
(A14264) b 


senza lasciare nulla al caso. “Lavoro & Carriere” il punto 
di incontro tra do- 

. Il Sole 
manda e offerta di 


lavoro qualificato. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un'annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un' mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO « VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI: 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,128 Venezia SL 

5,36D Venezia S.L. 

6.106 (‘) Torno P.N. 

6.16 Portogruaro (feriale) 

6.481 (‘) Roma Termini 

712E Venezia SIL. 

8,121R Venezia S.L. 

9,25 R Portogruaro (festivo) 
10.118 Venezia SL: 
12.121R Venezia SL. 
19.121R Venezia SIL 
13,47 R Portogruaro (feriale) 
14,121R Venezia SL. 
151218 Venezia S.L. 
161010 (1) Genova 
17.12. Venezia SL 
17.188 Venezia SL: 
18.12 Lecce 
19,121R Venezia 
19,45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20,28 E Ginevra (WL-CG) 
21.121R Venezia SL. 
21,16. Genova/Torino via Udine 

{WL-CG solo per Genova) 
22.10E Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a.cl. con paga 
mento supplemento IG. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


* D471R Venezia SIL. 
2320 Venezia SIL 
6.34 R Portogruaro (feriale) 
70D Portogruaro 
7.45 Portogruaro (feriale) 
8.01. Roma Termini (WL:CC) 
8.47D. Camia/Udine - Via Cervign. 

(feriale fino al:30/7,e dall 29/8) 
855E Ginevra (WLCC) 4 
9.10 Genova/Torino via Udine 
(WNL-CC solo da Genove) 

9,31 R Portogruaro 

10.07 Lecce 

10.471R Venezia SL. 

1147E Venezia SL 

14,091C (‘) Sestri Levante/Genova 
144718 Venezia SIL. 

15,05 Portogruaro (feriale) 
15471 Venezia SL. 

16,27 D Venezia SL 

17.471R Venezia SL. 

18,571R Venezia S.L 

20.10.R Venezia SL. 


20.47 IR Venezia SL. 
21.451C (") Torino 


‘20.47 R Venezia SL. 
23.12.10 (*) Roma Termini 
2327E Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a cl, e2.a cl, con pag&* 
‘mento del supplemento IG. | 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5,25 R. Udine (feriale si effettua fino al 017 


edal208)) 
6.20 Udine (feriale) 
6.54 R Udine 
7,35 D UdinelVenezia SL (friale) 
1.52D Ucine (festivo) 
842.R Udine (feriale) 
9,35. Udine (festivo) 
10.46 Udine 
12.24 D Udine 
13.20 Udine (feriale) 
14.201R Venezia SL. (feriale) 
1440. Udine 
16,16 D Udine 
17.04 R Udine (feriale, 
ino al 30/7 e dal 20/8) 
17.28 Udine 
17.45 D Pontebba - Via Cervignano 
feriale, fino.al 30/7 e dal 29/8) 
18.05 D Udine (feriale) 
19,30R Udine 
19,25 D Udine — 
20.00/R Udine (feriale, 
ino al 30/7 6 dal 20/8) 
21,18 E Genove/Torino- via Milano 
(WL-CC:solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


6.50 Udine (feriale 
7.26R Udine (feriale, 
fino al 3017 dal 29) 
T.54R Udine (festivo) — 
+ 7.54 SaclelUdine (rl) 
g,41 R Ucine (fre) 
8,471D Camia/Udine- via Cig. 

3 (ere, fino al 30776 dal 29/8) 
910 Genova/Torno «via Udine (L-C0 
Solo da Genova) 
9.53D. Venezia - via ine 

11.03 Venezia - via Udine (ere) 
1230 Udine (estivo) 
19,56 R Udine 
14,35 D Venezia - via Udine (feriale) 
14,57 R Udine (feriale 
15,39 Udine (festivo) 
15.39D Udine (feriale) 
16,43 D Pordenone/Udine (feriale, 
fino al 90/7 e dal 29/8) 
18.00 R Udine (festivo) 
18,21 R Udine (feriale) 
19.07.R Udine 
19,20 D Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
19,58 Tarvisio 
20,39 Udine (feriale 
20.54 R Venezia - via Udine (feriale) 
21,28.R Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


